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iPer la prima volta 
massiccio sciopero 
degli studenti in RFT 

In ultima mmmmm 


Sbloccata dopo mesi la vertenza dei férrovìerl 


Vaffluenza alle urne in tutta Italia per i distretti 


Sospeso lo sciopero I primi dati nella scuola: 
nelle fS: si tratto ^a votato più deUa metà 


La decisione dei sindacati unitari dopo che il governo ha ritirato le pregiudi¬ 
ziali - Giovedì prosegue il negoziato - Gli « autonomi » confermano l’agitazione 


I risultati non definitivi danno una partecipazione del 50 per cento di genitori e studenti, del 75 per 
cento del personale docente e non docente - Differenze tra città e città - E’ stata più alta la pre¬ 
senza nella scuola deH’obbligo - A tarda sera sono giunte le prime cifre relative agli scrutini 


ROMA — \m Sfioiiero di 2 ^ , dui nugo/.iato sulle richieste 


ore dei ferrovieri in pro¬ 
gramma a partire dalle 21 di 
Ieri sera è stato sospeso. So¬ 


presentate dalla categoria; 
riforma deH'azienda delle FS. 
nuovo inquadramento econo- 


Sono entrati giovani digloma- visionale, dalla quale può 
ti e laureati i quali, trovando conseguire la valorizzazione 
condizioni di lavoro molto della pro/essionalttà e del 


no sospese anche tutte le ma- mico e normativo dei ferro- 


dure, paghe inadeguale e 
prospettive di carriera deci- 


nifestazioni e as.semblee che vieri. istituzione del premio samente avvilenti sono ri¬ 


erano state indette per oggi. 
La decisione è stata presa 
dalla Federazione unitaria di 
categoria ai termine di una 


di produzione. 

Le trattative proseguiran¬ 
no nella giornata di giovedì 


masti sempre più delusi, anzi 
si sono sentiti come traditi 


rapporto di lavoro dei ferro¬ 
vieri. 

La piattaforma dei sindaca¬ 
li confederali, d'altronde, è 
una ha.se di discu.ssione seria 


nella loro aspirazione a un per tutti e può offrire ai la- 


categoria ai termine di una con un nuovo incontro al mi- posto si garantito, ma anche voratori un valido ancorag- 

convulsa giornata di consul- nistero dei Trasporti per de- gratificante. Oggi quella divi- gio. Im Fisafs. invece, agita 

fazioni e di cinque ore e mez- finire tempi e modi di nego- sa che un tempo era uno .sta- parole d'ordine chiaramente 

ua di trattative con il mini- ziato. La categoria mantiene, tns symbol comincia a .stare demagogiche in un continuo 

stro dei Trasporti I>attanzio. comunque lo stato di agita- stretta al ferroviere il quale gioco al rialzo. Le forme di 

Nell’incontro sono cadute, in- zinne. .si sente sempre meno dipen- lotta .scelte non fanno altro 

fatti, le pregiudiziali del go-- dente pubblico e sempre più che trasformare, agli occhi 

verno che impedivano l’avvio ALTRE NOTIZIE A PAG, 6 lavoratore anali ficaio e re- delta opinione pubblica, i 


gratificante. Oggi quella divi- gio. Im Fisafs. invece, agita 
sa che un tempo era uno .sta- parole d'ordine chiaramente 
liis Symbol comincia a stare demagogiche in un continuo 


stretta al ferroviere il quale gioco al rialzo. Le forme di 
si sente sempre meno dipen- lotta .scelte non fanno altro 


verno che impedivano l’avvio 


dente pubblico e sempre più che trasformare, agli occhi 
lavoratore qualificato e re- delta opinione pubblica, i 


Le radici 
del malessere 


sponsabilizzato e come tale ferrovieri da sfruttati che 
vuole e.s.sere ricono.sciuto e chiedono il riconoscimento di 


pagato. 


loro diritti in avversari del- 


Le organizzazioni confede- ^ intera collettività. Un vicolo 

rati hanno collo con ritardo cicco al fondo del quale c'c la 


ciò che .stara accadendo e sconfitta, non solo per la ca- 

Lici iiiitiessere 1 non hanno corretto in tempo tegoria. ma per lutto il mo¬ 

nna impo.stazione rivendicati- virnento. 

PO che se Qvevci fuuziouGto ^ corooffioso oppello di 
Nelle ferrovie .si è creala assistenza, nei comuni ab- passato ora rischiava di CGIL. CISL. VIL per evitare 
la situazione grave che bandona i servizi più urgenti, trasformarsi in un boome- paralisi dei treni sotto le 
m solo rischia di produrre nelle ferrovie fa marcire le p.r mnìnni Hi sniidarie. va preso, quindi, come 

cerazioni nel tes.sulo della merci e morire il bestiame . ® ‘ una prova di responsabilità e 

zmocrazia sindacale, ma creando, come a Messina, un rmUrnUimlf^ i maturità democratica, ca¬ 


non solo rischia di produrre 
lacerazioni nel tessuto della 
democrazia sindacale, ma 


nelle ferrovie fa marcire le 
merci e morire il bestiame 
creando, come a Messina, un 


rang. Per ragioni di .solidarie¬ 
tà sindacale e per avere un 
maggior potere contrattuale i 


apre seri problemi politici e clima da stato d'assedio, è , .gmore stati conferma che, 

.sociali. Gli autonomi, bloc- uno .strumento di questa of- LtrettamentP cnllpoati ni mul nuaiido sono in pericolo i va- 
_I,. _; _ i,. sireiiameuie collegati ai min- , . , _ ; _ 


cando oltre ogni misura lo fensiva tesa a fare passare 


stretto di Messina hanno pro¬ 
vocato come conseguenza (a 
ciò qualcuno non aveva /or 
.se puntato fin dall'iiiizio?) la 
precettazione e .stahiiito, co¬ 
sì. un pericoloso precedente: 


l'attacco al diritto di .sciope¬ 
ro. 

Per capire come .si sia ar¬ 
rivati a tal punto non ba.sta- 
no, ■ tuttavia, gli anatemi. 1 
servizi e l'apparato dello sta- 


tiforme universo del pubblico 
impiego. Erano loro, negli 
anni in cui gli uffici statali e 


lori fondamentali della con¬ 
vivenza civile e della demo¬ 
crazia, i lavoratori organizza¬ 
ti nei sindacati unitari .sanno 


le agitazioni « .selvagge » del- ' lo .sono diventali terreno fer¬ 


ia Fisafs fanno temere — no¬ 
nostante l'impegno dei con¬ 


tile per que.ste spinte disgre¬ 
ganti perché proprio qui il 


federali — orari disagi ma- .sistema di potere democri- 
teriali e anche pesanti ripcr- stiano ha lascialo il marchio 


cu.s.siom psicologiche .sull'opi¬ 
nione pubblica. 


litica delle mance e delie . , „ _ii„ 

1^ ftei movimento operaio e alla 

concessioni - corporative, la , 

niiinnlr, Hai IrnUnmonIt o rial lOTO CVeSClta pOlltiCa C COU- 


comunali pullulavano di .sin- ‘‘"r "V;!,‘'.“""“V i T 

dacati autonomi e quelli con- T ^ 

federali (la CGIL in portico- r® S “ 

lare) non avevano diSto di Tn^ 

cittadinanza, il baluardo di 1 ^PProfdtare di 

contribuito in modo detetmi- ® incontrollabili. ^ 

nanfe al recupero di questi • StOrRnO CingOlsill 



Quale è .stata l’affluen/a al potranno innestare altre ri 

le urne per le eie/ioni nella flessioni, non ullinii gli eie 

scuola’' I dati definitivi ieri nienti di sfiducia diffusi |)er 

I sera a tarda ora non erano la mancata riforma. 

I .stati ancora resi noti. Da una II china delle elezioni, in 
j prima valutazione delle noti- generale .sereno e civile, è 

I zie giunte dagli 80.000 .seggi .stalo turbato soltanto e qua 


elettorali in tutta Italia sem¬ 
bra che abbiano espresso il 


si esclusivamente da alcuni 
episodi (ti intolleranza e di 


proprio voto almeno il 50''ó brogli verificatisi là dove ha 
dei genitori e degli studenti. | prevalso lo spirito di divisio 
mentre la percentuale sale al | ne e di « conta » ideologica 
75''r tra il per.sonale docente che fin dall’iiii/io ha rappre 


e non docente della scuola. K’ sentato il rischio implicito 

(piindi una partecipazione di nella scelta di liste separate 

rilievo, quella che si or f 11 . — m opposizione all.* liste 

e smentisce le pr. \ - .ni unitarie proposte dalle sinl- 

pessimisliche di (luanti parla- sire — \olulc da parte di'l 
vano di « indifferenza » del mondo cattolico e della DC. 

l’elettorato, che invece in Questa « separazione » — e la 


gran parte ha colto il valore 
politico della presenza alle 
urne. 

Già que.ste cifre parziali m 
dicano infatti una affluenza 
maggiore di quella registrata 
nelle elezioni del ’7G. c te- 


mobilitazione in tal senso — 
ha iX'sato sul clima compiei 
sivo delle elezioni. 

I primi dati suU’affluenza 
alle urne comunicati ieri se 
ra — con molta lentezza e 
frammentarietà — dal mini 


stimoniaiio una ripresa di in- I della Pubblica Istnizio- 


teresse e di impegno verso i 
problemi della scuola italiana 
da parte di tutti i diretti in 


ne riguardano alcune città 
italiane. 

Nella capitale i genitori 


GRAVI INCIDENTI A ROMA 

da poche centinaia di giovani, 

si sono svolti ieri a Roma per iniziativa degli « autonomi » e del c movimento >. Le vio¬ 
lenze si sono verificate in serata. Le più gravi: alcune bottiglie incendiarie lanciale contro 
un bar (tre ustionati) frequentato anche da bambini che partecipano a corsi , di nuoto in 
una vicina piscina, aggressione e percease ad un attivista de, < auto incendiate (nella foto). 
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tcrcssaU. genitori, studenti, e | , 

1.1 particolare gli insegnanti e . „„„ 

.1 personale non docente, rn , 

1 genitori, s, .sono recati a , 

Lotare in massa soprattu o ^ g 2 

quelli die hanno i fi« .dementari (W 

.scuole elementari e nelle me . , ,, _ -7 „„ii« 

die: un fatto che sottolinea ‘'fjjr. "S" li ,niii ^ 4 n S 

come l’entrata delle famiglie 

.. „!« le .superiori (oli non statali); 

nella scuola dell obbligo .la docenti VI nelle elementari 

un fatto ormai irrevxTsibile , 

e di grande valore civile. La 1 „ 


presenza dei genitori si av¬ 
verte invece meno nella scuo¬ 
la superiore, e su questo si 


nelle .superiori (67 non sta- 

(Segue in ultima pagina) 


La stessa vertenza che è concessioni - corporative, la 
opcrlo da CGIL, CISL. VIL piiinsla dei Irallamenli e dei ^ 

eienla ondai da meei a fare salari, i prieilepi coaceMi alle '™' '“".fS: 


passi aronti, perché il gover¬ 
no non apre una concreta 


clientele, gli organici gonfiati 
per motivi elettorali. Oggi 


trattativa. Il mhiLstro Lattan- quando l'avanzare del movi- 

zio un mese fa, in una inter- mento operaio rimette in 

l'LsIa al Corriere della Sera. discussione tutto ciò. l'avver- 

aveva dichiarato che gli ha- sario cerca di utilizzare a 


re i ferrovieri hanno sacri¬ 
ficato molto, troppo di se 
stessi. 

CGIL, CISL, UIL. in verità, 
si sono accorte dei pericoli 
di una politica contrattuale 
troppo accentrata e. istituen- 


Nulla di fatto alla vigilia degli incontri fissati con sindacati e partiti 


aveva dichiarato che gli ha- sario cerca di utilizzare a poniica coniraiiuaie 

.stavano 15 giorni per mettere suo favore il pullulare degli troppo accentrata e. istituen- 

lullo a posto. Invece, si è egoismi. scagliando l'uno do la contrattazione trienna- 

arrivati alla vigilia dello conlro l'altro e rendendo in- hanno voluto recuperare 

.sciopero per convocare in governabili settori tanto deli- una elasticità e una specifici- 

fretta e furia i dirigenti sin- cali ed essenziali per il Pae- ta che non .significali^ di per 


.sciopero per convocare in 
fretta e furia i dirigenti sin¬ 
dacali. CGIL. CISL. UIL han¬ 
no dato una nuova prova di 
buona volontà sospendendo 


l'a.stensione odierna. Ma è e- terribile spirale? Qui, le clas- 

vidente che a questa deve si dirigenti e la DC che ne 

corrispondere la rapida con- ha gestito gli interes.si hanno 

clusione della vertenza. In ca- provocato guasti profondi, 

.so contrario si potrebbe de- Negli anni del boom, l'asse 

terminare una convergenza del trasporto è stalo sposta- 

oggettiva tra i Icaders più to. come è noto, sul mezzo 

esagitati degli autonomi c chi privato a scapilo di quello 


cali ed essenziali per il Pae- là che non significano, di per 
gg se. corporativismo. Tuttavia. 

Ma perché anche le ferro- ‘ «nfraKi non sono stati 
vie sono entrate in questa oPPbcati e t governi - nes- 
lerribile .spirale? Qui. le clas- 

si dirigenti e la DC che ne continuare con prorce- 

ha gestito gli interessi hanno dimenti-tam^ne che hanno 


MINISTRI DIVISI SULLE MISURE ECDNOMICHE 

Superate le proposte che erano state illustrate alle forze politiche ed alla Federazione unitaria - Quest’ultima 
aveva espresso delle forti e sostanziali riserve - E’ stato confermato per venerdì il direttivo di CGIL, CISL, UIL 


peggiorato le cose. 

E' possibile riprendersi il 


esagitati degli autonomi c chi privalo a .scapito di quello 
punta a far logorare i nervi collettivo. Tutto il .sistema 


del trasporto è .stato sposta- terreno perduto? Certo, i 
to. come é noto, sul mezzo rapporti .si .sono molto logo- 


e ad accrescere l'esaspera pubblico ne ha sofferto, ma legame con il sindacato. Urc 

zioiie dei lavoratori. le ferrovie hanno pagato un hdti sono in attesa. E il 

l pericoli ai quali si an- prezzo più alto. Concepite primo passo non può che ve 

drebbe incontro .sono molti e come un ministero, dirette e nire dal governo: .se davverc 


rati, tuttavia i lavoratori 
mantengono ancora un forte 
legame con il sindacato. Ora 
tutti sono in attesa. E il 


drebbe incontro .sono molli e come un ministero, dirette e nire dal governo: se davvero 

di vasta portala. Non è in gestite in modo accentrato e non vuole alimentare il caos 

ballo solo una controversia burocratico, .staccate da qual- deve finalmente dare risposte 

sindacale irrisolta. Dietro c'è sia.si piano organico che co- chiare aVe richieste dei fer- 

dell'altro. C'è un problema di glie.sse le interconnessioni tra rovieri. Le giu.stificazioni uf- 

credibilità del governo, delle i diversi mezzi di tra.sporto. 1 fidali portate finora non 

istituzioni, dello stesso sinda- hanno perduto qual.siasi di- convincono, anche perché 


cato: sì rischia di aprire la nami.smo 


« produttivo ». sembra che non vi siano 


strada ad un disegno desta- Questo processo di decadenza grossi o.stacoli di bilancio per 


bilizzante molto insidio.so che 
cerca varchi nei punti che 
sono i più delicati del mon¬ 
do del lavoro. Il sindaca 


e di emarginazione ha trasci¬ 
nato con .sé anche i dipen¬ 
denti. 


far fronte alle richieste sala¬ 
riali dei ferrovieri. Inoltre, e- 
sistono disponibilità concrete 


lismo autonomo che negli j ste.ssa ha cambiato fisiono- 
o.spedali la.scia i malati senza . mia e compo.sizione sociale. 


Nel frattempo, la categoria delVazienda ad avviare una 


riforma che punti .sulla effi¬ 
cienza e sulla autonomia de- 


Sicilia: si spacca 
la DC ma prevale 
la linea delFintesa 

Il Comitato regionale siciliano della DC si è diviso ieri al 
termine di una infuocata riunione dando vita a una mag¬ 
gioranza che si è coagulata attorno al segretario Nico- 
letti e una minoranza composta da gullottiani e fanfania- 
ni. La maggioranza ha votato un ordine del giorno che 
dà mandato alla segreteria regionale di portare avanti 
la linea sin qui seguita (quella che aveva già reso pos¬ 
sìbile nei giorni scorsi un accordo di maggioranza che 
comprendeva anche il PCI) e di dare, quindi, avvio alle 
trattative con gli altri partiti autonomistici per un ac¬ 
cordo unitario basato sui problemi dell’i.sola. Con il se¬ 
gretario Nicoletti (Forze Nuove) si sono schierati gli an- 
dreottiani. i morotei e i doroteì legati al ministro dei 
Trasporti Ruffini. 
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ROM.A — Il governo non rie- --- 

sce a definire il pacchetto 

!!:!!pcru'riuni^f dì Parlando ai quadri emiliani della Democrazia cristiana 

a Palazzo Chigi che — se--______— — 

condo quanto era stato detto 

a dare gli ultimi ritocchi al I temi del confronto col PCI 

documento ministeriale ha^ lo-m*’ ■ 

in un discorso di Moro a Bologna 

discrezioni e informazioni uf¬ 
ficiose si è saputo che attor- RO.M.A — Il presidente della j crociato è poi tornato più . cosi dire, finezza del con¬ 
no alle proposte preparate dai DC. Aldo Moro, e tornato di j avanti, ma intanto ha volu- , fronto... .sottolineata dalla non 

sottosegretari Evangelisti e nuovo ieri sui temi della si- j to subito sottolineare che opposizione del PCI al governo 

Scotti i ministri — che ne tuazione politica, in un discor- 1 t quando ho parlato ai demo e.sprc 5 .so dalla DC >. Il pun- 

hanno dÌ 5 cus.so venerdì c sa- so che ha tenuto, a Bologna. | cratici cri.stiani del Sannio. lo. nel giudìzio di Moro, è 


baio — non hanno raggiunto ai quadri emiliani del suo 


un accordo. 

Le proposte, come è noto. 


partito. 

Moro ha e.sordito riaffer¬ 


rilo fatto certo con prcoccu- che c la politica del confron- 
pazione ma pure animato dal- p^j. comportando al- 

la fiducia che la consapevolez- leanze politiche c di gover- 
za della realta e. insieme, del- „„ 

la forte pre.senza della Demo s.tuazione nel- 

crazia cristiana, potesse dare <^«niplesso di 

un deci.so impulso al partito. attenuan- 

chiamato ad assolvere compì- posizioni pregia¬ 

ti assai delicati e importanti >. diziali. ferma restando quel- 
E’ .stato questo il primo ac- la diversità, duella caratteri- 
1 cenno fatto da Moro, nel di- .stica di alternativa ideale che 
1 .scorso, ai do\eri di un parti- è stata e resta il modo di 

I to come la DC in un momento essere reciproco della Demo- 


erano state illustrate, in chia- mando « la necessità di una ' za della realtà e. insieme, del- 


ve informale, ai rappresen- grande mobilitazione del par- { la forte pre.sen 7 a della Demo 

tanti dei partiti e dei sìnda- tito. .sotto la guida dell’ono j crazia cristiana, potesse dare 

cali, i quali avevano espresso revole Zaccagnini. per fare ‘ un deci.so impulso al partito, 

notevoli perplessità e riserse fronte ai gravi problemi del i chiamato ad assolvere compi- 

critiche suH’insieme della ma- Paese e vincere le difficoltà ti assai delicati e importanti >. 


La discussione sulVeurocomunismo 

Chi giudica? E chi è giudicato? 


Dilaga l'aliiluiliiK* dei con- ! re reccczione del ragionevole | tempo e<aniinalore e e«ami- 


vegni «uircnroconinnivmo. e 
in se ciò non rappre-^nla nul¬ 
la di male, cs-icudo anzi con¬ 
ferma deirallenzione che il 


dubbio. L'udienza «i c svoi- nando. i.a George Town Uni- dare e da insegnare all'alira. 

la giovedì »cor;0 in un hotel ver*ilv esamina Io scolaro eu- Che «en<o ha arrogarsi il di- 

romano. rocomiinismo. ma perchè le ritto di as«rgnare voti e di 

Fin qui la noiizia. Ma <ic- parli non dovrebbero inver- emettere «enienze so una par- 


^ fatto sentire il loro peso, al- 

ì^g\WWÈ Itwt P®*" quanto riguarda al- 

f f'M’f CfrOf f Cv cune soluzioni specifiche. 

_ Scartate le primitive propo¬ 
ste. il governo è ora impe- 

^ ^ ^ gnato in un affannoso lavo- 

e ém'M 1 r P®*" ricerca di nuove 

1 • soluzioni. E’ significativo che 

Ip incertezze e le contraddi¬ 
zioni che da tempo caratte- 

continente ha qualro-a da j blema ,)i un rapporto con rizzano 1 azione governativa 

dare e da insegnare all'altra. 1 quelle realtà? Prendete esem- stiano emergendo con mag- 

Che sen«o ha arrogarsi il di- | pio ,]« noi: l'enrocomunìsmo RÌore evidenza proprio in 

ritto di assegnare voti e di „„„ j qu«to momento, quatxto si e 

...... ... , ., praticamente giunti ad una 

d.hiliia del mondo occiden- garetta e alla vigilia di una 


cntiche sull insieme della ma- Paese e vincere le difficoltà ti assai delicati e importanti >. 

novra di politica economica insite in una situaz.one nuo E’ .stato questo il primo ac¬ 
che esse prefìggevano. E non va. quale emerge dal risul- 1 cenno fatto da Moro, nel di- 

è «eluso che qu«te perples- tato elettorale c dairatteggia- [ .scorso, ai doveri di un parti- 

sita e qu«te critiche abbiano mento dei partiti ». Sulle ca ì to come la DC in un momento 

fatto sentire il loro peso, al- ratteristiche di questo momen- ! segnato, ha aggiunto, dalla 


to il presidente dello scudo 1 t maggiore complessità e. per , (Segue in ultima pagina) 


OGGI 


con la fame alla porta 


lcni> tirali amltirnlì come, come è ben nolo, nn tirsi? In questo modo, id te di questa realtà (che — ol- . , slretts e alla \igilia di una 

politici e ìntrilrltiiali piò di- granello di dramma è «empre esempio: c'è una parte d'En- Ire lutto — è una realtà legit- <’ »«■- serie di hnportanU incontri 

ver«i. l’urtropim. i>erò, qual- predente anrhr nelle «iliiazio- ropa in cui galleggiano sei limala dalla «loria e dalla vo- eidenlale) in ba*e al fatto con i sindacati e (Ton i par¬ 
che volta si ha l'impres-ione ni più ridicole, noi a quello milioni di disoccupati, qua- Ionia degli uomini) se prima che alle «palle dell'Europa ra- titi. diretti a verificare la 

si del lutto priva di fonti ! non ri «i impegna, in qual- piiali«iica ri «ono gli Stali 


IL Direttore et ha pas- 
^sato una lettera invia¬ 
tagli dal signor Gaetano 
Fabbri di Siracusa, lette¬ 
ra che SI n/ensce a un 
nostro corsivo del 25 no¬ 
vembre scorso, m Gli ope- 


rappresentato solo da un 
certo settore di lavoratori 
(n d r.: noi sostenevamo 
che gli operai rimasti in 
fabbrica erano, appunta: 
'Tonare d'Italia") ; credo 
che l'impegno personale 


rot di Ottano ». in cui ab- ! sia più importante che 


cercare una soluzione diversa 
ma reale dei problemi di cui 


di non trovarsi dì fronte lan- voeliamo rivolgere un |>o’ d’ del lutto priva di fonti non ri «1 impegna, in qnal- 

lo a un prop«>silo reale ili a* attenzione. Il problema ebe energelirhe ma ricca di in- che modo, nello «forzo dì ri- 

naiìsi — critica quanto 'i vorremmo sollevare è questo: dnstrie; i suoi equilibri poli- cercare nna soluzione diversa 

vuole — e di confronto, quan- ormino ba il diritto di eonsi- tiri «ono «ro-si da continui ma reale dei problemi dì coi 

lo pintlo-lo a processi, con derare i fenomeni del «no snssullì. lina eri«i grave pre- «offre I Europa intera e il 

«enienza prern-tìluila. Pren- tempo, di preorennarsene e me sulle «iic istituzioni e «ni- mondo? I.a erilira vera è qne- 

diamo nn ea«o avvenuto di re- di trarne parlilo. Ma in rhe le sue certezze ginrìdiche e «la: è la consapevolezza del- 

eenlc nella rapitale. nimln? Se «i parte daH’idea morali, i «noi lavoratori e- la «Iona non come piatta fo- 


titi. diretti a verificare la 
reale capacità e volontà di 


energelirhe ma riera di in- che modo, nello «forzo dì ri- ! Uniti, ma in ba«e alla quali- questo governo di passare ad 


là di questo rapporto e ve¬ 
dendo ' anche in rhe misura 


una proposta dì politica eco¬ 
nomica non asfittica o pura¬ 
mente (OTigiunturale. E a que- 


me sulle «iic i«lilnzioni e «ni- mondo? Iji rrilira vera è qne- e-<ere crilicamen- punto, le difficoltà del go¬ 

le sue certezze ginrìdiche e «la: è la consapevolezza del- 1 •* ripensalo e riclassifìcaio verno si stanno facendo sen- 


oilo? Se «i parte dall’idea | morali, i «noi lavoratori e- | la «loria non come piatta fo- per la sorte comune. 


Assente I’ ìiiipniaio. una rhe la pìogcìa è nroblema che | «primono nn variegato ma I lografia ma come intelligenza Cari amici, «e siamo polc' 


corte ìntern.vzionale presiedi!- rìgnanli «olo gli ombrellai. forte movimento di critica 

la da nn callrdralìco ameri- nno può «alice in raltedra c *pli «««etti esistenti e drn- 

rano di professione rn-sologo limitarsi ad a««e2nare voti a- tra que-to movimento r è un 


forte movimento di critica delle co«e, e quindi passione, 
agli assetti esistenti e den- azione. 


tire anche sul rispetto del ca¬ 
lendario fissato per gli incon- 


miei con que-li vostri proee«si tri con ì partiti e con i sin- 
non ' è perché ne temiamo dacati. 


rano di professione ni'«oIogo limitarsi ad a««e2nare voti a- Irò que-to movimento c è nn II ridicolo e l'assurdo di qualche danno, ma perché cosa, dunque, è stato 

ha condannato — «ecoiido gli ombrelli disponibili. Se fenomeno chiamato ^ euroco- questi « politologi ■ è proprio es«i ci offendono in quanto rimesso in discussione? Scm- 

qnanlo rifcri-cc qualche gior- invece «i parte dall'idea che. munì-mo fallo di milioni ^di qui;^ si prencrupano dei rap- laici, a cui repelle l'idea me- siano sostanzialmen- 

nale — renroeomnnismo |>er | dnpoiniio. il mondo è imo. europei e di una Iradizio- porli Ira enroeomnnismo e dioevale ebe esistano nn mon- jg jg questioni attorno al- 
il re.vlo dì non rredibililà: co- | allora non ei «i può limitare ne culturale nata proprio in paesi socialisti non indagan- do e nna civiltà giusti « a prio- jg qu3ji jjg] governo si sono 

me la famosa peste di Mila- | a emeiiere nna sentenza: oc- que«la parte del mondo. Poi done la nalnra ma semplice- ri ». nna specie dì motore im- nwjstrate divergenze naraliz- 


me la famosa peste di Mila- j a emeiiere nna «enienza: oc- que«la parte del mondo. Poi done la nalnra ma semplice- ri ». nna specie dì motore im- nwjstrate divergenze paraliz- 
no non si Irattereblw di ■ > 0 - rorrr enardare alla lolalilà re un'altra Europa, con prò- mente giudicando la liceità mobile, di fronte al quale sta Innanzitutto la questio- 

«tanta » ma «olo di « arri- 1 del proldem.i. e .••nrhe a «e blemi forse non meno gravi della ^ loro esistenza. For«e un ' altro mondo permanente- fou^i per )e ìm- 

denic ». Giiidiri a lalere. un ! *le««i come narle del nroble- ma diversi, con cui — se si che l'URSS. il blocco sociali- mente imputato come dinanzi _ narterinazinne stata- 


dente ». Gindìri a lalere. nn 1 «le««i come parte del proble 
p.vio di italiani. Tra qne«ti il ma. 


vuole escludere la catastrofe «la, la Cina, il Terzo Mondo alla rode della Verità rodi- 


• polilologn ■ «orìali«la. pro- 
feasor Tambnrrano. clic «em- 
kni abbia cercalo di solleva¬ 


li punto è proprio qiir«to: reciproca — bisogna convive- non esistono anche per loro? ficata. 

il mondo è nno. e Inlli vi «lia- re e cooperare anche perchè Forse rhe non si pone anche ■■ . 

I ?o dentro. Tulli siamo ad nn ognuna delle due parli del a loro, come a tutti, il prò* 


■il. Verità roSi- P™*® " partecipazione stata- 

I. f. 

Enzo Roggi (Segue in ultima pagina) 


biamo criticato con asprez¬ 
za due fatti: a) la decisio¬ 
ne di chiudere immedia¬ 
tamente lo stabilimento 
di Oltana da parte della 
proprietaria « Chimica e 
Fibra del Tirso» lEni e 
Montedison): h) l'tmme- 
diato abbandono della fab 
bnca da parte dei suoi 
due maggiori dirigenti, d 
direttore e il capo del per¬ 
sonale. che abbiamo chia¬ 
mato « sciagurati ». Rife¬ 
rendosi particolarmente a 
Quest’ultimo punto il si¬ 
gnor Fabbri scrive: • I 
cosiddetti "sciagurati” 
che si sono allontanati 
dallo stabilimento sono 
solo dei lavoratori dipen¬ 
denti. con precise respon¬ 
sabilità aziendali, che ri¬ 
coprono le attuali posizio¬ 
ni dopo anni di lavoro im¬ 
pegnato e serio. Non so 
se "l'onore d’Italia’' sia 


non l’appanenenza a que¬ 
sto o a quel gruppo. E da 
questo punto di vL'-'i. co¬ 
noscendo di persona diret¬ 
tore e vice direttore di Ol¬ 
tana. credo che a loro non 
si possano dare lezioni di 
sorta ». ■ ' 

Rispondiamo molto bre¬ 
vemente al signor Fabbri, 
che non a ha dato il suo 
personale indirizzo. Primo: 
le notizie da noi commen¬ 
tate erano contenute in un 
comunicato delFAnsa, fon¬ 
te, pensiamo, ineccepibile. 
Secondo: la decisione di 
chiudere la fabbrica arri¬ 
vò improvvisa e inospet- 
tala il 23 novembre, men¬ 
tre erano in corso tratta¬ 
tive che avrebbero dovuto 
proseguire il 25 e eventual¬ 
mente nei giorni seguenti 
Terzo: questo il direttore 
e il vice direttore non po¬ 
tevano ignorarlo, sicché 


era loro dovere chiedere 
re discutere con la « Chi¬ 
mica e Fibra del Tirso») 
le ragioni dell’inopinato 
anticipo e riferirle ai la¬ 
voratori. Se queste ragio¬ 
ni non li avessero convinti, 
essi dovevano esprimere 
il toro dissenso e restare 
con gli operai Invece do¬ 
po un’ora avevano già rac¬ 
colto le loro robe e « at>- - 
bandonato » lo stabili¬ 
mento. 

Cosi stando le cose, ci 
dispiace, egregio signor 
Fabbri, ma non possiamo 
• che confermare il nostro 
giudizio. Il direttore e il 
vice direttore della fabbri¬ 
ca di Ottona saranno pu¬ 
re. come Lei dice, esem- 
plori lavoratori, ma que¬ 
sta volta hanno sciagura¬ 
tamente avallato un au¬ 
tentico e forse ennesimo 
tradimento del padrone, 
rifiutando un gesto di so¬ 
lidarietà che. in quelle 
circostanze, era dovuto 
agli operai, i quali resta¬ 
no (anche se. con la fame 
alla porta, la consolazione 
può parere scarsa) l’ono¬ 
re d’Ilalta. ' ■ 

FortafeTMCi* 
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Roma: conferenza 
suir ordine 
democratico 

» . V - 

Per martedì ; seduta congiunta dei ‘ consi¬ 
gli provinciali del Lazio e di tutti i sindacì 


gm yr. 




ROMA — Una conferenza 
regionale suH'ordlne de¬ 
mocratico si terrà In gen¬ 
naio "-nel Lazio. E’ stata 
convocata ■ d’intesa dalla 
giunta e dalla nresldenza 
della assemblea regionale, 
dopo un accordo tra tutte 
le forze democratlclie (PCI. 
PSI, PSDI. PRI, DC e PLI) 
che in agosto firmano r 
intesa istituzionale. La da¬ 
ta del convegno è fl.ssata 
per il 2G 0 li 27 gennaio. 
Ieri, nel corso di una riu¬ 
nione tra rapprc.sentantl 
della giunta di sinistra, 
l)resldenza deU’assemblea 
e caplgruppo dei sei par¬ 
titi si è discusso su come 
preparare questo appunta¬ 
mento, e quindi sull’impo¬ 
stazione della conferenza. 

E’ stato formato un co¬ 
mitato politico di coordi¬ 
namento, che dovrà diri¬ 
gere tutta la fase di orga¬ 
nizzazione. Ne fanno parte 
1 capigruppo dei partiti, 
due rappresentati della 
presidenza del consiglio 
e due della giunta. Compi¬ 
to di questo organismo 
(che sarà affiancato anche 
da una commi.ssione tecni¬ 
ca) è quello di promuove¬ 
re e coordinare una vasta 
campagna di consultazio¬ 
ni. che consenta di giunge¬ 
re alla conferenza sulla ba¬ 
se di un dibattito ampio 
e approfondito suH’insie- 
me dei problemi che oggi 
si pongono di fronte alle 
forze democratiche e alle 
Istituzioni impegnate nel¬ 
la battaglia per la difesa e 
la trasformazione demo¬ 
cratica dello Stato repub¬ 
blicano. 


Una prima iniziativa. In 
vista della conferenza, è 
già In programma per mar¬ 
tedì pro.sslmo: la Regione 
ha chiesto che siano con¬ 
vocati in questa data i 
cinque consigli provincia¬ 
li del Lazio (Roma. Viter¬ 
bo. Rieti, Fresinone e La¬ 
tina) In seduta congiunta 
con l slndaci di tutti 1 Co¬ 
muni assieme ad alcuni 
rappresentanti della stes¬ 
sa Regione, per di.scutere 
sui problemi dell’ordine de¬ 
mocratico e ’ sulla prepa¬ 
razione della conferenza. 

Succc-sslvamente si apri¬ 
rà una campagna di incon¬ 
tri alla quale saranno 
chiamati a partecipare 
rappresentanti della magi¬ 
stratura. della università, 
delle forze di polizia del 
sindacati e dirigenti dei 
petinenzlari. 

La conferenza per l'or¬ 
dine democratico si carat¬ 
terizza proprio per la sua 
apertura ■ al contributi di 
conoscenza e di opinione 
che possono venire dalle 
prese di posizione e dagli 
interventi di enti locali, 
sindacati, forze politiche e 
sociali e del mondo gio¬ 
vanile e femminile. La 
presidenza del consiglio e 
la giunta regionale opere¬ 
ranno. durante la prepara¬ 
zione della conferenza e il 
suo stesso svolgimento, per 
promuovere le consultazio¬ 
ni più ampie. La conferen¬ 
za. cioè, deve poter rap¬ 
presentare una sintesi si¬ 
gnificativa di tuli 1 con¬ 
tributi della realtà sociale 
e politica del Lazio. 


Un filo di luce 
nel groviglio 
delle spese per 
le Forze Armate 


Ni-llc «(■Uiiii.oip «rnr»p, in 
tiii-rilit .illa aUiiiizioiic dei 
lirugr.tnitiii di ammoderna-' 
iiienlii dei mezzi niililari, lì» 
iianzinli > con - slanaianicnti 
straordinari, i capi di sialo 
m.i^;:inrc di for/n arm.ila 
(.immiraglio Torri-i per la 
Marina, generale Melliinnim 
per rAcronantira, gencalo 
Hnnilinidi per rKsercilo) «o- 
no siali a-i-idtati dalla cnm- 
iiiissioiic Dife.sa della Came¬ 
ra. Si è Irallalo di un .i\- 
\enimcnln inron<iielu, e3'en- 
do la prima > volta rlio le 
ma<<iinc aniorilà niililari 
hanno a\nlo arre-'O al P.ir- 
lameiilo ed anche di un fal¬ 
lo niin\n, die «ollolinca la 
volontà di slnhilire mi rap¬ 
porto meno precario Ira For¬ 
ze armate cd a«semblcc legi- 
sl.iliie. 

Le scelte 
strategiche 

E’ «lato mc««o in luce, pri- 
Hia di nulo, lo «forzo com- 
pinto dallo Sialo per \enirc 
incontro alle richieste delie 
Forze arm.ile. Anciie «e ta¬ 
luni capi militari conlinu.ino 
a ripetere clic si è Irati ilo 
. del minimo iiidi^pen-.t! ile. 

«la di fallo che il hilanno 
■ della Dife<a «i è fallo cari¬ 
co di un onere ron«iilcre\ole. 
' Per nieziio valutare rimpc- 
gno a««iintn. 5Ì consideri che 
neH'arco di IO anni alla «o- 
la Marina mililarr do\reItl»c 
e--cre ron«enlilo ili alliiarc 
un programma comprcnden- 
le. Ira parie oriìinari.i c 
' «Iraordinarìa. la co-lriizionc 
, di tin incrocialore porla cli- 
collcri. di li fregale, di 4 
«omtnersihili. di 10 ali-cafi 
rla««e spari iero. di 20 cac- 
ciamine. di 1 nave da «liar- 
ro, di 2 caccialorpeiliofcre 
' lanciamissili, di una na\e ri- 


forniiricc di .«quadra, di 6t 
elicotleri All ili. 

Il dihatlilo sui program¬ 
mi ha poi posto in evidenza 
^ prohleniì politici di noicvole ■ 
; ronipIes«ilà. ^ Circa le scelte 
siralegiclic, ad esempio, non 
sono apparse del tulio risol¬ 
te lahme ohiezioiiì mosse dai 
parlamciilari., A carico del- 
rincrocialorc ' porla-elirollcrì 
]ierdiirann le riserve già no¬ 
te. da un lato, sul carallere 
squilihrnto clic la sua inclu¬ 
sione comporla per una flnt- 
^ la che voleva essere snella 
ed agile, dall'altro sulla cor¬ 
relativa «pesa aggiuntiva di 
circa 1000 miliardi per la 
realizzazione deirinlero prò- ' 
grnumia navale. Qiianin all’ 
Aeronautica, non ha riccvil¬ 
io risposte rhiarificairiri la 
domanda «e racqiiislo di 100 
aerei .MItC.X di allaccn (pre¬ 
feriti alla versione difensiva 
adoiiata dalla Gran Brclagna) 
dehha essere interpretala co¬ 
me una rinuncia alla dife-a 
pura e semplice del territo¬ 
rio nazionale, date le sue ca- 
ralieri‘lirhe. o come una «o- 
' Iiizione polivalente in consi¬ 
derazione dcll'affermato (ma 
contestalo) rarallcrc niiilli- 
ruolo deiracren. Sla di fal¬ 
lo che r.-\eronaulira militare 
iniende chiedere, alla sca¬ 
denza deiratliiale prosram- 
ma. un ulteriore cospicuo (ì- 
nanziainenln per «osiiiiiire, 
con un nuovo velivolo, l’.i •- 
reo F. lOI-S (allrimeniì me¬ 
glio conosrinlo rnme « hara 
volante ■). pnnen>lo così es¬ 
sa «lr--a più di un diihhio 
sulle proprie argouienlazii>- 
' ni. 

I.’allenzione delia comnii«- 
, sìone Difesa «i è inoltre eon- 
', centrata sai cnmporlamenlo 
ilei governo, ossia sulla ge¬ 
stione lidia nuova legislazio¬ 
ne. E’ «tato censurato il len- 
lalìvo ili dare ror<o ai pro¬ 
grammi di armamento dell’ 
.Vcronaulica c dcirEscrcilo 
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Milano ha ricordato ieri 
la strage di piazza Fontana 


MILANO — < Auspichiamo la conclusio¬ 
ne rapida del processo di Catanzaro, sen¬ 
za dilazioni nel seguire piste che distol¬ 
gono dall’obiettivo principale >. Con que¬ 
ste parole il sindaco Carlo Tognoll ha 
concluso ieri mattina la manifestazione 
per ricordare l’ottavo anniversario della 
strage di Piazza B'ontana. 

' Davanti al cippo che ricorda le sedi¬ 
ci vittime dell'attentato, attorno al qua¬ 
le erano state deposte numerose coro¬ 
ne di fiori, si erano dati appuntamento 
numerosi giovani, rappresentanti del 
consigli di fabbrica, partigiani. 

Erano presenti anche rappresentanti 
delle associazioni partlgiane, e il com¬ 
pagno Tino Casali, presidente del Co¬ 


mitato permanente antifascista per la 
difesa dell’ordine repubblicano. Prima 
del sindaco aveva preso la parola for¬ 
tunato Zlzzl, a nome del lavoratori del¬ 
la Banca Nazionale dell’Agricoltura do¬ 
ve il 12 dicembre del '69 venne fatta e- 
splodere la bomba che uccise sedici cit¬ 
tadini innocenti. 

Carlo Tognoll ha sottolineato che 
« l'oblio non > può scendere su questo 
episodio: un grave attentato contro cit¬ 
tadini Inermi avente lo scopo di Iniziare 
quella offensiva contro lo Stato demo¬ 
cratico . in atto ancora oggi e che ha 
anche assunto forme diverse*. 

Nella foto: un aspetto della manifestazione 
a piazza Fontana, y 



Una fregata del tipo « Lupo » in dotazione alla Marina 


mancando di darne comiiiii- 
, cazìoiic alle Cantere, come 
la legge prescrive, ed è sta¬ 
ta respinta rìnterprelaziouc 
di comodo dì un automa¬ 
tismo delia spesa laihinve 
la norma riserva alle com- 
nii««inni Dife-a ili fi-sarr, 
anno per anno, l'ammonlarc 
degli stanziamenti sulla ba¬ 
se delle rì-or-c di«ponìliili c 
di una aggiornala valutazio¬ 
ne di congruità «lei program¬ 
mi. E’ [H-rciò risultala con- 
fermala la correttezza della 
prnpo«la «lei senatori del 
l*(.l di far scorrere in par¬ 
te Io «taiiziamcnto as'tcgna- 
lo nel bilancio di previsione 
della Difesa a fronte di pia¬ 
ni non ancora né rnno«riuli, 
né di«cur«l dalle Camere. 

Scar«o sviluppo ha avuto 
la di-^cusiione in merito ai 
rapporti Ira la «pe?a milita¬ 
re dello Stalo e rallìvilà pro¬ 
duttiva indu<lriale. Singolar¬ 
mente, i capi di Stalo mas- 
giore si sono «oliralli al di¬ 
battilo «u que«lo tema, non 
solo per gli a«pellì politici 
generali che effettivamente 
riguardano prinripalnicnie la 
re-pon«abililà . «lei niini«lro, 
ma «ui dall tecnici che inve¬ 
ce direttamente si rifcri-co- 
no alle loro competenze. .\ 
no-tro parere, invece, questo 
è un problema di grande ri¬ 
lievo che tocca questioni 
quali la ricerca «cirnlinca mi¬ 
litare. la dipendenza della 
dire->a daIFindu«tria, la pro¬ 
grammazione delle attività 


costruttive, specie nel cam¬ 
po aeronautico c navale, la 
esportazione degli armamen¬ 
ti, su cui occorre definire 
una posizione meno improv¬ 
visala di quella seguila fino¬ 
ra. Sono argomenti su cui si 
dovrà tornare nello svolgi- 
niciilo lidie già fìssale e 
successive udienze coiioscili- 


Una ^visione 
unitaria 

E’ «lato infine messo a 
fuoco il pruhieina dì una leg¬ 
ge di programmazione inlcr- 
forze. Anche se guardalo 
con un certo sccllicismo (c 
«e ne possono comprendere 
le ragioni) rorìenlamciilo a 
lavorare in questa direzione 
sembra sia «lain accolto dai 
rapi dì stalo maggiore. Si 
tratta di una legge che do¬ 
vrebbe consentire di ricon¬ 
durre ad una visione unita¬ 
ria le scelte settoriali di for¬ 
za armala, di solloporrc ad 
una gestione unica Fallua- 
zione dei piani (ordinari e 
straordinari) di ammoderna¬ 
mento dei mezzi tecnici, di 
valutare complessivamente 1’ 
onere da porre a carico del 
bilancio, equamente riparten¬ 
dolo tra le diverse Forze 
armale, di riservare al Par¬ 
lamento strumenti di con¬ 
trollo e di verifica, subordi¬ 


nando le autorizzazioni an¬ 
nuali di spesa ad un giudi- ' 
zìo non implicito sulla con- > 
gruilà dei piani e sulla cor¬ 
rettezza della gestione. 

Si è presentalo, a questo 
punto, il problema della ri¬ 
forma della spesa militare. 
Nessuno ha contestato il prin- ' 
cipin in base al quale il 
Parlamento intende operare, 
di stimolare cioè il supera¬ 
mento di quelle spese super¬ 
flue, burocratiche, paras«i- 
larie che sottraggono mezzi 
ingenti ad impieghi produt¬ 
tivi cd utili. Si fa strada an¬ 
zi la convinzione che que¬ 
sta sia nna delle condizioni 
da realizzare, se si vuole 
proseguire " nella intrapresa 
azione di rislnilturazione. 
Sotto questo profilo, è bene 
ripeterlo, deve cadere ogni 
residua illusione che le Ca¬ 
mere vogliano o possano, a 
Fianco degli stanziamenti 
straordinari, mantenere im¬ 
pegni di spesa residuo di li¬ 
na visione assistenziale delle 
Forze armate, e che il rior¬ 
dinamento delle strutture mi¬ 
litari possa ridursi ad un 
fallo meramente tecnico. 

Le visite alle divcr<e ba¬ 
si militari ci hanno dato e 
la misura c la conferma che - 
occorre affrontare con una 
visione complessiva i pro¬ 
blemi della costruzione di un 
esercito moderno e democra¬ 
tico. andando coraggiosamen¬ 
te alle questioni dcIFordina- 
mcnlo (la legge annunciala t 
dal governo non è : ancora ^ 
pronta), della conditone ilei 
personale, della gestione a- 
pcrla della politica e della 
amministrazione militare. 

Aldo D'Alessio 


DOPO I SEMPRE PIU' ACUTI CONTRASTI TRA PROGRESSISTI E TRADIZIONALISTI 

Aperta un’inchiesta all’università lateranense 


ROM.A — Clima teso all'uni- 
versità lateranense dove è 
iniziata ieri l’inchiesta pon¬ 
tificia (definita nel linguag¬ 
gio del Valicano * visita apo- 
.stolica *) ordinata dal Papa 
per fare luce sui fortissimi 
contrasti esistenti nclFateneo, 
considerato una roccaforte 
della « teologia romana ». fra 
innovatori, fedeli al Concilio e 
a Paolo VI. e tradizionalisti, 
che non nascondono le loro 
•impatic per mons. Lcfebvre. 
L’ispettore, o « visitatore apo¬ 
stolico », è il canadese mon- 
^gnor E^uard Gagnon. ve¬ 
devo con incarichi di Curia. 


Egli è da ieri a disposizio- 
,ne di quanti, docenti e alun¬ 
ni. vorranno esporgli proble- 
’mi c questioni inerenti la de¬ 
licata indagine che ha avuto 
l'incarico di condurre: con¬ 
trasti dottrinali, irregolantà 
di carattere disciplinare, eco¬ 
nomico e amministrativv). 

Il compito del < visitatore 
apostolico > non è facile. II 
clima di polemica aU'univer- 
sità del Laterano. il secondo 
ateneo ‘ ecclcsiatico romano 
dopo la Gregoriana, è mollo 
acceso. Lo testimoniano le ac¬ 
cuso che si rivolgono le due 
parti. 1 tradizionalisti, che 


hanno quasi perso il ' con¬ 
trollo di quella che era la lo¬ 
ro roccaforte dottrinale, sono 
arrivati ad accusare sulla ri¬ 
vista Si. si, no. no, di eresia 
c di affiliazione alla masso¬ 
neria il rettore dell’università 
monsignor Franco Biffi, al¬ 
tri docenti in odore di pro¬ 
gressismo. mons. Bordoni, pa¬ 
dre Molinaro c padre Bcck. 
e lo stesso cardinale vicario 
di Roma Paletti. Altra accusa 
rivolta ai progressisti è quel¬ 
la di essere, fra l'altro, re¬ 
sponsabili del calo di iscrit¬ 
ti. dagli 842 del 1972 ai 597 
del '74. (]osB questa dovuta 


per Io più al fatto che la 
Chiesa cattolica ha autoriz¬ 
zato l'apertura e Io sviluppo 
di studi teologici nei diversi 
paesi del mondo, mentre pri¬ 
ma la teologia si studiava 
praticamente solo a Roma. 

Da parte loro, i progres¬ 
sisti accusano i tradizionali¬ 
sti di avere messo in atto un 
sistema di spionaggio, per cui 
le lezioni dei docenti « so¬ 
spetti > sarebbero da loro re¬ 
gistrate clandestinamente. 

Sulle accuse di eresia c di 
massoneria a Potetti ha già 
risposto, due settimane fa. 


Mandato alla segreteria per proseguire le trattative 

Si spacca la DC siciliana, ma 
prevale la linea dell’intesa 

Dimissionari il vice-segretario e dieci membri della Direzione - L’odg conchi-, 
sivo ribadisce la necessità di una maggioranza attorno ai problemi dell’isola 


Dal nostro inviato,., 

SANTA ' FLAVIA = (Palermo) 
— Scontro frontale nella DC 
siciliana: li ' vice segretario 
regionale, Ferdinando Man- 
nino (della corrente capeg¬ 
giata dal ministro dei Lavo 
ri Pubblici. Gullotti) e dieci 
componenti della Direzione 
(sei gullottiani e quattro 
fanfaniani) si sono dimessi 
dai loro incarichi. Si è giun¬ 
ti così ad una spaccatura 
che, dopo oltre quattro an¬ 
ni di gestione unitana, de¬ 
termina . nel partito ■ scudo¬ 
crociato la contrapposizione 
fra maggioranza e minoran¬ 
za. Tuttavia questa infuoca¬ 
ta sessione del Comitato re¬ 
gionale de si è conclusa con 
la votazione di un ordine 
del giorno che dà mandato 
alla segreteria di portare 
avanti la linea sin qui se¬ 
guita (quella, evidentemente, 
che nei giorni scorsi aveva 
già consentito di prefigura¬ 
re un accordo di maggioran¬ 
za che comprendeva anche 
il PCI) e di proseguire la 
trattativa con gli altri parti¬ 
ti autonomistici. 

L’organismo, convocato nel 
locali di un albergo di Santa 
Flavia (Palermo) avrebbe do¬ 
vuto discutere le dimissioni 
del segretario regionale Ni- 
coletti, di « Forze nuove », 
che da ieri sera, a conclu¬ 
sione del Comitato regionale, 
fa parte — assieme agli an- 
dreottiani, ai morotei ed ai 
dorotei del ministro Attilio 
Raffini — della nuova mag¬ 
gioranza formatasi all’interno 
della DC con un vero e pro¬ 
prio terremoto dei vecclil 
schieramenti. 

Il segretario aveva annun¬ 
ciato la scorsa settimana la 
propria Intenzione di rasse¬ 
gnare 11 suo mandato, dopo 
il ritiro della fiducia alla se¬ 


greteria, da parte del forte 
gruppo che fa capo a Gul- 
lotti. ■ '• 

Nlcoletti, dopo avere ascol¬ 
tato ieri sera le posizioni del 
vari gruppi, ha ritirato le 
proprie dimissioni, sollevando 
un vespaio di accuse e di 
controaccuse. La spaccatura 
si è riprodotta nella votazio¬ 
ne, avvenuta al termine del¬ 
la riunione del Comitato re¬ 
gionale di quell’ordine - del 
giorno in cui, attraverso un 
accurato e testuale richiamo 
a tutte le precedenti deliticra- 
zionl degli organismi sicilia¬ 
ni della DC, si da mandato 
alla segreteria di portare a- 
vantl la linea sin qui seguita, 
avviando finalmente le trat¬ 
tative con gli altri partiti 
autonomisti, per concretizza¬ 
re la maggioranza attorno al 
problemi della Sicilia. 

Nel tentativo di venire In¬ 
contro alle forti resl.stenze e- 
mcr.se nel dibattito a tale 
risoluzlcne è stata aggiunta 
una chiosa, con cui si esclu¬ 
de che la maggioranza sici¬ 
liana costituisca un « primo 
passo » verso 11 « compro¬ 

messo storico » o una « al¬ 
leanza politico-ideologica ». 

Ma il clima rovente della 
discussione, punteggiata da 


Referendum: venerdì 
la decisione della 
Corte costituzionale 

ROMA — La Corte co.stltu- 
zlonale deciderà il prossimo 
17 gennaio sulla ammissibili¬ 
tà sostanziale degli otto re¬ 
ferendum chiesti dai radica¬ 
li, e che nei giorni scorsi era¬ 
no stati dichiarati ammissibi¬ 
li dalla Corte di Cassazione. 


violentissimi scambi di accu¬ 
sa. non ha aiutato i gruppi 
che si erano Incaricati di as¬ 
solvere ad una funzione di 
mediazione, 1 dorotei di Ruf- 
flnl e 1 morotei di Mattarel- 
la. Anzi, sotto la spessa scor¬ 
za dell'aspra contrapposizio¬ 
ne. è ‘ finita per emergere, 
specie nelle ultime, violentis¬ 
sime, battute della discussio¬ 
ne. una forte divaricazione 
sui temi politici. Gli espo¬ 
nenti della corrente di Qui- 
lotti, per esempio, hanno .so¬ 
stenuto di aver capito in ri¬ 
tardo la portata politica delle 
deliberazioni deH’ultlmo comi¬ 
tato regionale — quello che 
dichiarò decaduta la contrap¬ 
posizione in Sicilia tra le 
« aree » di programma e di 
governo — e di avere por 
que.sto aperto la crisi. I fan¬ 
faniani. che assieme alla cor¬ 
rente di Gullotti hanno qual- 
clie peso nel gruppo parla¬ 
mentare all’ARS. hanno pre- 
annunciato, attraverso l'inter¬ 
vento di un loro deputato, 
che all’Assemblea la linea ap¬ 
provata dal Comitato regio¬ 
nale non troverà vita facile 
nello stesso gruppo de. 

Nei prossimi giorni le trat¬ 
tative fra 1 partiti autonomi¬ 
sti. che erano state paraliz¬ 
zate dalla crisi esplosa all’in¬ 
terno delia DC. comunque, 
riprenderanno. Si tratta di 
tradurre in fatti concreti — 
un programma riqualificato 
e precise garanzie politiche 
— la « maegioranza autonn- 
mi.stica ». Secondo gli impe¬ 
gni già concordati, il gover¬ 
no regionale presieduto da 
Angelo Bonfiglio (che fa capo 
al gruppo di Gullotti. da ieri 
.sera minoritario) dovrebbe di¬ 
mettersi. dopo aver permc'^so 
all'Assemblea regionale di vo¬ 
tare alcune leggi urgenti e di 
approvare il bilancio. 

Vincenzo Vasìle 


. Testo unificato 
per la 
formazione 
professionale 

ROMA — Si è concluso, alla 
Camera, il lavoro del comi¬ 
tato ristretto della commis¬ 
sione Lavoro incaricato di 
formulare un testo unifican¬ 
te le vane proposte di Icg 
ge .sulla formazione profc.s- 
sionalc. 

Noi dibattito in commis¬ 
sione si avrà un giudizio più 
dettagliato sugli approdi di 
que.sta ricerca. Le conclusio¬ 
ni del comitato lianno tut¬ 
tavia lasciato aperti alcuni 
punti sui quali non è .stato 
raggiunto un accordo e che 
saranno, ovviamente, rimes¬ 
si in discussione in commis 
sione. Questa, stando agli ac¬ 
cordi intercorsi fra i gruppi, 
dovreblie concludere l'esame 
del provvedimento prima del¬ 
la interruzione per le feste 
di fine anno. 

Il testo elaborato dal co¬ 
mitato ristretto è stato In¬ 
tanto inviato alle varie orga¬ 
nizzazioni sociali per .sondar¬ 
ne l'opinione; in settimana 
dovrcblie aversi, a Monteci¬ 
torio. un incontro con le Re 
gioni. 

L’apporto e l’ulteriore con¬ 
fronto con le organizzazioni 
.sociali può mettere la com¬ 
missione in condizione di 
superare 1 punti sul quali 
v’è divergenza e a far ma¬ 
turare le condizioni per un 
testo di legge qualificato. 


Si cerca di definire una strategia comune per la città 

Prime convergenze tra i partiti 
per salvare Napoli dal collasso 

I • » » 

La DC ha accettato finalmente dì discutere con le altre forze democratiche 
Fine della politica del « muro contro muro »? - Gava ha perso la maggioranza 


smentendola seccamente co¬ 
me diffamatoria, il settima¬ 
nale diocesano Roma sette. 
Su quelle rivolte ai docenti 
c al rettore, che avTebbero 
chiesto espressamente l’aper¬ 
tura di una inchiesta per far 
luce suH’intera vicenda, do¬ 
vrà pronunciarsi il c visitato¬ 
re apostolico > mons. Gagnon, 
conosciuto come uomo par¬ 
ticolarmente attento e con 
una vasta esperienza per aver 
già condotto < visite apostoli¬ 
che » in tutti i dicasteri va¬ 
ticani in previsione della ri- 
fonna delia curia. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Tutto è in movi¬ 
mento nella situazione politi¬ 
ca napoletana: la DC ha ac¬ 
cettato finalmente di sedersi 
intorno ad un tavolo con tut¬ 
te le altre forze politiche 
democratiche per concordare 
una strategia comune die 
consenta di far fronte al pe¬ 
ricolo di collasso sociale ed 
economico della città e della 
provincia. 

Che cosa è successo nella 
DC napoletana? Antonio Gava 
è forse diventato d’un colpo 
un progressista dopo aver 
imposto dal 15 giugno ad og¬ 
gi una linea di netta chiusu¬ 
ra. di scontro ad ogni costo 
con gli altri partiti democra¬ 
tici? ^ ; 

La questione è, evidente¬ 
mente, più complessa. La vi¬ 
cenda di Castellammare di 
Stabia, per esempio, è stata 
una dura lezione per la linea 
gaviana del muro contro mu- 
TO. A Castellammare la DC è 
riuscita a vincere le elezioni 
amministrative, poi ha 
strombazzato questo risultato 
come un dato significativo a 
livello nazionale fino a so¬ 
gnare illusioni revanscistc 
che l'hanno portala a rompe¬ 
re con tutti gli altri partiti: 
il risultato è .stato il suo au- 
toisolamcnto dai processi u- 
nitari e la costituzione di una 
giunta PCI-PSI con l’appog¬ 
gio dei repubblicani e social- 
democratici. 

Anche a Napoli la pobtica 
dello stare alla finestra si è 
dimostrata ogni giorno di più 
sciagurata per la città c p-cr- 
dentc da un punto di vista 
politico. I colpi, violenti co¬ 
me mai, della crisi possono 
far vacillare la stessa stabili¬ 
tà e forza democratica della 
città. Un grande fronte demo¬ 
cratico, che ha avuto in 
questi due anni nel (Comune 
un punto di riferimento co¬ 
stante. le rinnovate iniziative 
di lotta dei lavoratori hanno 
incalzato la DC fino a trasci¬ 
narla sul terreno delle sue 
responsabilità di partito di 
massa. .Anche in casa propria 
Gava non può più fare il bel¬ 
lo e cattivo tempo. Forzo 
importanti. si muovono nella 
DC e da tempo conducono 
una battaglia per rendere la 


La rionìone dei responsabili 
•cenomici • dei problemi del 
lavoro convocata per demani in 
Direzione è stala rinviata a data 
da destinarsi. 

• »*• 

I senatori del gruppo parla¬ 
mentare comunista sono tenuti 
ad aasera presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ad initiare dalla se¬ 
duta di ets<- 

• • • 

I deputati comunisti sene te¬ 
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di eni 
PMTtedi 1S dicambrs a a quella 
di dammi m ar c e ladi 14. 


linea politica dello scudocro¬ 
ciato più adeguata ad una si¬ 
tuazione drammatica; il car¬ 
tello di c alternativa », la si¬ 
nistra interna, ha tolto la 
maggioranza relativa a Gava 
nel (Comitato provinciale, an¬ 
che se i dorotei possono con¬ 
tare ancora sul voto dei fan¬ 
faniani. « Alternativa » chiede 
oggi un passo in avanti nei 
rapporti tra i partiti nelle i- 
stiluzioni; per l’intesa al (Co¬ 
mune cd alla Provincia sono 
necessari alti di coraggio e 
responsabilità, sostengono 

In tutto ciò — è evidente 
— pesano anche problemi di 
scliieramcnti interni alla DC. 
Proprio ieri esponenti del 
movimento giovanile han¬ 
no occupato la sede re¬ 
gionale del Partito per pro¬ 
testare contro « l’immobili- 
smo apatico > dei dirigenti. 
Ma è indubbio che si è aper¬ 
ta una fase politica nuova, 
che si può costruire una so¬ 
lidarietà nuova tra i partiti. 
•Servirà ai lavoratori dclFItal- 
sider. a vecchi e nuovi dusoc- 
cupati. alle migliaia di napo¬ 
letani che abitano in case 


malsane? c Questo è il punto 
— risponde Eugenio Donise, 
segretario della Federazione 
comunista — questa nuova 
solidarietà dovTà fare i conti 
fino in fondo con i problemi 
concreti, dovrà dimostrarsi 
operante. Di fronte al dram¬ 
ma esplosivo di Napoli e del¬ 
la Campania dobbiamo rom¬ 
pere tutti la litania delle oc¬ 
casioni perdute. Su questa 
base bisogna anche porre i 
problemi del quadro politico 
spingendo per un governo u- 
nitario di Napoli c della pro¬ 
vincia ». Una prima importan¬ 
tissima occasione potrà esse¬ 
re rincontro, finalmente fis¬ 
sato proprio ieri da Andrcotti. 
tra governo da una parte e 
Regione Campania. Comune e 
Provincia di Napoli dall'altra. 
I,e istituzioni locali Io ave¬ 
vano chiesto da tempo; lo 
avevano sollecitato nei giorni 
scorsi con una interpellanza 
di un gruppo di parlamentari 
comunisti campani insieme al 
compagno Chiaromonte. pri¬ 
mo firmatario. L'incontro si 
terrà a Roma il 21 di que 
sto mese 

Antonio Polito 


Grottesca risposta alla Camera 

Per il governo «casuale» 
romiddio del compagno 
che cóihbattéva la mafia 

Francesco Vinci, studente ventenne, ' fu assassì- ^ 
nato in un agguato presso Cittanova un anno fa 


ROMA 


Stupefacente ri- i ti\o di s\ untare d'ogni di- 


spoAta del goserno. ieri alla 
Camera, ad una interpellanza 


mensione rcali.stica l'assassi¬ 
nio del compagno Vinci. 


comunista che poneva — da contro l’evidenza della sua 


un anno! — Fesipenza di far 
luce sul barbaro assassinio 
dello studente comunista 


lotta e d(i fastidio che c-sa 
pro\oca\a negli ambienti ma¬ 
fiosi. Poi per la perdurante 


Francesco Vinci, trucidato assenza di concreti elementi 
dalla -mafia calabrese contro di identificazione delle re 


la quale, anche come anima- ; 
toro della lega dei giovani di- | 
soccupati di Cittano\a. egli | 
conduceva un'instancabile i- j 
niziativa. ! 

Per li mini.stero dell'Inter- I 


sponsabilità. 

Ma ancora e soprattutto — 
ha aggiunto Enza .Marchi — 
restano senza risposta le sol¬ 
lecitazioni ad affrontare una 
buona \olta le radici sociO e- 


no. il sottoscgrctar.o Nicola . conomiclie della malapianta 
Lcìticri ha sostenuto che il mafiosa in Calabria: è questa 


compagno Vinci sarebbe sta¬ 
to una « vittima ca.suale » dcl- 


.situazione di c.'isi che ali¬ 
menta e aggrava la situazione 


la mafia, cd in particolare i deU’ordine pubblico, che e- 


della faida tra i Facchintri e 
i Guerrisi: su due dei Fac- 
chincri. oltretutto latitanti, 
gravano « indizi » — ha detto 
Lctticri — ed in base a que¬ 
sti sono stati denunciati, ma 
l'istruttoria è ancora in alto 
mare. 

La compagna Enza Marchi 
Dascola ha espresso con mol¬ 
ta fermezza la protesta dd 
comunisti per la risposta di 


saspera la di.sgrcgazione. che 
produce violenza. I comunisti 
sono decisi a portare avanti 
la battaglia anche nel nome 
del compagno Vinci: di que¬ 
sto impegno — ha concluso 
— è testimonianza la mozio 
nc sulla situazione comples¬ 
siva della Calabria, e di cui 
il PCI sollecita la discussione 
alla Camera per impegnare il 
governo ad una risposta 


Lettieri. Anzitutto — ha detto chiara cui corrispondano atti 
— per rinammìssìbile tenta- e politiche precise. 


I 75 anni 
del compogno 
Cicalini 

RO.M.A — Il compagno Anto¬ 
nio Cicalini compie oggi 75 
anni. .Nato a Imola nel 1902. 
il compagno Cicalini diventa. 
giovam.ssimu. militante oella 
gioventù socialista di Porli e 
di Imola e poi attivo parte¬ 
cipante alla fondazione del 
PCI. 

Nel 1922 Cicalini entra nel- 
Fapparatu del partito per 
trasferirsi in URSS dove stu¬ 
dia e lavora. Viene poi ri¬ 
chiamato m Italia dove ri¬ 
prende la sua attività di diri¬ 
gente [loliticu che assolve fi¬ 
no agli arresti e alle condan¬ 
ne che lo privano della liber¬ 
tà per due anni e mezzo. 
Dopo un breve soggiorno in 
Francia nel 1928. rientra in 
Italia come membro del 
centro interno del PCI. Nel 
1931 viene arrestato e deferi¬ 
to al Tribunale speciale. 

La caduta del fascismo re¬ 
stituì Cicalini al lavoro di 
partito, e la lotta di libera¬ 
zione Io ebbe come organiz¬ 
zatore del movimento parti¬ 
giano di Roma e del Lazio e 
.segretario della Federazione 
romana del PCI. Dopo la li¬ 
berazione il compasno Cica¬ 
lini svolge diverse ed impor¬ 
tanti funzioni di dirigente po 
litico del partito quale re- 
.sponsabilc della (Commissione 
centrale quadri. ‘ segretario 
della F’cderazione di Ravenna, 
membro della (Commissione 
di organizz.a7Ìonc e membro 
del CC e della CCC. 

Por ragioni di salute e di 
famìglia nel 19(»3 rientra a 
Imola dove svolge la sua at¬ 
tività politica in sezione col- 
laborando con la Federazione 
e diventando dal 1974 il vice 
presidente della Commissione 
federale di controllo. 

I comnacni Luigi I.ongo ed 
Fnrro Berl’ng'»er hanno In¬ 
viato al comnagno Cicalini A 
«fruente telegramma di au¬ 
guri' 

« .-\ccogli. in occasione del 
tuo 75. compleanno. le nostre 
fraterne felicitazioni e quelle 
di tutto il partito. 

c Allo stcs.so tempo vogliamo 
riconfermarti ancora una vol¬ 
ta. la stima c l'ammirazione 
profonde per l'impegno da 
te profuso — sin dalla fon¬ 
dazione del PCI di cui fosti 
uno dei protagonisti — nella 
lotta antifascista, nelle bat- 
tag’^e oer la dcmtxrazia e 
per raffermaziooc degli ideali 
socialisti. 

* L'augurio che ti rivolgiati» 
è che tu possa, in buona 
Iute, festeggiare ancora laaL 
tissimi compleanni». > f 
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Un libro di Luigi Bettàzzi 

Un vescovo 
sì confessa 


L’autobiografia di un prelato 
che analizza criticamente il proprio 
itinerario culturale, dal seminario ad 
una diocesi operaia, affrontando i più 
scottanti problemi del mondo cattolico 


Si è molto parlato in que¬ 
sti ultimi tempi di monsi- 
{{nor Luigi IJcttazzi, vescovo 
di Ivrea da undici anni e 
presidente del movimento 
Pax Cìiristi. 

Ma chi è questo vescovo 
di 54 anni, veneto di nasci¬ 
ta (Treviso) c bolognese di 
formazione (fu ausiliare del¬ 
lo scomparso Cardinal Ler- 
caro quando questi era arci¬ 
vescovo di Bologna)? 

Le risposte a questo e ad 
altri interrogativi sugli at¬ 
teggiamenti di fiucsto pre¬ 
lato, elle non esitò a recar¬ 
si nel Vietnam, durante la 
guerra, per caiiire e solida¬ 
rizzare con un pojiolo in 
lotta per la sua indipenden¬ 
za e che nel 1971 venne ci¬ 
talo in tribunale per aver 
partecipato ad una manife¬ 
stazione di lavoratori accu¬ 
sati di • blocco stradale e 
occupazione di suolo pubbli¬ 
co », possono essere trova¬ 
te in un suo libro uscito in 
queste settimane. 

Farsi uomo, confessioni 
di un vescovo (Oribaudi. 
pagg. 300, L. 5.000) è un po’ 
la storia della sua vita, a 
partire dall’iiifanzia. Il pa¬ 
dre era torine.se, militava 
tra i « popolari » ed • ebbe 
a soffrire notevoli difficoltà 
da parte del fascismo, sia 
quando questo sciolse i Con¬ 
sorzi bianchi, in cui egli la¬ 
vorava, sia quando nel 1931, 
alTcpoca della tensione per 
l’Azione Cattolica, di cui era 
dirigente diocesano, gli fu 
messo a soqquadro il suo 
luogo di lavoro ». La madre, 
invece, era holognese ed ap- 
l)arteneva ad una famiglia 
• legata alla terra ». 

% i 

Scoperta 
di una diocesi 

Nel libro si rievocano dun¬ 
que le esperienze del semi¬ 
narista e del professore di 
teologia, il sodalizio con il 
Cardinal Lercaro a Bologna 
ai tempi di Dossctti c poi 
del Concilio e ■ finalmente 
l’approdo ad Ivrea. In que¬ 
sta città monsignor Bettaz- 
zi scopre che cosa significa 
« fare il vescovo » dove c’è 
la classe operaia c dove, an¬ 
che dal punuto di vista evan¬ 
gelico, occorre dare risposte 
agli incalzanti problemi del 
lavoro, della partecipazione 
democratica, della vita socia¬ 
le nel suo complesso. 

« Credo — scrivo — che 
il problema più vivo sia 
proprio quello della diversi¬ 
tà della gente che costitui¬ 
sce una diocesi: giovani e 
anziani, con mentalità di¬ 
verse, operai, ceto medio, 
intellettuali, persone più 
preoccupato della tradizione, 
altre più del rinnovamento. 
L’incontro con la diocesi di¬ 
venta così un richiamo alla 
vita di tutti i giorni ». 


11 contatto con la gente fa 
di monsignor Bettàzzi un 
vescovo aperto ai problemi 
del nostro tempo così come 
aveva suggerito il Concilio, 
nel .senso che per farsi « co¬ 
struttori di storia e di pro¬ 
mozione umana > non ci si 
può rinchiudere nella pote¬ 
stà gerarchica, ma occorre 
• mettersi in ascolto », capi¬ 
re le ansie e le aspirazioni 
degli uomini, condividerne 
il destino e intrecciare con 
essi un dialogo permanente. 

Profondo as.sertore di tut¬ 
te le novità contenute nel¬ 
le encicliche Mider et ina- 
Uistra e Pueem in terris di 
Giovanni XXIII, Feclesiani 
suam e Populorum progres- 
sio di Paolo VI, monsignor 
Bettàzzi dice di avere com¬ 
preso solo negli ultimi undi¬ 
ci anni quali siano i veri 
problemi del mondo del la¬ 
voro perché — afferma — 
« le mie incomlMjnze nello 
interno del .seminario e Ìl 
mio apostolato in prevalenza 
tra il mondo studentesco 
non mi avevano edotto di 
quanto diversa fo.'^ee la 
mentalità operaia da quella 
del mondo che frequenta¬ 
vo ». E’ cosi che gradual¬ 
mente egli scopre nella pra¬ 
tica i ritardi della Chiesa 
e del mondo cattolico di 
fronte ai problemi del no¬ 
stro tempo. Di qui l’ui'gen- 
za di ripensare alla luce 
del Concilio e dei suoi nuo¬ 
vi orientamenti teologici e 
pastorali tutte le questioni 
che andavano emergendo, 
attraverso un dialogo con le 
altre culture fra cui quel¬ 
la mar.xista fino a capire il 
perché « si sia lasciato al 
mar.Kismo il merito e l’ini¬ 
ziativa di rivendicare quel¬ 
la uguaglianza c quello svi¬ 
luppo omogeneo dei popoli, 
che i grandi paesi socialisti 
non hanno realizzato se non 
in parte, e spesso con la 
violenza, ma che hanno in¬ 
negabilmente promosso c 
J>PPOggiato nel mondo ». Bi¬ 
sognava anche rendersi con¬ 
to del fatto che « oltre tut¬ 
to le nazioni delle grandi 
democrazie che si sosten¬ 
gono sullo sfruttamento dì 
altri popoli sono cristiane. 
Si ha cosi il paradosso di 
un cristianesimo che sem¬ 
bra alimentare la discrimi¬ 
nazione e lo sfruttamento 
dei popoli, mentre l'anticri- 
stiancsimo diventa la ban¬ 
diera delle legittime aspi¬ 
razioni airuguaglianza e al¬ 
la partecipazione ». 

Partendo da queste rifles¬ 
sioni stimolale dai fenome¬ 
ni di cui è stato spettatore 
partecipe in questi anni 
(sradicamento di popolazio¬ 
ni dai luoghi dì orìgine c 
dalle tradizioni, Pinurba- 
mento con il suo anonima¬ 
to, il lavoro industriale con 
le ferree conseguenze del¬ 
lo sfruttamento) monsignor 


c 



Bettàzzi scopre il profondo 
bisogno del dialogo e della 
collaborazione della chiesa 
« La scelta non si pone — 
come artificiosamente si vor¬ 
rebbe forzare — tra comu¬ 
niSmo e democrazia, anticri¬ 
stiano il primo e cristiana la 
seconda: e neanche tra le 
diverse classi sociali, con 
preferenza, per, alcuni, alla 
borghesia, come garante 
dell’ordine e della religione 
(Dio, patria, famiglia, pro¬ 
prietà, come dicono i mot¬ 
ti di certi movimenti inte¬ 
gristi), o per altri, al pro¬ 
letariato, come legittimo 
successore dei poveri bibli¬ 
ci, cui sono andate le i)re- 
ferenze di Gesù e cui è 
promesso il regno dei cieli ». 
Per monsignor Bettàzzi « la 
scelta è tra un sistema che 
privilegi alcuni e soffochi e 
emargini gli altri, e un si¬ 
stema che tenda ad una 
maggiore uguaglianza, in 
uno sforzo di partecipazione 
di tutti i membri della so¬ 
cietà, a doveri e diritti so¬ 
stanzialmente uguali ». Ne 
discende che « non si può 
predicare la fede agli ope¬ 
rai, ai sottoccupali, agli 
emarginati se prima non si 
toglie dalla loro persuasio¬ 
ne una immagine di Chiesa 
strettamente collegata con 
quello che essi giudicano il 
mondo che li sfrutta c che li 
opprime ». 

Travaglio 
della Chiesa 

In queste affermazioni di 
monsignor Bettàzzi c’ò il 
travaglio complesso della 
Chiosa, in particolare della 
Chiesa italiana, del cattoli¬ 
cesimo italiano. Di qui la 
ricerca appassionata fatta 
sul posto di lavoro c da cui 
sono maturate le stesse let¬ 
tere rivolte, prima, a Zac- 
cagnini. con la speranza che 
la DC riesba a riscoprire fi¬ 
no in fondo la sua < anima 
popolare e democratica e, 
poi, a Berlinguer « per amo¬ 
re di dialogo » con un par¬ 
tito che non a caso aveva 
conseguito un largo succes¬ 
so con le elezioni del 20 giu¬ 
gno 1976. 

Perciò, il messaggio che 
monsignor Bettàzzi rivolge 
dal suo libro è che « occorre 
incontrarsi, confrontarsi, in¬ 
tegrarsi ». Nella sua visione 
* il dialogo sincero e la col¬ 
laborazione elTìcace tra uomi¬ 
ni di opposte mentalità e di 
esperienze diverse » oltre ad 
essere un « dovere di carità 
cristiana » diventa « un’esi¬ 
genza di completezza uma¬ 
na ». Ed è difficile ignorare 
la portata di questo corag¬ 
gioso discorso del vescovo 
dì Ivrea. 

Alceste Santini 
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Nella megalopoli 
dell’uranio 

Procede a ritmi accelerati la costruzione del complesso Eurodif 
per Farricchimento del minerale, al quale è associata anche l’Italia 
1 problemi ecologici aperti dalla imponente concentrazione atomica 
nella valle del Rodano dove sorgeranno 15 centrali 


Dal nostro inviato 

PIEHRELArrE (Valle del 
Rodano) — E' il primo cantie¬ 
re al mondo dove si costrui¬ 
scono quattro, centrali nuclea¬ 
ri insieme. Quattro centra¬ 
li ad acqua leggera di 900 
megawatl ciascuna. E tutte 
insieme andranno ad alimen¬ 
tare il primo impianto euro 
peo di arricchimento dell'u¬ 
ranio (EURODIF) per diffu¬ 
sione gassosa. Pierrelatte è 
un paesino che si trova nella 
piccola regione di Tricastin, 
tra Montélimar e Grange, a 
circa sessanta chilometri da 
Avignone. Posto a fianco di 
facili comunicazioni stradali 
(T autostrada Parigi lAone- 
Marsiglia) e su un'ansa del 
Rodano, questo minuscolo 
centro della Provenza è già 
pas.sato una prima volta alla 
storia negli anni 'CO. con la 
« force de frappe » di De 
Canile. Di quei tempi è ri¬ 
masto a Pierrelatte un im¬ 
pianto militare di arricchi¬ 
mento dell'uranio par diffusio 
ne gasso.sa, oggi in de¬ 
clino. Ma se la fabbrica 
era allora capace di arric¬ 
chire mollissimo (al 95 per 
cento circa) piccole quan¬ 
tità di uranio per la bom 
ba francese, certamente po¬ 
teva disporre di un considere¬ 
vole numero di mezzi c per¬ 
sonale tecnico qualificalo per 
favorire rallestirnenlo di 
un impianto di uso civi¬ 
le in grado di arricchire 
poco (al Ire per cento cir¬ 
ca) grandissime quantità di 
uranio, (iueslo. grosso modo, 
è stalo il ragionamento che 
ha indotto il Commissariato 
per l'energia atomica france- 
.se (CEA) a .scegliere c a far 
scegliere ai partner europei 
il € sito » di Pierrelatte per 
la costruzione, a partire dal¬ 
la fine del '73 (sotto l'urgen¬ 
za dell'aumento rapido del 
prezzo del petrolio), di un 
gigantesco impianto di arric¬ 
chimento. E forse decisivo <-* 
.stato pure il fatto che nelle 
competenze territoriali l'inte¬ 
ra valle del Rodano è desti¬ 
nata a divenire la « regione 
nucleare > della Francia: tan- 
t’è che secondo i programmi 
dei pro.ssimi cinque anni si 
costruiranno o .si complete¬ 
ranno una quindicina di cen¬ 
trali, la metà circa di tutto 
il potenziale nucleare del 
paese. - 

Cosi, oggi. Pierrelatte « mi¬ 
litare * e Pierrelatte * civi¬ 
le » convivono, una a fianco 
aU’allra. E tali appaiono a 
chi vi arriva dall’autostra¬ 
da e atlraver.sa una deviazio¬ 
ne del Rodano (il canale Don- 
zère-Mondragon) .sulla quale 
si affacciano. Ma la Pierre¬ 
latte « cirilc ». una volta ulti¬ 
mata, avrà un altro nome e 
formerà il « complc.s.so indu¬ 
striale di Tricastin 9: cioè, 
r impianto EURODIF c le 
quattro centrali as.sociate 
(che .sono co.struite dalla com¬ 
pagnia francese di elettrici¬ 
tà). 

Approfittiamo di una vìsita, 
organizzata dal CNEN e dall' 
EURODIF .ste.s.so per un grup¬ 
po di giornalisti italiani, per 
gettare uno .sguardo su questo 
impianto di Trica.stin. al qua¬ 
le l'Italia è associata per un 
quarto. Chi vi entra non può 
sottrarsi all'impres.sione di 


sentirsi schiacciato da qualco¬ 
sa che, più che mastortonti- 
co o culos.sale, è quasi addi¬ 
rittura ciclopico: la fabbrica 
ha caratteristiche comuni in 
parte all'indu.stria chimica e 
in parte a quella meccanica 
(enormi cumpres.sori. diffuso¬ 
ri che contengono all'interno 
le barriere di arricchimento, 
scambiatori di calore), ma 
tutto è dilatato nei volumi, 
negli .spazi, nell’altezza. Tan¬ 
to è grande, smisurato: un 
comprensorio per un totale di 
250 ettari (ta superficie co¬ 
perta degli edifici è di 25), la 
taglia eccezionale dei compo¬ 
nenti che vengono trasportati 
e arrivano per via fluviale, 
i quattro reattori che sono 
costruiti direttamente .sul bor¬ 
do del canale (l’acqua del 
Rodano è tesala per rimpian¬ 
to di raffreddamento), il can¬ 
tiere stesso nel suo in.sieme. 
che attualmente occupa (ope¬ 
rai e tecnici, anche italiani) 
quattromila persone (minu¬ 
scole persone, quando .si vedo¬ 
no apparire da lontano e per¬ 
correre le centinaia di me¬ 
tri all’interno di uno stabili¬ 
mento in bicicletta). Un can¬ 
tiere. poi, che porta il segno 
della grande capacità dei 
francesi di organizzare e di 
pianificare nel tempo la co¬ 
struzione di un impianto com- 
ple.s.so. cui far affluire un’ 
enorme quantità di componen¬ 
ti indu.striali provenienti da 
diversi pae.si. Perché EURO- 
DIF non solo sta rispettando 


i tempi programmati, ma for¬ 
se è anche un po’ in anticipo. 

Vediamo meglio il suo pro¬ 
gramma. Dopo la scelta del 
^sito^. tra la - fine del ’7.ì 
e i primi mesi del '74, si è 
pa.ssati all'inizio dei lavori ge¬ 
nerali (estate 1974) e a quel¬ 
lo della realizzazione delle 
unità di arricchimento (mar¬ 
zo 1975). mentre l’inizio del¬ 
la produzione di esafluoruro 
di uranio arricchito è previ¬ 
sto per il dicembre 1978. La 
piena produzione poi comin- 
cerà alla fine del 1981. 

Abbiamo parlato di esafluo¬ 
ruro di uranio, perchè si uti¬ 
lizza questo composto, che è 
in forma ga.ssosa. nel proces¬ 
so di arricchimento. Qui è be¬ 
ne forse, per capire le cose, 
ricordare i punti più impor¬ 
tanti di questo procedimento. 
L’uranio naturale è costituito 
da una miscela di due tipi 
diversi di atomi: per lo 0,7 
per cento daH’isotopo legge¬ 
ro U 235 e per la restante 
parte dall'isotopo pesante U 
238. Per ottenere la « com¬ 
bustione » nei reattori ad 
acqua leggera, la concentra¬ 
zione degli atomi di U 235 
(quello cioè che quando as- 
.snrbc un neutrone, si .spacca 
in due parti liberando una 
grande quantità di energia) 
deve e.s.sere portata a valori 
deU'ordine del 3 per cento. 
Dunque, il proces.so di arric¬ 
chimento dell’uranio (o me¬ 
glio, dell’esafluoruro di ura¬ 
nio) è appunto inte.so nel sen¬ 


so di arricchirlo dell'isoto¬ 
po 235 rispetto a quel¬ 
lo 238. Per far questo, oc¬ 
corre giuocare sul differente 
peso dei due isotopi (il 238 
è di poco più pe.sante dell’ 
altro), utilizzando tecniche 
che consentono di sfruttare 
questa caratteristica fisica. 

Due sono i procedimenti di 
arricchimento che, sia pure 
in grado diverso, hanno rag¬ 
giunto la maturità industria¬ 
le: quello URENCO (.seguito 
da Inghilterra, Olanda e RFT, 
che però non hanno ancora 
raggiunto un programma de¬ 
finitivo). basato sulVuttracen- 
trifugazione; e quello dell'EU- 
RÓDIF, che è la diffusione 
gasso.sa. 

Secondo quest’ultimo meto¬ 
do. l’esafluoruro di uranio vie¬ 
ne fatto pas.sare attraverso 
barriere porose di materiali 
speciali: nel passaggio il gas 
si arricchisce leggermente in 
235. ma poiché il rendimento 
di questo processo è estre¬ 
mamente basso, occorre fare 
una c cascata » di migliaia di 
barriere in modo che il ri¬ 
sultalo complessivo .sia la 
somma dei singoli arricchi¬ 
menti parziali. 

L’impianto di Trica.s1in è 
co.stituito da 1.400 stadi: in 
ogni .stadio Vesafluoruro entra 
in un compressore, dove viene 
compre.sso. passa poi in uno 
.scambiatore di calore in cui 
verrà raffreddato, si espande 
infine in un diffusore attra¬ 
versando le barriere di mate¬ 


riale poro.so. Sei pas.saggio del¬ 
le barriere il gas si arricchi¬ 
sce i»i U 235. ()uesto processo 
è ripetuto appunto 1.400 volte, 
aliraver.so altrettanti stadi: 
ogni .stadio, a .sua volta, è 
costituito dagli .ste.ssi campo 
ncnti. 

Ebbene, que.sto impianto 
verrà alimentalo - a parti¬ 
re dalla fine del 1981 — da 
18.000 tonnellate all'anno di 
uranio naturale (sotto forma 
di esafluoruro di uranio) e 
produrrà 10.800.000 « uailò di 
lavoro di separazione », pari 
a 2.670 tonnellate annue di 

■ uranio arricchito al 3,15 per 

■ cento. Che co.sa vuol dire? 

■ Questo .significa che EURO 
DIF, con quasi undici milio¬ 
ni di « unità di lavoro di sepa¬ 
razione > annue, avrà la capa¬ 
cità di fornire un terzo (esat¬ 
tamente il 35 per cento) dell’ 
uranio arricchito mondiale: 
per contro gli Stati Uniti, che 
hanno capacità di arricchi¬ 
mento per 17.000.000 di unità 
(.sono i primi nel mondo), in¬ 
tendono portarle nel giro di 
cinque o .sei anni a 25.000.000. 
Si calcola pure che l’impian¬ 
to di EURODIF. in piena pro¬ 
duzione. potrà alimentare an¬ 
nualmente cento centrali nu¬ 
cleari da 1000 megawatt cia- 
.scuna. 

Vediamo infine i .soci di 
EURODIF. Abbiamo detto 
che nella ripartizione del ca¬ 
pitale un quarto è all'Italia: 
di questo il 12,5 per cento 
è dell’Agip Nucleare e l'altro 


12,5 per cento appartiene al 
Uom italo nazionale per Tener' 
già «Hclcore (CNEN). Vi so¬ 
no poi: la <t Empresa nacional 
de uranio » (spagnola), con 
TI 1,1: la 4 Seciélé belge pouf 
T enrichi.s.sement de T lira- 
nium » (SOlìEN). anch’c.s.sa 
con Tll l per cento; la tSn- 
c'été d'ètudes et de rccher- 
ches d'tiranium » (SERU), 
clic è una filiale del Commis- 
.sanalo per l'energia atomica 
francese, con il 27,8 per cen¬ 
to; e infine una .socielò fran¬ 
co iraniana (SOFIDIF, che i 
una filiale al 60 per cento 
della SERU e al 40 per cen¬ 
to deU'Organizzazione per V 
energia atomica dell'Iran), 
con una quota del '25 per 
cento. 

Oltre che ai cinque pae.si 
.soci, TEURODIF (che avrà 
un controllo comunitario del- 
TEURATOM, per l'entrata e 
Tuscila del materiale) forni¬ 
rà uranio arricchito, secondo 
quantitativi diversi fissali da 
accordi stabiliti, alla Svizze¬ 
ra, al Giappone e alla RFT. 
Il preventivo di spesa per 
EURODIF (le commesse sono 
.state quasi tutte già assegna¬ 
le) è calcolato fino ad ora 
in nove miliardi c mezzo di 
franchi francesi. Le comrne.s- 
.se industriali all'Italia sono 
di un miliardo c 407 milioni 
di franchi: più di un terzo 
di questa cifra è andato alla 
Nuovo Pignone, di Firenze, 
che ha fabbricalo i compre.s- 
.sori assiali, cioè uno degli 
clementi fondamentali degli 
stadi di diffusione del gas. 
Le altre forniture vengono da 
industrie di settori diversi, 
dalla Ansaldo alla Metallur¬ 
gica del Tirso, dalla Marcili 
alla Tccnomasio. 

Un problema che qui, a Tri¬ 
castin. non sembra preoccu¬ 
pare molto i costruttori dell' 
impianto è quello delTinqui- 
namcnlo. Sono state prc.se — 
dicono — misure severe: pe¬ 
rò non bisogna dimenticare 
che un eventuale incidente 
durante il trattamento dell’ 
e.safliioruro di uranio, per 
dannoso che sia, rientrereb¬ 
be comunque nelTambito di 
quanto può accadere in una 
fabbrica chimica di tipo con¬ 
venzionale. Perché Tesafluo- 
raro non comporta rischi di 
radioattività e non può causa¬ 
re incidenti paragonabili a 
quelli legati ai reattori nu¬ 
cleari. 

Resta il fatto, però, che 
di incidenti ve ne .sono stati 
già due: uno. Testate .scorsa, 
provocato dalla rottura del 
rubinetto di un container in 
cui si trovava e.safluoruro: e 
l'altro, molto più modesto, 
proprio nei giorni .scorsi. Con 
la prima gro.s.sa fuga di gas, 
i prefetti della zona ordina¬ 
rono l’allarme generale e si 
pensò rii evacuare ben cinque 
o seimila abitanti dei pae.si 
vicini all’impianto. Gli ecolo¬ 
gisti france.si ebbero allora a 
protestare: « La valle del Ro¬ 
dano è satura ». E certo lo 
sarà molto di più .se andran¬ 
no in porto i programmi nu¬ 
cleari stabiliti. 

Giancarlo Angeloni 

Nella foto in alto: una ve¬ 
duta degli impianti Eurodif in 
costruzione nel Tricastin. 


A dieci anni dalla scomparsa di Carlo Socrate 

Che cosa fu la pittura 
del «ritorno all’ordine» 

Le avanguardie artìstiche nella cultura italiana 
e gli sviluppi degli anni ’20-’30 - I tratti di un fenomeno 
che non si esaurì nella restaurazione accademica 

r«arte per l’arte». Neirott<v 



Carlo Socrate (primo a ainietra) fotografato accanto a Pa- J 
blo Picasso (a d^tra. col berretto) nel 1917 a Roma, quando j 
aiutava il pittore spagnolo nella realizzazione dei sipario di | 
< Parade > di Erik Satie. 


Nella vdia Strohl fern in 
Roma, il parco die fu per 
lungo tempo dimora di arti- 
.sti prima clic lo dcturpa.s.sc 
l’istallazione abusiva del Li¬ 
ceo francese Chateaubriand, 
si può dire che abbia finito i 
.SUOI giorni dieci anni or so¬ 
no. quasi ottantenne, anche il 
pittore Carlo Socrate. Era 
nato nel 1889 a Mezzanabilh 
in provincia di Pavia da una 
famiglia di attori girovaghi. 

■ Quando ventisettenne giun¬ 
se nella villa degli artisti 
romani la stagione del futu- 
ri-smo era al tramonto. Boc¬ 
cioni VI aveva messo sopra 
un macigno col «Ritratto di 
Ptemiccio Busoni». Solo Gia¬ 
como Balla insisteva in que¬ 
gli esperimenti di «luce» che 
avevano fatto dire a Carrà «è 
roba da elettr.cisti. non da 
pittori ». Del Secessionismo 
viennese. deU’Art Nouveau e 
dei Liberty, del Divisionismo 
e delle sba\-ature tardoim- 
pressioniste Tarte italiana a- 
veva fatto una terribile indi¬ 
gestione. 

Un giovane come Socrate, 
in quel tempo, non poteva 
non avere, prima di ogni al¬ 
tra cosa, orrore del gusto 
corrente, e non poteva non 
avere orrore anche della ri¬ 
duzione della pittura a puro 
e semplice sosterò illustra¬ 
tivo di argomenti letterari. I 
ventenni e i trentenni dei 
quali Cario Socrate faceva 
parte videro come piericoli da 
evitare con eguale avversione 
sia il vetusto verismo natura¬ 
listico sia il vicolo cieco nel 
quale i movimenti d’avan¬ 
guardia e in particolare il fu¬ 
turismo si erano cacciati n- 
ducendo tutte le loro pre¬ 
messe sperimentali a un si¬ 
stema chiuso ideografi- 
co-formalistico. Il compito 
che i giovani di allora si det¬ 
tero fu quello del recupero 
di un linguaggio autonomo, 
capace di stabilire un rap¬ 
porto non ideologicamente 
precostltuito con la realtà e 
con l’immagine. La «prosa 
d'arte» della rivista «La Ron¬ 
da» trovava un corrispettivo 
nel «pezzo di pittura», nel 
«franunento plastico». E tutta¬ 
via non nella direzione del- 


bre del 1919 De Chirico scri¬ 
veva: «E’ con 1 pittori che 
per impotenza eliminano dal¬ 
la loro arte ogni fine spiri¬ 
tuale che incomincia la deca¬ 
denza del senso pittorico, la 
trascuranza della materia». 

Nè si può dire che questo 
compito fu abbordato nel 
chiuso d'un nduttivo provin¬ 
cialismo. Molti degli artisti i- 
taliani che vi si applicarono 
mossero bensì da un con¬ 
fronto con le esperienze più 
vive dell’arte moderna euro¬ 
pea. 

E corrisponde a una falsi¬ 
ficazione delle fonti lo sche¬ 
ma secondo il quale, ad e- 
sempio. il De Chirico degli 
anni '20 sia da considerarsi 
come momento «reazionario» 
rispetto al momento «rivolu¬ 
zionario» del costruttivismo. 
Come nella rivista «Valori 
Plastici» Si dava spazio a 
Van Doesburg o ad Archi- 
penko cosi nelle pubblicazio¬ 
ni europee d’avanguardia De 
Chirico era presentato come 
un momento inseparabile del 
medesimo moto linguistico 
che allineava Boccioni e Pi¬ 
casso. Kandinskij e Klee. Ma- 
levich e Chagall. Tatlin e 
Rodeenko senza soluzione di 
continuità (vedi ad esempio. 
« Buch Neuer KQnstler » re¬ 
datto nel 1922 da Moholy 
Nagy e da Ludwig Kassak). 

A Carlo Socrate accadde 
persino di collaborare nel 
1917 a una delle esperienze 
più singolari dell’arte moder¬ 
na: quella dell’Incontro fra 
arti figurative, teatro e danza 


sotto la guida di Picasso 
quando lo spagnolo venne al 
Teatro Costanzi di Roma per 
dipingere il sipario e le scene 
del balletto Parade di Erik 
Satie al seguito dei balletti 
russi di Bakst e Diaghilev. E 
seppure il coraggio di Socra¬ 
te nell’affrontare temi di va¬ 
sta composizione come il 
«Martirio di San Maunzio» o 
«I cacciatori» non rivela, agli 
inizi degli anni "20. nessuna 
influenza picassiana. e. al | 
contrario, sembrano queste j 
tele quasi ligie all'osservanza 
di regole accademiche, non si 
può affatto dire che la fre- I 
quentazìone di Picasso e il j 
modo come il grande mala ; 
ghegno gli aveva parlato del- { 
la necessità di azzardarsi fi- ! 
no alle soglie del neoclassi- ' 
cismo furono estranei al ten¬ 
tativo di Carlo Socrate e di 
altri suoi coetanei di dar vita 
in Italia a un rigoroso rin- 
sanguamento del linguaggio 
figurativo fuori dai facili a- 
descamenti del gusto corren- , 
te. 

Neoclassicismo da un lato, 
cioè volontà di ritrovare ar¬ 
monie di misura e rigore di 
fattura, e desiderio, d’altra 
parte, di riaprire la via ai 
suggerimenti del %’ero. libe¬ 
randosi da ogni ideologismo, 
s’intrecciano nella esperienza 
giovanile di Carlo Socrate ed 
è cosi che egli diviene uno 
degli artefici di quello che in 
seguito fu chiamato con for¬ 
mula non del tutto appro¬ 
priata «il ritorno all'ordine». 
Non viene precisato di solito 
che un slmile «ritorno all’or- 


dinc» in Italia non ebbe mi¬ 
nimamente il carattere d’una 
restaurazione accademica, 
come del resto in Francia e 
in Russia fino al 1930. ma. al 
contrano. fu una sorta di 
crivello delle ragioni autenti¬ 
camente plastiche e struttu¬ 
rali deH'avan^ardia degli 
anni ’IO e di rifiuto dei suoi 
ideologismi A tale crivello si 
sottoposero sia De Chirico 
che Sevenni. sia Soffici che 
Balla, sia Malevich che Pi¬ 
casso. E fu perciò una sorta 
di cartina di tornasole anche 
del grado di autenticità di 
quegli artisti. Gli scivoloni di 
Soffici e di Balla stanno a 
dimostrarlo. 

Da questo contesto, e non 
da un «foglio d'ordini» del 
fascismo, nacquero nel 1926 
le mostre del «Novecento Ita¬ 
liano» che il regime fascista 
tenne abilmente a battesimo 
con un discorso «liberale e 
pluralista» di Mussolini e 
strumentalizzò solo nel loro 
aspetto nazionalistico. di 
«primato italico». In realtà 
nel «Novecento Italiano» 
confluirono tendenze e pro¬ 
grammi anche dichiaratamen¬ 
te reazionari: stupirà però il 
constatare, a distanza di cin- 
quant’anni. che alla prima 
delle sue mostre gli artisti 
più inclini a convergere sulle 
posizioni del «ritorno all’or¬ 
dine» come «arte fascista» 
furono, tra gli altri, quelli 
che più s’erano impegnati 
nell’ideologismo avanguardi¬ 
sta. 

Carlo Socrate in quella 
mostra espose soltanto tele 


prive di ogni retorica conte¬ 
nutistica 

Altrettanto si può dire di 
molti degli artisti e uomini 
di lettere che, coetanei e so¬ 
dali di Carlo Socrate, il pit¬ 
tore Amengo Bartoli ritrasse 
nel celebre dipinto «Gli amici 
al caffè». Il caffè era il fa¬ 
moso Caffè Aragno di Roma, 
il tavolo intorno al quale gli 
amici si riunivano ogni sera 
si trovava nella non meno 
famosa Terza Saietta. Di tut¬ 
to ciò oggi non v’è più trac¬ 
cia essendo stato l’antico 
luogo romano orrendamente 
alemagnato. Nemmeno una 
lapide ricorda quei fatti. Vi 
pontificarono il critico Emi¬ 
lio Cecchi. e il poeta Vincen¬ 
zo Cardarelli. Vi faceva le 
sue aiHNuizioni lo storico 
dell’arte Roberto Bonghi che. 
con la precoce scoperta di 
Boccioni, con la rivelazione 


I della vera gittata storica di 
I Piero della Francesca e della 
rivoluzione realistica di Ca¬ 
ravaggio. aveva offerto, in 
modo militante, agli artisti 
SUOI contemporanei un modo 
nuovo per guardare alla con¬ 
tinuità d’una linea che. a suo 
vedere, conduceva attraverso 
le vette dellTmpressionismo 
fuon da ogni asfittica ipoteca 
dell'Ottocento italiano. 

A Carlo Socrate Roberto 
Bonghi dedicò nel 1926 un 
saggio ricco di castigate ana¬ 
lisi. Le opere prese in esame 
furono di ogni tipo: dai nudi 
immersi nella natura ai pae¬ 
saggi. alle nature morte di 
sapore courbettiano. A Bon¬ 
ghi interessava l’esperimento 
linguistico di Socrate, strin¬ 
gato fino al rifiuto di ogni 
effetto e tutto proteso ad 
. «arrestare in superficie», co¬ 
me egli diceva, l’impasto 


complesso e mosso della 
pennellata. 

Proprio in quel saggio Ro¬ 
berto Bonghi abbozzò quel 
«Buonanotte signor Fattori» 
che. a prop^ito di Carlo 
Carrà egli scrisse più di dieci 
anni dopo: «...l’orto dell’otto¬ 
cento: il rosolaccio Spadini, 
vicino al crisantemo Toma, 
alla dalia Bianchi, ai fagioli 
Cammarano. ai pomodori 
Mancini, il tutto, intorno 
chiuso dal canneto del Fatto¬ 
ri». Il che stava appunto a 
significare che era tempo di 
dire anche in Italia «Buon¬ 
giorno signor Courbet». 

Cinque anni dopo nell'au- 
topresentazione di Carlo So¬ 
crate alla I Quadriennale si 
ritrova l'eco diretta di quel 
rispetto della pittura come 
laconico e persino avaro 
strumento mimetico di forme 
e di ambienti. Spazio più 
luogo. Non solo spazio. Non 
solo luogo E se anche egli 
affermò «il mio sogno è quel¬ 
lo di dar vita sovrumana ai 
caratten della commedia» si 
può esser tranquilli che tra 
quei caratten mai apparvero 
i soggetti retonci e servili ai 
quali non furono in molti a 
sfuggire durante il ventennio 
fa.scista. Socrate fu di quelli 
che alla volgantà. alla spoc¬ 
chia e alla doppia verità in 
cu: cadde tanta parte della 
cultura italiana non seppero 
opporre altra obiezione che 
quella d'un disinteressato 
i «mestiere d’artista». Nella mia 
' giovinezza mi sembrò quasi 
I niente. Non è cosi 

Nature morte, paesaggi, fi- 
j gure assorte e emblematiche, 
j Una Roma trasparente nelle 
. sue luci agre. Una puntualiz- 
! zazione delie cose interamen¬ 
te reintegrate in una matena 
pittorica lustra, mimetica, 
sobria, che ebbe il rispetto 
attento del giovane Scipione. 
Si vorrebbe dire disadorna 
come lo studio di villa Strohl 
fem dove fino all’ultimo re¬ 
spiro. Carlo Socrate dette le 
sue metodiche pennellate alla 
ricerca dello stesso amore 
che aveva fatto ardita la sua 
gioventù. 

Antonello Trombadori 


Einaudi Supercoralli 



NATALIA GINZBURG 
FAMIGLIA 


La borghesia, la famiglia: due istituzioni in crisi. In 
questo suo nuovo libro la Ginzburg segue l’intrec¬ 
ciarsi dei destini di un gruppo di personaggi, resti¬ 
tuendoci la piccola, inafferrabile musica del quoti¬ 
diano. cogliendo nei gesti, nelle parole, negli oggetti 
le svolte che decidono le esistenze. Un libro dì fer¬ 
ma, intensa verità umana. L. 3000 


La vita e la 
morte di Pier 
Paolo Pasolini 
in un lungo 
itinerario di ac- 
j cuse e processi 
I ricostmiio 
I aliraverso 
j lettere 
e documenti 
inediti. 
Seguono 
testimonianze 
di Volponi, 
Leonetti, 
Spinella, 
Fortini, 
Zanzotto 
e Scalia. 
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Pasolini; CU 
giudiziaria, persecuzione, 
^ morte 
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Considerazioni sul rapporto CENSIS 

Quando ranàlìsi 
«galleggia» sul reale 


Riuscirà il sistema sociale 
a galleggiare su quello poli¬ 
tico? La domanda viene spon¬ 
tanea leggendo l'ultimo Rap¬ 
porto del CENSIS che que- 
tt’anno ci proietta l'imma¬ 
gine di una < società galleg¬ 
giante » (sulla crisi) per l'ef¬ 
fetto cumulato di quei mecca¬ 
nismi di * adattamento inter¬ 
stiziale > di cui parlava l'an¬ 
no scorso. La situazione del 
pae.se è presentata come se 
ti svolgesse in piena c auto¬ 
nomia del sociale >, con i 
partili e le i.stituzioni ridotti 
a fondali occulti. Per cui le 
proposte contenute nelle 
€ considerazioni generali > 
approdano a un modello isti¬ 
tuzionale comunitario — lo 
Stato delle autonomie, qua.si 
un autogoverno dei plurali¬ 
smi — apprezzabile per J’in- 
tento critico ma esoterico nel¬ 
la .situazione presente. Questa 
ottica, cui non è certo estra¬ 
neo il presidente del CENSIS, 
influenza l'osservazione stes¬ 
sa dei fenomeni, se non al¬ 
tro perché le tensioni socio!» 
perdono il loro basamento 
strutturale. 

Stagnazione 

produttiva 

E così, anche il giudizio 
€ galleggia * sulla analisi. E- 
sempio. Uno dei problemi rii 
fondo è capire come, mnl- 
grado la crisi del sistema 
economico, la stagnazione 
della ba.se produttiva e le 
gravi ripercussioni sociali 
che ciò comporta, il sistema 
in qualche modo regge e non 
è approdato allo sfascio e 
al collasso. La risposta del 
CENSIS è che la società ita¬ 
liana sarebbe pervasa da un 
vivere inseriti nelle pieghe 
di un apparato produttivo in 
disgregazione e un galleggia¬ 
re frantumato sulla crisi 
€ lenlicoìare *. Con quali pro¬ 
cedimenti 5i dimostra questo 
a.ssunto? Prendiamo l'occupa¬ 
zione. Viene riproposto il dato 
relativo allo sviluppo di nu¬ 
merose posizioni lavorative 
« atipiche », delineate peral¬ 
tro attraverso tipologie che 
gettano una luce un po’ più 
precisa sul « mare magnum » 
delle attività genericamente 
definite « non Istituzionali > o 
€ marginali », e che in realtà 
comprendono moduli di espli¬ 
cazione assai differenziati: 
doppia attività, lavoro a do¬ 
micilio, lavoro a « part-time » 
o stagionale, lavoro precario. 
Que.sto fenomeno si collega 
all’altro di una risorta od 
accentuata centralità della 
famiglia come luogo di ri¬ 
composizione modulare del 
reddito. Reddito che peraltro 
appare più composito di una 
volta, e dove Io stesso con¬ 
tributo di reddito da lavoro 
non é più così rigidamente 
qualificato dall’attività lavo¬ 
rativa che ad esso concorre 
in modo prevalente. Ora. .se 
la descrizione di questi feno¬ 
meni costituisce un importan¬ 
te elemento di riflessione, la 
distorsione nell’analisi si ve¬ 
rifica laddove da questi dati 
si vuole inferire ' una voca¬ 
zione generalizzata della so¬ 
cietà al ripiegamento egoisti- 
stico-individuale (o forse al 
€ familismo amorale»?), una 
scelta € autonoma » su cui si 
modellano gli elementi strut¬ 
turali del sistema sociale. ■. - 

Cosicché ' tutta l’analisi è 
centrata sul versante dell’of¬ 
ferta: offerta di forme atipi¬ 
che o patologiche di lavoro, 
non necessariamente coinci¬ 
denti, che costituiscono gli 
spezzoni i quali vanno a rico¬ 
stituirsi nel bilancio familia¬ 
re complessivo. Ma esisterà 
pure una c domanda » di que¬ 
sto tipo di lavoro, che si for¬ 
ma in qualche modo, nonché 
un meccanismo attraverso il 
quale offerta e domanda sì 
incontrano. Alla necessità di 
difendere e comcrvare livel¬ 
li precedenti di soddisfazione 
dei bisogni, ma anche a quel¬ 
la, per le fasce più deboli 
di forza-lavoro (donne, giova¬ 
ni e anziani) di trovare un 
qualche modo di partecipa¬ 
zione aU’attività lavorativa, 
fa riscontro una iniziativa 
imprenditoriale di decentra¬ 
mento e frammentazione. 

La tipologia delle posizioni 
lavorative è qui evidentemen¬ 
te influenzata da un giudizio 
sui comportamenti. E pare 
quanto meno azzardato tra¬ 
durre comportamenti lavora¬ 
tivi in .scelte soggettive di 
rifugio nel proprio « partico¬ 
lare». Ancora una colta. Ut 


forzata ricomposizione fami¬ 
liare, tanto per far un esem¬ 
pio, non può andare disgiun¬ 
ta da problemi come il for¬ 
zato prolungamento dell’inat- 
tività giovanile, per non par¬ 
lare della carenza di alloggi. 
E d'altro canto, la reattivi¬ 
tà dimostrata dai giovani nei 
confronti -- della legge sul 
preavviamento è indice di 
una disponibilità oll’tiso di 
canali non particolaristici né 
assistenziali, laddove essi si 
offrono. 

Ma vorremmo anche rl- 
chiamare i risultati dell’in¬ 
dagine Demoskopea-Pci rela¬ 
tiva al lavoro e agli atteggia¬ 
menti della popolazione ita¬ 
liana. Da questa emerge una 
domanda sociale che esprime 
nell'insieme un alto livello 
di con.sapevolezza politica, 
pur in una caratteristica ar¬ 
ticolazione. L’occupazione ap¬ 
pare il problema prioritario 
per la stragrande maggioran¬ 
za. occupali e disoccupali; 
più in generale, abbiamo tina 
domanda che non punla a 
miglioramenli economici indi¬ 
viduali ma a riforme econo¬ 
miche e sociali. 

E questo ci porta ad af¬ 
frontare un altro aspetto del 
Rapporto, a cui for.se è stato 
dato un rilievo di carattere 
più propagandistico che 
scientifico che finisce per far 
scivolare il dibattito in un 
eccessivo schematismo. E' la 
questione dell'irresistibile a- 
scesa del celo medio che sa¬ 
rebbe arrivato al 52 per cen¬ 
to di tutta la jmpolazione oc¬ 
cupata. Anche qui vi è in 
parte un ragionamento impli¬ 
cito che porta a certe con¬ 
clusioni. Vi è un’indiscutibile 
dinamica del settore terziario 
che tutte le fonti, .sia pure 
con quantificazioni diverse, ci 
mostrano come quello indub¬ 
biamente in maggiore espan¬ 
sione. in particolare nel ramo 
dei servizi sia pubblici che 
privali. Da questa espansione 
del terziario tuttavia si fanno 
derivare due conseguenze in 
modo forse troppo meccani¬ 
co: una crescita del ceto me¬ 
dio impiegatizio, ed uno svi¬ 
luppo generalizzato di logiche 
e comportamenti di ceto me¬ 
dio. Queste • constatazioni 
vengono sorrette dall’analisi 
di due variabili, la distribu¬ 
zione del reddito e l’uso as¬ 
sistenziale della ' spesa pub¬ 
blica: sono stati già segnala¬ 
ti ì limiti dell'indagine della 
Banca d'Italia: possibile che 

10 Stalo non possa fare una 
vera ricerca?; mentre la re¬ 
distribuzione operata dalla 
politica dei trasferimenti alle 
famiglie non può essere vista 
separatamente dalla politica 
economica fatta nel Mezzo¬ 
giorno. 

Suddivisione 
del reddito 

La suddivisione del reddito, 
si sottolinea, non passa (ag¬ 
giungeremmo non più 0 non 
totalmente) attraverso il ceto 
sociale di appartenenza, a cui 
tuttavia sono riconducibili 
alcuni meccanismi, quale il 
titolo di studio che resta a 
iutt’oggi fondamentale mal¬ 
grado le tendenze svalutative, 
e non altri, come l’età, il 
sesso. L’intreccio che indub¬ 
biamente oggi si verifica tra 
retribuzioni proprie di cate¬ 
gorie ■ c impiegatizie » o - di 
€ ceto medio » e categorie o- 
peraie, oltre a riconfermare 

11 dato, già noto, per cui la 
classe ■ sociale non coincide 
con il reddito e lo stesso ce¬ 
to medio non è omogeneo, 
non ci sembra di per sé suf¬ 
ficiente a giustificare l’imma¬ 
gine di c ricomposizione per 
compattamento » e cioè di un 
addensamento della struttura 
sociale in una grossa fascia 
intermedia sempre più simile 
per condizioni e comporta¬ 
menti, da cui esulerebbero 
punte privilegiate e fasce 
marginali. L’esistenza di una 
classe operaia c consolidata» 
sotto il profilo economico e 
professionale ha un peso nel¬ 
la struttura sociale che sa¬ 
rebbe più corretto ricondurre 
ad un’analisi di cos’è oggi la 
clas.se operaia nel suo com- 
pfesso e anche di come ha 
conquistato questo peso. 

Le ampie fasce di salariati 
che operano nei servizi pub¬ 
blici e privati rappresentano, 
d’altro canto, una categoria 
che difficilmente si può iri- 
condurre automaticamente ad 
una logica di ceto medio. 


Ancora, nella fascia generi¬ 
camente definita dei tceti ^ 
medi», il processo di c im- 
plegatizzazwne» va riconsi¬ 
derato con qualche attenzio¬ 
ne. Se, come mostrano gli 
stessi dati riportati dal Cen- 
sis — presi con le dovute 
cautele, trattandosi di stime 
che offrono, come minimo, 
larghi margini di approssi¬ 
mazione — si fa la tara della 
categoria degli ‘ insegnanti, 
ecco che l’aumento degli im¬ 
piegati veri e propri, dell'in¬ 
dustria 0 della pubblica am¬ 
ministrazione, appare ' deci¬ 
samente - più contenuto. E 
non si può non mettere nel 
conto che l’incremento della 
categoria insegnanti, vecchio 
sbocco privilegiato della for¬ 
za-lavoro intellettuale, si sta 
probabilmente avvicinando al 
tetto. Infine, ■ mettendo a 
confronto i dati qui esposti 
con alcuni risultati emersi 
dall’incontro di studio sulle 
classi .sociali .svoltosi nell'a¬ 
prile di quest'anno presso i! 
Cespe, si rileva come un li¬ 
mite considerevole di questi 
dati la mancanza di un’anali¬ 
si territoriale ' disaggregata 
per aree di .sviluppo perché 
in que.sto modo l'elaborazio¬ 
ne presenta un'omogeneità 
.sociale che il paese non ha. 

Chiara Sebastiani 
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E’ morta Lady Churchill 

LONDRA “ La vedova di Wlnston Churchill è morta ieri 
nella sua abitazione londinese per un attacco di cuore. 
Lady Spencer aveva 92 anni, viveva dalla morte del marito, 
avvenuta nel • 1965, In un appartamento prospiciente Hyde 
Park. Negli ultimi mesi, per far fronte a difficoltà econo¬ 
miche, aveva cominciato a vendere all’asta alcuni del 
ricordi più cari della sua lunga vita con 11 grande statl-sta. 
La vicenda aveva commosso l'opinione pubblica ed era 
stato proposto di concederle un vitalizio che però Lady 
Spencer aveva rifiutato. 


ROMA — L’auspicio che le 
trattative In corso tra Ita¬ 
lia e Santa Sede sulla revi¬ 
sione del concordato « pos¬ 
sano sollecitamente giungere 
a conclusione » è stato fatto 
da Paolo VI In un discorso 
rivolto al nuovo ambascia¬ 
tore italiano Vittorio Corderò 
di Montezemolo. 

Il Papa ha rilevato che 
sono « nel loro pieno » 1 la¬ 
vori per predisporre le modi¬ 
ficazioni necessarie al con¬ 
cordato e quindi si è chie¬ 
sto: « E’ attuale al nostri 
giorni, è tuttora valido il dia¬ 
logo? ». « Noi — ha detto — 
rispondiamo affermativamen¬ 
te: ma forse esso si è fatto 
più difficile. Cosi è da pensa¬ 
re se teniamo pre.senti gli 
eventi e l mutamenti, di or¬ 
dine e segno divcr.so, che 
si sono verificati .sotto rincal¬ 
zare di un moto di trasfor¬ 
mazione che sembra avere 
Investito, prima che le per¬ 
sone e le cose. 1 costumi e 
la mentalità. Eppure questa 
riconosciuta maggiore diffi¬ 
coltà del dialogo non cl esi¬ 
me dal coltivarlo ». 

Paolo VI ha anche mani¬ 
festato la propria preoccupa¬ 
zione per le manifestazioni 
di violenza che « rendono me¬ 
no serena la vita deU’Ilalia » 
ed ha auspicato che « que.sto 
difficile momento presente » 
po.ssa essere al piu presto 
superato. 


BOLOGNA " L'esecutivo del 
comitato di coordinamento 
delle presidenze del consigli, 
delle regioni italiane, costi- • 
tuito dal presidenti deH’Eml- 
lla-Romagna. Natalino Guer¬ 
ra, della Toscana Loretta 
Montemaggi, e del Veneto, 
Bruno Marchetti, sarà rice¬ 
vuto oggi mai tedi alle ore 
10.30, dal presidente del Se¬ 
nato Amlntore Fanfanl, e al¬ 
le ore 19 dal presidente del¬ 
la Camera dei Deputati Pie¬ 
tro Ingrao. 

Scopo degli Incontri è di 
presentare ai presidenti del 
due rami del Parlamento un 
progetto d’indagine che sarà 
condotto da un grup|K> di stu¬ 
diosi sulla legislazione dello 
Stato relativa al • periodo 
1970’77. per accertare il suo 
grado di compatiliilità con la 
costituzione della repubblica, 
nel quadro di un corretto 
rapporto tra legi.slazlone re¬ 
gionale e legislazione statale. 

I presidenti del Consigli re¬ 
gionali chiederanno inoltre al 
presidenti del Parlamento na¬ 
zionale di promuovere le à; 
zioni ncee.ssarie per modifj- 
care le eventuali incompatliri- 
lità che dove.s.sero e.s.sere ri¬ 
scontrate fra le due 1^'isla- 
zioni e perché le a.ssemblee 
legislative regionali siano 
chiamate a partecipare d’ora 
in poi airc.same delle propo- 
.ste di legge del Parlamento 
di interesse delle regioni, nel 
loro comple.s.so. o di singole 
assemblee legislative regio¬ 
nali. 


Falsa la notizia di un procedimento contro il giudice Infelisi 

Manovre contro Tinchiesta sulla SIR 

Tentativo di giornali « chiacchierati » per i finanziamenti di Rovelli di sviare dai motivi deH’inda- 
gine - Controlli della Finanza in Sardegna, Sicilia e Lombardia - Nuovo interrogatorio di Zampiroli 


ROMA — Era solo una gros¬ 
sa bugia la notizia relativa 
all’apertura di un procedi¬ 
mento nei confronti del ma¬ 
gistrato che svolge le inda¬ 
gini sulla SIR. La smentita 
definitiva è giunta ieri mat¬ 
tina, al termine di un c ver¬ 
tice tenuto alla Procura, 
con un comunicato firmato 
di pugno dal procuratore capo 
De Matteo. « La richiesta di 
informazioni rivolte dalla pro¬ 
cura generale della Repub¬ 
blica — si legge nel docu¬ 
mento — su eventuali fughe 
di notizie relative a comuni¬ 
cazioni giudiziarie nell’inda¬ 
gine SIR è generica e non 
concerne specificamente il so¬ 
stituto procuratore dottor Lu¬ 
ciano Infelisi. Ogni altra no¬ 
tizia su pretese inchieste ri¬ 
guardanti il predetto magi¬ 
strato è destituita di fonda¬ 
mento ed è frutto della fan¬ 
tasia di chi riia propalata ». 

La parentesi sul c caso » 
Infelisi si potrebbe anche 
chiudere qui se la vicenda 
non avesse nuovamente mes¬ 
so in luce una serie di ma¬ 
novre che si intrecciano die¬ 
tro la scottante inchiesta sul¬ 


l’uso di certi finanziamenti 
concessi dallo Stato per in¬ 
dustrializzare il Mezzogiorno. 
Non si può, infatti, collocare 
la falsa notizia fra gli < in¬ 
fortuni » giornalistici. C* è 
qualcosa di ben più grave. 
L’episodio si inquadra nel pia¬ 
no di chi ha interesse che 
l’inchiesta non vada troppo 
a fondo e si risolva in una 
bolla di sapone. Non bisogna 
dimenticare che Nino Rovelli, 

presidente della SIR, è stato 
molto generoso nella distribu- 
zine di finanziamenti ai gior¬ 
nali e spesso si è trovalo 
al centro di operazioni per 
l’acquisto di testate. 

Non è un caso che i gior¬ 
nali « chiacchierati > ieri per 
le operazioni di Rovelli si di¬ 
stinguono oggi nella diffusio¬ 
ne di notizie che tendono a ri¬ 
dicolizzare Tinchiesta sulla 
SIR, giungendo persino a sof¬ 
fiare noU’orecchio del croni¬ 
sta giudiziario delLAnsa la 
falsa notizia del procedimen¬ 
to nei confronti del magistra¬ 
to. Tutto rientra nel preciso 
disegno di spostare l'atten¬ 
zione dagli episodi al centro 


deirinchie.sta alla persona del 
giudice. Da Rovelli a Infe¬ 
nsi, per intenderci. Detto que¬ 
sto è anche doveroso aggiun¬ 
gere che l’inchiesta viene por¬ 
tata avanti con operazioni di¬ 
scutibili (come, ad esempio, 
le indiscrezioni scottanti pas¬ 
sate solo ad alcuni giornali) 
che dònno spazio a chi vede 
un risvolto politico nell’aper¬ 
tura delle indagini. La riser¬ 
vatezza sarebbe invece ne¬ 
cessaria per una inchiesta 
che ha già avuto gravissime 
ripercussioni nel mondo fi¬ 
nanziario. industriale e an¬ 
che sindacale. 

Ma torniamo alle notizie 
vere e serie. Si è detto del 
« v'erlice » svoltosi ieri mat¬ 
tina al secondo piano del pa¬ 
lazzo di giustizia romano. 
Erano presenti il procuratore 
generale della corte d’appello 
Pietro Pascalino, il procura¬ 
tore capo De Matteo e il 
dottor Infelisi. Si è discu.sso 
sugli ultimi sviluppi dell'in- 
chiesta e soprattutto sulla fal¬ 
sa notizia e le indiscrezioni 
trapelate. Al termine è stato 
emesso il comunicato che ab¬ 
biamo riportato. Più tardi il 


dottor Infelisi ha convocato 
nel suo ufficio i cinque uffi¬ 
ciali della Guardia di finanza 
che lo dovranno affiancare 
nell’indagine. Si tratta dei 
colonnelli Marrocu e Crosto 
del nucleo di polizia tribu¬ 
taria di Roma, del colonnello 
Pelloso, del nucleo di Milano 
e dei tenenti colonnello Cro¬ 
sto e Flacconio del nucleo 
di polizia valutaria di Roma. 
NcU’incontro è stato concor¬ 
dato un piano di ispezioni 
jiegli uffici delle società SIR 
situati in Sicilia, Sardegna e 
Lombardia. 

Con ogni probabilità le tra¬ 
sferte nelle tre regioni hanno 
avuto inizio subito. Infelisi lia 
infatti ancora 48 ore di tem¬ 
po per rispondere alle richie¬ 
ste di formalizzazione dell’in- 
chiesta, cioè il pas.saggio de¬ 
gli atti al giudice istruttore, 
presentate dai legali degli av¬ 
visati di reato (Rovelli, i 
membri del consiglio di am¬ 
ministrazione della SIR. i 
presidenti dciriMI. Cappon e 
deiriCIPU, Piga) e dell'unico 
arrestato, rag. Zampiroli. La 
risposta sulla formalizzazione 
è condizionata — cosi si è 


appre.so negli uffici di piaz¬ 
zale Clodio — al tempo che 
prenderanno gli esperti com- 
merciali.sti per esaminare i 
voluminosi documenti seque¬ 
strati alla SIR, ai due isti¬ 
tuti finanziari, alla Ca.s.sa per 
il Mezzogiorno e alle società 
che fanno capo ■ a Rovelli, 
compresi i pochi fascicoli ri- 
ma.sti nella sede milane.se del- 
l'EUTECO dopo che il pre¬ 
sidente Zampiroli aveva di- 
six).sto il trasferimento in un 
rifugio ancora ignoto di tutti 
i documenti € scottanti ». 

Infine un’ultima notizia. An¬ 
che ieri si è tornati a par¬ 
lare del passaporto sequestra¬ 
to a Rovelli e di alcune ir¬ 
regolarità che sarebbero state 
commesse da Infelisi nell’ope¬ 
razione. In sostanza non do¬ 
veva essere il magistrato a 
ordinare il € prelievo » del do¬ 
cumento ma la questura, su 
ricliic.sta del giudice. Un par¬ 
ticolare di scarso rilievo in 
una vicenda che tende ad 
accertare se veramente c’è 
stafo sperpero e abuso del 
danaro con.segnato allo Stato 
dai contribuenti. 

Taddeo Conca 


Domani la commissione degli esperti dovrebbe «tirare le somme» 

Tariffe RC Auto: blocco per un anno? 

Confermate le^ indiscrezioni dei giorni scorsi - Isolate le posizioni di sostegno alle pretese delle assicurazioni 
Fare bene i conti in tasca alle società - Perché gli aumenti vanno respinti • Documento del gruppo di lavoro del PCI 


ROMA — Domani la commis¬ 
sione dei cinque esperti pre¬ 
sieduta dal prof. Filippi per 
elaborare un parere tecnico 
in ordine alla richiesta di au¬ 
mento delle polizze RC-Auto 
dovrebbe concludere i suoi la¬ 
vori con una decisione che, 
allo stato attuale delle cose, 
sembrerebbe completamente 
negativa riguardo alle prete¬ 
se delle compagnie di assicu¬ 
razione. 

Si è infatti appreso che. 
nel corso delle diverse sedute 
della commissione Filippi, le 
posizioni sostanzialmente fa¬ 
vorevoli alle società sono sta¬ 
te via \*ia isolate, non già 
sulla base di preconcetti, ma 
in relazione alla reale situa¬ 
zione del settore, all'anda¬ 
mento decrescente dei sini¬ 
stri. alla possibilità che le 
nuove norme restrittive sulla 
velocità degli autoveicoli ne 
riducano ulteriormente il nu¬ 


mero e l’entità, alla -introdu¬ 
zione della polizza « bonus- 
malus» la cui tariffa aumen¬ 
ta automaticamente ogni vol¬ 
ta che rassicurato provoca 
incidenti, nonché < alla ' luce 
di obiettive e pregnanti con¬ 
siderazioni di merito e di lo¬ 
gica previsionale — come ha 
dichiarato uno dei cinque e- 
sperti. e precisamente il prof. 
Mungali —. collegate alla o- 
peratività dei vari fattori ta¬ 
riffari e normativi che ave¬ 
vano portato già al 31 dicem¬ 
bre 1976 ad un sostanziale rìe- 
quilibrio del costo industriale 
delle imprese operanti nel 
settore ». 

* Le conclusioni alle quali la 
commissione Filippi dovreb¬ 
be giungere mercoledì pros¬ 
simo. salvo « colpi di scena » 
dell’ultimo momento, dovreb¬ 
bero consi.stere nel blocco del¬ 
le attuali tariffe per tutto il 
1978. 


Bettazzi: molto utili le lettere con Berlinguer 


ROMA — Monsignor Bettaz¬ 
zi, il vescovo che ha avuto 
lo scambio di lettere con il 
compagno Enrico Berlinguer, 
ha Illustrato ien mattina in 
una conferenza stampa il pro¬ 
gramma della € marcia della 
pace 1978 ». che ha lo scopo 
di « richiamare la punteci- 
nazione della opinione pub¬ 
blica contro la produzione ed 
U commercio dede armi ». Uv 
marcia avrà luogo la notte di 
San Silvestro a Varese. 

Il presule ha risposto an- 
Éht alle domande di alcuni 


giornalisti sulla lettera a Ber¬ 
linguer. Gli è stato chiesto 
quali risultati piositivi abbia 
prodotto lo scambio delle let¬ 
tere. « Questo — ha risposto 
monsignor Bettazzi — lo trat¬ 
teremo a Varese, in una "ta¬ 
vola rotonda" nel corso della 
marcia. Credo comunque che 
il dibattito di fronte aU’opi- 
nìone pubblica sia sempre po¬ 
sitivo, che stimoli a chiarire 
le posizioni. Questo non sol¬ 
tanto ai vertici, ma alla pieri- 
fcria. dove uno scambio di 
lettere del genere è servito 


molto. Lo constato tutti 1 
giorni ». Ha poi aggiunto di 
condividere l'atteggiamento 
della Conferenza episcopale 
che ribadì la dottrina catto¬ 
lica sul marxismo. « La de¬ 
vo condividere — ha spiega¬ 
to —. ET un atteggiamento 
di richiamo. Era normale che 
la CEI richiamasse i temi 
di principio riservandosi nel 
corso di questo temi» di ve¬ 
dere in che modo si può ar¬ 
rivare a chiarire alcuni, a* 
spietti minori ». 


« Avrebbe preferito qual¬ 
cosa di diverso? ». gli è stato 
chiesto. « Credo che sarebbe 
stato difficilmente possibile 
— ha detto il presule —. è 
normale che la conferenza 
abbia detto: noi ribadiamo 
la pxisizione che abbiamo pre¬ 
so che è di richiamo dottri¬ 
nale e ideologico; ci pren¬ 
diamo del tempra p>er vedere 
se qualche cosa deve essere 
sfumata nel modo di agire. 
Questo credo sarà compito 
deU’asaemblea di maggio », 


Dopo la commissione il CIP » 
dovrà decidere in merito al¬ 
l'entità delle tariffe, che an¬ 
dranno in vigore a partire 
dal primo gennaio. 

Finora, dopw le notizie di 
starni circa roricntamento 
sostanzialmente negativo e- 
mergente nei loro confronti, 
le compagnie a.ssicuratrici e 
l’associazione che ne raggrupj- 
p» - circa rsO pier cento 
(ANI.A) non hanno fatto nes¬ 
suna « contromossa ». Con 
ogni probabilità. aH’intemo di 
questo « fronte » sinora com¬ 
pra tto. qualcuno si rende con¬ 
to della impiossibilìtà di so¬ 
stenere le richieste iniziali. 
,Va considerato, fraTaltro. 
che già nel 1975 le pralizze 
RC-.Auto erano aumentate del 
12 pier cento; che nell’anno 
seguente gli aumenti erano 
stati prartati al 15 p>er cento; 
che nel 1977 il caro tariffe è 
salito, infine, al 20 per cento 
(ad eccezione dell'UNlPOL 
che aveva chiesto ed ottenuto 
di fermare i propri aumenti 
al 15). 

In realtà si era determina¬ 
ta una vera e propria < e.sca- 
lation » non sempre comp'U- 
tamente giustificata e comun¬ 
que non sempre controllata 
col dovuto scrupolo. Proprio 
in questi ultimi tre anni, d’al¬ 
tronde. accanto alla riduzio- j 
ne del numero degli inciden¬ 
ti. si erano manifestati altri 
fattori (il calo della circola¬ 
zione privata e la sostituzio¬ 
ne delie « utilitarie » con vet¬ 
ture di più grande cilindrata, 
che rendono di più alle com- 
l>agnìe e concorrono a dimi¬ 
nuire la cosiddetta €Sinistro- 
sità »). - 


Questi nuovi clementi han¬ 
no certfìmcnte concor.*:o al 
contenimento delle spe.se di 
gestione. Oltre a ciò. va te¬ 
nuto conto del fatto che c la 
mini riforma del settore 

— come ha dicliiarato il com¬ 
pagno on. Nevio Felicetti —. 
introducendo meccanismi più 
semplici c celeri di liquida¬ 
zione dei danni alle cose e 
agganciando la valutazione 
dei danni alle p)cr.sone alla 
dichiarazione dei redditi, non 
pxitrà non influire nel .«icnso 
di un equo contenimento del¬ 
le spjc.'^ relative ai risarci¬ 
menti ». 

Non solo, ma nell’e.samina- 
re i bilanci reali delle com- 
pragnic — ha detto ancora Fe¬ 
licetti — c occorre rivalutare 
il gradiente finanziario (e 
cioè far comprarire p)er quel¬ 
lo che sono i prefitti da capi¬ 
tale). considerando il reale 
rendimento ottenuto dalle im¬ 
prese. soprattutto nel settore, 
che è .stato privilegiato, dei 
depositi bancari particolar 
mente remunerativi c dei 
Buoni ordinari del Te.soro». 

I.a situazione è tale, per¬ 
tanto. che non soltanto non 
si tratta dì concedere rinca¬ 
ri. ma occorre con la mas 
sima urgenza far funzionare 
veramente i meccanismi del¬ 
la miniriforma, con la quale 

— come ha rilevato fin dal 
27 ottobre scorso l’apprasito 
grupp» di lavoro del PCI — 
c si è inteso introdurre cri¬ 
teri di obiettività e raziona¬ 
lità nella gestione del setto¬ 
re. a difesa sia degli utenti 
che dei danneggiati, nonché 
criteri di controllo e indiriz¬ 
zo degli investimenti in una 


novitd 
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visione di programmazione - 
del comparto, sottraendolo al¬ 
la discrezionalità più assolu¬ 
ta del mini.stro c alia logica 
capritalistica dei grandi grup¬ 
pi multinazionali ». 

Occorre, altre.':!, affrontare 
con rigore e tempic.stività » il 
problema della vigilanza, le 
cui .strutture devono essere j 
riformate per pervenire ad 
un controllo effettivo ». E’ j 
inoltre necessario procedere 
speditamente alla « grande ri¬ 
forma » della legge 990 (at¬ 
tualmente in vigore) c per su¬ 
perare — citiamo ancora il 
documento del PCI — tutte 
le strozzature di una direzio¬ 
ne assolutamente privatistica 
del comparto, che si è dimo^ 
strata incapace di conseguire 
le .ste.sse finalità .sociali della 
obbligatorietà deM'assicura- 
zione RC Auto ». 

In questo contesto l’azienda 
pubblica (gruppo IN.A) può 
e deve svolgere una funzione 
determinantr. « calmioralrice 
e innosatrice ». Ma per que¬ 
sto c è essenziale che siano 
superate la sua subord'nazio- 
ne nei confronti del settore 
privato, nonché tutte le for¬ 
me di cLentelisma che l'han¬ 
no devastata causando una 
preoccupante perdita di quo¬ 
ta di mercato da parte dcl- 
ITN.A e una pericolosa ten 
denza alla divaricazione del- 
r.As.sitalia »; dove proprio in 
questi giorni le nomine dei 
nuovi dirigenti .seno stato lot¬ 
tizzate in modo sfacciato, pro¬ 
vocando scandalo e ind gna- 
zione ma non rintervento del 
minuterò < vigilante ». 

Sirio Sebastiantlli 
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rUnità'/ martedì 13 dicembre 1977. 


Intervento del pretore La Valle \ A Roma ordigno contro la sede di « Democra zia nazionale » 


Perché è produttiva 

JL j 1 > ^ n 

la spesa pubblica 

per la giustizia bombe e bottiglie incendiarie 

Il bilancio di un settore statale che si au- Attaccati uffici, sedi di organismi pubblici, lo studio di un avvocato e la casa 
tofinanzia ■ Cosa « rende » una pretura di un proprietario di panetterie - Rivendicati da organizzazioni provocatorie 


Lunga serie di attentati con 
bombe e bottiglie incendiarie 


Sulle spese per rammini- ' 
strazionc della (giustizia, 
contemplate net bilancio 
di previsione dello Stato, 
riceviamo un contributo 
del Pretore di Treviso 
Francesco La Valle che 
volentieri pubblichiamo. 

Nell’ambito della discussio¬ 
ne ■ sul bilancio dello Stato, 
un largo consenso di esperti 
e di forze politiche e sindaca¬ 
li in guesti giorni converge 
su un punto: che per conte¬ 
nere il disavanzo non possa 
spingersi oltre un certo limi¬ 
te la nuova « stangata * (cioè 
l’inasprimento di alcune im¬ 
poste e di alcuni prezzi im¬ 
posti) .senza rischiare di pre¬ 
cipitare il paese nella reces¬ 
sione; e che si debba quindi 
puntare con decisione al ta¬ 
glio delle spese improduttive 
n meno produttive. Il pro¬ 
blema quindi, politico ed e- 
conomico insieme, è di sape¬ 
re quali spe.se sono produtti¬ 
ve e quali improduttive, e 
quali spese meno produttive 
di altre più produttive. 

Nei confronti dei capitoli 
di spe.sa della giustizia, la 
domanda ammette una sola, 
netta risposta ; le spese della 
giustizia sono produttive, ed 
nnzi. tra le più produttive. 
Infatti, dati e cifre alla ma¬ 
no. si constata che due sono 
le caratteristiche peculiari 
del bilancio della giustizia, 
che lo differenziano da quelli 
di tutte le altre amministra¬ 
zioni e aziende che erogano 
servizi a beneficio della col¬ 
lettività. La prima caratteri¬ 
stica, è di es.sere finanzia¬ 
riamente autosufficiente. In¬ 
fatti t co.sfi della giustizia in 
senso stretto (esclusi cioè 
quelli per l’amministrazione 
penitenziaria, che necessa¬ 
riamente comportano uscite 
cui non corrispondono entra¬ 
te). sono interamente coperti 
dalla totalità delle somme 
riscosse a vari titoli dagli uf¬ 
fici giudiziari o per loro con¬ 
to da altri (multe, ammende, 
rimborso di .spese anticipate, 
diritti copiatura e certifica¬ 
zione, carte bollate, vendita 
corpi di reato, ecc.). Anzi, c’è 
un avanzo attivo (che va a 
coprire una parte dei costi 
deU’amministrazione peniten¬ 
ziaria). Per portare un esem¬ 
pio. la Pretura di Treviso nel 
1076 ha riscosso per pene pe¬ 
cuniarie, spese di giustizia a 
carico delle parti e diritti di 
cancelleria, oltre 74 milioni 
di lire, e al settembre di 
quest’anno, già oltre 69 mi¬ 
lioni di lire. A tali cifre van¬ 
no aggiunti altri 30 40 milioni 
annuali di altre riscossioni, 
dirette o indirette (carte bol¬ 
late, imposte di registro, an¬ 
nullo di marche, cauzioni in¬ 
camerate. ecc.). Il totale di 
oltre 100 milioni riscossi 
copre, e ne avanza, la totalità 
delle spese della pretura 
(compresi gli stipendi dei 
magistrati e del personale). 
Si tratta di un campione, 
d'accordo, ma è un campione 
rappresentativo della quasi 
totalità degli altri uffici giu¬ 
diziari. 

L’altra caratteristica pecu¬ 
liare delle spese della giusti¬ 
zia. è che a costi modestis¬ 
simi corrisponde una produt¬ 
tività tra le più elevate. Il 
primo punto, è dimostrato 
dai bilanci di previsione dello 
Stato approvati dal Parla¬ 
mento negli ultimi anni. Il 
bilancio del 1977 (legge 
23.I2.W6. n. S74) prevede per 
l'amministrazione giudiziaria 
uscite per 208 miliardi (e 235 
per l'amministrazione peni¬ 


tenziaria): è meno dell’uno 
per cento della previsione 
globale di spesa dello Staio, 
che ammonta per il 1977 a 
oltre 36 mila miliardi. Sul¬ 
l'altro punto. dell’elevata 
produttività delle spese per 
la giustizia, non possono a- 
ver.HÌ ragionevoli dubbi, an¬ 
corché tale produttività non 
sia quantificabile in termini 
monetari. Ormai è. o dovreb¬ 
be essere, chiaro a tutti che 
una giustizia pronta ed effi¬ 
ciente è fattore es.senziale di 
stabilità e .stabilizzazione del¬ 
le istituzioni, di efficienza 
della .stessa produzione e 
degli .scambi (e quindi di 
buona salute della .stessa e- 
conomia, in definitiva), per 
la sicurezza, l’ordine, la chia¬ 
rezza che garantisce a tutti i 
rapporti della vita individuale 
e .sociale. .Se vogliamo para¬ 
gonarla ad un altro .servizio 
di ma.s.sa, l’istruzione pubbli¬ 
ca, anch’esso a produttività 
elevata ma non monetizzabi¬ 
le, il .servizio della giustizia 
si rivela ancor più produtti¬ 
vo. nel senso che lo è nel 
« trend * breve. ^ non in 
quello lungo. Infatti, mentre 
la produttività delle spese 
per l'istruzione si stempera 
in tempi lunghissimi, mano a 
mano che le nuove leve dei 
giovani raggiungono la matu¬ 
rità in.serendosi nei circuiti 
del lavoro e della produzione 
dove fruttano le competenze 
da loro acquisite a scuola, 
invece la produttività delle 
spese della giustizia è imme¬ 
diata. si e.splica in tempi 
brevis.simi. .subito producen¬ 
dosi nel tessuto .sociale i be¬ 
nefici effetti di una giustizia 
tempestiva ed efficace. 

C'è dell’assurdo, quindi, nel 
ruolo di cenerentola in cui il 
bilancio della giustizia conti¬ 
nua ad essere relegato. Se c'è 
una previsione di spesa che, 
lungi dall'essere tagliata ~ 
nel quadro della politica di 
contenimento del disavanzo 
di cui si discute in questi 
giorni — deve essere al con¬ 
trario potenziata, è quella 
della giustizia. Tanto più che 
basterebbe pochissimo, qual¬ 
che briciola, ■ a ■ ottenere in 
tempi brevissimi i risultati 
da tutti (a parole) auspicati, 
ma nei fatti da alcuni paven¬ 
tati e avversati. Oltre alla ra¬ 
zionalizzazione dei codici 
(che inspiegabilmente segna 
il passo), basterebbero poche 
migliaia di fotocopiatrici, re¬ 
gistratori. macchine da scri¬ 
vere elettriche e di'quanVal¬ 
tro oggi la tecnologia offre, 
pochi mesi di corsi di riqua¬ 
lificazione del personale che 
usa le macchine, e gli uffici 
giudiziari potrebbero nel giro 
di qualche mese diventare ef¬ 
ficienti e produttivi al pari di 
qualsiasi altra azienda sana. 
È a questo, basterebbero po¬ 
che decine di miliardi (e cioè 
alcuni millesimi della globale 
previsione di spesa dello Sta¬ 
to) in più di quei 208 miliar¬ 
di di .spese per il 1977, che 
gli uffici giudiziari non tol¬ 
gono a nessuno coprendoli 
mediante l’autofinanziamento. 

Se anche questa volta si 
ometterà di farlo, legittima 
ancora una volta .sarà la do¬ 
manda chi e perché ha inte¬ 
resse che la giustizia in Italia 
non funzioni, coprendo que¬ 
sta sua precisa volontà poli¬ 
tica con ■ fiumi di retorica 
bolsa sulla crisi e sulle di¬ 
sfunzioni della giustizia, e ta¬ 
cendo e manipolando i dati e 
le cifre in modo da inganna¬ 
re l'opinione pubblica sulle 
sue vere intenzioni. 

Francesco La Valle 



ROMA — I danni provocati aiia sede di Democrazia nazionale MILANO — L'Istituto bancario danneggiato dall'espiosione 


ROMA — Un ordigno è esplo¬ 
so ieri pomeriggio davanti at- 
l'ingresso della direzione di 
« Democrazia Nazionale * il 
cosiddetto € partito » nato 
dalla scissione missina. nella 
centralissima via del Corso. 
La deflagrazione ha provoca¬ 
to gravi danni alle scale in¬ 
terne deircdificio che ospita 
anche molti appartamenti e ha 
mandato in frantumi molte ve¬ 
trate, ma per fortuna non ci 
sono stati feriti. 

L’attentalo è stato compiu¬ 
to poco dopo le 14.30. Al se¬ 


condo piano deU'edificio di 
via del Corso 75. davanti al¬ 
la porta della direzione di 
« Democrazia Nazionale ». è 
stata collocata una bomba 
di notevole potenza, probabil¬ 
mente innescata con una mic¬ 
cia a lenta combustione. 

Airintcrno degli uffici, in¬ 
tanto. c’erano una decina di 
persone, tra funzionari e im¬ 
piegati. Quando hanno fatto 
per uscire si sono accorti che 
sullo zerbino c’era un pacco 
che fumava. 

Un giovane impiegato ha 


avuto la presenza di spirito 
di dare un calcio all’ordigno, 
che è rotolato in fondo ad una 
rampa di scale, sul pianerot¬ 
tolo che si trova tra il pri¬ 
mo e il secondo piano. Un 
istante dopo, la bomba ò 
esplosa: la deflagrazione ha 
fatto crollare un pezzo di 
rampa della scala e ha fat¬ 
to venir giù l’intonaco dei 
muri tutt’intorno. Fortunata¬ 
mente. in quel momento, non 
si trovava a passare nessu¬ 
no. mentre le persone che 
occupavano gli uffici di c Dc- 


Interrogato Timputato 

Coso Wanninger: 
il pittore Pierri 
si dice innocente 


ROMA — € Sono assolutamente innocente del 
reato contestatomi; sono completamente e- 
straneo ai fatti »: Guido Pierri, il quaranta¬ 
quattrenne pittore accusato dell’uccisione del¬ 
la fotomodella tedesca Christa Wanninger, il 
presunto « uomo in blu » che, secondo l'accu¬ 
sa. fu visto allontanarsi il giorno dell’assas¬ 
sinio dallo stabile dove abitava la donna, ha 
così esordito ieri dinanzi ai giudici della se¬ 
conda Corte di Assise. 

Pierri è stato interrogato per oltre tre ore 
dal presidente Salemi. I temi trattati: i suoi 
movimenti in quel giorno, i suoi rapporti con 
la famiglia, la telefonata al giornalista del 
Momento Sera, il manoscritto. Su quest’ulti¬ 
mo argomento si sono concentrate maggior¬ 
mente le domande del presidente. Pierri ha 
risposto pacatamente. 

Il 2 maggio 1963. giorno deirassassinio, 
Pierri — ha ricordato Salemi nella breve 
relazione che ha preceduto l’interrogatorio — 
avrebbe dovuto essere all’istituto .Archime¬ 
de ». una scuola dove era segretario. Ma da 
indagini condotte è risultato che non c’era, 
in quanto aveva chiesto un permesso. Lei era 
o non era a scuola quel giorno? — ha chiesto 
il presidente a Pierri. * Immagino di sì — 
ha risposto l’imputato — ma non ne sono 
certo ». 

E’ vero — ha chiesto ancora Salemi — che 
andò a trovare i suoi parenti? 

Sì. Il 4 maggio — ha spiegato l’imputato 
— andai a cercare mio padre a Palazzo di 
giustizia, dove lavorava, per farmi cambiare 
un assegno rilasciatomi dal preside della 
scuola ». 

* Il 6 marzo 1964, dicci mesi dopo — ha os¬ 
servato il presidente — lei telefonò a Fabri¬ 
zio Mengoni del ".Momento Sera” offrendo¬ 
gli particolari .suU'omicidio. Come seppe que¬ 
sti particolari? ». 

< Le notizie le apprendevo dai giornali » — 
< ha risposto Pierri. 


Rapì e uccìse Milena Sutter 

Latitanza dorata 
in Francia di 
Lorenzo Bozano 

Dalla nostra redazione 

GENOVA — Bozano condannato aU’crgaslo- 
lo per aver rapito e ucciso la giovane Mile¬ 
na Sutter. è in Francia. Smentite dalla stes¬ 
sa polizia elvetica le voci fantasiose diffu¬ 
sesi in questi giorni circa la permanenza del 
€ biondino della spaider rossa » in una sta¬ 
zione climatica svizzera, sono emersi invece 
con sicurezza elementi, ben noti agli inqui¬ 
renti genovesi, che provano la presenza di Lo¬ 
renzo Bozano in varie località della Costa 
Azzurra. 

Risulta, tra l'altro, che il giovane, oltre che 
dall’Interpol sia ricercato dalla polizia fran¬ 
cese per una insolvenza di poco meno di die¬ 
cimila franchi (quasi due milioni di lire) e- 
quivalenti al conto di un albergo parigino, 
dal quale Bozano e la moglie si sarebbero 
dileguati quando fu resa nota la decisione 
della corte dì cassazione. 

Sarebbe stata que.sta Tultima volta in cui 
i due coniugi usarono le rispettive vere iden¬ 
tità da allora, infatti, le segnalazioni, localiz¬ 
zate nel sud della Francia, si abbinano a no¬ 
minativi diversi. Sembra che ultimamente il 
€ biondino » si faccia passare per cittadino sta¬ 
tunitense con relativo passaporto US.A. 

Sotto qualsiasi nome !’«esilio» di Bozano 
in Francia appare veramente * dorato ». scan¬ 
dito dall'assidua frequenza dei casino della 
riviera mediterranea, qui. infatti, sarebbe sta¬ 
to. riconosciuto più volte da tecnici fisiono¬ 
misti. anche se alcuni appostamenti effet¬ 
tuati qualche mese fa da inquirenti francesi 
e italiani in collaborazione non sono valsi a 
permetterne la cattura. I mezzi per questa 
vita dispendiosa, proverrebbero da una lus¬ 
suosa boutique di cui. tramite un prestanome 
francese, sarebbe proprietaria la moglie di 
Bozano. e dall’attirità di pittore di Bozano 
stesso. 

r. m. 


Un imputato al processo per il sequestro di Guido De Martino 

«Volevano far sparire Postaggio» 


Dalla nostra redatioBe 

NAPOLI — Guido De Martino 
reagì con disperazione e con 
furore quando i suoi carce¬ 
rieri gli dissero che suo pa¬ 
dre doveva pagare almeno sei 
miliardi per vederlo tornare 
a casa, visto che ne aveva de¬ 
positati una trentina tn Sviz¬ 
zera; «Ma chi vi ha detto que¬ 
sto? Portatemi chi ve Io ha 
detto... Vi accorgerete presto 
che non è vero... »). 

Il giovane settario della 
federazione socialista fu pre¬ 
so dalla disperazione, si rese 
conto che la trappola in cui 
erano caduti i suoi seque¬ 
stratori poteva esser mortale 
per lui. « Ma io Io rassicurai 
— ha detto ieri mattina uno 
degli imputati — Gli dùssi 
che nessuno gli avrebbe fatto 
del male ». • • - 

A parlare cosi è Franco 
Agozzmo (dal doppio sopran¬ 
nome di « biscotto » e « ragio¬ 
niere »). quello che ha con¬ 
fessato tutto fin dal primo 
momento per filo e per se¬ 
gno. Ieri in aula ha detto an¬ 
che d’aver capito, subito do¬ 
po il sequestro, che era stato 
un colossale sbaglio, e che 
Cuido De Martino si era «tro¬ 
vato al centro di una nostra 
pensata balorda, di un no- 
•tro gesto delinquenziale ». 


solo perché Vincenzo Tene 
aveva convinto tutti che quel 
sequestro sarebbe andato li¬ 
scio come non maL 

Sempre Agozzino ha raccon¬ 
tato come « Enzo » aveva con¬ 
vinto anche Antonio Limon- 
gelli e Ciro Luise, dicendo che 
non dovevano preoccuparsi di 
nulla, perché tutto .si sareb¬ 
be risolto in due o tre giorni: 
1 De Martino avTebbero pa¬ 
gato di corsa, ed avrebbero 
taciuto per evitare lo scan¬ 
dalo di aver mandato denari 
all’estero- 

E invece: « Aspettavamo 1' 
alba del 6 per telefonare a 
casa De Martino, vicino alla 
edicola di Porta S. Gennnaro. 
quando vedemmo arrivare i 
pacchi di giornali con i titoli 
a nove colonne. Si era scate¬ 
nato il putiferio, rimandam¬ 
mo la telefonata ». Queste le 
parole di Agozzino: ma si è 
saputo anche che fra coloro 
che aspettavano l’alba dopo 
aver portato Guido De Marti¬ 
no nel cascinale di S. Angelo 
La Scala (provincia di Avel¬ 
lino) qualcuno se la fece let¬ 
teralmente addosso quando 
vide i titoli di tutti i quoti¬ 
diani. 

Ma Tene — cioè quell’w En¬ 
zo » che nei primi verbali 
è ancora un’ombra — li ras¬ 
sicura ancora: non vi preoc¬ 


cupate. è tutta una manovra, 
se non pagano loro paga il 
partito socialista, biscia te¬ 
lefonare ai nomi segnati su! 
biglietto che lo stesso Tene 
aveva consegnato agli esecu¬ 
tori materiali prima del se¬ 
questro. quando lui stesso in¬ 
sisteva perché si facesse pre¬ 
sto, perché dopo il congres¬ 
so non avrebbe potuto più 
« controllare » da vicino gli 
spostamenti del segretario. 

E mentre Tene insiste, si 
scatena in -.ulta Italia quella 
bagarre tanto abilmente or¬ 
chestrata con le telefonate at¬ 
tribuite a decine di gruppi e 
organizzazioni eversivi che ri¬ 
vendicano il sequestro, col 
tentativo di gettare lo scom¬ 
piglio nell’opinione pubblica, 
di aw’clenare i rapporti po¬ 
litici. Tene è quello che ha 
accusato quale suo ispiratore 
un esponente democristiano 
morto il 30 luglio scorso (Tam¬ 
maro Di Martino) e continua 
a dire di temere per la sua 
vita, e si essersi costituito 
per stare più al sicuro in 
carcere. ^ ■ 

Siamo alla terza udienza 
del processo — apertasi alle 
11 e conclusasi alle 15 — e 
quel movente politico che 
qualcuno voleva allontanare 
anche da questo primo dibat- 
titlmento, relativo ai soli ese¬ 
cutori materiali e all'ispira¬ 


tore. toma prepotentemente 
alla ribalta. Certo, gli impu¬ 
tati appaiono sempre più dei 
« balordi ». anche se perico¬ 
losi: c’è lavarone. uno dei 
guardiani, che dice testual¬ 
mente: « II lenzuolo per il 
letto di De Martino l'ho preso 
dalla mia biancheria »: c'è 
Altieri che urla. « Condanna¬ 
temi pure aH'impìccaglone. io 
non c'eniro ». e anche gli al¬ 
tri tentano di salvarlo, dicen¬ 
do che l'hanno messo nell’ 
elenco dei guardiani solo per 
aumentare le quote, visto che 
i « boss » volevano dare loro 
un po’ pochino, .soltanto sei 
milioni a testa. E c'è ancora 
Agozzino « o’ ragioniere », che 
dice: « Ho avuto il piacere 
di conoscere da vicino Guido 
De Martino... Io sono sin¬ 
ceramente pentito, chiudem¬ 
mo la trattativa soprattutto 
per paura, non ce la faceva¬ 
mo più ». 

Perché dissero a Guido De 
Martino che erano stati 1 
NAP? « L’idea ci venne cosi™ 
Senza un motivo, perchè il 
professore ci domandava di 
quale matrice politica erava¬ 
mo — è sempre Agozzino 
che parla — e io non sapevo 
che cosa rispondere, e prima 
gli dissi ”Lo saprete a suo 
tempo”, poi che erano stati 
1 NAP, che erano loro a vo¬ 
ler i miliardi, • Guido De 


Martino si spaventò ». 

Però — ed è difficile che 
tutto sia una « coincidenza » 
— qualcuno aveva telefonato 
giorni prima alla federazione 
socialista parlando di « Bri¬ 
gate rosse » che volevano ra¬ 
pire Guido; e negli stessi 
giorni arrivavano telefonate 
in tutta Italia che rivendica¬ 
vano il colpo ai NAP. 

Guido De Martino dal can¬ 
to suo aveva tutti i motivi 
per temere: c’è stato un mo¬ 
mento terribile infatti nei 
giorni in cui l’avvocato La- 
viano rispose ai sequestratori 
che più di trecento milioni 
non si potevano tirar fuori. 
Qualcuno dei più « duri » fra 
i sequestratori pensò che per 
una somma cosi esigua (spar¬ 
tendola fra tanti era ben po¬ 
co) non era il caso di ri¬ 
schiare più oltre ed era me¬ 
glio far « scomparire » l’o¬ 
staggio. Agozzino lo disse a 
Laviano. e ci fu la corsa 
affannosa per raggranellare 
il miliardo. 

La prossima udienza si ter¬ 
rà domani (il presidente ha 
dichiarato che il processo 
« deve » concludersi presto, 
prima di Natale); Vincenzo 
Tene, Timputato-chlave. sarà 
interrogato probabilmente per 
ultimo. 

Eloonora Puntillo 
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Bonifacio sài caso Alibrandi 


«I giudici non possono 
arrestare senza prove 
e senza motivazioni» 

Intervento di Fracchia alla Camera • Pid; revocati alcuni mandati di cattura 


ROMA — Il ministro di Gra¬ 
zia e giustizia, Francesco 
Paolo Bonifacio, ha confer¬ 
mato alla Camera il giudizio 
di ferma critica del governo 
per l'operato del giudice mis¬ 
sino romano Antonio Ali- 
brandi (che aveva spiccato 89 
mandati di cattura per la vi¬ 
cenda dei « proletari in divi¬ 
sa »), e, in aggiunta a quanto 
aveva già detto in Senato la 
settimana scorsa, ha afferma¬ 
lo il diritto del Parlamento, 
di tutti i cittadini, di tutto il 
l>acsc. a « pretendere dai 
nostri giudici che l’uso dei 
ixiteri ad essi affidati, spe¬ 
cialmente quando incidono 
.■julla libertà personale dei 
cittadini, non sia o non a(> 
paia mai ispirato a discrimi 
nazioni incompatibili con 
fondamentali precetti sulla 
suprema legge dello stato ». 

Bonifacio doveva risponde¬ 
re anche a Montecitorio, a 
numerose interrogazioni e in¬ 
terpellanze che (ad eccezione, 
ovviamente di quelle di parte 
missina) interpretavano Io 


sdegno unanime non soltanto 
per quanto è accaduto. 

11 ministro ha rilevato che 
l'autorità giudiziaria può e 
deve usare ì ixiteri restrittivi 
della libertà personale solo 
in presenza di presupposti 
certi, e che è suo dovere, in 
risjietto della costituzione, 
(lare al provveilimento ade¬ 
guata motivazione. Ma quan¬ 
do l’autorità giudiziaria adot¬ 
ta provvedimenti restrittivi al 
di fuori doiripotesi nelle qua¬ 
li essi .sono consentiti, allora 
grave è la violazione dcH’or- 
dine giuridico: e tale da con¬ 
fermare — ha soggiunto Bo¬ 
nifacio " ropportunità di 
introdurre nei codici tutte 
quelle garanzie piwessuali i- 
(ionee ad assicurare la |)Ossi- 
bilità di una rigida verifica, 
con un controllo giurisdizio¬ 
nale collegiale, della sussi¬ 
stenza delle ragioni che por¬ 
tano alla carcerazione pre¬ 
ventiva. 

Per i comunisti, il compa¬ 
gno Bruno Fracchia ha anzi¬ 
tutto rinnovato al ministro la 
solidarietà delle forze polili- 


mocrazia Nazionale » aveva¬ 
no fatto in tempo a metter¬ 
si al riparo. 

L’attentato, fino a sera, non 
è stato rivendicato. L’ufficio 
politico della questura sta 
cercando di rintracciare 
eventuali testimoni allo scoi» 
di ricostruire la fisionomia 
delle* persone (o della per¬ 
sona) che attorno alle 14.30 
sono salite al secondo pia¬ 
no dell’edifìcio di via del Cor¬ 
so per lasciare il pacco esplo¬ 
sivo. 

41 • • 

MILANO — Una bomba è 
stata fatta esplodere, l’altra 
notte davanti alla sede del- 
r« Istituto bancario San Pao¬ 
lo di Torino », in corso Sem- 
pione, a Milano. 

L'esplosione dell’ordigno ha 
scardinato due saracinesche 
della banca e provocato dan¬ 
ni anche nell’interno dei lo¬ 
cali. Sono state danneggiate 
anche tre auto, che erano 
in sosta davanti alla banca. 

Sul po.sto è intervenuta la 
polizia. Secondo i primi ac¬ 
certamenti, l’ordigno sarebbe 
stato composto in modo ru¬ 
dimentale con circa due o tre 

etti di polvere da mina. 

• « • 

BOLOGNA — Un attentato 
incendiario è stato compiuto 
questa sera contro la porta 
liello studio dell’avv. Adolfo 
Lammioni. che - tra l’altro 
rappresenta la parte civile al 
processo, in svolgimento da¬ 
vanti alla Corte di assise di 
appello di Bologna, contro il 
gruppo di giovani di estre¬ 
ma sinistra accusati di aver 
assassinato il brigadiere dei 
carabinieri Andrea Lombar- 
dini. L’attentato, più tardi, è 
stato rivendicato con un mes¬ 
saggio da una c colonna co¬ 
munista combattente ». 

• • • 

TRENTO — Un ordigno è 
stato fatto esplodere l’altra 
notte in via Grazioli, sul re¬ 
tro del palazzo dove ha sede 
la Tecnofin che è l’Istituto fi¬ 
nanzario della provincia. 

L’esplosione ha mandato in 
frantumi una decina di ve¬ 
trate. scardinando alcuni in¬ 
fissi. Nonostante l’esiguità dei 
danni, il rumore è stato av¬ 
vertito in tutta la città. L’ 
attentato, nel corso della not¬ 
te. è stato rivendicato con una 
telefonata ad un giornale, da 
« Prima linea ». 

• B • 

VENEZIA — Un attentato è 
stato compiuto, nelle prime 
ore di ieri mattina, contro 
il cinema « Giorgione » di Ve¬ 
nezia dove si proietta, da al¬ 
cuni giorni, il film « Compa¬ 
gne nude », del registra Pi- 
.schìutta. prfxlotto (lai « Cen¬ 
tro iniziative di azione cul¬ 
turale » di Udine. "Una botti¬ 
glia incendiaria è stata lan¬ 
ciata, contro la porta a ve¬ 
tri deH’ingrc-sso del cinema. 
L’attentato è stato rivendi¬ 
cato dall’organizzazione «Vio¬ 
lenza femminile». < Siamo stu¬ 
fe di vedere ogni giorno il no¬ 
stro corpo spogliato e vendu¬ 
to secondo le esigenze con¬ 
sumistiche di ogni mercato» 
— è scritto in un volantino 
che è stato fatto recapitare 
stamani ad una radio pri¬ 
vata veneziana — « non ci 
basta più prendere coscienza 
della nostra mercificazione, 
della speculazione sulla no¬ 
stra pelle e reprimere la no¬ 
stra rabbia: non siamo più 
disposto a rimanere passive 
di fronte al perpetuarsi di 
questo uso che \iene fatto 

del nostro corpo ». 

• • • 

S.'XSS.ARI — Un ordigno 
esplosivo di natura impre<n- 
sata è stato fatto deflagrare 
durante la notte davanti alla 
porta d’ingresso deli'abìtazio- 
ne di Raimondo Nurchis uno 
dei maggiori panificatori sas¬ 
saresi. L’esplosione ha pro¬ 
vocato danni agli infissi, mol¬ 
to panico e la rottura dei 
vetri di numerosi apparta¬ 
menti dell'edificio al n. 1 di 
vìa Savoia. Lo stabile, dove 
il cav. Nurchis. titolare di tre 
panifiiH e di una rivendita dì 
pane, abita al quinto piano, 
è occupato da altre 14 fami¬ 
glie. 


Arrestato bandito 
fuggito a Milano 



che democratiche per la de¬ 
nuncia sporta dallo stesso A- 
librandi nei confronti di Bo¬ 
nifacio alla commissione in¬ 
quirente, dopo la legittima 
richie.-ita, formulata dallo 
stesso ministro, di prendere 
conoscenza di taluni atti i- 
struttori della vicenda. 

Poi, tuttavia, Fracchia ha 
dovuto esprimere la parziale 
inscKidisfazione del grupix) 
per la risposta di Bonifacio. 
Non è sufficiente affermare, 
come ha fatto il ministro, che 
siamo di fronte ad un errore 
macroscopico del gitidice, er¬ 
rore che turba l’ordine giuri¬ 
dico. Il Parlamento e il go 
\’crno hanno il diritto ed 11 
dovere — ha rilevato Frac 
chia — di individuare i moli¬ 
vi che hanno .spailo .•\libraiuli 
a commettere questo erro 
re ». 

Ha detto con forza il coni 
pagno Fracchia: il giudice .\- 
iibrnndi ha voluto dare il 
proprio contributo alla stra¬ 
tegia della prov{K‘azione e 
deH’eversione: tanto è vero 
che ha fatto scattare il mec¬ 
canismo dei mandati di cat¬ 
tura proprio mentre si anda¬ 
va. come sì slava andando, 
alla conclusione dcH'iter par¬ 
lamentare della nuova legge 
di di.sciplina militare che ac¬ 
corda ai militari proprio quei 
diritti |X)litici per ì quali gli 
89 cittadini incriminati si e- 
rano battuti nel lontano ’74. 

E’ partendo da questa con¬ 
siderazione che il parlamento 
deve far fallire le manovre di 
Alibrandi c dei settori della 
magistratura che stanno alle 
sue spalle. E’ partendo da 
questa censura all’ojiera del 
magistrato che non solo il 
Parlamento, ma soprattutto il 
governo, devono contribuire 
a demolire fino in fondo la 
montatura di Alibrandi ciò 
anche !X?r restituire i cittadi¬ 
ni ingiii.stamcnte colpiti — ai 
quali va la solidarietà del 
PCI — allo loro famiglie c al 
loro lavoro. K’ questo — ha 
concluso Fracchia — un 
contributo decisivo per dare 
credibilità alle istituzioni 


g. f. p. 


MILANO — Antonio Cristiano, il bandito evaso il 15 
novembre dopo una sparatoria fra alcuni suoi complici 
e : carabinieri davanti alla pretura di Desio (Milano i, 
è stato arrestato ieri mattina in un appartamento del 
centro di Milano da agenti della squadra mobile. Con 
Cristiano sono stati arrestati anche un altro ricercato, 
Rubens Carbone, e Patrizia Lillo. Cristiano, 21 anni, ha 
sempre agito nella malavita della bassa Brianza. E’ con¬ 
siderato un elemento molto pericoloso. Tra i colpi più 
clamorosi dei quali fu protagonista c’è la rapina alla 
SNIA Viscosa di Ceriano Laghetto (Milano) del 12 mag¬ 
gio 1975. I banditi, quel giorno, si impadronirono di 93 
milioni e ingaggiarono un conflitto a fuoco con le guar¬ 
die giurate nello stabilimento nel corso del quale fu 
mortalmente ferito uno dei rapinatori, Valentino Visen¬ 
tin di 17 anni. NELLA FOTO: Antonio Cristiano 


RO.M.\ — Il giudice istruttore 
Sti|M) ha concesso la libertà 
provvisoria a Giuseppe Ta- 
viani, figlio dell’e.v ministro 
deH’interno, che era .stato ar¬ 
restato |)erché colpito, nel¬ 
l’ambito deH'inchìe.sta giudi¬ 
ziaria .sui « proletari in divi¬ 
sa ». da mandato di cattura. 

Stipo, dopo aver e.saminalo 
il fascicolo che prima era 
nelle mani dì Alibrandi. ha 
ricevuto nel suo ufficio l’av¬ 
vocato Nino Marazzitn. che 
ha accompagnato dinanzi al 
magistrato un’altra persona 
colpita dal mandato di cattu¬ 
ra, Laura Lugli. Il magistrato 
ha revocato il provvedimento, 
che ha tramutato in mandato 
di comparizione. Nel pome¬ 
riggio lo stesso avv(x:ato Ma- 
razzita ha accompagnato dal 
magistrato anche Elide Ta- 
viani. figUa dell’ex ministro. 
Afaurizio Sebastiani e alcuni 
altri esponenti del « PID » 
colpiti dal mandato di cattu- 


Al processo per il golpe Borghese 

Un altro documento «segreto^ 
smentisce il generale Miceli 

Si tratta della circolare Tremelloni che imponeva al SID di in¬ 
dagare anche « dopo » che azioni eversive erano state compiute 


ROMA — Il Sid agiva, o al¬ 
meno avrebbe dovuto agire, 
in base ad una normativa 
precisa, anche se schematica, 
e non seguendo una semplice 
norma di comportamento non 
scritta, come è stato affer¬ 
mato piu volte m passato. 
L'esistenza di disposizioni vin- 
(x>Ianti, contenute in una cir¬ 
colare del 25 giugno 1966 è 
stata confermata ieri mattina 
nell'aula delia corte d'assise 
di Roma durante rinterroga- 
torio di Vito Miceli, imputato 
di favoreggiamento per il 
fallito tentativo di colpo di 
Stato di Junio Valerio Bor¬ 
ghese. 

Il documento, conosciuto co¬ 
me « circolare Tremelloni ». 
era stato citato dai pubblico 
ministero. Claudio Vitalone, 
per fare delle contestazioni al 
deputato neofascista che. co¬ 
me capo dei servizi segreti, 
ne aveva dato una interpre¬ 
tazione tanto restrittiva da 
arrivare, di fatto, a coprire 
le precise respcinsabilità ever¬ 
sive d^Ii uomini del « Fron¬ 
te nazionale ». 

A questo punto si è alzato 
il difensore di Miceli, avvo¬ 
cato Giovanni Maria Flik. op¬ 
ponendosi a questa domanda. 
« ET dal terzo giorno del di¬ 
battimento — ha detto il le¬ 
gale — che chiediamo inutil¬ 
mente di poter avere in vi¬ 
sione questa normativa, e ci 
è stato risposto addirittura 
che non esisteva. Finché le 
autorità di governo non deci¬ 
deranno di consegnarla alla 
corte, la pubblica accusa non 
può citarla». 

Flik, nel suo intervento, fa¬ 
ceva riferimento alla lettera 
inviata ai giudici dal presi¬ 
dente del Consiglio, Andreot- 


ti due settimane fa. nella 
quale si affermava, in rispo¬ 
sta a un'ordinanza, che a non 
esistono norme di carattere 
interno che regolino il fun¬ 
zionamento del SID con l'au¬ 
torità giudiziaria ». La « cir¬ 
colare Tremelloni ». invece, 
fornirebbe indicazioni in que¬ 
sto senso: il servizio segreto 
avrebbe tra i suol (ximpiti 
principali anche quello di 
svolgere « attività per la sal¬ 
vaguardia della sicurezza na¬ 
zionale ». e quindi di inda¬ 
gare sui movimenti eversivi 
non solo « prima » che com¬ 
piano qualche « atto antide- 
mtxratico ». ma anche « do¬ 
po ». (Xisa che Miceli ha sem¬ 
pre negato. 

Una volta tirato fuori l'ar¬ 
gomento. però, l'imputato ha 
dichiarato di conos<»re que¬ 
sta nota, ma di non averne 
parlato prima perchè la ma¬ 
teria sarebbe coperta dal se¬ 
greto politico-militare e, co¬ 
munque. sarebbe de consi¬ 
derarsi « riservata ». L'avvo¬ 
cato Flik ha quindi chiesto 
alla corte di richiedere nuo¬ 
vamente la nota al gov«mo, 
per sapere se effettivamente 
si tratti di un dcxumento «top 
secret ». le ogni caso non 
ci troveremo di fronte a svol¬ 
te clamorose, considerando 
che, negli ultimi tempi, tale 
« riserbo » è stato fatto ca¬ 
dere per molte altre dispo¬ 
sizioni. ultima tra tutte quel¬ 
la che riguarda l’elenco dei 
nomi di « uomini politici » fi¬ 
nanziati. proprio tramite Mi¬ 
celi, dalla CIA, per una «cam¬ 
pagna anticomunista » e quin¬ 
di la sostanza della nota può 
essere in altro modo cono¬ 
sciuta. 

f. e. 


Undici mcMii 
domenica 
in incidenti 
stradali 

Sono undici i morti in in¬ 
cidenti stradali tra sabato e 
domenica. Un’intera famiglia 
di Roma, madre, due bimbi 
e la nonna, è stata distrutta 
su un'Alfetta che nei preasi 
dell'Aquila è finita contro 
un altero. Il padre, che era 
al volante, è rimasto grave¬ 
mente ferito. 

Due vittime, sull’autostra¬ 
da del sole nei pressi di Cas¬ 
sino. per il tamponamento 
tra due autocarri. Poco jrtù 
lontano, un altro tampona¬ 
mento ha ucciso un’altra per¬ 
sona. 

In Sardegna, quattro vit¬ 
time. in quattro incidenti di¬ 
versi. Il più grave è quello 
avvenuto nei pressi di Nuo¬ 
ro. dove è morto l’autonoleg- 
giatore Francesco Ami, che 
trasportava un detenuto e tre 
carabinieri, e che è piombato 
giù da im ponte, finendo nel 
fiume. Un aviere di 20 anni 
è morto lanciandosi da ìm 
camion finito fuori stiada; 
un operaio si è schiantato 
contro un albero, un bimbo 
di 11 anni è stato tntolto 
in mezzo alla strada. < -, 
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Conferenza di produzione Italsider , 


Cadute le pregiudiziali del governo i sindacati sospendono lo sciopero 


Una politica per 
la siderurgia 

Distacco fra dirigenti e tecnici del gruppo - Intervento dì Barca 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Fra la prima 
0 la seconda conferema di 
produzione dell'Italsider (sta- 
hìlimenti di Cornigliano e 
Campi e direzione generale) 
Mono trascorsi diciotto mesi: 
fine maggio 1076 la prima, 
inizio di dicembre 77 la se¬ 
conda, L’ambiente è stato lo 
stesso, j locali del Crai azien¬ 
dale, a Cornigliano, stessi i 
protagonisti (operai, tecnici, 
dirigenti) ed i promotori: i 
partiti democratici che hanno 
una presenza in azienda 
(PCI, PSl, DC. PSDI, PRI). 
Eppure la differenza è stata 
sostanziale, quasi corposa¬ 
mente avvertibile e non tanto 
— non solo ~ ncll'aumentata 
partecipazione quanto nei 
contenuti e negli .spostamenti 
* culturali P (sociali e politi¬ 
ci) intervenuti in quest'arco 
di tempo. 

Intanto, netto è stato il sal¬ 
to di qualità. Se la prima 
conferenza di produzione ave¬ 
va segnato un momento di 
rottura, di critica aspra e 
anche dura alla politica per¬ 
seguita dall'IRl, dalla Finsi- 
der e dalla stessa Italsider 
(in posizione acriticamente 
subalterna), la seconda è sta¬ 
ta questo e qualcosa — mol¬ 
to ~ di più. Il discorso s’è 
dilatato, ha acquistato un re¬ 
spiro più ampio, non confi¬ 
nato nel locale, nel « geno¬ 
vese *, ma collocato con chia- 
tezza in una visione nazio¬ 
nale (e mondiale) delle cau¬ 
se strutturali della crisi eco¬ 
nomica e di quella specifica 
della siderurgia. Sia la rela- 
tione (di cui il compagno on. 
Luciano Barca, che capeg¬ 
giava la delegazione del PCI, 
ha voluto rilevare « la serie¬ 
tà, il rigore, il respiro ») che 
il dibattito — in cui sabato, 
seconda giornata della confe¬ 
renza, sono intervenuti una 
trentina di persone — sono 
stati il segno inequivocabile 
di questo salto di qualità. 

E poi la parte propositiva, 
Ithe ha saputo saldare le pro¬ 
poste di carattere particolare 
(per aree, reparti, uffici, sta¬ 
bilimenti) a quelle complessi¬ 
ve, per l'intero gruppo side¬ 
rurgico di Stato. In questa 
indicazione propositiva hanno 
trovato collocazione sia gli 
stabilimenti genovesi di Cor¬ 
nigliano e Campi (e la sede 
Venirule), sia Bagnoli, Taran¬ 
to, Gioia Tauro. Insamma, la 
fstazione (e il dibattito) è 
Stata * una prova — come 
ha detto il compagno Bor¬ 
ea ~ di maturità che si con¬ 
trappone al sempre più rapido 
processo di decadimento di 
una vecchia classe dirigente 
Incapace di affrontare la cri¬ 
si strutturale del Paese >. 

Certo, le indicazioni, la li¬ 


nea, le proposte contenute 
nella relazione non hanno 
raccolto l’unanimità dei con¬ 
sensi. Differenziazioni ed an¬ 
che contrapposizioni di fatto 
ci sono state sia per quanto 
riguarda le scelte generali, 
politiche, che questioni parti¬ 
colari. In questo senso — ma 
sono solo tre esempi — van¬ 
no intesi sia l'intervento del¬ 
l’amministratore delegato 
dell'Italsider, ing. Costa, il 
quale sostanzialmente ha di¬ 
feso gli orientamenti e la po¬ 
litica del gruppo e della Fin- 
sider particolarmente per 
quanto attiene gli acciai spe¬ 
ciali. sia quello dell’on. Bogi, 
del PRI, che, ribadendo l’op¬ 
posizione dei repubblicani al 
quinto centro siderurgico ha 
definito Gioia Tauro una mi¬ 
stificazione per dare una ri¬ 
sposta occupazionale al mez¬ 
zogiorno, e quello dell'on. Si- 
nesio (DC) secondo cui, in 
ultima analisi, per competere 
con i giapponesi é necessario 
che gli operai lavorino di 
più. 

Diverso l’orientamento dei 
tecnici, anche ad alto ed al¬ 
tissimo livello professionale 
e manageriale. Qui s'è regi¬ 
strala una presenza parteci¬ 
pe, da qui sono venuti in¬ 
terdenti interessanti e stimo¬ 
lanti, i problemi sono stati 
posti in maniera radicalmen¬ 
te diversa dal passato. Non 
da parte di tutti, certamente, 
ma da una parte preponde¬ 
rante. Questo sia per quanto 
riguarda la ricerca che l'ac¬ 
quisizione di know-how, la 
politica commerciale delVI- 
talsider, l'organizzazione del 
lavoro e la partecipazione dei 
tecnici medesimi e dei lavo¬ 
ratori alle scelte di fondo. 


Domani o Roma 
il convegno 
sul sindacato 
nel pensiero di 
_Di Vittorio 

ROMA — SI apre domattina 
alle 9,30 a Roma nell’aula 
del convegni del CNR il con¬ 
vegno Indetto dalla Federa¬ 
zione CGIL, CISL, UIL su 
« Unità e autonomia del sin¬ 
dacato nel pensiero di Giu¬ 
seppe Di Vittorio », La re¬ 
lazione introduttiva sarà te¬ 
nuta da Luciano Lama. So¬ 
no previsti Interventi di Gior¬ 
gio Amendola, Gaetano Arfè, 
Giorgio Benvenuto. Paolo Ca- 
bras, Francesco De Martino, 
Ugo La Malfa, Luigi Macario, 
Agostino Marianetti. Domeni¬ 
co Rosati, Pasquale Saraceno. 


il modo di gestire l'azienda 
e l'utilizzazione di mezzi e- 
stremamente sofisticati 

I temi che la relazione 
— e gran parte degli inter¬ 
venuti nel dibattito fra cui 
il sindaco Cerofolini e l'as¬ 
sessore regionale all'industria 
Guerisoli — ha sollevato vo¬ 
gliono risposte di breve, me¬ 
dio e lungo respiro. Si tratta 
della situazione finanziaria 
dell’Italsider (i big chiedono 
subito 1200 miliardi per far 
fronte alle esigenze immedia¬ 
te) dei finanziamenti sele¬ 
zionati e produttivi — abban¬ 
donando però la fallimentare 
e disastrosa strada delle 
€ leggine » — della ricerca, 
degli acciai speciali e delle 
seconde e terze lavorazioni, 
della acquisizione di know- 
how. Ma si tratta anche della 
organizzazione del lavoro, 
della € co?idÌ 2 Ìoiie operaia >, 
della questione occupaziona¬ 
le, di una risposta in posili- 
vo ai giovani iscritti alle li¬ 
ste speciali del collocamento. 

Qui ancora il terreno da co¬ 
prire è molto ampio, le di¬ 
versificazioni di posizione no¬ 
tevoli. Ila avuto buon gioco 
l’operaio Occhi, del consiglio 
di fabbrica, quando ha ricor¬ 
dato che alle proposte in po¬ 
sitivo della classe operaia 
che sono alla base della ver¬ 
tenza aperta da nove mesi 
l'Italsider e la Finsider han¬ 
no saputo (o voluto) dare 
una risposta miope ricorren¬ 
do alla cassa integrazione 
per 6.500 lavoratori rivelando 
una manifesta incapaci¬ 
tà — o mancanza di volon¬ 
tà politica — ad affrontare 
i contenuti qualificanti della 
piattaforma, tesi, tutti, a co¬ 
struire una politica dell'ac¬ 
ciaio rispondente alle esigen¬ 
ze di sviluppo del paese 

Lo ricordava Barca: < E' 
solo nell’ambito di un pro¬ 
getto strategico degno di que¬ 
sto nome, di scelte rigorose 
che può accertarsi il ricorso 
alla cassa integrazione, ma 
come segnale di emergenza, 
come momento di prepara¬ 
zione di una fase di rilan¬ 
cio (...). Per questo noi ci 
battiamo per la piena appli¬ 
cazione delle legge di ricon¬ 
versione e per ricondurre 
comunque ai piani di settore, 
opportunamente integrati in 
una visione orizzontale dei 
problemi dell’industria, le 
scelte da fare. Ciò è essen¬ 
ziale per un settore come il 
siderurgico dove indubbia¬ 
mente si pongono problemi 
nuovi di riqualificazione tec¬ 
nologica, di passaggio a la¬ 
vorazioni con più alto valo¬ 
re aggiunto come, appunto, 
gli acciai speciali e le ^ se¬ 
conde e terze lavorazioni. 

Giuseppe Tacconi 


Affannose trattative per i ferrovieri 

Giovedì nuovo incontro per affrontare nel merito le richieste della categoria: riforma delle 
FS,’nuovo inquadramento economico normativo, premio dì produzione - Consultazioni fra 
ministro dei Trasporti e Presidenza del Consiglio - Gli « autonomi » confermano le agitazioni 


ROMA — .Al termino di una 
affannosa giornata di consul¬ 
tazioni c dopo un incontro 
con il ministro dei Trasporti, 
Lattanzio, protrattosi dalle 13 
alle 18,30 del jwmeriggio, i 
sindacati unitari dei ferro¬ 
vieri hanno deciso la sospen¬ 
sione. in extremis, dello scio¬ 
pero nazionale di 24 ore del¬ 
la categoria, che avrebbe do¬ 
vuto iniziare alle 21 di ieri 
sera. Il risultato della labo¬ 
riosa trattativa è stato, ' co¬ 
me afferma un comunicato 
congiunto, l’avvio del negozia¬ 
to c senza pregiudiziali sulla 
base di tutti i punti delta 
piattaforma rivendicativa pre¬ 
sentata dai sindacati unitari ». 
E’ su questa base, che do¬ 
vrebbe consentire di entrare 
in tempi brevi nel merito 
dei singoli punti della verten¬ 
za. che i sindacati unitari di 
categoria (Sfi. Saufi e Siuf) 
le confederazioni Cgil, Cisl, 
Uil e il sindacato dirigenti 
ferrovieri (Sindifer), hanno 
accolto con molto senso di 
responsabilità l'invito a so¬ 
spendere lo sciopero già pro¬ 
clamato per tutta la cate¬ 
goria. La prasecuzione del 
negoziato è stata fissata per 
dopodomani 15 dicembre. 

Giovedi sarà, quindi, una 


giornata decisiva per valutare 
appieno la effettiva volontà 
del governo, dopo mesi di 
silenzi e di rinvii, di giun¬ 
gere in tempi brevi alla chiu¬ 
sura della vertenza che si tra¬ 
scina da oltre un anno. Si 
tratterà, in quella sede, di 
definire il metodo e i tem¬ 
pi della trattativa c di co¬ 
minciare a discutere nel me¬ 
rito i problemi della riforma 
dell'azienda delle FS. il nuovo 
rapporto di lavoro con lo 
sganciamento del contratto dei 
ferrovieri dal settore del pub¬ 
blico impiego, la istituzione 
del premio di produzione an¬ 
corato alla effettiva produt¬ 
tività aziendale, una nuo¬ 
va organizzazione del lavoro, 
l'introduzione di nuove tec¬ 
nologie. 

Naturalmente i sindacati 
pur accedendo all’invito a so¬ 
spendere lo sciopero in pro¬ 
gramma per oggi, mantengo¬ 
no lo stato di agitazione del¬ 
la categoria perché — ha 
detto il compagno Sergio 
Mezzanotte, segretario gene¬ 
rale del Sfi a conclusione del¬ 
l’incontro con Lattanzio — 
< vogliamo che questa ver¬ 
tenza sia sostenuta da tutti 
i ferrovieri. Un passo avanti 
comunque — ha aggiunto — è 


stato fatto in quanto sono 
cadute da parte del governo 
le pregiudiziali poste sulla 
piattaforma rivendicativa ». 

Era questo lo scoglio che 
aveva impedito alla tratta¬ 
tiva di andare avanti. In pra¬ 
tica. non vi era stata alcuna 
possibilità di avviarla. Il go¬ 
verno. infatti, dopo l’impegno 
ad affrontare in tempi rapi¬ 
di la riforma dell’azienda del¬ 
le FS, assunto in occasione 
dell’incontro con la Federa¬ 
zione unitaria del 12 settem¬ 
bre scorso, non era andato, 
nei contatti successivi con le 
organizzazioni di categoria,' 
più in là di generiche affer¬ 
mazioni di disponibilità a 
trattare. Di fatto — come ha 
ammesso lo stesso ministro 
Lattanzio a conclusione della 
trattativa di ieri — il con¬ 
fronto, se di confronto si po¬ 
teva parlare, con il governo 
si era interrotto nel mese di 
ottobre. Da quel momento da 
parte del ministero dei Tra¬ 
sporti e della presidenza del 
Consiglio si era osservato un 
assoluto quanto inspiegabile 
e pericoloso silenzio su tutta 
la vertenza. 

Ieri mattina, a poche ore 
dall’inizio dello sciopero che 
i sindacati unitari avevano 


proclamato da una decina di 
giorni, è venuta la convoca¬ 
zione dei sindacati al mini¬ 
stero dei trasporti. Per i sin¬ 
dacati di categoria erano 
presenti i segretari generali 
Mezzanotte. Bianchini e Sa¬ 
lerno: la Federazione unita¬ 
ria era rappresentata dai se¬ 
gretari confederali Giovan- 
nini (Cgil). Fantoni (Cisl) e 
Bugli (Uil). 

In effetti, in un primo mo¬ 
mento il ministro Lattanzio è 
sembrato voler prendere an¬ 
cora tempo chiedendo alle or¬ 
ganizzazioni sindacali la so¬ 
spensione dello sciopero in 
cambio degli impegni che il 
governo avrebbe potuto as¬ 
sumere con la federazione 
unitaria in occasione del pros¬ 
simo incontro. Una proposta 
assolutamente inaccettabile, 
che i sindacati hanno respin¬ 
to con forza affermando che 
una condizione per sospende¬ 
re l’azione di lotta già pro¬ 
grammata era il superamento 
di tutte le pregiudiziali che 
fin qui avevano impedito 1' 
avvio della trattativa e la fis¬ 
sazione della data di inizio 
del confronto di merito. 

Ci sono state, a quanto ri¬ 
sulta. frenetiche consultazio¬ 
ni fra il ministro dei Traspor¬ 


ti e la presidenza del Consi¬ 
glio che alla fine hanno con¬ 
sentito di abbattere tutti i pre¬ 
cedenti ostacoli aU'inizio del¬ 
la trattativa vera e propria. 
Lattanzio si è detto « lieto > 
del fatto che si è riannodata 
la trattativa e si è detto cer¬ 
to che « nel momento in cui 
a Palazzo Chigi si stanno 
aprendo colloqui con le forze 
politiche c sindacali > sarà 
« ancor più facile trovare il 
giusto raccordo con le richie¬ 
ste del sindacato dei ferro¬ 
vieri ». 

Ora dovranno seguire i fat¬ 
ti, il che — lo ha ricordato 
Mezzanotte — potrà essere 
verificato fino in fondo du¬ 
rante i prossimi incontri. 

Solo, infatti, il raggiungi¬ 
mento di accordi positivi, e 
solleciti, su tutti i punti del 
la piattaforma potrà evitare 
la ripresa dell.i lotta della ca¬ 
tegoria. rendere giustizia ai 
ferrovieri, al loro sen.so di 
responsabilità, al loro spirito 
di sacrificio, e sconfiggere 
quelle forze politiche e sinda¬ 
cali che tendono ad inasprire 
il legittimo malcontento dei 
lavoratori delle FS per cerca¬ 
re di portarli sulla china pe¬ 
ricolosa dello scontro fronta¬ 
le con altri lavoratori e con 


la cittadinanza. 

E’ auspicabile che anche gli 

< autonomi » diano prova di 

< buona volontà », come ha 
detto il ministro Lattanzio, 
ma è certo che se da parte 
del governo si dovesse ten¬ 
dere a ritardare, come è av¬ 
venuto nel passato, la solu¬ 
zione dei problemi sul tappe 
to. si finirebbe per dare ai 
dirigenti della Fisafs nuova 
pericolosa esca. Gli « autono 
mi > hanno confermato intan¬ 
to il |)c.sante programma di 
agitazioni selvagge dal 16 di¬ 
cembre al 7 gennaio, dirotte 
a gettare nel caos il .servizio 
ferroviario. Questo programma 
di agitazioni sarà preceduto 
da due ore di sciopero indet¬ 
to dai sindacati autonomi per 
giove<ii in Sicilia |>cr « .soli 
darietà » con gli equipaggi 
dei traghetti delle FS, oiie 
ranti nello stretto di Messina 
che con il blocco del serri 
zio per tredici giorni hanno 
provocato danni gravissimi a 
tutta rcconomia siciliana e 
portato un duro attacco alla 
libertà di sciopero facendo 
scattare, un provvedimento 
|)ericoloso, quale ò appunto 
la precettazione. 

Ilio Gioffredì 


Assurde pretese dell^Alfa pongono nuovi ostacoli al raggiungimento di un accordo 

«Volete investimenti? Non aprite vertenze!» 


Dalla nostra redazione 

MILANO — « Ci si attendeva 
una svolta, ci siamo trovati 
di fronte ad un muro »: è 
questa l’impressione unani¬ 
me dei segretari della FLM 
e dei compionenti la delega¬ 
zione alle trattative del grap¬ 
po Alfa Romeo dopo l’ultfmo 
incontro di mercoledì scorso 
aU'Intersind di Roma, cosi 
come unanime è il giudizio 
nettamente negativo che vie¬ 
ne dato sull’atteggiamento 
dell’azienda. 

Le condizioni per andare 
a quella che in gergo viene 
chiamata una < stretta > nel¬ 
le trattative sembravano esi¬ 
stere fino a dieci giorni fa 
e non certo perché qualcuno 
si era cullato in assurde il¬ 
lusioni. Sono passati, è vero, 
quasi dodici mesi da quan¬ 
do le richieste sono state 
presentate all'azienda, ci 
sono state più di cento ore 
di sciopero negli stabilimen¬ 


ti: già questi erano fatti 
concreti su cui contare per 
avviare finalmente un con¬ 
fronto serrato. 

Sopratutto a rendere con¬ 
crete le possibilità di avere 
quella svolta nel negozialo, 
tanto auspicata e tenace¬ 
mente perseguita, c’era sta¬ 
to. nella tornata di tratta¬ 
tive precedenti, un muta¬ 
mento neH’atteggiamcnto del¬ 
la direzione del gruppo e 
deirintersind: il famoso 
•c piano Cortesi > — che par¬ 
lava di eliminare la mez¬ 
z’ora per i turnisti, di pas¬ 
sare al licenziamento a tap¬ 
peto degli € assenteisti > del- 
l’.Alfasud in cambio di soldi 
— sembrava definitivamen¬ 
te accantonato. 

Non erano, certo, stati 
accantonati i problemi di 
produttività, di efficienza e 
di risanamento finanziario 
del gruK», non solo per¬ 
ché sono problemi reali, ma 
perché — e la conferenza 


sulle prospettive produttive 
dell’Alfa tenuta ad Arese lo 
dimostra — erano i sinda¬ 
cati e la stragrande mag¬ 
gioranza dei lavoratori ad 
assumere questi problemi 
come questioni della classe 
lavoratrice. 

Martedì della scorsa set¬ 
timana. nella sede dell'In- 
tersind di Roma, era pro¬ 
prio su questi argomenti 
difficili che il sindacato e 
la delegazione dei consigli 
di fabbrica aprivano il con¬ 
fronto, confermando una li¬ 
nea di rigore e di coerenza 
frutto di non facili confronti 
anche aH’interno del movi¬ 
mento sindacale. 

Airazienda. aU’Intersind e 
all'IRI veniv'a così presen¬ 
tata una proposta concreta. 

L’.Alfa era cioè chiamata 
ad una programmazione tri¬ 
mestrale della produzione 
settore per settore, su cui 
confrontarsi in tempi con¬ 
cordati considerando tutti 


gli asjjetti della condizione 
operaia. Non si tratta di 
una proposta nuova, visto 
che proprio nella più gran- 
{le azienda del settore auto¬ 
mobilistico, la Fiat, raccor¬ 
do prevede questo tipo di 
confronto periodico 

L’.Alfa Romeo e l’Inter- 
sind hanno risposto il gior¬ 
no seguente per iscritto, co¬ 
me avwano chiesto i sinda¬ 
cati e cosi sono venute fuo¬ 
ri quelle condizioni che FLM 
e (gomitato di coordinamen¬ 
to del gruppo hanno defi¬ 
nito inaccettabili. Facciamo 
l’esempio dell’impegno del- 
r.AIfa per nuovi investimen¬ 
ti, proposta di costruzione 
di una nuova fabbrica in 
Campania, che dovrebbe 
dare lavoro a 1200-1400 la¬ 
voratori. 

Per questa realizzazione, 
tutt’altro che trascurabile 
vista la situazione di grave 
tensione sociale nella regio¬ 
ne campana e la disoccu¬ 


pazione crescente soprattut¬ 
to nell’area napoleUuia, l’Al¬ 
fa Romeo pone tra le altre 
alcune condizioni-capestro: 

1) i sindacati si devono im¬ 
pegnare per tre anni a non 
aprire vertenze sindacali: 

2) i sindacati devono con¬ 
cordare con l’azienda una 
procedura « preventiva > che 
regoli la conflittualità. 

Ulteriori condizioni vengo¬ 
no poste alla costrazione 
della nuova fabbrica e in¬ 
vestono direttamente l’inte¬ 
ro gruppo: si tratta di con¬ 
dizioni che parlano di arri- 
V'are, in tutti i punti di pro¬ 
duzione, alla mas.sima satu¬ 
razione previ-sta dal contrat¬ 
to, riducendo quella v'erifica 
area per area, che il .sinda¬ 
cato ha proposto e richie¬ 
sto, ad un vero e proprio 
processo solo sul c compor¬ 
tamento degli uomini ». 

Per oggi è previsto un 
nuovo incontro fra le parti 
sempre aU’Intersind di Ro¬ 


ma. Nelle fabbriche, in rl- 
spo.->tu a proposte giudicate 
inaccettabili, sono .state di¬ 
chiarate cinque ore di scio- 
lK*ro. con assemblee in tutti 
i reparti. 

Certo, la situazione fi¬ 
nanziaria e debitoria dell’Al¬ 
fa Romeo è estremamente 
pesante (oltre mille miliardi 
fra deficit e debiti negli ul¬ 
timi tre anni) e non favo¬ 
risce una € facile soluzione >. 
Se si considera che l’.Alfa 
Romeo ha chiesto 400 miliar¬ 
di di finanziamenti per inve¬ 
stimenti da realizz.are con 
nuove unità produttive o per 
consolidare le esistenti (ri¬ 
valutati al tasso d’inflazio¬ 
ne i finanziamenti diventano 
nell’BO oltre 800 miliardi), 
il dubbio che il braccio di 
ferro con il sindacato faccia 
parte di una manovra per 
ottenere comunque i finan¬ 
ziamenti è più die lecito. 

Bianca Mazzoni 



Inaugurato rimpianto del Nuovo Pignone a Firenze 


La «scommessa» solare deirENl 


' Dalla eostra redazione 


FIRENZE — D'ERI accetta 
la «scommessa» solare e si 
nreinra a costituire una nuo- 
W società per la ricerca e lo 

r ittamento di questo tipo 
energia. 

D’annuncio è stato dato og- 
fi nella sala mensa del Nuo¬ 
to Pignone di Firenze, daU’ 
Ing. Sette che ha dovuto ri- 
•orrere a un megafono a tran- 
aistor. fornito dal consiglio di 
fabbrica per l’improwisa 
mancanza di energia elettri¬ 
ca nella zona. Con lui hanno 
parlato il presidente del Nuo¬ 
vo Pignone. Fogu. Pestelli a 
nome del Consiglio di fabbri¬ 
ca a il ministro Bisaglia. 


E* stata una giornata ab- 
liastanza confusa nel corso 
della quale la premiazione de¬ 
gli anziani si è intrecciata 
con la inaugurazione deU’im- 
pianto « solare » installato 
nella palazzina adibita ad uf¬ 
fici per il personale della fon¬ 
deria. D’edificio in prefabbri¬ 


cato metallico ha una super¬ 
ficie utile complessiva di 370 
metri quadri, 260 del quali 
adibiti ad uffici, mentre i ri¬ 
manenti 110 costituiscono li 
Mtoratorio adiacente alla «pa- 
••te solare», costituita da 78 
pannelli composti da lastre di 
TOIto H>eciale e da pannelli 
V •dumlnio tinteggiati in ne¬ 


ro, airintemo del quali scor¬ 
re l’acqua. 11 costo deU’lm- 
pianto pilota è di 250 mi- 
llonL Allo stato attuale della 
ricerca e della produzione si 
può considerare che media¬ 
mente un pannello venga a 
costare circa 300 mila lire al 
metro quadro. Da strada da 
percorrere per ima riduzione 
a livello industriale e per sod¬ 
disfare quindi una larga do¬ 
manda è ancora molto lunga 
e punteggiata di problemi cer¬ 
tamente non di poco conto. In 
sostanza — come si è detto 
— si tratta di affrontare tre 
ordini di quesiti: se esistono 
tecnologie adeguale, se esi¬ 
ste un mercato potenziale, se 
l'operazione è conveniente, do¬ 
po di che c’è da chiedersi se 
il discorso è industrialmente 
accettabile. 

Si è stabilito che esistono 
soluzioni tecniche accettabili 
anche se non ottimali; che 
il mercato potenziale esiste 
ma per quanto riguarda la 
economicità la risposta è sta¬ 
ta. come si dice, «articola¬ 
ta». Si è cioè rilevato che 
può essere conveniente im¬ 
pegnarsi sul piano della pro¬ 
duzione industriale a deter¬ 
minate condizioni; di un coin- 
volgimento degli operatori 
pubblici e privati, deU’lndu- 
stria e dell’edilizia: di un 
coinvolgimento del governo 
a delle regioni; di una in¬ 


centivazione (su questo si è 
molto insistito) che garanti¬ 
sca costi accessibili e quindi 
una competitività dell'im¬ 
pianto. 

Da risposta del ministro è 
stata molto generica; si è 
limitato a prospettare un con¬ 
sistente impegno delle PP.SS. 
per favorire il decollo di que¬ 
sta fonte di energia ed affer¬ 
mare l’esigenza di garantire 
incentivazioni pubbliche alle 
industrie. 

Da scelta del^NI di im¬ 
pegnarsi direttamente anche 
nella ricerca per l’energia so¬ 
lare appare opportuna. C’è 
solo da domandarsi se quella 
di oggi era l’occasione op¬ 
portuna per una parata che. 
in sostanza, più che i succes¬ 
si ha messo in evidenza i 
ritardi con cui si sta giun¬ 
gendo anche a questo appun- 
tamenta E’ ciò che si è do¬ 
mandato il Consiglio di fab¬ 
brica quando, esprimendo il 
proprio apprezzamento per 
questo impegno, ha severa¬ 
mente richiamato il ministro 
Bisaglia e il presidente Sette 
ad essere presenti a ben altre 
cerimonie e manifestazioni. 

r. c. 

NEDDA POTO: H modello 
deH’impianto solare del Nuo¬ 
vo Pignone^ i 


A Roma il 20-22 dicembre il congresso di fondazione 


la « Costituente > diventerà 
Confederazione coltivatori 

Questo sarà, quasi certamente, il nome dell'organizzazione con¬ 
tadina - Oggi il via all'assemblea nazionale della Coldiretti 


ROMA “ Si chiamerà con 
ogni probabilità Confedera¬ 
zione Italiana Coltivatori la 
nuova organizzazione che 
nascerà, tra il 20 e il 22 
prossimi, al congresso della 
(^istituente Contadina. Lo ha 
annunciato ieri mattina, nel 
corso di una conferenza 
stampa, il compagno Renato 
Ognibene. La Costituente, 
sorta per iniziativa della Al¬ 
leanza dei (Ontadini, della 
Fcdermezzadri-CGIL e di una 
parte deU’UCI, esaurirà così 
il suo compito, che non è 
stato facile ma tuttavia con¬ 
trassegnalo da alcune inizia- 
ti\‘e dì rilevante significato 
COME SI ARRIA^A AL 
CONGRESSO — Veronesi 
(UCI) ha ricordato che l’idea 
fu lanciata e si affermò nel 
corso dei tre congressi na¬ 
zionali deir.AlIeanza, UCI e 
Federmezzadri del 1975. Da 
allora molta strada è stata 
fatta. I 1.500 delegati che dal 
20 si daranno appuntamento 
al Palazzo dei Congressi del- 
l’EUR, lasciano alle spalle un 
dibattito ampio, sviluppatosi 
attraverso 4.223 assemblee e 
che ha a\nto collegamenti im¬ 
portantissimi con le forze po- 
litidie (verso le quali il co¬ 
mitato della Costituente ha 
lanciato un appello perché 
contnbuiscano pure loro alla 
affermazione di una grande 
realizzazione), con le forze 
sociali e con le forze della 
cultura (all’appello degli uo¬ 
mini di cultura piemontesi 
con lo scrittore Nulo Revelli 
e il filosofo Norberto Bobbio 
in testa, ora si aggiunge < un 
progetto di impegno comune 
delle forze di lavoro intellet¬ 
tuale e dei coltivatori » nato 
sulla base della esperienza di 
Irsina e promosso dai socio¬ 
logi AHan, Satriani e Cirese. 
dagli urbanisti Picckiato e 
Bernardo Rossi Doria, dai 
regi.sti cinematografici Moni- 
celli c Maselli, dalla musico¬ 


loga Giovanna Marini, dall’e¬ 
ditore Gucmaldi. daU’ARCl e 
dairistituto nazionale di Ur¬ 
banistica). Il 15 poi air.Archi- 
ginnasio di Bologna, gli scopi 
della Costituente saranno il¬ 
lustrati al mondo universita¬ 
rio e alla Accademia naziona¬ 
le di agricoltura. 

COME SI SVOLGER.V IL 
CONGRESSO — Lunedì 19 i 
delegati dell’.Alleanza. della 
Federmezzadri e deU’UCl si 
riuniranno nelle rispettive 
assemblee congressuali per 
decidere la confluenza nella 
nuova organizzazione. Ma al 
congresso costitutivo, che i- 
nizierà il giorno dopo, centi¬ 
naia saranno i delegati senza 
alcuna delle tre tessere in 
tasca (se non quella unitaria 
della Costituente). Si tratterà 
di una presenza importante; 
essa testimonia nel migliore 
dei modi il successo dell’ac- 
coglienza ricevuta fra la base 
contadina (la stragrande 
maggioranza dei delegati — 
ha ricordato fra l’altro Ognì- 
bene — sarà di coltivatori 
veri e non di funzionari). I 
lavori, aperti la mattina del 
20 con una relazione del 


La Buitoni 
minaccia: niente 
più pasta 

PERUGIA — Da Buitoni ha 
comunicato ieri la decisione 
di sospendere completamen¬ 
te la produzione di pasta nei 
suoi stabilimenti di Sanse- 
polcro (Arezzo) e Foggia. La 
grave decisione, portata a co¬ 
noscenza dei consigli di fab¬ 
brica. ha il sapore di un ri¬ 
catto verso il Comitato inter¬ 
ministeriale prezzi che non ha 
accettato di dare esecuzione 
immediata alla richiesta di 
aumentare di circa 100 lire il 
chilogrammo il prezzo della 
pasta, rinviandolo al 1. gen¬ 
naio *78. 


compagno .Afro Rossi, segre¬ 
tario generale della Feder¬ 
mezzadri, si concluderanno 
nella tarda mattinata del 22 
con un discorso del vice pre¬ 
sidente nazionale della Al¬ 
leanza. Selvino Bigi. 

COSA SI D1SCLIER.A’ .AL 
CONGRESSO — Innanzitutto 
i ci SI soffermerà sulle ragioni 
j che stanno alla base della 
nascita della Confederazione, 
i 11 peso delle masse contadine 
I — m termini di forza reale e 
' di capacità di inizjati\a — è 
inadeguato. In questa dire¬ 
zione va esercitato — lia det¬ 
to il compagno Ognibene — 
li massimo di critica e di 
autocritica. Da parte di tutti. 
Nasce propr.o da quella va¬ 
lutazione l’idea stessa della 
Costituente. 

L’organizzazione sarà de¬ 
mocratica. unitaria e auto¬ 
noma dai partiti, dal governo 
e dagli stessi sindacati, con i 
quali tuttavia si dovranno 
stabilire comportamenti co 
munì sui problemi concreti. 
La nuova forza contadina i- 
noltre si batterà per la co¬ 
struzione di una agricoltura 
capace di svolgere un ruolo 
positivo nelìa nostra econo¬ 
mia e di esaltare, attraverso 
l’associazionismo, i veri pro¬ 
tagonisti della produzione, 
vale a dire i coltivatori diret¬ 
ti. Ciò non significa assolu¬ 
tamente voler disconoscere il 
ruolo anche della impresa 
singola. indipendentemente 
dalla sua ampiezza. Nell’im- 
mediato, la Confederazione si 
batterà per il varo di un 
buon piano agricolo-alimenta- 
re. che dovrà poggiare su u- 
na inequiv'ocabìle scelta me¬ 
ridionalista. per la revisione 
della politica comunitaria, 
per il pieno successo delle 
leggi in di.scussione in Par¬ 
lamento (patti agrari, terre 
incolte. A1M.A, Fedcrconsorzi, 
associazione dei prcxliittori). 

Romano Bonifacci 
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Il convegno Cespè-Csirs sulle nomine negli enti pubblici 


Democrazia per risanare la vita economica 

La crescita del ruolo del Parlamento, nella gestione democratica delPeconomia, ha bisogno di nuovi strumenti e sviluppi - Direttive di go¬ 
verno e programmazione implicano, al tempo stesso, l'effettiva autonomia e la completa responsabilizzazione della gestione imprenditoriale 



Eugenio Peggio 


Stefano Rodotà 


Due crisi intrecciate 


Nel scllciiiiirc 5cor=o, iiicii- 
Irc coiiiiiiciiivii l’atliiazioiie 
dell’acforilo pr«graiiimatii-o a 
sci e i>iù acuta si faceva la 
esigenza di regolarizzare la 
tiliia/.iotic delie dirigcii/c (Ìì 
vari e iiiiporlaiiti istituti di 
credito e in \ista del diliat- 
tito sulla nuova legge che ili- 
sciplina le nomine negli en¬ 
ti pubblici, la Direzione del 
PCI approvò un documento 
in materia di nomine i cui 
punti focali erano: la fine 
della lottizzazione delle ca¬ 
riche tra partiti e correnti, 
la scelta delle |>crsonc in ba¬ 
se ai criteri di competenza 
e coerenza coi fini dcircnte, 
l’esercizio effettivo della fun¬ 
zione di indirizzo e control¬ 
lo da parte del Parlamento 
(di cui è aspetto rilevante 
il parere preventivo sulle 
proposte dì nomina avanza¬ 
te dal governo). In quel do¬ 
cumento erano contenuti ri¬ 
levanti richiami ad una nuo¬ 
va « filosofia » del governo 
pubblico dell’economia che, 
incentrati sulla programma¬ 
zione, si risolvevano in tin 
indirizzo integrato di demo- 
crathzazione, efficienza e 
moralizzazione. 

Elementi di un tale indi¬ 
rizzo si ritrovano ora nella 
legge di riconversione Indii- 
ctrialc c in quella sulle no¬ 
mine. Ma si ■ è ancora ben 
lontani da una disciplina 
globale della materia e so¬ 
prattutto da una prassi go¬ 
vernativa realmente nuova. 
Per questo i due Centri stu¬ 
di del PCI Iter l’economia e 
per lo Stalo (CESPE e 
CSIUS) hanno indetto il con¬ 
vegno, apertosi ieri a Roma, 
col duplice fine di approfon¬ 
dire questa tematica sotto il 
profilo storico-politico, i?li- 
tiizion.de e normativo e di 
coinvolgere in «picslo roii- 
fronln basilare le altre for¬ 
ze democratiche, la cultura 
s|tecializzata, gli o|>cratori. 
11 convegno — il cui carat¬ 
tere politicamente composito 
è subito risultato dalle re¬ 
lazioni e dalle comunica¬ 
zioni — si presenta, dun- 


»pic, come un momento del 
più vasto dibattilo sulle pro¬ 
spettile politiche «lei Pae-e. 

Siamo in presenza dcll’in- 
trccci.irsì ili iliie crisi clic è 
giusto definire storiche: la 
crisi del sistema di jiolcre 
della 1)C, c la crisi del mo¬ 
dello di sviluppo di cui quel 
sistema ha costituito allo stes¬ 
so tempo la macchina di co¬ 
niando c il portato. L’inter- 
\ctito piihhiico noll’cconoiiiia 
ha una lunga storia, inizial¬ 
mente simile a quella di al¬ 
tri paesi capitalistici ma poi 
pervenuta a esiti del tulio 
sjiccifiri. Il compagno Peg¬ 
gio, nella sua introduzione. 
Ila proposto un’acuta osser¬ 
vazione a proposito di que¬ 
sta s|K‘cificilà: se la carat¬ 
teristica della lottizzazione 
denincrisliana è stata la di¬ 
scriminazione anticomunista, 
il suo ohìcttivo è nella clicn- 
telizzazione dell’apparato c- 
coiiomico pubblico ai fini 
della conservazione ed espan¬ 
sione di un potere politico 
che sì è voluto a alquanto 
indipendente n dalla borghe¬ 
sia mono|iolistica e dalla Con- 
findustria ma che ha egual¬ 
mente condotto ad una pri¬ 
vatizzazione sui generis di 
ciò che avrehlie dovuto es¬ 
sere pubblico. Ne è scaturi¬ 
ta una degenerazione delle 
rinalitù delle istituzioni eco¬ 
nomiche pubbliche, una cre¬ 
scente discrezionalità delle 
convenienze, delle scelte e 
della composizione dei grup¬ 
pi dirigenti, un rapporto al¬ 
lo stesso tempo assistcnziali- 
slico e siihallerno con l’arca 
privala, un’umiliazione si¬ 
stematica dei meccanismi e 
dell’autorità della democra¬ 
zia rappresentativa. 

In fase di « miracolo eco- 
nnniico » queste degenerazio¬ 
ni sono apparse in certa mi¬ 
sura iiiimctizzale dalla dina- 
niirilà dell’espansione; ma 
nella fase .successiva — quan¬ 
do, appunto, sono esplose le 
roniraddizioui accumulate, è 
salito di mollo il potere enn- 
tralliialc della classe ope¬ 
raia, sono saltali i fattori 


interiii ed esterni di propul¬ 
sione, sono mutali i rappor¬ 
ti di forza [lolitiei — ecco 
porsi in via oggettiva il pro¬ 
blema di una riorganizzazio¬ 
ne del governo economico. 
La DC «lessa, crediamo, sen¬ 
te ora riirgcn/a di una nuo¬ 
va Icgittimazioiie dei mecca¬ 
nismi di comando. 

Bene, il problema è po¬ 
sto. Ma come risolverlo? Le 
relazioni al convegno hanno 
chiarito subito un punto so¬ 
stanziale: la snliizionc non 
sta nel rifiuto della guida 
politica, sta nel rifiuto della 
sua degenerazione. La fuga 
verso soluzioni tecnncraliclie 
è, anch’essa, un sintomo di 
scelta politica degenerata 
perché, sotto le sembianze 
false della neutralità, propo¬ 
ne un « regime » di poten¬ 
tati, un (( pluralismo n di 
burocrazie irrcsponsahili nel¬ 
la loro onnipotenza che pre¬ 
varicherebbero la democra¬ 
zia nel suo connotato prio¬ 
ritario: la capacità d’impor¬ 
re la sua sintesi direttiva a- 
gli interessi e alle potenze in 
contesa. 

Bisogna, invece, i)en«are 
un sistema istituzionale e mo¬ 
delli normativi che consen¬ 
tano dì combinare il massi¬ 
mo di democraticità nel for¬ 
marsi della volontà pubblica 
col massimo di responsabili¬ 
tà, di autonomia operativa e 
di efficienza nella gestione 
delle^ risorse e degli stru¬ 
menti. E questo non può a- 
versi che ponendo il Parla¬ 
mento al centro del mecca¬ 
nismo di indirizzo e di verì¬ 
fica, e instaurando norme cer¬ 
te c trasparenti nel mecca¬ 
nismo delle direttive e delle 
nomine. Il tema specifico 
del convegno è la esplìcita- 
zioiie di questa scelta nel 
cantpo delle nomine di colo¬ 
ro che vengono posti alla te¬ 
sta degli innumerevoli enti 
in cui si articola la mano 
pubblica economica all’ester¬ 
no della diretta aimninistra- 
zionc statale. 

e. ro. 


Non c'è ancora nessuna decisione 
delle banche per la Liquichimica 


ROMA — La crisi finanzia¬ 
ria della a Liquichimica ». 
società del gruppo a Liqui¬ 
gas »che fa capo a Raffae¬ 
le Ursini, è stata affrontata 
ieri nel corso di un incon¬ 
tro fra le 35 banche e isti¬ 
tuti creditori della società ed 
i rappresentanti della « Li¬ 
quigas ». 1 debiti di quest’ul- 
tima hanno ormai raggiimto 
i 200 miliardi e nel solo ’77 
le perdite si aggirano intor¬ 
no ai 140 miliardi. Da qui le 
preoccupazioni delle banche 
che hanno finanziato i pre- 
atitL Ursini, per il solo af¬ 
fare della « Liquichimica » 
deve restituire ail'* ICIPU » 
50 miliardi (25 per la rata 
di dicembre e 25 per la rata 
di giugno, che non fu pa¬ 
gata perchè non era stato 
ancora risolto il problema 
delle bioproteine). Eppure 
questa società aveva usufrui¬ 
to di ingenti finanziamenti: 
nel TI, 39 miliardi di credito 
agevolato (19 « ICIPU »>: nel 
•tS. 200 milioni di dollari, a 
tasso normale, da un presti¬ 
to intemazionale; nel *75. 
61 miliardi (30.5 «ICIPU») 
a tasso agevolata Comples¬ 
sivamente il debito della so¬ 
cietà verso ITCIPU ammon¬ 
terebbe a 60 miliardi che Ur¬ 
sini non è in grado di pa- 

Sembra che 1’ « ICIPU » 
vorrebbe verificare tutte le 
garanzie offerte da Ursini al¬ 
l’epoca della concessione dei 
prestiti. Per questo l’istituto 
di credito pubblico vorrebbe 
mettere le mani sul pacchet¬ 
ti azionari (SAI. Bastogi. 
ecc.) offerti in garanzia e 
attualmente in possesso di 
UrsinL Ma molte di quelle 
azioni non sono libere da pe¬ 
gno, per cui r« ICIPU » a- 
vrebbe chiesto il pagamento 
delle fidejussioni. Qualora 
ciò non fosse possibile l’Isti¬ 
tuto di (Tedilo potrebbe ri¬ 
farsi sugli impianti della 
« Liquichimica ». E. pare che 
ei sia già un compratore (la 
•teli). 

Nel «orso della riunione. 


definita interlocutoria, si è 
discusso dei problemi finan¬ 
ziari delia a Liquichimica », 
si è parlato di un passibile 
intervento delle banche per 
avviare un programma di ri¬ 
sanamento finanziario della 
s(x:ietà. Anche se nessuna 
decisione concreta è stata 
adottata — una decisione de¬ 
finitiva. si è detto, sarà pre¬ 
sa soltanto nei prossimi gior¬ 
ni nel corso di una riunione 
non an(»ra fissata — sem- 
bra che le banche abbiano 
discusso sul programma di 
risanamento predisposto dal- 
r« ICIPU ». Tale programma 
prevede interventi congiunti 




MIL.4NO — Ulteriori smobi¬ 
lizzi in vista della chiusura 
dei conti mensili di giovedì, 
hanno di nuovo appesantito 
la quota finita al di sotto dei 
corsi azionari di 23 anni fa. 
Iresti record negativi sono 
dovuti, come occasione con¬ 
tingente. ad un afflusso in¬ 
sistente di vendite provenien¬ 
ti da posizioni di riporto po¬ 
co ortodosse, sorrette da ga¬ 
ranzie inconsistenti, di cui si 
è fin qui servita la cosiddetta 
speculazione « paraprofessio¬ 
nale» e che non potrebbero 
più sussistere con la nuova 
normativa in vigore da gio¬ 
vedì. 

Oltre a queste posizioni spe¬ 
culative. che si cerca di sman¬ 
tellare o liquidare prima del¬ 
la denuncia obbligatoria dei 
riporti, altre ne esisterebbe¬ 
ro: si tratterebbe qui secon¬ 
do alcuni osservatori, di gros¬ 
si riporti, che son serviti in 
passato a coprire ranonlmato 
di autorevoli famiglie e che 
ora si preferirebbe rncKlifica- 
re nella struttura o liquida¬ 
re (anche se le denunce alla 


ROMA — I lavori del convegno sul II governo democratico 
dell'economia — te nomine negli enti ed apparati pubblici. 
promosso dal CESPE e dal Centro studi e iniziative per la ri¬ 
forma delio Stato, sono iniziati ieri nella sala della CIDA, a 
via Palermo. Alla presidenza i compagni Napolitano, Di Giu¬ 
lio, Spagnoli, Peggio ed i relatori Francesco Galgano e Ste¬ 
fano Rodotà. Fra i presenti il Presidente della Camera, on. 
Pietro Ingrao, dirigenti politici e pariamentari ~ Mario Ferrari 
.Aggradi. Franco Grassini. Claudia Signorile, Luigi Spaventa. 
Luigi Anderlini. Gian Carlo Pajetta, Armando Cossutta, Ema¬ 


nuele Macaiuso, Elio (Jiiercioli, Giuseppe D’Alema, Ciglia Te¬ 
desco, Aldo D'Alessio, il segretario del CESPE Silvano Andria- 
ni — esponenti e studiosi del mondo economico fra i quali An¬ 
tigono Donati (BNL), Ettore Massacesi (Intersind), Paolo 
Savona (Confindustria). Armando Sarti (CISPEL), Nino No- 
vacco, Nicola Lipari, Giuseppe Chiarelli. Andrea Manzella, 
Antonio Pedone, Luigi Berlinguer. 11 dibattito, aperto dalla 
introduzione del compagno Eugenio Peggio, sarà concluso 
oggi da Ugo Spagnoli. Diamo di seguito una sintesi della 
introduzione e delle relazioni. Degli intervenuti (hanno parlato 
ieri Cassese e Grassini) daremo conto domani. 


Alla vasta pre.sen/a dello 
Stato nella gestione delTeco- 
nomia si unisce, in Italia, il 
fatto eccezionale che un par¬ 
tito tiene da trenfanni il 
quasi-monopolio delle leve 
del potere, compresa quella 
dei grandi enti economici. 
Errori e dissipazioni cui non 
segue la punizione dei re¬ 
sponsabili che vengono de¬ 
nunciati in questa sfera van¬ 
no riferiti, quindi, a questo 
fondamentale dato. La de¬ 
nuncia della lottizzazione, 
quale origine di tutti i mali, 
non sempre tiene presente il 
quadro specifico in cui si è 
realizzata e viene estesa in¬ 
debitamente, in alcune pole¬ 
miche. al metodo della de¬ 
signazione politica in genera¬ 
le. La lottizzazione costitui¬ 
sce. invece, una degenerazio¬ 
ne del sistema di designazio¬ 
ne democratica dei dirigenti 
dogli enti pubblici quale si 
cominciò a praticare all'in¬ 
domani della Liberazione dal 
governo di unità antifascista. 

La degenerazione ha inizio, 
precisamente, a partire da 
quando diviene pratica di go¬ 
verno la discriminazione an¬ 
ticomunista. estesa poi ad 
altri cittadini non favorevoli 
ai metodi di governo e sotto- 
governo praticati dalla DC. A 
causa della discriminazione è 
venuto a mancare un fonda- 
mentale elemento di control¬ 
lo. la possibilità cioè di co¬ 
noscere e verificare, da parte 


delle banche e degli istitu¬ 
ti di credito a medio termi¬ 
ne, e inoltre concessione di 
condizioni agevolative. 

L’interesse per la vicenda 
va comunque al di là del ca¬ 
so specifico. Il comportamen¬ 
to delle banche nei confron¬ 
ti dell’attuale crisi del grup¬ 
po Ursini, potrebbe essere 
un banco di prova per veri¬ 
ficare. a breve scadenza, l’at¬ 
teggiamento del sistema ban¬ 
cario verso situazioni, ben 
più gravi e complesse, come 
quelle della SIR e della Mon- 
tedison. E’ proprio questo l’a¬ 
spetto più « significativo » 
della trattativa in corso. 


Ancora perdite: 
Rumianca -10% 

Consob — è bene dirlo — con¬ 
servano Tanonimato e vi è 
quindi da pensare che lo j 
smantellamento o la mcxlifi- 
cazione di queste ultime po¬ 
sizioni parta da presupposti 
non imposti dalla nuova nor¬ 
mativa sui riporti). 

Lo stato gramo della bor¬ 
sa è comunque rilevato dal 
fatto che le offerte, di mo¬ 
le modesta ma insistenti gior¬ 
no dopo giorno, non trovano 
controparti pronte ad assor¬ 
birle, e si sistemano solo con 
grave sacrificio nel prezzi. 

Perdite ampie hanno ac¬ 
cusato. tra gli altri, ieri le 
azioni Rumianca della Sir 
(—10 per cento), le Ginoii 
della Liquigas (—7 per cen¬ 
to). mentre in offerta sono 
risultati ancora quasi tutti i 
valori del gruppo Montedi- 
son che accusano cosi nuo¬ 
ve perdite. Anche le Bastogi 
perdono il 3.6 per cento (da 
380 a 366 lire): questi titoli 
proverrebbero direttamente o 
indirettamente dal gruppo 
Ursini. In perdita anche le 
Fiat. 


L’esperienza di altri paesi 
è utilizzabile in quanto si ten¬ 
ga presente che i sistemi di 
nomina sono fortemente con¬ 
dizionati dalle caratteristiche 
complessive delle istituzioni. 
In particolare, dal «grado di 
apertura » del sistema di go¬ 
verno. misurabile attraverso 
il volume di informazioni che 
vengono fatte circolare intor¬ 
no aH'attività deU’esecutivo. 
Non si deve confondere lo 
spoil sistem, una tecnica per 
la nomina in base alle scelte 
della maggioranza politica, e 
la lottizzazione. La nomina 
da parte del partito di mag¬ 
gioranza ha orìgine, negli 
Stati Uniti, dalla stessa (5 j- 
stituzione ed è controbilan¬ 
ciata dal controllo del Senato 
sulle designazioni presidenzia¬ 
li. Il Senato degli Stati Uniti 
esprime « parere e consenso » 
sopra un vastissimo numero 
di nomine. c<Hnpresc una par¬ 
te nell’area del giudiziario e 
(ieir amministrazione, da 10 
mila a 40 mila all'anno. L’ 
esame, distribuito tra le com¬ 
missioni, si concentra tutta¬ 
via su casi importanti e si 
è tradotto talvolta in rifiuto. 
Le indagini parlamentari spa- 


Anticomunismo 
e lottizzazioni 


di uomini di partiti diversi, i 
quali abbiano la possibilità 
di alternarsi nelle stesse fun¬ 
zioni. Eliminato il controllo, 
con Tesclusione di chi non 
appartiene al partito di pote¬ 
re, si giunge addirittura alle 
designazioni di uomini di 
corrente del partito di mag¬ 
gioranza. a rapporti fiduciari, 
a pratiche illegali come il fi¬ 
nanziamento occulto del par¬ 
tito e della corrente. Si giun¬ 
ge al punto di costituire 
nuovi enti — o di mantene¬ 
re in vita quelli rivelatisi i- 
nutili — per procurare posti 
e (wtere. Nell’esperienza del- 
l’ENEL abbiamo avuto la 
designazione di uomini con¬ 
trari alla nazionalizzazione, 
da cui nasceva l’ente, con i 
risultati negativi noti. 

La DC. in un certo periodo 
(convegno di S. Pellegrino, 
congresso di Napoli del 1962) 
ha teorizzalo Tu-so degli enti 
di gestione delle partecipa¬ 
zioni statali e degli enti eco¬ 
nomici in generale, come le 
banche, come strumenti at¬ 
traverso i quali rendersi in¬ 
dipendente dai centri di po¬ 
tere economico privato. Ciò 
non nella misura in cui la 
loro gestione fosse realmente 
pubblica, nei metodi e nei 
contenuti, ma per le possibi¬ 
lità di occupazione di leve di 
potere da parte di uomini del 
partito di maggioranza. La 
traduzione in pratica è stata 


ancora più deviante delle c- 
nunciazioni dal momento che 
aU'espansione di questa oc¬ 
cupazione delle leve di co¬ 
mando ha corri.sposto. nei 
fatti, rimpossibilìtà di arriva¬ 
re ad una politica di Piano 
ed il proliferare dei com¬ 
promessi deteriori fra diversi 
potentati. 

Per porre correttamente il 
problema delle nomine oc¬ 
corre definire, anzitutto, il 
recupero degli enti economici 
pubblici a compiti e funzioni 
ben definiti, veramente con¬ 
formi aH’interesse generale. 
Senza una sistematica verifi¬ 
ca dei compiti c delle fun¬ 
zioni si rende difficile anche 
il vaglio delle capacità pro¬ 
fessionali in relazione agli o- 
biettivi. In questo senso de¬ 
vono essere utilizzate le pro¬ 
cedure di nomina. Le discri¬ 
minanti non possono c.ssere 
nominali. Quanto all’apparte¬ 
nenza politica « la milizia po¬ 
litica non è un titolo per ac¬ 
cedere ad un incarico pubbli¬ 
co ma non può nemmeno es¬ 
sere considerata un impedi¬ 
mento La caduta della 
discriminazione anticomuni¬ 
sta non è nell’intere.sse di un 
partito ma co.stìtuisce la 
premessa per il funzionamen¬ 
to di un sistema di controllo 
pubblico. 

Chiarezza. ufficialità e 
pubblicità delle direttive del 
governo agli amministratori 


Come si controlla 
negli altri paesi 


ziano dall’ accertamento di 
particolari attitudini profes¬ 
sionali. anche non previste 
dalla legge, al patrimonio dei 
designati, alle incompatibili¬ 
tà, alla comparizione del no¬ 
minando ed alTinterrogatorio, 

Negli Stati Uniti c'è di¬ 
battito. naturalmente, sulla 
ampiezza dei poteri che il 
presidente esercita attraverso 
le nomine, i quali si esten¬ 
dono fino ai livelli locali. 

Anche nell’esperienza fran¬ 
cese Rodotà ha posto in ri¬ 
lievo le differenze istituzio¬ 
nali, ad esempio la presenza 
nei consigli di amministra¬ 
zione di rappresentanti dello 
Stato, del personale, di utenti, 
di certe categorie di esperti. 
Nel sistema inglese accanto 
ad una discrezionalità molto 
forte (Jel governo funziona 
una diffusa e capillare pos¬ 
sibilità di controllo a poste¬ 
riori esercitato da commis¬ 
sioni parlamentari e comitati 
appositi. In certi casi, come 
per l’ente petrolifero, si è 
stabilito un rapporto diretto 
con Tammìnistrazione statale 
dell’ energia. A seguito di 
scandali ripetuti è stato pro¬ 
posto un organismo esterno 
di vigilanza sugli enti pub- 


Gli enti pubblici 
centri di potere 


Nella esperienza italiana' il 
problema delle mmiine pren¬ 
de corpo. alTinizio del seco¬ 
lo. con lo sdoppiamento della 
presenza statale nell’econo- 
mia fra amministrazione di¬ 
retta. sia pure svolta tramite 
aziende speciali, ed enti eco¬ 
nomici autonomi: fra gli e- 
sempi'più (xtspicui sono TINA 
(1912). la Banca Nazionale 
del Lavoro, il Consorzio di 
credito per le opere pubbli¬ 
che. La nomina politica fu 
la regola fin daH’inizio per 
i massimi dirigenti degli enti. 
Sul piano delle formule giu¬ 
ridiche il potere di nomina 
e di direttiva è stato eserci¬ 
tato in vari riKxii ma in gene¬ 
rale « La ferità (iegli enti 
aH'indirizzo politico, che il 
sistema delle nomine doveva 
assicurare, mancò del suo 
principale presupposto, ossia 
deirindirizzo politico: gli en¬ 
ti erano stati costituiti uno 
dopo Taltro. se<»ndo iniziati¬ 
ve contingenti, senza un or¬ 
ganico piano di got^mo del¬ 
l'economìa e senza un cen¬ 
tro di coordinamento unitario 
deH’attirità economica pub¬ 
blica... Agirono, in definitiva, 
a sostegno del capitale mono¬ 
polistico privato». 

- Quando è previsto. • l’Indi¬ 
rizzo politico mantiene in vi¬ 


ta contraddizioni, come nel 
caso degli enti di gestione 
delle Partecipazioni statali 
cui si attribuiscono criteri, di 
economicità in nome dei quali 
gli enti si ritengono abilitati 
a disattendere le direttive; 
oppure resta formale e su¬ 
bentra la forza contrattuale 
di fatto dell’Elsecutivo e degli 
Enti. Si arriva così alla pre¬ 
varicazione. laddove il potere 
governativo di nomina diven¬ 
ta uno strumento di pressio¬ 
ne. Invece di indirizzi, dal 
Governo partono ordini, tal¬ 
volta impartiti in via confi¬ 
denziale e dal criterio di scel¬ 
ta professionale si passa a 
quello in base alla fedeltà al 
partito di maggioranza o ad 
una cielle sue frazioni. 

.Anche la diversità dei mo¬ 
delli giuridici viene supera¬ 
ta; «Gli enti hanno finito 
con l’assumere carattere ser¬ 
vente rispetto agli interessi 
dei gruppi economici domi¬ 
nanti ed hanno, con ciò. de¬ 
presso e non valorizzato le 
potenzialità del mercato, op¬ 
pure soiK) stati piegati al sod¬ 
disfacimento di interessi 
clìent^rì e di governo, di 
conservazione, dì consolida¬ 
mento dei potere da parte 
della classe politica dirìg\’>- 
te. alimentaiMio cosi le spìnta 


degli enti sono la direzione 
in cui del re.sto muove l'ac¬ 
cordo programmatico di lu¬ 
glio. in base al quale sono 
stati co.stituiti i comitati per 
le nomine nelle banche e nel¬ 
le partecipazioni statali. Nel 
merito della legge 675. die 
riprende l’accorcio, si soffer¬ 
ma la relazione Galgano. Fra 
le lacune, hanno particolare 
rilievo quelle riguardanti la 
revoca e le nomine non di 
pertinenza diretta del gover 
no. Peggio cita a questo pro¬ 
posito le interferenze clamo¬ 
rose del ministro deirindu- 
stria per le nomine all’Assita- 
lia e la pratica del ministro 
delle Partecipazioni .statali di 
ingerirsi nella designazione 
degli uomini da impiegare al¬ 
la direzione delle società di- 
IKMidenti dagli enti di gestio¬ 
ne. 

Quanto al progetto del scn. 
Grassini. che vorrebbe rin¬ 
viare il compito della nomina 
a consigli di sorveglianza 
composti da notabili ultra- 
sessantenni. sembra avere 
come principale scopo di im¬ 
pedire che il Parlamento si 
occupi delle nomine. L’unico 
punto su cui si può concor¬ 
dare è quello che prevede la 
decadenza automatica dopo 
trenta giorni dalla scadenza 
del mandato e l’obbligo per 
il Governatore della Banca 
d’Italia di procedere alla 
nomina per l’incarico vacante 
nei dieci giorni successivi. 


blici economici. 

Una prima conclusione è 
che « l’atlenzione particolare 
per le modalità delle nomine 
viene ritenuta produttiva solo 
se ciò non sì converte in 
alibi per eludere poi la que¬ 
stione del controllo sull’atti¬ 
vità dei nominati ». Il con¬ 
trollo può es.sere esercitato 
con organi specifici o radi¬ 
cato nella volontà del Parla¬ 
mento. In quest’ultimo caso 
« il controllo tende a con¬ 
vertirsi anche in controllo sul¬ 
l'attività dell’organo dì go¬ 
verno da cui proviene la di¬ 
rettiva ». Ad evitare la de¬ 
generazione non basta l’ado¬ 
zione di una tecnica. Ad e- 
sempio, nel caso degli Stati 
Uniti «a causa del gran nu¬ 
mero di designazioni su cui 
il Senato deve esprimersi, si 
è generato un sistema collu¬ 
sivo, che si è tradotto in 
aggiramento delle possibilità 
di controllo, riservate solo ai 
casi eccezionali o a cariche 
di particolare importanza ». 
Anzi, se guardiamo ai casi 
contestati « ci si avvede che, 
nel loro precedente mandato, 
avevano dimostrato di voler 
contrastare grassi interessi in¬ 
dustriali ». 


Questa esperienza suggeri¬ 
sce di non caricare il Par¬ 
lamento con la richiesta di 
parere su troppe nomine. Il 
momento più significativo, in¬ 
fatti, appare essere quello 
dello scrutinio del designato 
in modo da accertare con 
puntualità le qualità del de¬ 
signato. 

« Il punto chiave dell’inter¬ 
vento parlamentare nella pro¬ 
cedura di nomina finisce così 
con Tessere rappresentato dal 
fatto che. in tal modo, si 
garantisce a tali procedure 
il massimo di trasparenza, 
innescandosi (la possibilità al¬ 
meno di) processi di controllo 
sociale. Ed è evidente che 
tanto più efficaci pos.sono ri¬ 
sultare tali processi quanto 
più larghi e penetranti sono 
i poteri parlamentari di in¬ 
dagine c quanto maggiore 
risulta la circolazione nella 
collettività delle informazioni 
raccolte. L’intervento parla¬ 
mentare. dunque, deve ga¬ 
rantire anzitutto la visibilità 
dei procc.s5Ì di nomina che 
è. poi. l’unico antidoto con¬ 
tro la tentazione sempre pre¬ 
sente di trasformare pure la 
sede parlamentare in luogo di 
negoziazione ». 


corporative, costituendo nuo¬ 
vi ceti parassitari ». 

Nella seconda parte della 
relazione Galgano si sofferma 
sul progetto (già approvato 
dalla Camera) che introduce 
il controlla parlamentare sul¬ 
le nomine. Queste restano di 
coinptKenza del Governo ma 
« il controllo parlamentare 
sulle nomine è strumento di 
verifica della congruità delle 
scelte governative alle scelte 
del Parlamento ma è anche 
strumento che concorre alla 
formazione .stessa delTindiriz- 
zo. essendo il Parlamento si¬ 
stematicamente investito dei 
problemi che attengono alla 
determinazione dei criteri di 
direzione degli enti e della 
scelta (Ielle persone atte a 
realizzarli ». In questo ambi¬ 
to sì pone Tesigenza di un 
centro unitario di elaborazio¬ 
ne deirindirizzo parlamenta¬ 
re. Si pongono altri problemi 
fondamentali di metodi di go¬ 
verno che la legge do\Tebbe 
precisare. 

In particolare « nessuna di¬ 
rettiva governativa potrà es¬ 
sere legittimamente rivolta 
agli enti se non come diret¬ 
tiva a contenuto programma¬ 
tico. emanata da organi go- 
vitmativì dì programmazione, 
• se 7M>n nel rispetto delle 


norme di pubblicità previste 
dalla legge n. 675». Ancora: 
«Se le direttive governative 
appaiono in contrasto con l'in¬ 
dirizzo parlamentare, agli or¬ 
gani degli enti deve essere 
consentito di rivolgersi alle 
commissioni parlamentari e 
di denunciare il contrasto ». 

Questi rapporti dialettici 
presuppongono mutamenti nel 
contenuto delle nomine e nel¬ 
le regole degli enti. Le incom¬ 
patibilità dì noi? ina pos.sono 
svolgere un molo importan¬ 
te; « I dirigenti debbono es¬ 
sere posti in grado di respin 
gere ogni indebita ingerenza 
del potere politico ed econo¬ 
mico sulla gestione degli en¬ 
ti ». il che implica capacità 
e indipendenza. I consigli di 
amministrazione degli enti, 
superata l'attuale eterogenei¬ 
tà. do\Tebbero svolgere una 
direzione collegiale ed effet¬ 
tiva. a.ssumendo il « compito 
di predisporre i programmi 
da sottoporre all'approvazione 
degli organi di programma¬ 
zione e che debbono rappre¬ 
sentare, una volta approvati, 
il (distante metro di parago¬ 
ne di ogni iniziativa delTen- 
tc. oltre che il punto di rife¬ 
rimento degli atti dì indiriz¬ 
zo e di controllo parlamen¬ 
tare ». 


Lettere 
alV Unita: 


Codice fiscale 
e arroganza 
del potere 

Alla redazione delTUnità. 

ATI chiedo come può defi¬ 
nirsi Stato democratico e po¬ 
polare un organismo che: 

1) spende centinaia di mi¬ 
liardi prelevati dai cittadini 
per allestire un gigantesco 
apparato elettronico per Va- 
nagrafe tributaria con il com¬ 
pito tra l’altro di assegnare 
il numero di codice fiscale e 
poi lo abbandona in gran 
parte perchè inidoneo; 

2) si impegna, nel confron¬ 
ti dei contribuenti diligenti 
che hanno presentato la de¬ 
nuncia fiscale per l’anno 75, 
a consegnare entro una certa 
data il numero di codice in¬ 
dividuale. ma poi obbliga 
(per propria inadempienza) 
coloro che non lo hanne ri¬ 
cevuto a una defatigante rin¬ 
corsa agli sportelli per richie¬ 
derlo, con le penose situazio¬ 
ni descritte e fotografate sul¬ 
la stampa, e questo per la se¬ 
conda volta nel corrente 
anno: 

3) anziché scusarsi pubbli- 
camente, e al limite automul- 
tarsi, verso i propri rappre¬ 
sentanti per la mancanza re¬ 
cidiva, li minaccia di pesan¬ 
ti contravvenzioni qualora 
non si sotlomettano all’este¬ 
nuante iter sopra descritto 
(oltre alle beffe il danno). 

Tutto ciò è un perfetto 
esempio di arroganza del po¬ 
tere, il quale legifera non per 
il popolo e in nome di esso 
ma esclusivamente per tute¬ 
lare la propria classe buro¬ 
cratica, parassitarla e ineffi¬ 
ciente. Tanta brava gente pa¬ 
ziente e tollerante che si sot¬ 
tomette a sacrifici come il 
presente senza reagire, sareb¬ 
be da ammirare se non sor¬ 
gesse il dubbio che ci stiamo 
ormai rassegnando ad un 
comportamento tanto servile 
quanto acritico, perciò peri¬ 
coloso, verso uno Stato lon¬ 
tano e dispotico. 

GIANCARLO BARONI 
(Bologna) 

I 

L'equo canone 
e le case 
ammobiliate 

! Caro direttore, 

fatta la legge trovato l’in¬ 
ganno. Perchè si è voluto la¬ 
sciare fuori dall’equo cano¬ 
ne le case ammobiliate? For¬ 
se non sono anche queste abi¬ 
tate da migliaia di lavorato¬ 
ri, pensionati e studenti? 

Perchè chi abita per neces¬ 
sità in camera o casa ammo¬ 
biliata, deve essere sottoposto 
a trattamento differenziato? 
Non viene così violata l'ugua¬ 
glianza dei cittadini? O forse 
si è voluto lasciare una scap¬ 
patoia per i proprietari, che 
ammobiliando i propri immo¬ 
bili, possano « fregarsene » 
della legge? Spero che que¬ 
ste lacune siano già apparse 
chiare agli occhi delle com¬ 
missioni preposte. Solo così 
si possono evitare le già pro¬ 
grammate speculazioni da po¬ 
co scrupolosi proprietari, che 
potrebbero poi dilagare pau¬ 
rosamente. Gradirei un ^re- 
re sul giornale. 

DOMENICO PALOMBA 
(Firenze) 

La nuova disciplina delle lo¬ 
cazioni, (die già comunemente 
va sotto il nome di equo ca¬ 
none, dopo l’accordo tra 1 
partiti delTiatcsa programma¬ 
tica, esclusi i liberali, è giun¬ 
ta finalmente in discussione 
in Parlamento. Mi riferisco 
al dibattito in assemblea. 

Con li provvedimento legi¬ 
slativo (dopo il Senato dovrà 
essere approvato alla Came¬ 
ra dei deputati) l'equo cano¬ 
ne si applica agli immobili 
adibiti ad uso di abitazione, 
compresi quelli ammobiliati. 
Se Timmobiie locato, infatti, 
è detto nella legge (art. 12) 
è arredato con mobili for¬ 
niti dal locatore ed idonei 
alTuso convenuto, il canone 
può essere maggiorato fino 
ad un massimo del 30 per 
cento, n testo del disegno del 
governo, inveì», prevedeva un 
aumento massimo del 60 per 
cento se «l’arredamento è di 
particolare valore», (c,n.) 

La polemica su] 
Parco nazionale 
del Gran Paradiso 

Signor direttore. 

mi dispiace entrare in po¬ 
lemica con l’on, Millet, col 
quale ero andato d’accordo fi¬ 
no a poco tempo fa sulla que¬ 
stione del Parco nazionale 
Gran Paradiso. Infatti ricono¬ 
sco a tutti il diritto di cam¬ 
biare opinione, ma non quel¬ 
lo di confondàre le carte in 
modo da far sembrare che 
cambiamento non ci sia stato. 

In un articolo comparso la 
scorsa estate sul periodico 
del PCI valdostano Le Travail 
erano esplicitamente presenta¬ 
ti e ampiamente motivati dei 
formali emendamenti all’arti¬ 
colo del d.tLL • Norme di at¬ 
tuazione dello statuto specia¬ 
le della Valle d’Aosta » che ri¬ 
guardava il Parco nazionale. 
Chiunque può andare a leg- 
gerseli con calma e verifica¬ 
re come il PCI valdostano, 
con grande senso di equili¬ 
brio e di preoccupazione per 
la tutela di quel bene senza 
prezzo^che è il Gran Parodi- 
so, proponeva di sua inizia¬ 
tiva modifiche sostanziali al¬ 
l'articolo in parola. 

Ora invece l’on. UiUet, nel 
colloquio con Ezio Trussoni, 
riferito sull’edizione piemon¬ 
tese dell’Unità, del 3 dicem¬ 
bre. svolge tutta una serie di 
argomentazioni che non ho 
qui lo spazio per discutere, 
ma che equivalgono a un 
completo allineamento su 
quelle posizioni che solo qual¬ 


che mese fa Le Travail (giu¬ 
stamente, a mio avviso) cri- j 
tìcava. 

Ma questo è ancora il me¬ 
no. Verso la fine del collo¬ 
quio. infatti, l’on. Millet af¬ 
ferma: « Solo un'adeguata co¬ 
noscenza della realtà permet¬ 
te una valutazione seria del¬ 
la legge in discussione: in pas¬ 
sato infatti l’ente Parco per¬ 
mise coslruziont di strade ed 
edifici senza che i rappresen¬ 
tanti delta Regione valdosta¬ 
na. essendo in minoranza net 
consiglio d’amministrazione, 
potessero influire nelle deci¬ 
sioni ». Ora io vorrei che lo 
on. Millet mi citasse un solo, 
dico un solo caso in cui sia 
avvenuto qualcosa del genere. 
Quindi l’on. Millet o non co 
nosce la realtà o, per dirla 
con un semplice latino, « fa- 
cit de albo nlgrum et de ut- 
grò album », con le conse¬ 
guenze sulla « sena valutazio 
ne della legge in discussione » 
che ognuno può facilmente 
immaginare. 

Ing. F. FRAMARIN 

Direttore soprintendente del 
Parco nazionale 

del Gran Paradiso (Torino) 

Le indagini 
per le tangenti 
in Frinii 

Illustre direttore, 

la prego, su incarico espli¬ 
cito dell'interessato, di pub¬ 
blicare la seguente rettifica 
in ordine a quanto il suo gior¬ 
nale ha pubblicato in data 
3-l'2-1977: a II conto corrente 
del Banco di Roma, sul qua¬ 
le codesto giornale riporla 
che Giuseppe Balbo, ex se¬ 
gretario dell’on. Zamberlettì, 
avrebbe versato L. 170.000.000, 
nel corso della sua permanen¬ 
za in Friuli, non appartiene a 
lui bensì ad una agenzia di 
viaggi chiamala "Relazioni 
Universitarie" di cui lo stes¬ 
so Balbo è amministratore e 
direttore da ben prima che 
iniziasse il rapporto con l’on. 
Zamberlettì. La somma di 
L. 170 000 000 rappresenta, 
grosso modo, il fatturalo an¬ 
nuo di tale agenzia, control¬ 
labile su bilanci regolari ed 
ineccepibili salto ogni pro¬ 
filo ». 

Con i migliori saluti 

Avv. RENATO PALMIERI 
(Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivo¬ 
no, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Michele LO BUONO, Bisac¬ 
cia; Nino MECCHIA, Mode¬ 
na; Corrado CORDIGLIERI, 
Bologna; Crostante MANZONI, 
Roma; C. C., Verona; Franco 
R ISSÒ , Imperia; Roberto ZA¬ 
NETTI, Torino; Angela BO¬ 
NO, Ovada; Basilio BANDINI, 
Villadossola; Guido RIGHET¬ 
TI, Mestre; Giuseppe GA- 
LIOTTO, Torino; Filippo TA- 
LARICO, Petronà; Maddalena 
METRANO, Porto S. Stefano; 
M. C., Firenze: Sergio CAR- 
LUCfjl, Grottaglle; Alessan¬ 
dro M., Milano; M. I., Lericl 
(data la fonte, riteniamo che 
Tarticolo da te citato sia ve¬ 
ramente poco attendibile); 
Guido SUGANE*, Bologna 
(« E' mai possibile che non si 
riesca a risanare il bilancio 
dello Stato senza colpire la 
massa operaia? Sempre a noi 
dovete rivolgervi per i sacri¬ 
fici? E in questo momento si 
vorrebbe colpire i pensionati, 
per chi lavora e per chi ha 
due pensioni »). 

Giulio SALATI, Carrara 
(«Se il compromesso storico 
terrorizza il segretario della 
VIL Benvenuto, a noi operai 
non fa nessuna paura. Sem¬ 
mai. visto come ragiona, pos¬ 
so dire che agli italiani fa 
sgomento una possibile riedi¬ 
zione del centro-sinistra, che 
è stato un disastro immane 
per la classe operaia e per il 
po polo italiano »); Giacomo 
MUTTI, Sarnico («£' morto 
un altro giovane compagno. 
E' morto anche Casalegno. 
Prima è morto Walter Rossi. 
E tanti altri. Ma perdio^ non 
bastano più lo sdegno e la 
mobilitazione nelle manifesta¬ 
zioni, dobbiamo muoverci, al¬ 
trimenti si distrugge la parte 
migliore di noi stessi: la pa¬ 
zienza »); Lorenzo D’AMORE, 
Valenzano di Bari (è un gio¬ 
vane — attualmente in servi¬ 
zio militare di leva — aspi¬ 
rante alla partecipazione di 
un con(»rso pubblico nell’A¬ 
zienda per i invizi telefonici 
e lamenta il fatto «di non 
essere stato mai invitato dal¬ 
la commissione preposta »). 

Gianni ZUCCXDNI, Novara 
(■ 3fi trovo in grandissima 
perplessità nei confronti del 
Partilo: e alle questioni di 
linea politica aggiungo la que¬ 
stione di certi funzionari che 
non funziCTUino »); Ivaldo MO- 
RESSA, Bergamo («/ partiti 
che hanno emanato la legge 
513 non hanno tenuto conto 
della lentezza burocratica che 
esiste nel Paese, per cui vi 
sono migluiia di famiglie abi¬ 
tanti nelle case popolari che 
non hanno potuto ottenere il 
riscatto »); Domenico CASIE¬ 
RI, Milano (c3fi pare che la 
conclusione non sia più quel¬ 
la sostituzione di alcuni per¬ 
sonaggi corrotti della DC ma. 
come il compianto Pasolini 
molto più giustamente scris¬ 
se a più riprese, quella di fa¬ 
re il Processo a tutta la clas¬ 
se dirigente della DC. nessu¬ 
no escluso»); Mano MAZ- 
ZEI, Roma (« Afi accorgo, con 
stupore e i.ausea, che stiamo 
ora sposando la causa della, 
diciamo così, legittimazione, 
degli omosessuali. Disapprovo 
nel modo più netto»). 
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Tutto OK a bordo 
della «Salyut 6» 

MOSCA — I due astronauti sovietici della ■ Soyuz 26» 
hanno dedicato la loro seconda giornata a bordo di 
c Salyut 6» alla riattivazione degli strumenti scientifici 
del laboratorio spaziale. La missione di Yuri Romanenko 
(Il comandante, al suo primo volo) e di Georgi Grechko 
(Ingegnere di bordo, alla seconda esperienza spaziale) 
sembra per ora procedere perfettamente. La TASS ha 
riferito che la giornata dei due astronauti è comin¬ 
ciata alle sette. I due astronauti appaiono In perfette 
condizioni fisiche. La loro attività proseguirà fino alle 
21,00 (ora Italiana); quindi riposeranno. A bordo del 
laboratorio la temperatura è di 21 gradi. La missione 
della c Soyuz 26», lanciata nello spazio nelle prime 
ore di sabato io dicembre, ha vissuto II suo momento 
più difficile nella fase di aggancio col laboratorio spa¬ 
ziale. I due veicoli spaziali si sono agganciati alle 04 
circa (ora italiana) di domenica mattina, poco meno di 
26 ore dopo II lancio. Era stato proprio un Inconve¬ 
niente rivelatosi nella fase di aggancio a far fallire 
la precedente missione spaziate sovietica, quella delta 
■ Soyuz 25 », che avrebbe dovuto durare fino al 7 no¬ 
vembre, 60. anniversario della Rivoluzione d'ottobre. 








T. < w7 .> 




La Soyuz 26 ripresa da una telecamera sulla Salyut 6 ; sopra il titolo. 1 due cosmonauti 


Conferenza o Napoli degli avvocati 

• ' ' ’ì. ' . ‘ ■ . r. • < - . * 

«C’era la sabbia 
sulle scarpe 
di Andrea Baader» 

«E' probabile che sia stato portato a Moga¬ 
discio, ucciso, e poi riportato a Stammheim» 


rUnitd / martedì 13 dicembre 1'977 


Domani in commissione 


Riprende l’esame 
della legge per 
la riforma di PS 

Interverrà Cossiga - Il compagno Rapa- 
relli commenta l'assemblea dei poliziotti 


A Roma una nuova sezione del PCI al Poligrafico dello Stato 


Come si discute in un'assemblea comunista 


ROMA —E' sempre difficile 
raccontare una assemblea. Lo 
è ancora di più quando ri¬ 
guarda una organizzazione 
comunista. Taluni osservato¬ 
ri, molto superficiali in veri¬ 
tà, dicono che manca la viva¬ 
cità; ma essi la intendono 
come scontro frontale, con¬ 
trapposizione ad ogni costo. 
E in genere chi nelle assem¬ 
blee di organizzazioni comu¬ 
niste cerca questo tipo di vi¬ 
vacità non la trova. C’è inve¬ 
ce lo sforzo di andare in 
fondo ai problemi, di scavare 
entro di essi, di porsi inter¬ 
rogativi. di esporre preoccu¬ 
pazioni. di dare però anclie 
risposte che facciano crescere 
l'iniziativa e siano motivo di 
continuo dibattito interno ed 
esterno. 

Proprio per questo è diffi¬ 
cile raccontare ' la riunione 
che per due giorni ha impe¬ 
gnato oltre cento compagni 
della più grande azienda in¬ 
dustriale di Roma e forse 
deH'intero Lazio: ITstituto 
poligrafico dello Stato, con 
oltre cinquemila dipendenti 
nel tre «bracci» romyni (c’è 
anche un quarto stabilimento 
ridotto ad un magazzino) e 
con circa mille lavoratori 
nella cartiera di Foggia. I 
comunisti fino a ieri erano 
organizzati in tre cellule con 
circa 400 iscritti. Oggi, anche 
in preparazione della confe¬ 
renza operaia nazionale, han¬ 
no costruito una sezione po¬ 
nendosi Tobiettivo di arrivare 
a 450 iscritti. 


Non si tratta di un fatto 
solamente organizzativo: ma 
di una iniziativa politica di 
grande rilievo che unifica i 
comunisti del Poligrafico, li 
pone come una grande forza 
operaia proprio nel centro di 
Roma, anzi proprio nel quar¬ 
tiere «bene», ai Parioli, dove 
la De ha più del 50% dei voti 
e dove i fascisti ancora si 
annidano e praticano la vio¬ 
lenza più cieca. 

Non è facile, dicevamo, 
raccontare questa assemblea, 
segnata da più di 20 inter¬ 
venti (hanno parlato anche 
lavoratori di altre aziende 
poligrafiche, dirigenti della 
Federazione romana, dei sin¬ 
dacati) per un totale di circa 
dieci ore di discussione. C’è 
stato un filo che ha guidato 
relazione e interventi di 
compagne e compagni: dalia 
fabbrica, dai suoi problemi, 
dal modo in cui si devono 
affrontare (risanamento e ri¬ 
qualificazione della produzio¬ 
ne) si è risaliti alle grandi 
questioni che si agitano nel 
nostro paese e più in genera¬ 
le sullo scenario internazio¬ 
nale. C’è una «antichissima 
storia comunista» —è stato 
detto — dei lavoratori del 
Poligrafico; questa «storia 
comunista» la si è avvertita 
nelle parole dei compagni più 
anziani, ma la si è sentita 
anche nella relazione tenuta 
da Mauro Spanò, un giovane 
di 28 anni, impiegato ammi¬ 
nistrativo, laureato in filoso¬ 
fia eletto poi segretario della 


sezione intitolata a Pietro 
Secchia. Il tratto comune di 
giovani e meno giovani che 
sono intervenuti, delle con¬ 
clusioni del compagno Cesare 
Fredduzzi. della Commissione 
centrale di controllo e del 
compagno Trovato, vicere¬ 
sponsabile della organizza¬ 
zione della Federazione co¬ 
munista romana: il ruolo 
centrale della classe operaia, 
ieri nella lotta contro il fa¬ 
scismo, nella resistenza, oggi 
nella lotta per cambiare il 
paese, la società, per supera¬ 
re la crisi, per introdurre «e- 
lementi di socialismo*. 

Ma come lottare, su quali 
obiettivi, come essere partito 
di«lotta e di governo»? C’è il 
rischio, avvertito sul luogo di 
lavoro, di «una incompren¬ 
sione della politica del parti¬ 
to. c’è bisogno di orientare 
non solo i compagni ma an¬ 
che di aprire un confronto 
serrato con le altre forze po¬ 
litiche». Sull’accordo a sei 
soprattutto c’è ancora da fa¬ 
re chiarezza. Secondo certi 
democristiani — è stato detto 
— .se qualcosa è fatto male è 
colpa anche dei comunisti 
che sarebbero al governo e ci 
sono pure dei compagni so¬ 
cialisti che non perdono oc¬ 
casione di attaccare l’accordo 
a sei. quasi che non fosse 
anche cosa loro. Allora il 
primo compito da affrontare 
è quello del dibattito: portare 
cioè la democrazia politica 
dentro la fabbrica, facendo 
emergere con grande chiarez¬ 


za le nostre posizioni. L’ac¬ 
cordo fra i partiti dell’arco 
costituzionale è un risultato 
delle lotte della classe ope¬ 
raia. un terreno più avanzato 
dello scontro di classe; ma a 
questo accordo ha corrispo¬ 
sto un governo fatto di soli 
democristiani, che — è stato 
affermato —non è adeguato 
rispetto alla gravità dei pro¬ 
blemi. 

Come far avanzare il qua¬ 
dro politico? La risposta: le 
iniziative di vertice non ba¬ 
stano; gli incontri, le tratta¬ 
tive fra i partiti sono neces¬ 
sari ma occorre un grande 
movimento di massa, altri¬ 
menti si può « ingenerare una 
grande confusione fra i lavo¬ 
ratori». La stessa attuazione 
degli accordi programmatici 
non avverrà se il movimento 
non si sviluppa. «L’accordo a 
sei è una specie di contratto 
di categoria —ha rilevato un 
compagno — prima si stende, 
poi quando si va in fabbrica 
bisogna lottare duramente 
per farlo applicare». Dunque 
di nuovo gli obiettivi della 
lotta: la «democrazia econo¬ 
mica — si è sottolineato — 
diventa una bandiera della 
clas.se operaia » perciò l'im¬ 
pegno sui temi della politica 
industriale, del risanamento, 
delle scelte produttive da 
compiere anche al Poligrafi¬ 
co. Ma non basta: deve tor¬ 
nare in fabbrica la grande 
questione della società socia¬ 
lista: bisogna riportare nel¬ 
l’azienda il dibattito ideale 


per abbattere ogni mito della 
società consumistica, supera¬ 
re le zone di passività, di 
corporativismo che ci sono. 
Occorre che il partito si «a- 
degui a tutto ciò», si adegui 
cioè ad essere «partito di lot¬ 
ta e di governo». 

Ma ci sono difficoltà: per 
trent’anni il partito è stato 
all’opposizione — si è soste¬ 
nuto — perciò «un cambia¬ 
mento cosi rapido come si è 
avuto nella collocazione de! 
PCI è stato troppo improvvi¬ 
so. repentino per numerosi 
compagni». Siamo di fronte, 
nel partito, ad un «periodo di 
transizione» non facile. E si 
è continuato a battere il ta¬ 
sto della questione del «giu¬ 
sto orientamento». 

Molto meno invece si è 
parlato del rafforzamento del 
partito, della conquista di 
nuovi iscritti. C^rto. è vero 
che proprio durante questa 
assemblea con la quale si è 
costruita una sezione, undici 
lavoratori hanno chiesto di 
i.scriversi per la prima volta 
al PCI. Ma è anclie vero che 

— e qualcuno lo ha ricordato 

— l'evolversi del processi che 
hanno contrassegnalo questi 
anni di vita italiana è dipeso 
in gran parte dal continuo 
rafforzamento del partilo, 
non solo sul piano elettorale, 
dalla sua capacità di espan¬ 
dersi fra la gente, fra il po¬ 
polo, fra la classe operaia in 
primo luogo 

Alessandro Cardulll 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Conferenza stam¬ 
pa di due degli avvocati del 
gruppo Baader - Meinhof, nel 
centro Relch, In occasione del 
convegno Internazionale su 
« trasformazioni dello stato, 
criminalizzazione del dissen¬ 
so e diritto alla difesa». Gli 
avvocati Hans-Heinz Heldman 
e Jutta Bahr-Jentkens, difen¬ 
sori rispettivamente di An¬ 
dreas Baader (morto in cir¬ 
costanze ancora misteriose la 
notte del 18 ottobre nel car¬ 
cere di Stammheim) e di 
Irmgaard Moeller (l’unica so¬ 
pravvissuta al « suicidio di 
ma-ssa » del terroristi della 
RAF) hanno ricostruito — al¬ 
la luce di quanto raccontato 
dalla stessa Moeller — ciò 
che accadde a Stammheim 
nella notte del 18 ottobre. 

« Irmgaard quella notte non 
dormiva — ha detto l’avvo¬ 
cato Jutta Bahr-Jentkens — 
rultima volta che ha guarda¬ 
to l’orologio erano le quattro 
e un quarto del mattino. A 
un certo punto è stata colta 
da uno strano formicolio alla 
testa ed ha perso l sensi. Pri¬ 
ma di svenire completamen¬ 
te ha sentito due leggeri scop¬ 
pi provenire dal corridoio del 
carcere ed un rumore come 
qualcosa che viene trascinato 
per terra ». Irmgaard Moel¬ 
ler si è risvegliata poi nel 
corridoio del carcere stesa su 
una barella; aveva quattro 
profonde ferite all’altezza del 
cuore. 11 coltello aveva rag¬ 
giunto tre volte 11 polmone 
sinistro ed una volta l’eml- 
cardio. 

Alcuni giorni dopo 1 «sui¬ 
cidi » di Stammheim è circo¬ 
lata la voce che i quattro ter¬ 
roristi la notte della strage 
di Mogadiscio erano all’ae¬ 
roporto. 

«Non abbiamo abbastanza 
elementi per dire che sla cer¬ 
tamente così — ha detto l’av¬ 
vocato Hans - Jeinz Held¬ 
man —. Per conto mio posso 
dire che non ritengo ciò im¬ 
probabile. Ho visto il cadave¬ 
re di Andreas Baader quando 
era ancora in cella e ho no¬ 
tato che calzava delle scarpe 
"pesanti” che lo non gli ave¬ 
vo mal visto prima. Inoltre 
sotto le suole c’era ancora 
attaccata della sabbia fine e 
chiara. Posso dire due cose In 
proposito — ha continuato 
Heldman —: 1) quella sab¬ 
bia a Stemmheim non c’è. 
2) Se Andreas Baader aves¬ 
se camminato la sabbia si sa¬ 
rebbe staccata dalle suole del¬ 
le scarpe. Non escludo quindi 
che possa essere stato ucci¬ 
so in un altro posto e poi tra¬ 
sportato a Stammheim». Se¬ 
condo gli avvocati sarebbe 
stato possibile — usando aerei 
non di linea — uccidere i 
terroristi a Mogadiscio (do¬ 
po il fallimento, per esempio, 
di un tentato baratto) e poi 
riportarli in tempo utile a 
Stammheim. 


Evadono 
in quattro 
dal carcere 
di Lanciano 

CHIETI — Posti di blocco in 
tutto l’Abruzzo sono stati isti¬ 
tuiti in seguito aH’evnsione 
avvenuta l’altra sera di quat¬ 
tro detenuti dal carcere giu¬ 
diziario di Lanciano, mentre 
quasi tutti i reclusi stavano 
assistendo a una trasmissio¬ 
ne televisiva. 

I quattro sono: Alessandro 
Fortunato, di 21 anni, nato a 
Senise e residente a Busto 
Garolfo (Milano), Bernard 
André Robert, di 27 anni, di 
Bordeaux, Antonio Nuccitel- 
li, di 22 anni, di Scurcola 
Marsicana (L’Aquila) e Pie¬ 
tro Noci, di 22 anni, di Mi¬ 
lano. Quest’ultimo è stato 
catturato a S. Vito Marina 
su una corriera diretta a 
Roma. 

Dopo aver fatto un foro nel 
soffitto del bagno della loro 
cella i quattro detenuti han¬ 
no sollevato alcune tegole del 
tetto, si sono calati con un 
lenzuolo attorciglialo proprio 
davanti all’ingresso del carce¬ 
re e sono riusciti a fuggire. 


ROMA — La commissione In¬ 
terni della Camera torna a 
riunirsi domani per prosegui¬ 
re la discussione sulla rifor¬ 
ma della PS. Il presidente 
Mammì replicherà ai depu¬ 
tati intervenuti nel dibattito 
generale sul testo-base elabo¬ 
rato dal comitato ristretto. 
E' previsto l'intervento del 
ministro Cossiga, Subito dopo 
la commissione inizierà l'eaii- 
me degli articoli. 

L’urgenza della riforma è 
stata sottolineata dall’assem¬ 
blea dei poliziotti alla « Do- 
mus Pacis », che ha ribadito 
alcuni punti fermi, che nes¬ 
suno — ha dichiarato il com¬ 
pagno Franco Raparelli, vice 
responsabile della Sezione 
Problemi dello Stato del PCI 
— può più ignorare: 1) che 
smilitarizzazione, libertà sin¬ 
dacale e riforma sono obiet¬ 
tivi ormai irreversibili: 2) 
che il processo di rinnova¬ 
mento in corso non può esse¬ 
re deciso senza la partecipa¬ 
zione diretta e permanente 
dei poliziotti; 3) che si vuole 
una soluzione riformatrice 
reale, die dia luogo a un 
servizio di polizia moderno, 
più efficiente, positivamente 
collegato alla società civile, 
in grado di garantire meglio 
la prevenzione della crimina¬ 
lità. della violenza, del ter¬ 


rorismo. 

Il compagno Raparelli af¬ 
ferma poi che, dopo il posi¬ 
tivo lavoro già compiuto dal 
Parlamento, « bisogna uscire 
dalla situazione di stallo, de¬ 
terminata dall’atteggiamento 
de: questa è anche la solle¬ 
citazione della segreteria del¬ 
la Federazione unitaria, che 
ha proposto lo sciopero di 
un’ora di tutti i lavoratori per 
la riforma della PS. Spetta 
a tutte le forze politiche — 
conclude Raparelli — fare 
con responsabilità e con fer¬ 
mezza la loro parte per la 
soluzione del problema ». 

L’assemblea della « Domus 
Pacis » viene presa a prete¬ 
sto dal deputato de Pezzati, 
per accusare i poliziotti e i 
sindacati di voler « scardina¬ 
re i valori e i principi di 
uno Stato di diritto ». per at¬ 
taccare Cossiga (« Meraviglia 
che il ministro deH’Interno 
— dico — non abbia nulla 
da dire ») e per ribadire il 
proprio no alla libertà sinda¬ 
calo. 

Critiche al movimento dei 
poliziotti c ai sindacati sono 
venute anche dalla « Voce Re¬ 
pubblicana ». la quale ricono¬ 
sce tuttavia che « è tempo 
cite le forze politiche abban¬ 
donino posizioni rigide di 
principio ». 


Simposio a Roma su medicina 
indigena dell’America latina 


ROMA — Sostanze psicoatti¬ 
ve, antiparassitarie, antireu¬ 
matiche, anestetiche, anti¬ 
concezionali ecc. estratte dal¬ 
le piante de! Centro e Sud 
America .sono da millenni 
usate dagli indios. tanto che 
si può parlare di una « medi¬ 
cina popolare ». Quali e quan¬ 
te di queste sostanze possono 
svolgere un ruolo utile alla 
« medicina moderna »? Di 
questo interessante problema 
s| sta occupando a Roma un 
simposio internazionale, orga¬ 
nizzato dairistituto italo-Ia- 


tino-americano e dal Centro 
italiano di storia ospedalie¬ 
ra (Ciso). L’incontro fra me¬ 
dicina scientifica contempo¬ 
ranea e medicina popolare 
delle comunità indigene del- 
TAmericn Latina non è poi 
cosi nuovo se si pensa che 
già numerose sostanze, usate 
dagli indigeni, (come il chi¬ 
nino. o il curaro) sono entra¬ 
te largamente nella terapia 
medica mondiale. 

Ma ricco e per molti versi 
ancora Inesplorato, sembra 
questo campo di ricerca. « an¬ 


che se — ha detto il professor 
Biocca durante la seduta di 
ieri — bisogna stare attenti 
ad evitare conseguenze peri¬ 
colose nel trasferimento di 
una cultura india molto evo¬ 
luta nella conoscenza della 
foresta, ad una diversa cultu¬ 
ra, come quella occidentale. 

Al simposio — che si con¬ 
cluderà venerdì (i lavori si 
svolgono airistltulo latino a- 
merlcano. piazza Guglielmo 
Marconl-Eur) — partecipano 
studiosi, storici e medici ita¬ 
liani e deirAmerica-latlna. 


Donne discriminate dalla FIAT: 
manifestazione a Termini Imerese 


f. g. 


PALERMO — Con la parola 
d’ordine « Contro le discri- 
nitnazioni, per la difesa e lo 
sviluppo dell’occupazione fem¬ 
minile, l’applicazione della 
legge sulla parità » a Termi¬ 
ni Imerese. comune a 50 chi¬ 
lometri da Palermo, sabato 
prossimo si svolgerà una ma¬ 
nifestazione di protesta con¬ 
tro le fabbriche che rifiutano 
manodopera femminile. 

A Termini negli ultimi me¬ 
si l’attacco ai diritti della don¬ 
na è stato particolarmente 


duro: la Fiat ha respinto nu¬ 
merose ragazze che erano sta¬ 
te regolarmente avviate al la¬ 
voro dall’ufficio di colloca¬ 
mento. Alla manifestazione 
parteciperanno non solo- le 
lavoratrici di Termini, ma 
anche quelle di molte altre 
località siciliane e deH’intero 
paese, anch’esse discriminate 
sul lavoro. L’incontro — che 
è stato deciso dalle organiz¬ 
zazioni femminili dei partiti 
democratici (DC, PCI, PSI, 


PSDI, PRI, PLI), dai sinda¬ 
cati confederali, dalle asso¬ 
ciazioni femminili dell’UDI. 
del CIS. dell’ANDE, della 
PIDAPA, del FILDIS e del 
SOROPTIMIST. dalle ACLI 
e dalla Federazione unitaria 
del lavoratori metalmeccanici 
— si svolgerà nella sala con¬ 
siliare del Municipio. Saran¬ 
no presenti parlamentari, di¬ 
rigenti nazionali dei partiti e 
giomaliste. 
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Recenti film illuminano la contrastata realtà deirURSS 

‘ • 'm 

' s 

Se la storia 


è neirocchiò 
del presente 

Anche il nuovo cinema di guerra agita problemi dì at¬ 
tualità • Un villaggio georgiano e un Cechov d'eccezione 




ROMA — Uno scorcio signi¬ 
ficativo del cinema sovietico 
di questi ultimi anni ci viene 
offerto dalla rassegna che si 
svolge a Roma, sino a ve¬ 
nerdì avviandosi di seguito a 
Torino e a Bari. Non vi man¬ 
cano opere delle quali si è 
già detto sulle nostre colonne, 
anche diffusamente, per e.sser 
state viste sul luogo, o nel¬ 
l’ambito di festival interna¬ 
zionali, in Italia e all’estero, 
o nei loro paraggi: cosi II 
Premio di Serghei Mikaelian. 
e.sempio di film dibattito che 
affronta, con spregiudicate/./a 
tematica e stilistica, problemi 
della fabbrica, deH’organi/za- 
zione e della morale del la¬ 
voro: così Chiedo la parola 
di Gleb Panfilov, che pure trat¬ 
ta criticamente argomenti di 
attualità. E ad essi può affian¬ 
carsi l'inedito, per noi. Chiare 
senza diritto di cessione, che 
con femminile /inezza (l’autri¬ 
ce è una donna. Dinaro Assa- 
nova) illumina le difficoltà in 
cui si trova una giovane in¬ 
segnante, la quale tenta di 
stabilire tra sé e i .suoi allievi 
adolescenti un rapporto « alla 
pari ». di sollecitare mediante 
il dialogo, la discussione, lo 
esprimersi della loro persona¬ 
lità. 

Non mancano, in.somma. gli 
sguardi diretti sulla contem¬ 
poraneità. E tuttavia, forse, 
una divisione delle proposte 
che ci .sono fatte, sulla base 
dei loro contenuti immediati 
o della cornice storica nella 
quale questi si collocano, può 
essere ingannevole. Poiché an¬ 
che Gli orfani, ovvero Gente 
ferita di Nikolai Gubenko (era 
In concorso a Cannes) ci nar¬ 
ra del presente, non meno che 
del passato: l’esperienza del 
protagonista, che dopo trenta 
anni visita il posto dove, ap¬ 
pena bambino, privato dei ge- 


Tavola rotonda 
all’Hotel Jolly 

ROMA — Questo pomerig¬ 
gio, con Inizio alle 17. si svol¬ 
gerà all’Hotel Jolly una « ta¬ 
vola rotonda » sulla rasse¬ 
gna del cinema sovietico; la 
presiederà Giovanni Grazzl- 
ni, presidente del Sindacato 
nazionale critici cinemato¬ 
grafici italiani. 


nitori dalla guerra, fu educato 
a fatica con tanti coetanei, si 
proietta infatti ai nostri gior¬ 
ni. Le ferite di allora non sono 
tutte chiuse. Se Aleksei Barte- 
niev si è affermato come scrit¬ 
tore, la sorella, già sua af¬ 
fettuosa compagna per un 
breve periodo, in un’esistenza 
di espedienti, non è .sopravvis¬ 
suta di molto al conflitto; e i 
due fratelli maschi mostrano 
due diverse facce, in laceran¬ 
te contrasto, della realtà del- 
rURSS di oggi: adottato l'uno, 
a suo temiKj. da un i j)czzo 
grosso », è ora un professio¬ 
nista apprezzato, ben pagato, 
fornito di tutte le comwlità, 
ma vuoto di ideali e consape¬ 
vole. in qualche misura, del 
proprio fallimento umano: 
l’altro è un delinquente reci¬ 
divo. solo e amareggiato. 

Gli effetti traumatizzanti 
delle vicende belliche sulla 
società nel suo insieme, sui 
nuclei familiari in partico¬ 
lare. sono anche al centro di 
Venti giorni senza guerra di 
Alek.sei Gherman: dove la 
rapida licenza, nella remota 
Tashkent. del giornalista- 
scrittore Lopatin (cui incom¬ 
be tra l’altro il doloroso com¬ 
pito di consegnare le poche 
cose di un commilitone ca¬ 
duto alla moglie dì lui) dà 
lo spunto p<*r rappresentare 
una serie di situazioni va¬ 
riamente drammatiche, inclu¬ 
sa quella del non distaccato 
testimone. 

E' sorprendente la maestria 
con la quale il regista (se 
non erriamo, al suo esordio) 
evita i rischi deU'aneddotica, 
plasmando l’ardua materia 
in un linguaggio sempre sor¬ 
vegliato. spesso audace (il 
lungo racconto, sul treno, in 
un primo piano di allucinante 
fissità, del soldato tradito 
dalla consorte, quindi giun¬ 
to sull’orlo dell’uxoricidio). e 
al quale non viene mai meno 
una prospettiva risolutamente 
antiretorica. fino adesso 
quasi ignota al cinema di 
guerra sovietico, anche nei 
suoi risultati migliori. 

11 testo, d’altronde, appar¬ 
tiene a Konstantin Simonov, 
romanziere, j^ta. commedio¬ 
grafo. che già nel lontano I 
giorni e le notti si era sfor¬ 
zato di proporre l’eijopea di 
Stalingrado nei suoi aspetti 


La tournée nell'autunno del 1978 

Da Mosca la conferma 

che la Taganka darà 
spettacoli in Italia 

Il teatro di Liubìmov sarà a Roma, Milano, Bologna, Geno¬ 
va e nei centri dell'Emilia-Romagna - Fitto programma 
di scambi stipulato tra l'ATER ed enti statali sovìetic' 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — II Teatro della 
Taganka. diretto da Yuri Liu- 
biroov. sarà in Italia nell’au¬ 
tunno del 1978 e darà spet¬ 
tacoli all’Argentina di Roma, 
al Piccolo di Milano, al Pa¬ 
lazzo dei Congressi di Bolo¬ 
gna, al Teatro di Genova, 
continuando poi la sua tour¬ 
née in numerose città emi¬ 
liane. Il ciclo di rappresenta¬ 
zioni della prestigiosa com¬ 
pagnia moscovita rientra in 
un accordo per scambi tra 
l’Italia e l’URSS. stipulato a 
Mosca tra esponenti del Mi¬ 
nistero della Cultura sovietico 
e dei Goskonzert e quelli del¬ 
l’Associazione dei teatri del- 
rEmilia-Romagna (A’TER) 
rappresentata dal direttore 
Mario Cadalora. dal segreta¬ 
rio Roberto Giovanardi e dal¬ 
l’assessore regionale alla Cul¬ 
tura. Emilio Severi. 

L’accordo, che ha durata 
triennale, prevede visite in 
Italia di altri eccellenti com¬ 
plessi. come il Teatro musi¬ 
cale da camera di Mosca, di¬ 
retto da Boris Pokrovski. che 
metterà in scena nelle mag¬ 
giori città, nel gennaio del 
• 79 . Il naso di Sciostakovic 
in un originale allestimento 
che si preannuncia aH’altczza 
di quello già apprezzato a 
Firenze. Roma e Milano ad 
opera di Eduardo De Filip¬ 
po. Il teatro musicale sovie¬ 
tico avrà inoltre validissimi 
ambasciatori nel Balletto del¬ 
l'Opera di Riga, che si pro¬ 
durrà. nel prossimo gennaio, 
nel Lago dei cigni di Ciaikov- 
ski (nei centri emiliani, a 
Milano e a ’Treviso); nel Bal¬ 
letto accademico della Picco¬ 
la Opera di Leningrado, il 
quale nel febbraio del 1979 
metterà in scena, sempre in 
Emilia-Romagna e poi a Ro¬ 
ma e a Palermo, Jaroslavna. 
l’opera di Boris Tiscenko pre¬ 
sentata allo scorso Festival 
di Avignone, e definita da 
Sa Monde un « western so¬ 
vietico »; e nel Balletto clas- 
•ico accademico di Mosca, 
ilM nel gennaio 1980 parte¬ 


ciperà alle stagioni liriche dei 
teatri deU’Emilia-Romagna. 

La musica sinfonica e ca¬ 
meristica sarà rappresentata 
daU’Orchestra di Stato del- 
rURSS diretta da Evgheni 
Svetlanov. dail'Orchestra da 
camera di Mosca diretta da 
Igor Biesrodni (entrambe nel¬ 
la primavera del 1980). dal 
Quintetto Barocco di Mosca, 
il quale nel 1978 parteciperà 
alle celebrazioni dell’Anno vi- 
valdiano e da illustri solisti 
come il pianista Andrei Gav- 
rilov e l'organista Oleg lan- 
cenko. 

Il programma è completa¬ 
to, oltre che dalle famose 
Marionette di Serghei Obrat- 
zov (novembre-dicembre del 
1978). da spettacoli folklori- 
stici come quello dei Cosac¬ 
chi del Kuban (settembre del 
1978). o l’altro del Coro ucrai¬ 
no Vcriovka. che porterà sul¬ 
le scene emiliane, nella pros- 
sinta estate, un popolaresco 
Taras Bulbo di Vassili Solo- 
vìov-Sedol. 

Da parte italiana si sono 
per ora assicurati i viaggi in 
URSS della compagnia di pro¬ 
sa dell’ATER. dei Filarmo¬ 
nici del Comunale di Bologna 
diretti da Angelo Ephnkian. 
e di alcuni cantanti come 
Adriano Celentano e Iva Za- 
nicchl. L'anno prossimo i so¬ 
vietici ospiterebbero volentie¬ 
ri un Don Pasquale di Doni- 
zetti prodotto dai teatri emi¬ 
liani. mentre è sicura la tour¬ 
née in URSS del Nuovo Kal- 
viertrio italiano. 

La notizia destinata a sol¬ 
levare l’interesse e Taspetta- 
tlva più grandi è evidente¬ 
mente quella relativa agli 
spettacoli italiani della Ta¬ 
ganka. Il cartellone non è 
stato ancora definito ma. 
stando a quanto ebbe egli 
stesso occasione di dirci. Liu- 
bimov avrebbe intenzione di 
rappresentare le versioni tea¬ 
trali del Maestro e Marghe¬ 
rita di Bulgakov e della Ma¬ 
dre di Gorkl. nonché il Tar¬ 
tufo di Molière. 




€ quotidiani ». Stavolta, la po¬ 
lemica con un certo perdu¬ 
rante trionfalismo letterario 
o cinematografico é esplicita, 
pungente: basti, per tutte, la 
scena delle « riprese » in stu¬ 
dio, nelle quali un episodio 
autentico della resistenza al¬ 
l’invasore si tramuta in una 
sciocca favola, dai grotte.schi 
dettagli. 

Se con .-Meksei Gherman 
siamo davanti a una limpida 
rivelazione, quella del geor¬ 
giano Tenghiz Abuladze. au 
tore deU’zl/hero dei desideri, 
è la conferma di un talento 
originale, nutrito di pa.ssione 
e comprensione per la propria 
terra, sorretto da una non 
comune sensibilità figurativa. 
Il suo è un protagonista col¬ 
lettivo: un villaggio alla 
svolta del secolo, prima del¬ 
la rivoluzione, i cui presagi 
qualcuno ascolterà con l’orec¬ 
chio al suolo, come si trat- 
ta.s.se d’un benefico cataclisma. 
Sfila dinanzi agli occhi dello 
spettatore una galleria di 
ritratti: il mae.stro che si esal¬ 
ta a ogni percepito segno di 
progre.s.so; l’anziana signorina 
che vaneggia d'un suo mitico 
antico amore; l’uomo povero 
che è. appunto, alla ricerca 
doir« albero dei desideri ». ma 
incontra la propria morte; il 
ragazzo e la ragazza, quasi 
un Romeo e una Giulietta cam¬ 
pagnoli. separati per ragioni 
d’intere.sse (lei .sarà data in 
sposa a un ricco possidente) 
e de.stinati a tragica sorte. 
Elaborando alcuni racconti di 
Gheorghi Leonidze, il film ha 
la .scioltezza e la libertà nar¬ 
rativa d’un poema per im¬ 
magini. cui la preziosa foto¬ 
grafia a colori imprime spe¬ 
ciale risalto. 

Che dire, ancora, di Parti¬ 
tura incompiuta per pianola 
meccanica di Nikita Mikhal- 
kov (fratello minore, ma .solo 
per età. di Andrei àlikhalkov- 
Koncialovski)’? Il cinema so¬ 
vietico vanta una intensa fre¬ 
quentazione deH’opwra di Ce¬ 
chov: sono noti del resto an¬ 
che al pubblico italiano La 
cicala di Samsonov e La si¬ 
gnora dal cagnolino di Keifitz, 
mentre, purtroppo, non hanno 
avuto accesso al nostro mer¬ 
cato Io Zio Vania di Andrei 
Mikhalkov-Koncialovski e II 
Gabbiano di Karasik. Ma for¬ 
se. di tutti (e abbiamo cita¬ 
to appena qualche titolo), il 
Cechov più cinematografico, 
e insieme il più cechoviano. 
è proprio quello di Mikhalkov 
junior: anche .se que.sti è sta¬ 
to favorito, come egli ammet¬ 
te con mode.stia. dall’aver 
scelto un copione minore, 
acerbo c giovanile del grande 
scrittore e drammaturgo, sul 
quale ha potuto operare con 
maggior larghezza e disinvol¬ 
tura che sui capolavori con¬ 
sacrati. 

Partitura deriva dunque da 
quella commedia senza titolo 
noia poi. dal nome del perso¬ 
naggio centrale, come Plato- 
non. tardivamente riscoperta 
c che in Italia, nella stagione 
’.58-’59, ebbe tre differenti edi¬ 
zioni sceniche, I motivi del 
Cediov successivo e più alto, 
qui solo abbozzati, vengono 
.sviluppati dal regista (che 
firma anche la .sceneggiatura, 
con .Aleksandr .-Xbadakian) in 
modi assai persuasivi; la gior¬ 
nata di festa d’un gruppo di 
vicini, ospiti d’una spiantata 
generales.'a. diventa lo spec¬ 
chio critico che, dall’aristo¬ 
crazia in rovinosa decadenza 
alla borghe.S’a fattiva, ma di 
scarso respiro culturale, ai 
.servi reietti, agli intellettuali 
perdigiorno, ai funzionari e 



ai tecnici (come il medico 
impersonato dallo stesso Mi¬ 
khalkov) privi d’ogni senso 
di solidale responsabilità, ac¬ 
coglie € in negativo » un esem¬ 
plare campionario sociale del¬ 
la vecchia Russia, ma pure 
ammaestra sui dilemmi e gli 
interrogativi dell’epoca nostra. 

E’ un quadro amaro, deso¬ 
lato, nel quale un piccolo e 
renitente dongiovanni come lo 
insegnante Platonov può an¬ 
che pronunciare parole giu- 
.ste, ma. quanto ad agire, non 
andrà oltre un goffo, ridicolo 
tentativo di suicidio (Cechov 
lo faceva invece morire, ucci¬ 
so da una delle sue spasi¬ 
manti) ; e se l’elemento femmi¬ 
nile della situazione si distin¬ 
guerà, in ' meglio, da quello 
maschile, se non altro per 
qualche guizzo di generosa 
pazzia, l’unica vera speranza 
si affiderà a un bambino, spet¬ 
tatore marginale, annoiato e 


represso delle bizze infantili 
degli adulti. 

La vivacità dialettica del 
racconto si articola in una 
tessitura che può ben dirsi mu¬ 
sicale: non solo e non tanto 
per lo spazio che vi ha la 
musica, in senso stretto (te¬ 
mi ricorrenti la più celebre 
delle rap.sodie ungheresi di 
Li.szt e Una furtiva lacrima 
daH’Elisir d'amore di Donizet- 
ti. cosi come i suoni, i rumo-- 
ri — ronzio d'insetti, latrare di 
cani, cigolio di altalene, ecc. 
— quanto e soprattutto per 
un disegno narrativo svincola¬ 
to da qualsiasi rigido ossequio 
« realistico ». legato per con¬ 
tro. felicemente, all’inventiva 
dell’estro armonico. 

Aggeo Savioli < 

Nella foto: una scena del film 
tL’albero dei desideri del re¬ 
gista georgiano Tenghiz Abu¬ 
ladze 


Una proposta da Chieti 

Il teatro in cerca 
di collegamenti 
fra tutte le regioni 

Il tema dei coordinamento delie attività al cen¬ 
tro del Convegno nazionale delia distribuzione 


Nostro servÌ2Ìo 

CHIETI — « Coordinamento » 
sembra oggi la parola d’ordi¬ 
ne degli operatori teatrali: 
una Ipotesi di coordinamento 
interregionale tra 1 gruppi di 
sperimentazione e di base ve¬ 
niva discussa lo scorso mese 
dagli Intervenuti al Convegno 
di Radula : la necessità di un 


Fotografia 
e folklore 
alla galleria 
Roiidanìni 
di Roma 

ROMA — SI è aperta ieri 
sera alla Galleria Rondani- 
nl. per iniziativa del Centro 
Iniziative culturali Pantheon, 
una mostra fotografica dedi¬ 
cata al folklore. Intitolata 
« Artigianato tradizionale e 
arte popolare italiana » la 
mostra, che rimarrà aperta 
fino al 7 gennaio, compren¬ 
de lavori di quattro fotogra¬ 
fi; Isio Saba, Mario Cresci, 
Francesco Spada e Carlo 
Garda. Nel materiale espo¬ 
sto sono fissate immagini e 
oggetti della tradizione po¬ 
polare di Puglia. Sardegna 
e Basilicata. 


Prevale ancora la riflessione sui materiali d'archivio 

Un passato che s’impone 
al Festival dei Popoli 

Nonostante i disagi, la manifestazione fiorentina riafferma la tendenza 
a dimostrare l’interesse sempre vivo per la documentazione sociale 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Avvio un po’ 
In sordina di questa XVIII 
Edizione del Festival del Po¬ 
poli di Firenze, dopo l’inau¬ 
gurazione ufficiale alla pre¬ 
senza del sindaco e delle au¬ 
torità cittadine e 1 propositi 
più o meno solenni di raf¬ 
forzare la struttura e di pro¬ 
muovere una partecipazione 
più coinvolgente ad una ma¬ 
nifestazione di indiscusso va¬ 
lore culturale. I dubbi della 
vigilia (« Si farò, non si fa¬ 
rà »), i finanziamenti ancora 
inadeguati, le difficoltà, an¬ 
che esterne, di approvvigio¬ 
namento, hanno provocato la 
tradizionale corsa dell’ultima 
ora, con ritardi e approssi¬ 
mazioni neiia stessa redazio¬ 
ne dei programmi. 

Cosi. Il pubblico che. come 
ogni anno, affolla l'auditorium 
del Palazzo dei Congressi fino 
ad esaurimento, a dimostra¬ 
re l’interesse sempre vivo per 
la documentazione sociale, 
storica, etnografica (proprio 
contro chi sostiene la noia 
mortifera del documentario), 
ha registrato una serata non 
del tutto appagante rispetto 
alia densità del programma 
complessivo, che tra l’altro 
costringerà ad una selezione 
forzata, determinata dalla di¬ 
slocazione decentrata delle 
proiezioni. Prima impressio¬ 
ne, anche per quest’anno, è 
che tomi a dominare la ri¬ 
flessione sul passato, una let¬ 
tura storica dei materiali di 
archivio. 

Una scelta di campo, in¬ 
somma. dove il montaggio, 
antico elemento-chiave del co¬ 
siddetto sprcifico filmico, re¬ 
sta determinante. Le opera¬ 
zioni Dossono essere diverse, 
sia di Dura riedizione di sa¬ 
pore archeologico come di uti¬ 
lizzazione parziale. Ma indub¬ 
bia è. comunque, la straordi¬ 
naria potenzialità espressiva 
dei materiali riesumati, me¬ 
morie visive di tempi tal¬ 


volta affidati solo alle crona¬ 
che o alle interpretazioni sto¬ 
riche. Non è. quindi, solo la 
curiosità che muove a rive¬ 
dere i preziosi News Reels de¬ 
gli archivi intemazionali (è il 
primo programma di una ras¬ 
segna monografica che preve¬ 
de cineattualità dal 1895 al 
1915) con gli obiettivi del tem¬ 
po puntati suU’Inghllterra im¬ 
perialista di Rhodes e di 
Chamberlain, cantata da Ki¬ 
pling, con le sue truppe co¬ 
loniali dai Sudafrica della 
guerra boera (1899-1902), all’ 
India, con i suoi elefanti e l 
suoi mercati. 

Diversa l’operazione di Wil¬ 
liam Miles, americano, che 
tra 1 fondi d’archivio metico¬ 
losamente setacciati e le In¬ 
terviste al viventi, ha rico¬ 
struito le vicende del 369° reg¬ 
gimento di fanteria statuni¬ 
tense. una singolare unità di 
neri che ha partecipato alla 
prima guerra mondiale sul 
fronte francese, in prima li¬ 
nea sulla Marna, e alla con¬ 
troffensiva del generalissimo 
Foch. 

Condotto con evidente spi¬ 


rito integrazionista. Men of 
brome («Uomini di bronzo»), 
tende a dimostrare attraver¬ 
so questo episodio il pieno di¬ 
ritto negro, di Harlem come 
delle mtddle classes. a sen¬ 
tirsi cittadini americani, bra¬ 
vi uomini di colore che hanno 
risposto airappcllo dell’idea¬ 
lista Wilson, e hanno ver¬ 
sato. sui campì d’Europa, 
il loro sangue accanto ai fra¬ 
telli francesi (un po’ perples¬ 
si, in verità. aH’inizlo, per la 
promiscuità) in difesa della 
democrazia. I ricordi, ora ar¬ 
guti e aneddotici, ora com¬ 
mossi. rievocano l’entusiasmo 
d'allore, la partenza, le trin¬ 
cee, il trionfo per la Francia 
In festa. Forse ignorando, ora 
come allora, le decimazioni 
del generale Pétain o la grin¬ 
ta revanchista di Clémen- 
ceau, ossia la vittoria totale 
costi quel che costi. Vittoria 
della nazione dei potenti, ma 
sconfitta, comunque, delle 
classi nopolari, bianche in Eu¬ 
ropa, bianche e nere in Ame¬ 
rica. 

Giovanni M. Rossi 


La morte di Raymond Bernard 
modesto pioniere del cinéma 


PARIGI — E’ morto l’altra 
notte nella capitale francese, 
all’età di 86 anni, l'attore e re¬ 
gista Raymond Bernard (fi¬ 
glio del più celebre roman¬ 
ziere e commediografo Tri- 
stan Bernard) che fu arti¬ 
giano - pioniere del cinema 
francese, poiché le sue rea¬ 
lizzazioni non si elevarono 
mai da un modesto standard 
pur ottenendo speaso. ogget¬ 
tivamente. un discreto suc¬ 
cesso. Inattivo negli ultimi 
vent'anni. Raymond Bernard 
cominciò dirigendo per gli 
schermi le commedie del pa¬ 
dre (la prima, e forse l'uni¬ 
ca in qualche modo memora¬ 
bile. fu Piccolo caffè, nel 1919. 
che si avvaleva deU’interpre- 


tazione di Ma.v Linder), poi 
approdò ad una certa noto¬ 
rietà con film spettacolari, 
come II miracolo dei lupi 
(1924), e una delle tante ridu¬ 
zioni cinematografiche dei 
Miserabili di Victor Hugo 
(1934). Nel dopoguerra. Ray¬ 
mond Bernard non mutò in¬ 
dirizzo. e firmò, tra gli altri. 
La signora delle camelie 
(1952) con Micheline Presle 
e Gino Cervi. La bella di Ca¬ 
dice (1953) interpretato dal 
cantante Luis Mariano. I 
frutti dell'estate (1953) con 
Edwige Feuillère. fino al Set¬ 
timo cielo (19572. con Danie¬ 
le Darrieux, Aioerto Sordi e 
con il futuro regLsta Gérard 
Oury. 


le prime 


c. b. 


Musica 

Peter Maag 
al Foro Italico 

In ottima forma e persino 
un po’ smargiasso nel giac- 
chetlone all’antica, con fiocco 
mazziniano ondeggiante sulla 
camicia. Peter Maag. con due 
concerti al Foro Italico, ha 
concluso il ciclo di manife¬ 
stazioni programmato per il 
1977 dalla Radio di Roma. 
Due concerti esempIa-1 nel 
volgersi a musiche per cosi 
dire non « ufficiali » di 
Brahms. prima, e di Bru- 
ckner. dopa 

Nei riguardi del primo. 
Maag ha fatto meraviglie nel 
dedicarsi a pagine meno bat¬ 
tute. quali l’Aoe Maria per 
coro femminile e orchestra, 
il Confo delle Parche, per co¬ 
ro e orchestra, e la Rapsodia 
per contralto, coro maschile 
e orchestra: composizioni 
attraverso le quali si comple¬ 
ta l'immagine del musicista 
intimo e appartato, che lavo¬ 
ra soprattutto per se stesso. 

Analogamente^ Maag ha o- 


perato con Bruckner. pun¬ 
tando sulla Sinfonia meno e- 
seguita. la quinta, della quale 
ricorre il centenario, ma che 
soltanto recentemente è stata 
restituita all'edizione origina¬ 
ria. lasciata dall'autore spes¬ 
so « corretto » (e cioè tarias 
sato) dai suoi ammiratori ca¬ 
paci di rifargli la strumenta¬ 
zione. 

Peter Maag si è accostato a 
questa musica di - Bruckner 
con l'aderenza che Maurizio 
Pollini riserva a Schubert. E 
non a caso i due nomi — 
Bruckner e Schubert — pos¬ 
sono essere uniti in una vi¬ 
cenda di incomprensioni e 
travisamenti da parte del 
contemporanei. Come il pia¬ 
noforte di Schubert non ras¬ 
somiglia a quello di nessun 
altro e anzi anticipa il futu¬ 
ra cosi l’orchestra di Bru¬ 
ckner (e nella Quinta se ne 
ha la riprova) svela soltanto 
adesso una sua esclusiva fi¬ 
sionomia carica di sviluppi 
sla per quanto concerne 
Mahler, sia per certi proce¬ 
dimenti che daranno alla 
musica quella nuova tensione 
scaturita dal dispiegarsi di 
fasce sonore. 


Come un « vendicatore ». 
dunque, Maag ha restituito a 
Bruckner meriti e onori, tro¬ 
vando sostegno innanzitutto 
in un'orchestra consapevol¬ 
mente impegnata. 


Georges Prétre 
air Auditorio 

Musicalmente, un « fine set¬ 
timana » straordinano: Polli¬ 
ni, venerdì, con Schubert; 
Maag. sabato, con Bruckner; 
Georges Prétre. aH'Auditorio. 
domenica. con Richard 
Strauss. E’ molto, ed è poco, 
nello stesso tempo, da un 
punto di vista più ampiamen¬ 
te conoscitivo. 

Lo Strauss di Prétre, cele¬ 
brato in primis con il piyema 
sinfonico Cosi parlò Zaratu- 
stra (1896), sembra volersi in¬ 
serire In una problematica 
suscitata anche dal film Al di 
là del bene e del male che. 
non senza forzature, si svolge 
a Nietzsche e all’idea del Su¬ 
peruomo. Ma si è trattato di 
un accostamento casuale, 
destinato infatti a sciogliere 


le questioni in un abbandono 
al valzer. La felicità si confi¬ 
gura nella danza e la danza, 
per Strau.ss. è il valzer. Il 
quale, appunto, dà all inquie- 
ta partitura una liberazione 
esteriormente sublime. Sono 
le contraddizioni. 

E. del resto, avevamo ap¬ 
pena finito di dire ad alcuni 
più giovani appassionati (fa¬ 
cevano un po’ di confusione) 
che. per carità, non si tratta¬ 
va dello Strauss dei valzer, 
che, ecco. Prétre. dopo il val¬ 
zer di Zaratustra, e dopo la 
Danza dei sette veli da 
Salomé, ha attaccato — e con 
quale smalto e pienezza di 
suono e di respiro — i valzer 
che si intrecciano nella suite 
dell’opera II cavaliere della 
rosa. Uno splendore, una 
nostalgia, un compiacimento, 
una tregua. 

Pubblico frenetico, applausi 
e chiamate innumerevoli. Ma 
i giovani di cui sopra ci 
hanno guardato male, alla fi¬ 
ne, come per dire; « e questo 
perché non si trattava dello 
Strauss del valzer! ». 

a. V. 


coordinamento tra le as.socla- 
zlonl che si occupano di di¬ 
stribuzione è stata ribadita 
con forza nel corso del due 
giorni di dibattito al 1 Conve¬ 
gno nazionale della distribu¬ 
zione teatrale, che si è tenu¬ 
to al Teatro Marrucino di 
Chieti. 

Tra i presenti pociil erano 
gli operatori teatrali In senso 
stretto, gli attori cioè, ovvero 
1 protagonisti diretti deir«e- 
vento»; molti, invece, 1 pro¬ 
motori e i rappresentanti del¬ 
le organizzazioni regionali. 
Associazione teatrale abruzze¬ 
se-molisana, Associaz. mar- 
chiagiana enti locali attività 
culturali. Associazione teatri 
Emilia-Romagna, As.sociazlo- 
ne umbra per il decentramen¬ 
to artistico e culturale. Con¬ 
sorzio teatro di Calabria. Con¬ 
sorzio teatro pubblico puglie¬ 
se, Teatro regionale toscano, 
insieme con PETI e con lo 
Stabile dell’Aquila, hanno col¬ 
laborato alla riuscita dell'in¬ 
contro; erano quindi presenti 
a Chieti quegli organismi re¬ 
gionali che hanno già, chi da 
più tempo, chi più recente¬ 
mente, cominciato un preciso 
discor.so di distribuzione e/o 
di produzione di spettacoli in 
collegamento con il territorio 
e con le realtà regionali. 

Due giorni di dibattilo, a 
volte anche abbastanza ani¬ 
mato e nessun documento 
conclusivo: alla presidenza e 
ad un ristretto numero di 
partecipanti, invece, è stato 
demandato il compito di 
stendere entro breve tempo 
una nota che, tenendo conto 
del dibattito di Chieti, po.ssa 
porre le basi per un ulterio¬ 
re approfondimento dei temi 
discussi e .soprattutto per una 
verifica della possibilità e del¬ 
la necessità di giungere entro 
breve tempo alla creazione di 
un organismo di coordinamen¬ 
to interregionale. Su quale 
debba o po.ssa essere la sede 
di questo nuovo organismo bi¬ 
sognerà ancora discutere; la 
relazione del presidente dell’ 
ATAM, Enzo Gentile, indivi¬ 
duava nell'ETl un po.sslbIle 
intelocuore, ma su tale ipo¬ 
tesi non si sono trovati d’ac¬ 
cordo 1 partecipanti al Con¬ 
vegno. 

Ma non soltanto di coordi¬ 
namento si è discusso. Natu¬ 
ralmente numerosi sono oggi 
i problemi che gli operatori 
teatrali sono chiamati ad af¬ 
frontare. La mancanza di spa¬ 
zi teatrali innanzitutto, e 1’ 
assenza del teatro da vastis¬ 
sime aree nazionali, dal¬ 
la scuola, dalia vita di un 
altissimo numero di cittadi¬ 
ni, sono dati di fatto contro 
cui l’organizzazione teatrale 
deve battersi per determina¬ 
re una diversa politica cultu¬ 
rale e dello spettacolo. « Sono 
migliala 1 giovani che con¬ 
cludono il loro ciclo di studi 
senza essere mai entrati in 
teatro. E sono a.ssai dì più 
i lavoratori ai quali non viene 
in nessun modo offerta l’oc¬ 
casione di fruire di questo 
servizio», ha ribadito Genti¬ 
le nella sua relazione. La co¬ 
noscenza di quanto in alcune 
regioni è stato già fatto o di 
quanto si intende fare, di 
quali e quanti inconvenienti 
si sono incontrati, la neces¬ 
sità. insomma, di superare 
l’assoluta mancanza di stru¬ 
menti di informazione teori¬ 
ca e critica su quanto avvie¬ 
ne nelle vane realtà, diventa 
oggi Improcrastinabile. 

Su tali temi di informazio¬ 
ne e di studio, come ha detto 
Giorgio Manacorda, si muove- 
rà la costituenda associazione 
per la ricerca teatrale, con 
la quale, come con quella dei 
critici (che già da tempo sta 
affrontando il problema del- 
l’organizjiazione dello spetta¬ 
colo) bisognerà avere strettis¬ 
simi contatti. 

Ma organizzazione e distri¬ 
buzione hanno un punto di ri¬ 
ferimento preciso, ha ricor¬ 
dato nel suo intervento Ales¬ 
sandro Giupponi; la necessi¬ 
tà, cioè, di una puntuale ed 
acuta impostazione economi¬ 
ca, senza cui ogni iniziativa 
sarà costretta a segnare il 
pas.so. Così le realtà regiona¬ 
li, gli enti locali, i comuni, 
devono assumersi còmpltl di 
promozione, considerando la 
attività culturale come «ser¬ 
vizio» indispensabile al cit¬ 
tadino. 

Collegare la produzione con 
la di.stribuzione (Fabiani): 
creare laboratori regionali con 
mterscambi (Cimieri); far 
pas.sare per le strutture re¬ 
gionali una nuova qualità del¬ 
la programmazione e della or¬ 
ganizzazione teatrale (Toni); 
affrontare il tema della di¬ 
stribuzione all'estero (D’Ales¬ 
sandro); battersi per giunge¬ 
re con rapidità ad una so¬ 
stanziale riforma deirETTI; e- 
serenare ogni possibile pres¬ 
sione per far varare una nuo¬ 
va normativa di legge per il 
teatro: queste alcune delle 
indicazioni poste in di.scussio- 
ne nei numerosi interventi, 
insieme con l'esposizione del¬ 
le linee su cui 1 vari teatri 
regionali si muovono. 

Soltanto un primo momento 
di incontro questo di Chieti, 
è stato da più parti ribadito, 
che potrà rivelarsi utile se 
il raffronto tra le varie real¬ 
tà regionali che- stanno oggi 
emergendo riuscirà a dar vi¬ 
ta a reali ipotesi di coordina¬ 
mento, di proficuo rapporto, 
e di proiezione all’estemo; ciò 
provocando, nelle regioni do¬ 
ve tali realtà stentano a pren¬ 
dere l’avvio, la nascita e la 
crescita di originali forme as¬ 
sociative destinale ad appor¬ 
tare sulla base delle espe¬ 
rienze fatte, nuovi contribu¬ 
ti allo sviluppo della produ¬ 
zione teatrale, e anche nuovi 
temi di discussione negli in¬ 
contri che seguiranno. 


g. ba. 
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Oggi vedremo 


Atroci 

dilemmi 

• Giornata densa di avveni¬ 
menti nel cartellone televisi¬ 
vo, quella del martedì regi¬ 
stra, ancora una volta, deplo- i 
revoll concomitanze. Se alla 1 
prima puntata dell'ambizio¬ 
so originale televisivo di Ma¬ 
rio Foglietti L'inseguitore 
(che narra, con stile che vor¬ 
rebbe essere chandieriano, le 
drammatiche peripezie di un 
reduce dal Vietnam conside¬ 
rato da alcuni « .scomodo te- 
.stimone ») alle 20.40 sulla Re¬ 


te 1 si contrappone, sul secon¬ 
do, alla stessa ora, la collau¬ 
data rubrica di attualità dello 
spettacolo Odeon, subito do¬ 
po si intralciano a vicenda 
altri due importanti tra.smls- 
slonl. SI tratta del prezioso 
I _ documentarlo sulla Cina di 
I ‘ Joris Ivens (Come Yu Kong 
spostò le montagne, alle 21.45 
sulla Rete l) oggettivamente 
contrapposto, purtroppo, al 
film di Elio Petrl Indugine 
su un cittadino al di sopra di 
ogni sospetto che la Rete 2 
programma, neH’amblto del 
ciclo intitolato « Cinema con¬ 
tro », alle 21,30. 


programmi 


TV primo 

12.30 ARGOMENTI 
13,00 FILO DIRETTO 

13.30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
17,00 ALLE CINQUE CON RO¬ 
MINA POWER 

17,10 INVITO ALLA MUSICA 

17.30 CARTONI ANIMATI 

18.30 ARGOMENTI 
18,30 TG 1 CRONACHE 
19,05 SPAZIO LIBERO 
19,20 HAPPY DAYS 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 
20.40 L'INSEGUITORE 

Prima puntata di un o- 
riyinate televisivo di Ma- 
r'o Foglietti con Clau¬ 
dio Cassinelli 

21.45 COME YU KONG SPO¬ 
STO' LE MONTAGNE 

< La lermacia: Shan- 
gai 1 . Regia di J. Ivens. 

. 22,45 PRIMA VISIONE 


Radio r 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12. 13, 14, 15. 18, 19, 21, 
23; 6: Stanotte starnane: 7,20: 
Lavoro flash: 8,40: Ieri al 
Parlamenlo; 8,50: Clessidra; 9; 
Voi ed io; 10: Conirovoce; 11: 
Cantautori oggi; 11.30: A. Sor¬ 
di racconta; 12,05: Qualche 
parola al giorno; niusicalmen- 
tc flash; 12,30: Una regione al¬ 
la volta; 13,30: Gli altri sia¬ 
mo noi-, 14.30: Martin Luther 
King; 15,05: Librodìscoteca; 
15,45: Primo Nìp; 18: Lo stru- 
scibaldone; 18,35: Sparlo libe¬ 
ro; 19,35: I programmi della 
sera; 20,35: Romanze da sa¬ 
lotto; 21,05: Concerto doppio; 
22: Occasioni; 22.30: Sonate 
per violino e pianoiorte-, 
23,15: Buonanotte dalla da¬ 
ma di cuori. 

Radio t 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7,30, 

8.30, 10. 11.30, 12.30, 13,30, 

15.30, 16.30, 18,30, 19,30, 

22,30; 6: Un altro giorno; 

7,55: Un altro giorno (2); 
6,45: Anteprima disco; 9,32; 
La bocca del lupo di R. Zena; 
10: Speciale GR2; 10.12: Sala 


23,00 TELEGIORNALE 

23,15 OGGI AL 

PARLAMENTO 

TV secondo 

09,30 SPORT • SCI 

13,00 TELEGIORNALE 

13.30 LE MINORANZE 
LINGUISTICHE 

15.30 SPORT 

17,00 TV 2 RAGAZZI 

18,00 INFANZIA OGGI 

18.30 DAL PARLAMENTO 

18.45 BUONASERA 
CON SILVAN 

19.45 TELEGIORNALE 

20,40 ODEON 

21.30 INDAGINE SU UN CIT¬ 
TADINO AL DI SOPRA 
DI OGNI SOSPETTO 

Film. Regio di Elio Re¬ 
tri. Interpreti: Gian Ma¬ 
ria Volonté, Fiorinda Bol- 
l'.an, G anni Sjn’ucc o 
Al termine; un incon¬ 
tro con il regista. 

23,15 CINEMA DOMANI 

23.30 TELEGIORNALE 


F; 11,32: t bambini si ascol¬ 
tano; 11,56: Anteprima Ra¬ 
dio 2 ventunovenlinove; 12,10; 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Radiolibera; 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 15: 
L'orlo è mio; 15,45: Qui Ra- 
diodue; 17,30: Speciale GR2; 
17,55: A tutte le radioline; 
18,33: Radiodiscoteca; 19,50: 
Supersonic; 20,45: La Bohe¬ 
me di Puccini; 22.20: Pano 
rama parlamentare. 

Radio 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7,30. 

8.45, 10.45, 12,45, 13.45. 

18.45. 20.45. 23,25: 6: Ouo 
tidiana radiotre; 7: Il concer¬ 
to del mattino; 10; Noi. voi, 
loro; 10,55: Musica operisti¬ 
ca; 11,45: Pogine dei teatro mu 
sleale ame-'cano: 12,10 Long 
playing; 13; Disco club; 14: 
Il mio Rossini; 15.15: CR3 cul¬ 
tura; 15,30: Un certo discorso; 
17: Le vie del Medioevo; 17,30; 
Spazio tre; 18,15; Jazz giornale. 
19.15: Concerto della s«ra; 
20; Pranzo alle otto; 21; Inter¬ 
preti a contronto; 22: Come gii 
altri la pensano; 22,15: Musi¬ 
cisti italiani d'oggi; 23: Il gial¬ 
lo di mezzanotte. 
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Editori Riuniti 


Juan Goytisolo 

Don Julian 




Traduzione dì Gabriella La- 
nasini - « I David • - pp. 
224 - L. 2 800 - In un ro¬ 
manzo appassionato e cru¬ 
dele. il più orìqìnalc deqlì 
scrittori spagnoli fruga nel¬ 
la storia della sua tèrra: 
dall’oiiibra del Cid al tra¬ 
monto di Franco. 

Thodoros Anghelopulos 


La recita 



Prefazione di Vittorio Sere¬ 
ni - Traduzione di Massimo 
Peri - • I David » - pp. 128 - 
L. 1 600 - L'ultima grande 
rivelazione del cinema con¬ 
temporaneo. Un « coinvol¬ 
gente - romanzo sulla Gre¬ 
cia della guerra, della re-- 
pressione e del fascismo. 

Jurij Trifonov 

La casa 
sul lungofiume 



Traduzione di Vilma Costati 
tini - • I David • - pp. 192 - 
L. 2.500 - Un’analisi corro¬ 
siva della • pìccola borghe¬ 
sia • sovietica e dei suoi 
mali. Il primo romanzo pub¬ 
blicato in Italia dell’autore 
più significativo della nuo¬ 
va letteratura russa 

Carlo Bernari 

Napoli 

silenzio e grid 


O 


• I David • - pp. 256 - -L. 
2 800 • Una Napoli, diversa. 
Vissuta e ricordata dall'in¬ 
terno, al di là del falso fol¬ 
clore e della facile lette¬ 
ratura. . 


Eiigeiio D. Ceiiovosr 

Neri d’America 

Traduzione di Giiilì.i Calvi - 
« Bibliotec.i «il stori.1 - - pp. 
400 - L. 6..50(1 • Gli asfietti 
più tilevaiUi della storia del 
vecchio sud americano e 
dello schiavismo su ‘•i ,i!a 
continentale. 

Moshe Lewili 

Economia e politica 
nella società 
sovietica 

Traduzione di F.ibrizio Crii- 
tenzoni - - Biblioteca di sto¬ 
ria » - pp. 340 - L. 5 500 - 
Il dibattito sui problemi eco¬ 
nomici in URSS tra gli an¬ 
ni venti e gii anni sessan¬ 
ta: uno studio della grande 
scuola anglosassone fonda¬ 
to su iin.i visione profonda 
e articolata delia realtà del 
paese sovietico. 

BIBLIOTECA 

GIOVANI 

Giuliana Boldrini 

Carcere minorile 



Presentazione di Gian Paolo 
Meucci - pp. 192 - L. 2.800 - 
Il primo volume di una nuo¬ 
va iniziativa editoriale del¬ 
la casa editrice: un raccon¬ 
to-documento che spiega i 
come e i perché di una 
delle più preoccupanti pia¬ 
ghe sociali: la delinquenza 
minorile. Otto drammatiche 
storie di giovani che illu¬ 
strano I itinerario che porta 
al tribunale per { minorcrv 
ni e al carcere. ' » 


Antlika Skoglund 

Vita di Marie L. 

Romanzo. Con cinque sche¬ 
de di Luigi Cancrini - Tra¬ 
duzione di Giuliana Boldri-, 
ni • pp. 160 • L. 2.200 - Il 
tragico cammino della droga 
e le sue distruttive conse¬ 
guenze. Scrìtto da una gio¬ 
vanissima-ragazza svedese, 
un romanzo che parla agli 
adolescenti, senza perifra¬ 
si né concessioni, del pro¬ 
blema delia droga. 


Strenne 197 < 
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I primi risultati delle elezioni per gli organi collegiali 


Allo spoglio le schede 
del voto nelle scuole 


rUnità / martedì 13 dicembre 1977 


Diversi piccoli cortei del « movimento » e degli « autonomi » dopo il divieto della manifestazione 


Gravi incidenti in molti quartieri 
Criminali azioni di gruppi organizzati 


Si sono recati alle urne il 50% dei genitori, il 43% degli studenti, e l'87% dei do- Sciolti dalla polizia tutti i concentramenti, ai quali hanno aderito alcune centinaia di persone 
centi — Più alta è stata l'affluenza nelle private — Affermazione delle liste unitarie Assaltati con ordigni incendiari un bar, tre negozi e due sezioni della DC: gravi due ustionati 


L’affluenza alle urne nelle 
scuole quest’anno è stata lie¬ 
vemente Inferiore a quella 
delle passate tornate eletto¬ 
rali: la percentuale del vo¬ 
tanti nelle statali fra 1 geni¬ 
tori sfiora il 50*^6 nelle me¬ 
die e nelle elementari, per 
scendere al 31,3'’i) nelle supe¬ 
riori. Fra 1 docenti oscilla fra ' 
ree e re?';, mentre fra gli' 
studenti di licei e istituti tec¬ 
nici tocca 11 43S. Molto più 
alta invece, ed è significati¬ 
vo, è .stata la partecipazione 
di giovani e genitori nelle 
scuole private: qui hanno vo¬ 
tato 11 Te^'^ degli studenti e il 
64'i dei genitori. Sono que.stl 
per ora gli unici dati ufficia¬ 
li e definitivi (o quasi) — 
forniti dal Provveditorato 
agli studi — sulle elezioni 
Lo spoglio delle .schede per 
1 risultati delle votazioni In 
fatti è praseguito ieri fino a 


OGGI LA CONFERENZA 
DEI LAVORATORI 
COMUNISTI DELLA 
ZONA EST 

Inizia oggi pomeriggio 
alle 17 (e proseguirà do¬ 
mani alla ste-ssa ora) la 
conferenza del lavoratori 
comunisti della zona est. 
La riunione si tiene nel 
teatro della federazione, 
in via dei Frentani 4. Te¬ 
ma deU’assemblea è « la 
azione del partito nelle 
fabbriche e nel luoghi di 
lavoro per rafforzare la 
democrazia e per una rl- 
pre.sa qualificata dell’eco¬ 
nomia di Roma e del Pae¬ 
se ». La relazione sarà te¬ 
nuta da Silvio Trovato; 
presiede Vittorio Parola; 
concluderà Luigi Petrosel- 
II, membro della Direzione 
e segretario regionale 
del PCI. 


tarda notte. E In qualche ca¬ 
so proseguirà nella giornata 
di oggi, anche perché nel¬ 
l’operazione di alcune scuole 
sono stati comme.s.sl, .se non 
veri e propri brogli, « errori » 
ai margini della legalità, se 
non del tutto illegittimi. In 
una materna privata di Ca- 
salpalocco, ad esempio, un 
presidente di seggio ha chiu¬ 
so l’Istituto c si è portato via 
le urne con le schede eletto¬ 
rali. Al Giovanni XXIII (se¬ 
de della commissione del XIV 
distretto) 1 cancelli .sono .sta¬ 
ti chiusi alle 19,30 e 1 com- 
ml.s.sari se ne sono andati. I 
membri degli altri seggi che 
portavano le schede non han¬ 
no .saputo più dove con.se- 
gnarle. 

Gravissimo, invece, il ca- 
.so del liceo privato « Nazare¬ 
no » dove .sono .stati addirit¬ 
tura scoperti ben 20ti votanti 
che non erano iscritti nelle li¬ 
ste elettorali e che non ave¬ 
vano, quindi, ne.s.sun dirit¬ 
to al suffragio. I rappre.sen- 
tanti della lista unitaria han¬ 
no chiesto elle la consulta¬ 
zione nella scuola fo.sse inva¬ 
lidata. « Singolare », — per 
non dire di più — anche il 
ca.so della Aurelio Saffi, dove 
sono .state giudicate « non 
valide » ben cento schede; 93 
di queste, guarda caso. Indi¬ 
cavano la preferenza allo 
schieramento democratico. 

Ma vediamo da vicino l 
primi risultati parziali, e non 
ulficiali. che sono giunti nel¬ 
le tarde ore della serata di 
Ieri. Cominciamo dai suffra¬ 
gi dei genitori per il consiglio 
scolastico provinciale: l dati 
riguardano 27 mila elettori, 
(vale a dire poco meno del 
10'f dei votanti). La lista I, 
« Unità per la riforma e il 
rinnovamento della scuola » 
ha ottenuto il 47.3'! delle pre¬ 
ferenze con 13 mila voti. Alla 
lista III, « Pre.senza cristia¬ 
na ». di ispirazione DC. sono 
andati invece 11 mila voti 
(41'r). Alla Usta II, (capeg¬ 


giata dai liberali) sono anda¬ 
ti infine 3 mila voti 

Per quanto riguarda l di¬ 
stretti, Invece, Ieri sera era¬ 
no state spogliate circa 81.600 
schede, pari al 30 per cento 
di quelle espresse. Agli schie¬ 
ramenti unitari e democra¬ 
tici presentati nel venti di¬ 
stretti della città sono andati 

36.386 voti (44,6', ). Le varie 
liste cristiane e di ispirazio¬ 
ne de hanno Invece ottenuto 

41.387 suffragi (50,7'; ). Ad al¬ 
tre liste, sono andati Invece 
3.800 voti (4,7',). Ma ripetia¬ 
mo, sono que.sti dati parziali, 
in cui probabilmente sono 
rappre-sentate anche in so¬ 
vrannumero le scuole private, 
dove lo spoglio delle schede 
è generalmente termin.ato 
prima. 

In sovrannumero le scuole 
private sono anche nei risul¬ 
tati che riguardano 1 voti de¬ 
gli studenti. I dati a disposi¬ 
zione, infatti, di 35 681 elet¬ 
tori, provengono da 70 istitu¬ 
ti pubblici e da 35 parificati. 
Le Uste unitarie hanno otte¬ 
nuto il 40', dei voti con 14.302 
preferenze. I candidali del 
gruppi estremisti hanno avu¬ 
to il 13';. Alle Uste di Ispira¬ 
zione DC e a quelle promosse 
da Comunione e Liberazione, 
sono andati invece i 12.580 
suffragi (35,2',), le liste di 
destra invece hanno raccolto 
il 10,9/ delle .schede. 

E’ un dato positivo che pu¬ 
re appare segnato dalla spro¬ 
porzionata presenza di voti 
provenienti da licei privati. 
Qui infatti le Uste cattoliche 
— appoggiate a volte in ma¬ 
niera sfacciata dalle presi¬ 
denze e dal corpo docente, 
che hanno Invece boicottato 
gli altri schieramenti — han¬ 
no ottenuto ben r82'^ dei suf¬ 
fragi. Se si calcola il risultato 
solo delle scuole pubbliche. 
Invece, le Uste della DC e CL 
raggiungono a malapena il 
30^; del voti, mentre quelle 
unitarie salgono al 47''r. 








Un momento degli incidenti a Corso Vittorio - In basso: il bar di via Nomentana Incendiato 
da un commando di teppisti 


Di fronte al deficit delPazienda agricola Punica <€ soluzione » caldeggiota dalPIRI sarebbe quella della chiusura 

Dopo averla soffocata, liquidano la Maccarese? 

I lavoratori contrari a qualsiasi ipotesi di smobilitazione e di privatizzazione - Un ruolo di coordinamento e di 
programmazione nella regione - Ambìgue proposte di costituire cooperative - Lo spreco del denaro pubblico 


Tremilaseicento ettari 
settecento dipendenti 

In totale 3240 ettari di superficie coltivata * Una 
cantina con una capienza di 55 mila ettolitri 
Complessi zootecnici che ospitano fino a 4000 capi 

Tremila seicento ettari di terreno, di campi, di pascoli, 
di boschi: settecento dipendenti; da sole, queste cifre dan¬ 
no un’idea dell’importanza che può assumere questa azienda 
nello sviluppo deU’agricoltura del Lazio. Ma vediamo nel 
dettaglio qual è il patrimonio agricolo-zootecnico della Mac¬ 
carese. In totale la superficie coltivata è di 3240 ettari (195 
in meno di tre anni fa). Altri 478 servono per le aree di 
servizio e di canalizzazione; 257 sono destinati a canneto, 
pascolo e frangivento; 329 infine sono dati in affitto a mez¬ 
zadri a o allevatori che li utilizzano per pascoli. In totale 
sono 125 gli ettari non coltivati. C’è da ricordare che i la¬ 
voratori da tempo chiedono l’utilizzazione degli oltre due¬ 
mila ettari del Pio Istituto, ormai da anni abbandonati. 

Del totale della superficie coltivata 397 ettari sono desti¬ 
nati a vigneto. 34 a frutteto e 40 a vivai per piante. Sei- 
centosessantotto sono, invece, gli ettari coltivati a grano e 
108 quelli a mais. Infine ci sono i 16 ettari di pomodoro, i 
95 di carote, i 5 di serre e i 153 utilizzati per altre colture. 
Di dimensioni notevoli anche le strutture della Maccarese. 
C’è il centro di raccolta di duemila metri quadrati (serve 
per la selezione e confezionamento dei prodotti) e le 12 cel¬ 
le frigorifere, che servono per la conservazione della frutta. 
Due silos, una cantina con una capienza di 55 mila ettolitri, 
che ha un urgente bisogno di una ristrutturazione (fu co¬ 
struita nel ’31) stalle e complessi zootecnici per una capien¬ 
za (fra svezzamento di vitelli e allevamento) di 4(XX) capi; 
un’officina di riparazione per trattori e macchinari di 46(X) 
metri quadri completa il quadro. 


Per la Regione deve avere 
un ruolo primario nella pro¬ 
grammazione del settore; per 
TIRI, invece, va liquidata. 
La notizia è rimbalzata qual¬ 
che giorno fa sulle pagine di 
alcuni giornali: la Maccare¬ 
se. la grande azienda agri¬ 
cola ormai alle porte della 
città, è sull’orlo del falli¬ 
mento. Le Partecipazioni Sta¬ 
tali avrebbero deciso di por¬ 
tare i libri contabili in tribu¬ 
nale. Il motivo ufficiale: un 
deficit insostenibile che alla 
fine dell’anno raggiungerà il 
valore del capitale sociale, 
sette miliardi di lire. Una 
porta, comunque, bontà sua, 
TIRI, l’ha lasciata aperta: 
la situazione finanziaria si 
potrebbe risanare già dal 
prossimo anno, a detta dei di¬ 
rigenti. licenziando la metà 
dei dipendenti. Trecentocln- 
quanta braccianti a spasso 
e, di colpo, il bilancio tome- 
rebl» in pareggio. Ma — so¬ 
no sempre indiscrezioni — 
l’IRI stessa si rende conto 
dell’improponibilità del pro¬ 
getto. E allora la prossima 
assemblea degli azionisti do¬ 
vrebbe sancire il fallimento 
e nominare un liquidatore. 

Cosa ci sia di vero in tutto 
questo, quale peso dare a 
queste affermazioni è diffici¬ 
le stabilire. Quello che è cer¬ 
to è che ormai da anni TIRI 
segue, con una caparbietà 
degna di ben altri obiettivi 
il disegno di smobilitare la 
azienda. Un duro colpo non 
soltanto per la difficile situa¬ 
zione occupazionale nel set¬ 
tore ma soprattutto, come 
abbiamo detto, per il ruolo 
trainante che la Regione ha 


assegnato alla Maccarese per 
lo sviluppo dell’agricoltura ; 
una funzione di programma¬ 
zione. di coordinamento, di 
sperimentazione di nuove tec¬ 
niche e di sostegno alle altre 
piccole aziende agricole del 
comprensorio. Un • sostegno 
che hanno ribadito anche ieri 
Paolo Di Giacomo e Mario 
Aiello. della federazione sin¬ 
dacale unitaria durante una 
conferenza stampa indetta 
per fare il punto sulla si¬ 
tuazione. All’incontro hanno 
partecipato anche i rappre¬ 
sentanti del consiglio dei de¬ 
legati e Giusto Trevisiol. del¬ 
la federbraccianti. 

Tanti gli interrogativi, tan¬ 
te le domande, ma soprat¬ 
tutto, tante le denunce dello 
spreco di denaro pubblico, 
dell’» allegra gestione » della 
più importante azienda agri¬ 
cola, a partecipazione stata¬ 
le del centro sud. Tante de¬ 
nunce, ma riconducibili tutte 
ad un unico discorso: la vo- 
I lontà dei dirigenti di far mo¬ 
rire per « asfissia » la Mac¬ 
carese. E in questo senso 
va anche l’ultima propiKta 
fatta ai lavoratori dall’azien¬ 
da. Una proposta ambigua, 
gettata sul tavolo delle trat¬ 
tative per creare confusione 
e disorientamento fra i di¬ 
pendenti. In pratica la so¬ 
cietà vorrebbe che i brac¬ 
cianti si riunissero in coope¬ 
rative alle quali verrebbero 
affidati diversi settori dell’a¬ 
zienda: i vivai. le stalle, gli 
ortofrutteti e via dicendo. 

Ma cosa nasconde questa 
manovra? « Va detto subito 
che la società con questo 
progetto tenderebbe a tenersi 


i terreni più am^tibili per 
la speculazione edilizia — ha 
detto Di Giacomo durante 1' 
incontro di ieri — affidando 
ai lavoratori quello che ri¬ 
mane. In questo modo ver¬ 
rebbe sancito definitivamente 

10 smembramento dell’azien¬ 
da: si aprirebbe cioè un var¬ 
co nel quale passerebbe tran¬ 
quillamente la grande spe¬ 
culazione fondiaria ». E che 
questo non sia un discorso 
campato in aria lo dimostra 

11 fatto che già da molti 
anni quaranta ettari, confi¬ 
nanti con il mare, sono sta¬ 
ti « scorporati » dal territorio 
destinato alia coltivazione e 
cc affidati» (un eufemismo 
per non dire venduti) a una 
immobiliare. la Forus. sem¬ 
pre con capitale IRI. Su que¬ 
ste terre ancora c’è il vin¬ 
colo agrìcolo, ma i « poten¬ 
ti » non si danno certo per 
vinti: intanto i quaranta etta¬ 
ri due mesi fa sono stati re¬ 
cintati (i lavori sono costati 
250 milioni). Ma l’opposizione 
dei sindacati al progetto di 
smembramento e di coopera- 
tivizzazione è anche e soprat¬ 
tutto politico: piccole unità 
produttive — è stato detto — 
non avrebbero mai la capaci¬ 
tà finanziaria di programma- 

. re nuovi investimenti, neces¬ 
sari per rilanciare l’azienda; 
dovrebbero badare a far qua¬ 
drare i bilanci, chiudersi nel¬ 
le proprie aziende per inten¬ 
derci. e rinunciare cosi al 
ruolo di programmazione e 
di coordinamento. Un a no » 
deciso dei lavoratori dunque 
. a qualsiasi ipotesi, comun¬ 
que mascherata, di privatiz¬ 
zazione della Maccarese. « La 
azienda deve mantenere il 


suo carattere pubblico, deve 
rafforzarlo, deve risanare il 
deficit, deve provvedere a 
nuovi investimenti », è stato 
detto ieri. - 

Ma è lecito fare questo 
discorso, mentre per l’azien¬ 
da si prospetta il fallimento? 
Si. è il giudizio unanime di 
tutti se si rimuovono le cau¬ 
se che fino ad ora ne hanno 
ostacolato la crescita. Per 
esempio, l’azienda parla di 
un insostenibile costo del la¬ 
voro (circa 3(X) milioni al 
me.se). Ma come mal 11 dot¬ 
tor Fiorentini, amministrato¬ 
re delegato, non hai mai de¬ 
nunciato lo spreco delle mo¬ 
dernissime celle frigorifere, 
'costruite due anni fa e co¬ 
state due miliardi, che sono 
ancora del tutto inutilizzate? 
Come mai l’azienda non par¬ 
la del 50 ettari destinati al¬ 
cuni anni fa alla produzione 
ortofrutticola in serra di cui 
ne restano oggi solo dieci? 
Come mai — si chiede an¬ 
cora il sindacato — non si 
parla dei consulenti, tutti in 
qualche modo imparentati 
con i dirigenti, pagati 24 mi¬ 
lioni l’anno, sulla cui utilità 
molti hanno dubbi? E ancora, 
perché non si dice che là 
dove i piani colturali indicati 
dai sindacati sono stati ap¬ 
plicati i risultati sono venuti, 
ce che i lavoratori sono scar- 
ce che i lavoratori sono sca- 
slssimamente utilizzati, tanto 
— come hanno detto ieri — 
da sentirsi « umiliati »? 
Sono domande alle quali 
neanche il sottosegretario al- 
1 le partecipazioni statali. Ca- 
' stelli, ha mai voluto risponde- 
' re ». 


La Procura rinuncia inspiegabilmente a presentare appello contro l'uccisione di Mario Salvi 

L’agente Velluto non tornerà in giudizio 

La guardia carceraria era stata assolta nonostante che i giudici avessero riconosciuto che aveva sparato al giovane alle spalle 



COMITATO DIRETTIVO — De¬ 
mani 11 in fedcmionc. O.d.g.: 
■ Situaiiont politica >. Relatore il 
compagno Ciofi, segretario della 
Federazione. 

SEZIONE FEMMINILE — Alle 
•re 17 in fcdeiozionc attivo re- 
■ponsab'.li fenvn'nili delle sezioni 
di Roma c provincia sull'aborto 
(P. Napoletano). 

- ATTIVO DELLA ZONA «SUD> 
•Ile ore 18 a TORPIGNATTARA 
full'eguo canone (Tozzetti). 

SETTORE FAURICHE E AZIEN¬ 
DE — Alle ore 18 in lede-azione 
coordinamento e segretari delle cel¬ 
lule elettron’iche. O.d.g: «Organiz¬ 
zazione del coordinamento c semi¬ 
nario nazionale del 17 e 18 dicem- 
Iire> (Palmieri-Tuv4). 

ZONE — «OVEST.: alle 17,30 
• OSTIENSE coordinamenti XI c 
XII CircMcritiofw allarfati al ra- 
■wnaablll - dell* cellula azitndall 
«NORD*: alt 19,30 


a TRIONFALE commiss'one urba- 
nis! ca (Benvenuti): alle or* 18 
sempre a TRIONFALE riunione 
organ'zzatori e amm'nistratori (Fu- 
gnanesi); alle 18,30 a TORREVEC- 
CHIA coord'namenfo XiX Circo¬ 
scrizione (Montesanto c Casale). 
«TIVOLI-SABINA.; alle ore 18 a 
GUIDONIA attivo connaiil* (Fred¬ 
de - F.labozzi). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — EASTMAN: alle ore 14 
assemblea in federazione (Fusco • 
Sch’avon). ACOTRAL TIBURTINO: 
alle 16,30 assemblea (Cesselon). 
CONI: a:ie ora IS.30 assemblea a 
Ponte Milvio (Di Ma.'zio). STA¬ 
TALI ZONA «OVEST.: alle ore 17 
assemblea all’EUR (Contini). 

F.C.C.I. — FEDERAZIONE: alla 
ore 16 commissione femminile pro¬ 
vinciale, O.d g: «Impegno dell* ra¬ 
gazze comuniste c mobilitazicn* in 
occasiona dalla discussioni in Par¬ 
lamento della t* 99 t suH'aborto. 
(Pecchioli). 


Non ci sarà processo d’ap¬ 
pello per la morte di Mario 
Salvi, il giovane ucciso il 7 
aprile dello scorso anno dall’ 
agente di custodia Domenico 
Velluto, subito dopo un lancio 
di bottiglie incendiarie contro 
il ministero di Grazia e Giu.sti- 
zia. a ria Arenula. 

La Procura della Repub¬ 
blica infatti ha rinunciato a 
presentare le motivazioni del 
ricorso, inoltrato dal pub¬ 
blico ministero, dott. Vìgliet- 
ta. subito dopo la sentenza che 
aveva a.ssolto l’agente per a- 
vere « fatto un corretto uso 
delle armi ». Il pm. invece, 
aveva chiesto ai giudici una 
condanna a sei anni di re¬ 
clusione per omicidio colposo. 

La sentenza, come si ricor¬ 
derà, aveva suscitato imme 
diate reazioni perché la cor¬ 
te. pur riconoscendo non ac¬ 
cettabile la tesi della difesa 


di Velluto, secondo cui la 
guardia di custodia avrebbe 
fatto fuoco in stato dì legitti¬ 
ma difesa reale o presunta, 
aveva ugualmente assolto l’im- 
putato. nonostante la perìzia 
ave.sse dimostrato che il gio¬ 
vane era stato colpito mentre 
volgeva le spalle. 

Gli avvocati Nino Marazzi- 
ta. Giammichele Gentile. Giu¬ 
seppe iPsauro. Camillo Chin- 
ni e Pietro Mastroiannì. del 
collegio di parte cìrile. han¬ 
no espresso la loro * più fer¬ 
ma indignazione per l'avallo 
che in tal modo è stato dato 
alFabeirante sentenza della 
corte d’assise *. I legali de¬ 
nunciano l'accaduto « quali 
cittadini che hanno visto con¬ 
fermare in sede autorevole 
decisioni riconosciute scon¬ 
volgenti per l’ordinamento 
giuridico e sigiale ». 


Presto un collegamento rapido 
per l'aeroporto di Fiumicino 

Una linea ferroviaria collegherà la stazione di Roma- 
Ostiense con il porto dì Fiumicino. L’inizio dei lavori è 
previsto per i primi del '78. C^n il nuovo servizio, sarà final¬ 
mente risolto il grave problema dei trasporti per i viaggia¬ 
tori e ì dipendenti dell’aeroporto di Fiumicino nonché per 
gli abitanti della cittadina. 

La decisione è stata presa ieri in una riunione cui han¬ 
no partecipato l’assessore regionale ai trasporti Alberto Di 
Segni. l’aggiunto della XIV circoscrizione, dirigenti delle 
Ferrovie dello Stato. deH’Acotral. della società Aeroporti 
Roma e del consorzio regionale dei trasporti. 

Il collegamento tra Roma e Fiumicino sarà realizzato in 
due fasi distinte: in un primo momento verrà costruita la 
ferrovia tra la starione di Fiumicino Porto e quella di Ro- 
ma-Ostiense. In un secondo momento il collegamento sarà 
esteso dairintemo deiraeroporto fino al a terminai » di via 
Giolitti a Roma. L’inizio dei lavori, come detto, è previsto 
fin dal primi giorni del *78. Per dare il via alla costru¬ 
zione della ferrovia, infatti, sono necessari alcuni rilievi 
tecnici da parte del Comune di Roma. 


Gravi Incidenti sono avve¬ 
nuti ieri sera in diversi pun¬ 
ti della città, tanti quanti 
erano 1 luoghi scelti dall 
« movimento » e dagli « au¬ 
tonomi » per organizzare ra¬ 
duni sfidando II divieto del¬ 
la questura a scendere in 
piazza, neU’anniversano del¬ 
la strage di piazza Fontana. 
Sono stati formali molti pic¬ 
coli cortei, composti da po¬ 
che centinai di giovani. L’in¬ 
vilo a manifestare, infatti, 
non ha ottenuto un’adesio¬ 
ne di massa. I cortei ogni 
volta sono stati scioliti dal¬ 
l’intervento immediato della 
polizia, e per qua.sl tre ore 
si sono susseguili aspri scon¬ 
tri ed episodi di violenza, 
alcuni sfociati in veri e pro¬ 
pri ge.sti criminali dei quali 
si sono resi protagonisti grup¬ 
pi organiZiii.it 1, che hanno 
pre.so ih mira obiettivi civi¬ 
li, coinvolgendo cittadini e 
passanti. Cinque persone so¬ 
no rimaste ustionate grave¬ 
mente neirincendio di un bar 
assaltato con ordigni incen¬ 
diari, 4n via Nomentana al¬ 
l’angolo con via S. Costanza. 
Le più gravi sono una ra¬ 
gazza d; diciassette anni, Pao¬ 
la Vagnoni, e un giovane di 
quindici anni, Andrea Fran- 
chitti. Entrambi ricoverati al 
Policlinico, ne avranno ri¬ 
spettivamente per un mese 
e venticinque giorni; hanno 
avuto scottature di primo, 
secondo e terzo grado alle 
gambe e alle mani. Sempre 
con ordigni incendiari sono 
stati assaltati altri tre nego¬ 
zi e due sezioni della Demo¬ 
crazia Cri.stiana. L’episodio 
più grave è quello avvenuto 
alla .sede de del Tufello. in 
via delle Isole Curzolane: 
dopo avere dato fuoco alla 
porta d'ingre.sso, un gruppo 
di teppisti ha percosso sel¬ 
vaggiamente un i.scritto — 
Carlo De Rivo, di 58 anni — 
colpendolo violentemente alla 
testa con spranghe di fer¬ 
ro. L’uomo è stato ricoverato 
al Policlinico; la prognosi è 
di otto giorni, ma 11 ferito è 
considerato « In osservazio¬ 
ne ». Si temono. Infatti, le¬ 
sioni cerebrali. 

Nel corso degli Incidenti la 
polizia e i carabinieri hanno 
fermato 328 persone. I^e ca¬ 
riche sono state talvolta In¬ 
discriminate ed hanno coin¬ 
volto semplici passanti. Del¬ 
le 328 persone fermate ne 
sono state trattenute In ar¬ 
resto sette. Le accuse vanno 
da adunata sediziosa, a resi¬ 
stenza a pubblico ufficiale e 
detenzione di armi improprie. 
Tra gli arrestati c’è anche 
Sandro Silvestri. 40 anni, uno 
dei più noti collaboratori di 
« Radio Città Futura » e pre¬ 
sidente della « Federazione 
radio emittenti democrati¬ 
che ». Silvestri è imputato 
anche di danneggiamento; se¬ 
condo la polizia, avrebbe ma¬ 
nomesso 11 computer di un 
gruppo di semafori, per met¬ 
terli fuori uso e bloccare co¬ 
sì il traffico. Un’impresa che 
gruppi di giovani hanno com¬ 
piuto in due occasioni nel 
corso degli incidenti. In piaz¬ 
za San Giovanni in Late- 
rano e in piazza Fiume. Sil¬ 
vestri è stato bloccato dagli 
agenti a poca distanza da 
ouest’ultima piazza, in via 
Nizza. 

La manifestazione prevista 
originariamente per ieri po¬ 
meriggio avrebbe dovuto svol¬ 
gersi. secondo i programmi 
iniziali, con un corteo da 
piazza Esedra a piazza Na- 
vona. Come si ricorderà. 1’ 
appuntamento era stato in¬ 
detto — nell’anniversario del 
12 dicembre — da due diver¬ 
se assemblee: una degli « au¬ 
tonomi ». l’altra dal resto del 
« movimento ». Gli o autono¬ 
mi » si erano distìnti con pa¬ 
role d’ordine violente, e inol¬ 
tre annunciando una mani¬ 
festazione « autodifesa ». con 
un gergo che è quanto mai 
chiaro dopo i criminali as¬ 
salti di ieri sera contro loca¬ 
li pubblici, che hanno me.sso 
in pericolo la vita di decine 
di cittadini. Dunque c'erano 
state due assemblee separa¬ 
te, che avevano fatto regi¬ 
strare orientamenti molti di¬ 
versi, soprattutto sul proble¬ 
ma della violenza. Ma in piaz¬ 
za. alla fine, il « movimento » 
ha deciso di scendere assieme 
agli « autonomi », con un cor¬ 
teo unico, come annunciava 
— assumendone la responsabi¬ 
lità — « Lotta Continua » di 
domenica. 

A questa decisione, com’è 
noto, ha fatto seguito, ven- 
tiquattr’ore dopo, il divieto 
della questura, che si è volu¬ 
to estendere a gualstast cor¬ 
teo. Da qui la « sfida » del 
« movimento ». che ha orga¬ 
nizzato per ieri pomeriggio 
tanti appuntamenti in diver¬ 
si quartieri. Il risultato è sta¬ 
to una miriade di scontri, di 
solito brevi ma diffusi in tut¬ 
ta la città, alcuni dei quali 
~ come abbiamo detto — so¬ 
no stati caratterizzati da gra¬ 
vissimi episodi di violenza. 
Episodi scaturiti dall'azione 
di veri e propri commandos 
di « autonomi », che con ogni 
evidenza erano scesi in piaz¬ 
za muovendosi secondo un 
piano preordinato. 

Ed eccoci alla cronaca di 
questo pomeriggio di tensio¬ 
ne: la ricostruiremo attraver¬ 
so 1 fatti più salienti. 

I primi incidenti scoppia¬ 
no alle 17.30. Mentre In piaz¬ 
za degli Eroi una sessantina 
di manifestanti si disperdono 
appena giunge la polizia 
(molti verranno fermati a 
bordo di due autobus del- 
l’ATAC), nel pressi di Corso 
'Vittorio e di largo Arenula 
si accendono scontri con lan¬ 
ci Incrociati di ordigni incen¬ 
diari e lacrimogeni. In piazza 
Monte Giordano una molotov 
cade su un’automobile, che 
prende fuoco. 

Ma tutto dura poco. I taf¬ 
ferugli sembrano cessare, 


mentre il traffico intanto è 
alla paralisi. Mezz’ora dopo, 
però, gli scontri riprendono. 
I focolai principali sono piaz¬ 
za della Libertà (Prati), piaz¬ 
za della Chiesa Nuova. Cam¬ 
po de’ Fiori, Lungotevere Tor 
di Nona, piazza Fiume, l'Al 
berone. Spesso i conducenti 
dell’ATAC vengono costretti 
a mettere di traverso gli au¬ 
tobus, le cui ruote vengono 
regolarmente sgonfiate. Molte 
le automobili usate come bar¬ 
ricate. incendiate, prese a 
« sprangale ». In alcuni casi 
la tensione è fortissima: tan¬ 
ti automobilisti lasciano la 
macchina In mezzo alla stra¬ 
da e fuggono terrorizzati. Un 
palo di volte, infine, tra le 
detonazioni del lacrimogeni e 
gli scoppi delle molotov si 


distinguono alcuni colpi d’ar¬ 
ma da fuoco. 

Mentre in centro accade 
tutto questo. In altre zone 
entrano in azione bande di 
« autonomi » per compiere ve¬ 
re e proprie azioni criminali. 
Il fatto più grave, come si è 
detto, è l’incendio del b.ir 
di via Nomentana. Questo 
locale è adiacente airistituto 
privato S. Leone Magno e so¬ 
litamente è frequentato an¬ 
che da giovani di destra. E 
questo è bastato, a una ban¬ 
da di teppisti, per tentare 
di trasformarlo In un rogo. 
La morte di Rolierto Cre 
scenzio. a Torino, a qualcuno 
non ha Insegnato proprio 
nulla. 

Sergio Criscuoli 


321 FERMI, 7 ARRESTI 


Sette persone sono state ar- 
re.state e 321 fermate Ieri se¬ 
ra da polizia e carabinieri du¬ 
rante gli incidenti. Tutte le 
persone arrestate sono accu¬ 
sate di adunata sediziosa, re¬ 
sistenza a pubblico ufficiale, e 
detenzione di armi improprie. 
Sono: Alessandro Silvestri di 
40 anni, redattore di Radio 
Città Futura, accusato dì aver 
danneggiato la scatola dei co¬ 
mandi dei semafori; Liliana 
Tartaglioni i6 anni, arrestata 
in piazza della Chiesa Nuova, 
accusata di adunata sedizio¬ 
sa; Francesco Saglio di 22 an¬ 


ni, .sorpre.so ver.so le 18.30 in 
via dei Coronari in possesso 
di una tanica di benzina; Giu¬ 
seppe Casilino di 19 anni, fer¬ 
mato dagli agenti in piazza 
della Repubblica è stato ar¬ 
restato per detenzione di anni 
improprie (manganello di le 
gno). Due arresti in piazza 
dei Cinquecento; Bonifacio 
Di fusto di 21 anni, c Sergio 
Russo di 20. per detenzione 
di armi improprie (coltello): 
M.P. di 17 anni, infine, è sta¬ 
to arre.stato in piazza Cairoh 
per detenzione di armi ini 
proprie. 


Immediata e unitaria 
reazione alla violenza 

Iinmecliate e unitarie reazioni delle forze democratiche alle 
aggressioni e agli a.ssalti teiipiiitici di ieri sera ai danni di 
esixmcnti e sedi de. Appena giunta la notizia del ferimento di 
Carlo De Rivo, la sc<ìuta del consiglio comunale è stata so 
spesa in .segno di protesta e di solidarietà su proiiosta dei 
coiLsiglieri capitolini democristiani (proposta fatta propria da 
tutti i gruppi). Altrettanto è avvenuto a Palazzo Valentini. 
Delegazioni delle sezioni del partito comunista e di altri parliti 
democratici si sono recate nella sede de di Cinecittà presa di 
mira dalle molotov degli estremisti. Anche alla sezione de del 
Tufello, dove è avvenuta Taggressione a Carlo De Rivo, sono 
giunti gnipiii di compagni delle sezioni della zona e cittadini 
a esprimere solidarietà agli esponenti democristiani. E’ stato 
poi stilato un volantino di condanna, firmato da DC. PCI, 
PSI, PSD! e PRI. 

Per oggi sono previsti incontri delle forze democratiche dei 
quartieri colpiti per organizzare manifestuzìonì di risposta ai 
gravi atti di violenza e dì teppismo. Un documento unitario di 
protesta sarà retlatto dalle sezioni dei partiti antifascisti del 
Tuscolano, di Cinecittà, del Quadraro. 

Nella tarda serata di ieri la Federazione romana del PCI 
ha inviato al comitato romano della DC un telegramma di 
solidarietà. « Elsprimiamo a nome dei comunisti romani — si 
legge nel me.ssaggio — il più vivo .sdegno per le vili e bandi¬ 
tesche aggressioni subite da vostri militanti e \o,stre .sedi ad 
ojiera dì ristretti gruppi organizzati e violenti, il cui obbiettivo 
è attaccare il sistema democratico .<:eminando paura e tentando 
di ostacolare l’indispensabile sforzo unitario teso a salvaguar 
dare le istituzioni e garantire il rinnovamento, attraverso il 
consolidamento della solidarietà cirile e tra le forze politiche 
democratiche popolari ». 

Assemblee unitarie si terranno anche nel quartiere di Mon 
tesacro e nel quartiere Nomentano. dove un gruppo di crimi¬ 
nali ha lanciato bombe molotov nel bar Ricci, ferendo cinque 
persone. Iniziative e assemblee sono in programma nelle fati 
bric4ie e nei luoghi di lavoro, per ri.sjiondcre unitariamente alla 
violenza e alle gravi provocazioni antidemocratiche. 


Le ruspe del Comune di nuovo in azione 

Cancellata una strada 
abusiva a Palmarola 



La ruspa in azione a Palmarola 


E due: per la .seconda 
volta nell'arco di pochi 
giorni le ruspe del Comu 
ne sono entrate in funzio¬ 
ne. L’obiettivo dei bull¬ 
dozer. ieri, è stato un'al¬ 
tra strada fuori legge co¬ 
struita per lottizzare 26 
ettari di terreno a Palma¬ 
rola. nei pressi di Ca.sal 
del .Marmo. L'operazione 
demolizione è scattata al 
mattino presto: il mezzo 
meccanico, scortato dai 
vigili è arrivato nella bor¬ 
gata verso le 8 e ha pre.so 
subito a lavorare. A colpi 
di pala il tracciato dì ter¬ 
ra battuta è stato cancel¬ 
lato: terriccio .sassi e mas¬ 
sicciata sono stati sconvol¬ 
ti. Dopo qualche ora la 
strada, sulla quale si af¬ 
facciano moltissimi lotti, 
era irriconoscibile, ridotta 
ormai a buche e cunette. 

Perché rintervento a 
Palmarola? Cancellando la 
struttura viaria il Comu¬ 
ne ha voluto bloccare un 
nuovo tentativo di specula¬ 
zione. Accanto alla vecchia 
borgata, ormai consolida¬ 
ta e perìmetrata. stava 


per sorgere un nuovo nu¬ 
cleo di circa duemila abi¬ 
tazioni fuori legge: tanti 
erano i lotti che una fanto¬ 
matica < Immobiliare Mo- 
steria » .stava vendendo ai 
privati. Il risultato di que- 
.sta operazione avrebbe 
rappresentato un ostacolo. 
for.se insormontabile, per 
li risanamento e il recupe¬ 
ro urbanistico della bor¬ 
gata. 

Il terreno lottizzato, se¬ 
condo il piano regolatore, 
è destinato ad uso agricolo 
anche se ormai da anni è 
in mano a un'immobiliare. 
Del caso dì Palmarola già 
in pas.sato si erano occu¬ 
pate ramministrazione co¬ 
munale e la magistratura, 
tanto che i 26 ettari erano 
stati posti .sotto sequestro 
giudiziario fin dal '73. 

Nei giorni scorsi, come 
si ricorderà, il Campido¬ 
glio era intervenuto a can¬ 
cellare un tracciato stra¬ 
dale a Trìgoria: anche in 
quel caso le opere di urba¬ 
nizzazione preparavano la 
via ad una lottizzazione 
selvaggia. 
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Con un accordo conquistato dai dipendenti deiia Stenda e deiia « GS » 

■-^ - — - — - \ 

Per Natale i lavoratori 
regalano alla città un 
paniere a prezzi bloccati 

Il listino delle festività comprende molti prodotti di più largo con¬ 
sumo • Sta terminando la campagna della carne congelata CEE 


Un listino che blocca i 
prezzi per i generi di largo 
consumo durante le feste na¬ 
talizie. Lo hanno conqui.stato 
i lavoratori di due fra i più 
importanti centri della gran¬ 
de distribuzione: la Stenda 
e la « GS >. Il « paniere » ri¬ 
guarda 42 prodotti alimentari 
nel primo caso, ventidue nel 
secondo. E* la piima volta 
che un contenimento dei 
prezzi avviene con una vera 
e propria vertenza, aperta 
dalle organizzazioni sinda¬ 
cali nei due centri di ven¬ 
dita. 

Il .segno di una crescente 
sensibilità maturata dai lavo¬ 
ratori del settore verso i 
problemi della gente, della 
città. In questo ca.so il listi¬ 
no avrà una durata limitata, 
terminerà con le feste nata¬ 
lizie (per la Standa nell’ac¬ 
cordo è scritto esplicitamen¬ 
te die il « paniere » durerà 
dal 19 dicembre all’B gen¬ 
naio). Ma si tratta, ugual¬ 
mente di una conquista im¬ 
portante, strappata oltretut¬ 
to in un settore in cui, tal¬ 
volta anche fra i lavoratori, 
ha prevalso un atteggiamen¬ 
to di chiusura verso i pro¬ 
blemi estranei allo normali 
vertenze di lavoro. C’è anche 
da dire che in questo caso 
le • organizzazioni sindacali 
hanno trovato, nei confronti 
con le due aziende, una di¬ 
sponibilità a collaborare per 
il contenimento dei prezzi. 

Una novità positiva su que¬ 
sto fronte, dunque, che si 
affianca ad altre iniziative 
elaborate dal Comune e dal- 
l’Aima. Proprio in questi 
giorni, infatti, sta terminan¬ 
do la « campagna carne con¬ 
gelata » della CEE. Nelle ol¬ 
tre centocinquanta macelle¬ 
rie della capitale che hanno 
aderito all’iniziativa le scor¬ 
te sono ormai quasi del tut¬ 
to terminate: un risultato e- 
stremamente positivo. Rile¬ 
vante anche l’impegno del¬ 
l’ente comunale di consumo 
che. come si ricorderà, ha 
deciso di bloccare il prezzo 
di 19 prodotti alimentari di 
largo consumo fino a marzo. 
Ecco il listino concordato. 
STANDA — Biscotti frollini 
800 lire al chilo; 350 grammi 
di confetture assortite 380 
lire; zucchero 1 chilo STO lire; 
caffè marajos (180 grammi) 
1290 lire; vermuth bianco o 
rosso 1 litro 690 lire; liquori 


assortiti isolabella 50 cl. USO 
lire; birra C6 cl. 220 lire; vino 
da pasto 1 litro 250 lire; 950 
grammi di riso originario 495 
lire; alio di semi di soja 1 li¬ 
tro 670 lire; olio di oliva 1 li¬ 
tro (dal 14 dicembre) 1690 
lire; olio extravergine 1 litro 
1845 lire; margarina vegetale 
200 grammi 165 lire; pomo¬ 
doro 800 grammi 280 lire: 
tonno all’olio d’oliva 184 gram¬ 
mi 740 lire; fagioli boriotti- 
canneilini 400 grammi 140 
lire; fagioli secchi 500 gram¬ 
mi 390 lire; salame crudo 
macina grossa 2980 lire al 
chilo; mortadella di puro 
suino 2940-2980 al chilo; pro¬ 
sciutto crudo magro 5580 lire 
al chilo; zampone di suino 
2280 lire al chilo: cotechino 
di suino 1680 lire al chilo; 
grana padano macinato 6380 
lire ai chilo; formaggio cra- 
scenza 2480 lire al chilo; pollo 
novello 1580 lire al chilo; 
pollo pulito 1890 lire al chilo; 
cappone tradizionale (dal 15 
dicembre) 1790 lire al chilo; 
tacchina 1790 lire al chilo: 
polpa spalla di vitellone 4580 
lire al chilo; polpa di coscia 
e di spalla suino magro 3680 
lire al chilo; filetti di mer¬ 
luzzo surgelati 2550 lire al 
chilo: piselli surgelati 1380 


Per discutere sul problemi 
del commercio romano, una 
delegazione della federazione 
romana del PCI si è incontra¬ 
ta con alcuni rappresentanti 
dell’Unione commercianti. 

E’ stata realizzata, nella 
riunione, un’ampia convergen¬ 
za di vedute tanto su questio¬ 
ni specifiche del settore, 
quanto su temi più generali, 
quali l'impegno per la dife¬ 
sa dell’ordine e delle istitu¬ 
zioni democratiche. 

« In particolare — si legge 
In una nota diffusa al termi¬ 
ne dell'incontro — si è parlato 
della drammaticità della si¬ 
tuazione economica attuale, e 
dei suoi effetti disgreganti, e- 
videnti anche nel settore del¬ 
la distribuzione. Per supera¬ 
re questa situazione —- è scrit¬ 
to nel documento — serve un 
impegno concorde tra tutte 
le forze democratiche, per in¬ 


lire al chilo; farina «00> 230 
lire al chilo; 6 uova (50-55 
grammi) 430 lire; arance 280 
lire al chilo; finocchi 190 lire 
al chilo; cavolfiori 190 lire 
al chilo; Insalata cappuccina 
300 lire al chilo; patate 10 chi¬ 
li 790 lire; noci 700 grammi 
1250 lire; panettone (715 
grammi circa) 990 lire. 

Ecco invece il listino della 
GS — Pasta di semola 390 
lire al chilo (confezione da 
500 grammi 215 lire): riso ori¬ 
ginario 510 lire per 950 gram¬ 
mi; olio extra vergine di oliva 
1 litro 1845 lire; olio di oliva 
1695 lire al litro; olio di se¬ 
mi vari 675 lire al litro; pelati 
grammi 800 lire 280; zucchero 
540 lire al chilo; burro 250 
lire ad etto (625 lire la con¬ 
fezione da 250 grammi): 
margarina 165- lire per 200 
grammi; patate 79 lire al chi¬ 
lo: arance 290 lire al chilo: 
caffè di marca 1445 lire per 
due etti; fettine di fracosta 
di vitellone 4390 lire al chi¬ 
lo; polpa scelta di vitellone 
4990 lire al chilo: pollo no¬ 
vello 1590 lire al chilo; zam¬ 
pone intero di marca 2280 
lire al chilo; cotechino 1680 
lire al chilo: panettone Anto- 
nelli 1195 per 820 grammi; 
spumante 395 lire. 


vertlre la tendenza della crisi, 
affermando nuovi criteri di 
uso delle risorse, di priorità 
negli investimenti e della in¬ 
centivazione del consumi ». 

In particolare la riunione è 
servita a ribadire la necessi¬ 
tà di procedere aU’avvio del¬ 
la programmazione anche in 
questo settore della vita eco¬ 
nomica cittadina. « A questo 
scopo — si legge nella nota 
-— va Immediatamente rinno¬ 
vata la "commissione licen¬ 
ze” del Comune, perché sia¬ 
no fissati precisi criteri che 
dovranno regolare 1 rilasci 
delle licenze, e intanto siano 
bloccati 1 permessi concessi 
per i due grandi magazzini 
di Pioruccl e Tontinl. 

Altra richiesta su cui le due 
delegazioni si sono trovate d’ 
accordo è quella che sia al 
più presto resa operativa la 
legge « 426 » sul commercio. 


Incontro tra PCI e Unione commercianti 

Si chiede l'attuazione 
della legge sul commercio 


Assemblea deli'Acer 

Dimezzota 

- 

in un anno : 
la produzione 
nel'settore ■ 


dell'edilizia 


E’ dimezzata in un anno 
la produzione neiredilizia: ad 
affermarlo sono gli impren¬ 
ditori del settore che proprio 
ieri si sono riuniti in as¬ 
semblea per tracciare un bi¬ 
lancio deirandamento del ’77. 
Rispetto al ‘76. sono stati 
completati il 509c in meno di 
appartamenti, calato della 
metà è anche il numero de¬ 
gli alloggi iniziati. Una fles¬ 
sione si registra anche nei 
volumi costruttivi autoriz¬ 
zati: a fronte dei cinque mi¬ 
lioni e tnez di metri che 
l'anno scorso avevano otte¬ 
nuto la licenza edilizia, nel¬ 
l'arco degli ultimi dodici me¬ 
si vi sono state concessioni 
per più di tre milioni di me. 
(con una diminuzione del 4 
per cento circa). Il calo è an¬ 
cora più massiccio per l’edi¬ 
lizia non residenziale, scesa 
di quasi il 70%. Fatto que¬ 
sto bilancio dei mesi trascor¬ 
si, l'Acer prevede che per 
l’anno entrante la situazio¬ 
ne sembra annunciarsi peg¬ 
giore e ipotizza anche una 
più veloce recessione. 

Delle circa 3.000 imprese del 
settore (tra piccole medie e 
grandi) quasi il 50% è Inatti¬ 
vo. mentre cala fortemente 
l'occupazione (più dj 20.000 
edili hanno perso il posto di 
lavoro): i cantieri chiudono 
senza che se ne aprano di 
nuovi almeno in egual mi¬ 
sura. Ma la situazione, se¬ 
condo gli imprenditori, è pe¬ 
santissima anche per quelle 
imprese che continuano ad 
essere attive, specie a causa 
delle difficoltà ad ottenere 
crediti e a vedersi pagate le 
spettanze. Tra l « debitori » 
di maggior rilievo c'è proprio 
il Comune, appaltatore di un 
gran numero di opere pub¬ 
bliche nella città. Anche que¬ 
sto tipo di lavori, però (per il 
bilancio passivo del Campido¬ 
glio e per le conseguenze del 
decreto Stammati), è In net¬ 
ta diminuzione: 1 lavori ap¬ 
paltati si aggirano sui 20 mi¬ 
liardi, contro i 47 dello scor¬ 
so anno. 

Per l'Acer 11 settore «vi¬ 
ve uno stato di emergenza ». 
Di chi le responsabilità? I 
costruttori, senza farsi un filo 
di autocritica, sembrano ad¬ 
dossarle alle difficoltà di ap¬ 
plicazione della nuova legge 
sui suoli, all’ipotesi di legge 
per l’equo canone e gli in¬ 
dirizzi di politica edilizia ed 
urbanistica, oltreché ad « er¬ 
rori nella conduzione delle li¬ 
nee programmatiche » com- 
me.ssl dai pubblici ammini¬ 
stratori. Per fare una verifica 
della situazione l’Acer ha 
chiesto un Incontro tra gli 
imprenditori e l’amministra¬ 
zione capitolina. 


Rubati fucili, pistole e migliaia di proiettili 


Furto neirurmerìu: «Grazie 
ora Noa rioiaoe che sparare > 

I ladri sono entrati nel negozio di Montesacro con la tecnica «del buco» - Raz¬ 
ziati anche capi d’abbigliamento, borse e articoli per la 


Dopo una approfondita discussione 

Approvato a Ciampino 
il piano regolatore 

Ciampino ha il suo piano regolatore. Lo strumento url»- 
nistico è stato approvato dal consiglio comunale col volo 
favorevole delle forze che costituiscono la maggioranza — PCI. 
PSI e PSDI — e con il « no » dell’opposizione. I punti centrali 
del piano sono la nqualifìcazione del territorio comunale 
(uno dei più saccheg^ati dalla speculazione) attraverso il 
riequilibrio e la equa distribuzione, nelle diverse zone e quar¬ 
tieri, dei servizi sociali. Il PRG indica inoltre una ampia 
zona di « 167 », con un insediamento previsto capace di acco¬ 
gliere 4 mila abitanti. Altro elemento qualificante è- la 
salvaguardia della zona agricola. 

Il nuovo piano regolatore prevede una crescita, in 10 anni, 
di circa 10 mila abitanti. Il programma di urbanizzazione è 
stato ampiamente discusso tra i cittadini, le organizzazion; 
sindacali, i comitati di quartiere. Molte sono state le osser¬ 
vazioni in parte accolte: si tratta insomma di uno strumento 
che va incontro alle esigenze fondamentali della gente, pia¬ 
nificando. finalmente, in maniera seria e razionale lo svi¬ 
luppo e frenando la crescita caotica e disarticolata del più 
vicino dei Comuni della cintura della capitale. 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Atteniion* ai falsi 
agenti «leiITNPS 


X,a sede provinciale di Ro¬ 
ma deiri.N.P.S. invita gli as¬ 
sicurati ed i pensionati, nel 
loro stesso interesse, a diffi¬ 
dare di coloro che, senza pos¬ 
sedere alcuna specifica abili¬ 
tazione per l’assistenza e la 
legale rappresentanza in ma¬ 
teria previdenziale, offrono i 
loro Interessati servizi per la 
presentazione e la trattazio¬ 
ne di pratiche previdenziali. 
In particolare di domande di 
pensione, e pretendono ille¬ 
citi compensi vantando ine¬ 
sistenti possibilità di accele¬ 
rare la istruttoria e di con¬ 
sentire la favorevole defini¬ 
tone. ■ . • ; 

' Si rammenta che per evi¬ 
tare possibili raggiri da par¬ 
ie di intermediari non qua- 
IflcaU. gli interessati posso¬ 


no rivolgersi direttamente 
alle sedi I.N.P.S. e agli Enti 
di Patronato, i quali presta¬ 
no la loro assistenza gratui¬ 
tamente. oppure a liberi pro¬ 
fessionisti. 

Si raccomanda agli assicu¬ 
rati ed ai pensionati di de¬ 
nunciare sempre alle compe¬ 
tenti Autorità e airi.N.P.S. 
chiunque tenti di sottrarre 
loro indebitamente denaro 
offrendo mediazione, vantan¬ 
do credito o comunque pro¬ 
mettendo un più sollecito ac¬ 
coglimento delle pratiche. • 

LT.N.P.S. ricorda. Inoltre, 
che chiunque compia, in di¬ 
vieto della legge, qualsiasi o- 
pera di mediazione per l’as¬ 
sistenza al lavoratori è puni¬ 
to con le sanzioni civili e pe¬ 
nali appositamente previste. 


« Grazie, ora non resta che 
sparare »: questo biglietto è 
tutto ciò che Gabriella Cloni 
ha trovato ieri mattina, quan¬ 
do ha alzato la saracinesca 
del suo negozio di armi e ar¬ 
ticoli per la caccia e la pe¬ 
sca. in via Monte Gennaro, 
a Montesacro. I ladri aveva¬ 
no portato via praticamente 
tutto, a cominciare da sette 
fucili da caccia e da venti 
pistole, con le relative muni¬ 
zioni. alcune migliata di 
proiettili di vario calibro. 

Il furto, compiuto tra sa¬ 
bato notte e domenica, è sta¬ 
to portato a termine con la 
classica tecnica del « buco ». 
praticata per ben due volte, 
prima di raggiungere l’inter¬ 
no del negozio. Il lavoro dei 
ladri deve essere stato abba¬ 
stanza lungo, perchè sono 
stati ritrovati avanzi di cibo 
e alcune bottiglie di « Coca 
cola » e di acqua minerale. 
' Gli - sconosciuti, almeno 
quattro secondo la ricostru¬ 
zione della pxilizia. si sono 
introdotti nello stabile di cui 
fa parte Tarmeria, forzando 
la porta di un appartamento 
al pian terreno, intestato al 
dottor Mario Aficangcli. che 
è abitualmente vuoto. Una 
volta dentro, hanno praticato 
un primo varco in un muro, 
attraverso il quale hanno rag¬ 
giunto i servizi igienici di un 
adiacente negozio di cerami¬ 
che. 

Da qui. con un secondo 
« buco ». i ladri sono arrivati 
ad un altro ba^o. stavolta 
quello del negozio di articoli 
sportivi. Una volta raggiunto 
il loro obiettivo, gii scono¬ 
sciuti hanno razziato tutte le 
armi da fuoco che hanno tro¬ 
vato nel loc.Tle. cioè cinque 
fucili automatici da caccia e 
due sovrapposti, tutti calibro 
12, e venti pistole, tra « Smith 
e Wesson » calibro 38. a tam¬ 
buro. c rivoltelle automatiche 
7.65 e 6.35. 

Oltre alle armi, sono state 
portate via le cassette e 1 
lacchi di proiettili dei vari 
tipi, capi d'abbigliamento 
sportivo, articoli da pesca, 
scarponi e numerose borse, 
usate probabilmente dai ladri 
per stiparvi dentro la refur¬ 
tiva. 

Prima di andarsene, come 
abbiamo detto, gli sconosciu¬ 
ti hanno lasciato il provoca¬ 
torio biglietto, che lascerebbc 
intendere che fucili e pistole 


caccia e la pesca 

siano stati rubati non tanto 
per essere Immessi nel mer¬ 
cato clandestino quanto per 
essere usati. Questa frase, in 
un primo momento aveva 
fatto supporre che 11 furto 
fosse stato commesso da 
qualche gruppo eversivo, che 
intendeva così procurarsi le 
armi necessarie per azioni 
criminali e per « rifornire » 
un covo clandestino. 

Secondo la polizia, però, 
quello del « messaggio » sa¬ 
rebbe solo un tentativo di in¬ 
dirizzare le indagini su una 
falsa pista. Sia la tecnica 
« professionale » usata dai la¬ 
dri che la quantità di artico¬ 
li non «militari nrubati nel ne¬ 
gozio. dimostrerebbero infatti 
che si tratterebbe di una clas¬ 
sica banda della « mala ». 


Vietota olla 
Sigmo-Tou 
un'assemblea 
suiraborto 

Con un pretestuoso motivo 
(ragioni di « ordine pubbli¬ 
co »). la direzione della 
Sigma-Tau. una fabbrica di 
Pomezia. ha vietato lo svol¬ 
gimento di una assemblea 
nello stabilimento, indetta 
dalle lavoratrici comuniste 
sul tema deU'aborto clande¬ 
stino. L’assurdo divieto della 
azienda appare ancora più 
grave, se si considera che nel 
passato il permesso di svol¬ 
gere assemblee è stato con¬ 
cesso ad altre forze politiche 
e sociali. 

All’atteggiamento provoca¬ 
torio della ‘ Sigma-Tau - gli 
operai e le operaie hanno ri¬ 
sposto con una serie di Ini¬ 
ziative che hanno coinvolto 
anche le altre fabbriche del¬ 
la zona. Le lavoratrici comu¬ 
niste di Pomezia hanno co¬ 
munque deciso di organizza¬ 
re ugualmente la manifesta 
zlone nella sala consiliare che 
il comune di Pomezia ha 
messo a disposizione. AH’in- 
contro parteciperà la com¬ 
pagna Marcella Ferrara. 
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TEATRO 


♦ t Bertran da Born > (Abaco) ’ 

i ♦ t Belli bellisalmo » (Teatro in Trattevere) 

♦ « Le case del vedovo » di Shaw (Quirino) 


CINEMA 


1 Una giornata particolare » (Aniene, Astoria, Capra- 
nica, Olimpico) ' 

■ Difficile morire » (Archimede, Giardino) 

«Casotto» (Appio, Aventino, Betsito, Rex) 

Rassegna del cinema sovietico (Giardino, CiVIS) 

« Bello, onesto, emigrato Australia » (Ausonia) 

«Il prefetto di ferro» (Gioiello) 

< Tra moglie e marito non mettere il dito > (Mignon) 
«L’occhio privato» (Quirinetta) 

«La ballata di Stroszek > (Roxy. Trevi) 

« Adòle H. una storia d'amore» (Alba) 

«Il prigioniero della seconda strada» (Avorio) 

« Ogni uomo dovrebbe averne due » (Clodio) 

«Totò al Giro d'Italia» (Colosseo) 

« lo e Annie » (Doria, Verbano) 

«Un borghese piccolo piccolo» (Edelweiss) 

«Fase IV distruzione Terra» (Espero) 

« L’ultima donna > (Farnese) 

« Nashville » (Novocine) 

«Il fantasma della libertà» (Planetario) 

«Il mucchio selvaggio» (Rialto) 

« Sussurri e grida > (Tibur) 

« Ceravamo tanto amati » (Trionfale) 

«Il fantasma del palcoscenico» (Cineclub 
« His girl friday » (L’Occhio, l'Orecchio e 


♦ « 


Tevere) 

_ la Bocca) 

Totò, Pappino e la malafemmina » (Circolo Quat¬ 
tro Venti) 

Il busco di betulle» (L’Officina) 


CONFERENZA PUBBLICA 
AL TEATRO DELL'OPERA 
PER LA PRESENTAZIONE 
DEL « TANCREDI » 

Giovedì 15 Dicembre alte 16,30 j 
al Teatro dell'Opera avrà luogo 
' la Conierenza-Stampa per la pre¬ 
sentazione ■ dell'opera di Rossini 
« Tancredi > con cui sarà inaugu¬ 
rala il 20 Dicembre la Stagione 
1977>78. La conferenza è aperta 
al pubblico che potrà intervenire 
ritirando da oggi al Botteghino del 
Teatro i biglietti d'invito che sa¬ 
ranno distribuiti tino ad esauri¬ 
mento dei posti disponibili. 

- CONCERTI ^ 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 360.17.02) 
Domani alle 21, al Teatro Olim¬ 
pico concerto del pianista Giu- 
, seppe La Licata. In programma: 
Clementi, Beethoven. Ravel, Pro- 
kofiev. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica. ’ 

ASSOC. CULTURALE CONCERTI 
DELL’ARCADIA (Via dei Gre- 
' . ci, 10 • Tel. 689.S20) 

Domani inaugurazione alle ore 
21, nella Chiesa S. Maria della 
Maddalena. Organista: Ferruccio 
Vignanelli. Per iniormazioni: te¬ 
lefono 689.530 - 622.30.26. 
AMICI DI SAN TEODORO (Via 
S. Teodoro. 7 - Tel. 6786624) 
Alle ore 18, presso la Chiesa di 
; 5. Teodoro concerto dell'organi¬ 
sta Angelo Turriziani su organo 
positivo del 700. Musiche di 
Frescobaldi, Gabrieli, Pachelbel, 
Zipoli. Pasquint, Cavazzoni. 
ISTITUZIONE universitaria 
DEI CONCERTI (Via Fracassini, 
n. 46 - Tei. 396.47.77) 

Alle ore 21,15, all'Auditorio S. 
Leone Magno - Via Bolzano, 38, 
violinista Cristiano Rossi, chitar¬ 
rista Enrico Tagliavini. Musica 
da camera di Niccolò Paganini. 
Biglietti In vendita alla Istitu¬ 
zione. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Celsa, n. 6 
Tei. 679.72.70 - 678.579) 

Domani alle 17,30, il T. Co¬ 
mico con Silvio Spacces! pres.: 

« Lo zucchero in fondo al bic¬ 
chiere >, novità di Angelo Gan¬ 
garossa. 

ALLO SCALO (V>a dal Piceni, 30 
Tel. 582.548) 

Alle ore 21,30. la Nuova Com¬ 
pagnia dell'Arco presenta: « Ri¬ 
cercarli 

ARGENTINA (L.go Argentina - Te¬ 
lelene 654.46.02/3) 

Alle ore 19 fam.: a L’anitra 
aelvatica », di H. tbsen. Regia 
di Luca Ronconi. Prod.: Teatro 
di Genova. 

BELLI (Piazza 5. Apoltenla, 11 
Tel. 589.48.75) 

Alle ore 21. la Cooperativa 
Gruppo Quattro .Cantoni pres.: 
e Turandot principessa chinese », 
di Carlo Gozzi. Regia di Rino 
Sudano. 

CENTOCELLE (Via Carpineto. 27) 
Domani alle 17: « Uno di cam¬ 
pagna, l’altro di città », di Guer¬ 
rino Crivello. Regia di Guerrino 
Crivello. 

DELL’ANFITRIONE (Via Marzia¬ 
le, 35 • Viete Medaglie d’Ore 
Tel. 359.86.36) ' 

. Alle ore 21. la C.C.T. diret- 
' ta da Mario Baldini con; « Il 
beflardo », di Nino Berrinl. Re¬ 
gia di Romano Bernardi. 

DEI SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle ore 21.15. la Cooperativa 
di danza moderna Gemini pres.: 
e II grande scoppio », dramma 
danzato. Regia di Patrick Latro- 
nica. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, B9 • Te¬ 
lefono 745. 85.98) 

Alle ore 21 fam.: e L’uomo, la 
bestia e la virtù », di Luigi Pi- 
randello. Regia di Edmo Fe- 
noglio. 

DELLE MUSE (Via Porli 43 . To- 
lefono 862.948) 

Alle 21,30 lem.: « Dancing ri¬ 
storante alla Primula Ros¬ 
ta », di Maurizio Micheli. Regìa 
di Maurizio Micheli. 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 474.02.61 - 812.70.63) 
Domani alle 21,15. il « Gruppo 
popolare » diretto da Giancarlo 
Trovato presenta Massimo De 
Rossi in: < Bagno tinaie », di 
Roberto Lerici. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Te- 
lelono 462.114) 

Alle ore 21: Recital di Leyla 
Gencer. 

E.T.I. - QUIRINO (Via Marco Min- 
ghellì, 1 - Tei. 679.45.85) 

Vaie obbon. prima iam. serale. 
Alle ore 21, il Piccolo Teatro 
di Milano pres.; « Le case del 
vedovo ». di Bernard Shaw. Re¬ 
gia di Carlo Battistoni. 

E.T.I.-VALLE (Via del Teatro 
Valle. 23-A - Tei. 654.37.94) 
Alle 21,15 fam.: «La ragione de¬ 
gli altri », di Luigi Pirandello. 
Regìa di M. Francovich. 

ENNIO FLAJANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cacco, n. 16 - Tele¬ 
fono 688.569) 

Alle ore 19 fam.: « il Mae¬ 
stro Pip », di N. Saito e 
« L’uomo col magnetofono », di 
J. i. Abrahams. Due atti unici. 

■ Regia di Mario Ricci. Prod.: Tea¬ 
tro di Roma. 

L’ALIBI (Via di Monte Testacelo, 
n. 44 - Tel. 577.84.63) 

Alle ore 22.30: « CarouscI 77 », 
spettacolo musicate di Tito Le- 
duc. 

MONCIOVINO (Via Cristoforo Co¬ 
lombo, ang. Vìa Genocchi - Te¬ 
lefono 513.94.05) 

Alle 17, il Teatro d'Arte di Ro¬ 
ma presenta: « Nacque al mon¬ 
do un Sole (5. Francesco) », 
laude di Jacopone da Todi. Pre¬ 
notazioni ed informazioni dalle 
ore 16. 

POLITECNICO TEATRO (Via G. 

B. Tiepelo 13-A - T. 360.75.59) 
Alle ore 21.15: «Commedia 
gaia > da « Un uomo è un 
uomo ». di 8. Brecht. Regia di 
G. Sammanano. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70 - 747.26.30) 

Alle 21,15 fam.: la Comp. Sta¬ 
bile del (esiro di Roma Chec 
co Durante, presenta: • Er mar¬ 
chese der grillo > di Berardi e 
Liberti. Prenotazioni dalle ore 
IO elle 13. lei. 747.26.30 e al 
Teatro dalle 16 in poi. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle ore 21, Garinei e Giovart- 
nini pres.: « Aggiungi un posto 
a tavola ». Scrìtto con lata Fia- 
strì. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl 9 - Tel. 589.57.82) 

SALA < A > 

Alle ore 21.15: « Ballata per 
Tommaso Campanella », di Mario 
Moretti e Carlo Alighiero. Regia 
di Nino Mangano. 

SALA < B > 

Alle ore 21,15, il Grup¬ 
po Popolare presenta: « Don 
luan », di Dacia Maraini. Regia 
di Penando Vennozzi. 

SALA < C » 

Alle ore 21,45, la Cooperativa 
del Teatro in Trastevere pre¬ 
senta: Beili, Bellissiino con c 
di Robeno Bonannì. Regìa dì 
Riccardo Sesani. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Luagoteverc Mellini 33-A 
Tel. 360.47.05) 

Alle ore 21.15: ■ Bertrand 

de Bom •. di Lev Luncri. Ke 
già di Gianni Pulone. 

ALBERICO (Via Alberico il. 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21,15. il Teatro Per¬ 
ché pres.: « Oavertnre «. su far¬ 
sa enon'ma contaminata e t.-an- 
cesc. Regia di G. Marchesini. 
ALBERICHINO (V. Alberico II. 29 
Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21,15. l'Anonima G R. 
presenta: « (1 Addore » (L’Odo¬ 
re). 

ALEPH - LA LINEA D’OMERA 
(Vìa dei Coronari. 45) 

Alle ore 21: « Nervi di bambo¬ 
la », di Gabriella Tupone. 

CLUB CANTASTOBIE (Vkela dai 
Panieri, 57 - TeL SB5605) 

Alle ora 21.15, l’Opera dei Bu¬ 
rattini « La Scatola » presenta: 
e Panlomiioa luturisla di Fran¬ 
cesco Cangiano ». Regia c coreo¬ 
grafia di Alberto Testa. 

LA MADDALENA (Via dcRa Stcl- 
Ittta, 1S - Tel. C56.94.24) 

. Alte ore 21,15 (per tutti): 
Monstra ta asse matrem (L'As¬ 
soluto materno), di P. Mattel 


SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
. n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle ore 21,30, la Odradek G.R. 
da « Una notte con Amleto >, 
in: « Interstizi », di G. Varetto 
dì Wladimir Molan. Regìa di G. 
Varctio. 

CIRCO TEATRO A VILLA ALDO- 
BRANDINI (Via Nazionale - Te- 
telono 322.445) 

5 rpove generali di: ■ Paradiso 
perduto », di Caterina Merlino 
da Milton. Regia di Ugo Margio. 

POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle ore 21,15, il Teatro blu 
pres.: « Gelsomino », monologo 
con film di C BIqagll. 

MONTESACRO ALTO 

Alle ore 20,30, concerto di Ma¬ 
lia Joseph. 

CABARET • MUSIC HALL 

EL TRAUCO (Via Fonte dell’Olio, 
n. 5) 

Alle ore 21,30, Ronnie Grant 
cantante internazionale, Dakar 
lotclorista peruviano, Alex tlau- 
lista internazioncle, Rallaella can¬ 
ti popolari cileni. 

FOLK STUDIO (Via G. Saccht, 3) 
Alle ore 22, incontro con ì can¬ 
tautori Luigi Greci e le sue nuo¬ 
ve canzoni. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, n. 4 
Tel. 581.07.21 -580.09.89) 

Alle ore 22,30, Landò Fiorini 
in: « Portobrutte », dì Amendola 
e Corbucci. Regia degli autori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-A - Tel. 737.277) 

Alle ore 21,30, Vittorio Marsi¬ 
glia in: « Isso, Essa e ’o mala¬ 
mente », cabaret in due tempi. 
Prenotazioni dalle 15 in poi. 

MURALES (Via dei Flenarotl 30-8) 
Alle ore 20,30, da Milano arri¬ 
va il « Muzic Circo ». 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 
Tel. 588.736 - 589.46.67) 

Alle 22,30, Sergio Centi presen¬ 
ta; la voce, ta chitarra, le can- 
; zonl di Roma. Al piano: Vitto¬ 
rio Gelmetti. 

CENTRI POLIVALENTI 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «RO¬ 
MA JAZZ CLUB » (Via Marian¬ 
na Dionigi, 29 - Tei. 388.281) 
Iscrizione ai corsi di musica go- 
spel e iazz per tulli gli strumenti. 
Alle 17: improvvisazione nel 
be-hop. Corso tenuto da Tom¬ 
maso Vitale. 

CENTRO ANIMAZIONE TEATRA¬ 
LE a IL PAVONE » (Via Pa¬ 
lermo, n. 28 - Tel. 474.92.61- 
299.595) 

Corsi di animazione teatrale con¬ 
dotto da Stefania Mazzoni per 
bambini lino a 12 anni. Per in¬ 
formazioni: tei. 399.595. 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del¬ 
la Minerva, 5 • Tel. 681.505) 
Abbonamento grafico 1977-78. 
Ore 15, coordinamento coopcra- 
rative di servìzi culturali e pro¬ 
grammazione per la mostra al 
congresso della lega regionale. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cirtonvallazio- 
tie Appia, 33 - Tel. 782.23.11) 
Gruppo di autoeducazione perma¬ 
nente e animazione di bambini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 • T. 6515387-7884586) 
Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Alle ore 17, 
letture ed analisi collettiva del 
nuovo testo teatrale per ragazzi. 

■ Cosa bolle in pentola? ». Alle 
ore 19, riunione di lavoro. 

CIRCO 

CIRCO MEDRANO - Dopo 25 anni 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) 
Dal 23 Dicembre. Iniormazioni: 
Tel. 513.29.07. 

CINE CLUB 

POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Alle ore 19. 21. 23: ■ Per un 
pugno di donne », con E. Presley. 

CINE CLUB VIA MERCALLI (Via 
Mercalli - Tel. 878.479) 

Speli, ore 16. 22,30; « La mar¬ 
chesa Von... », di E. Rohmer. 

CINE CLUB L’OFFICINA - 862.530 
Alle ore 16.30, 18,30. 20.30, 
22.30: « Il bosco di betulle » 
(Polonia 1970). di A, Waida. 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 

■ Il fantasma del palcoscenico », 
con P. Williams. 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 
Alle or* 19, 21. 23: « La leg¬ 
genda dcH’artiere di luoco », con 
B. Lancaster. 

L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 589.40.69) 

Alle ore 19. 21. 23: « His giri 
friday », di H. Hawfcs. 

FILMSTUDIO • 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle ore 18. 20.30, 23: ■ Dance, 
girl, dance », di D. Arzner (ante¬ 
prima) - « The «roman’ film », 
di I. Smith (vers. originale, sot¬ 
totitoli in tedesco). 

STUDIO 2 

Alle ore 18,30. 20.45. 23: «Il 
gabbiano », di M. Bellocchio. 

CENTRO DI CULTURA 4 VENTI 
(Viale dei 4 Venti, 87) 

< Totò, Peppino e la malafcmml- 
na », con Totò. 

CINEMA TEATRI ' 

AMBRA JOVINELLI • 731.33 08 
Il gatto mammone, con L. Buz- 
zanca - C (VM 18) 

GIULIO CESARE 353.360 L. 650 
Cintura di castità - Rivista 

VOLTURNO 471.557 
(Non pervenuto) 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 352.153 L. 2.600 
L’isola del Or. Moreau, con 8. 
LatKaster OR 

AIRONE • 782.71.93 L. 1.600 
Il gatto con gli stivali in giro 
per II mende • DA 

ALCYONE - 138.09.30 L. 1.000 
Non basta pregar*, con M. Romo 
DR 

ALFIERI • 299.02.51 L. 1.100 
La vera gela profonda, con L. 
LovtiKe - S (VM 18) 

AMBASSADE - S408901 L. 2.100 
Madama Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 


AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
Criminal International Ageney: 

Il Sezione Sterminio, con D. Bo- 
' garde - DR 

ANIENE . 890.817 L. 1.200 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroìanni - DR 
ANTARE5 - 890.947 ‘ L.' 1.200 

Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
APPIO - 779.638 L. 1.300 

Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Un animala irragionevole 
(prima) 

ARISTON • 353.230 L. 2.500 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson • DR (VM 18) 
ARISTON N. 2 • 679.32.67 

L. 2.S00 

Via col vento, con C. Gable 
DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

10 ho paura, con G. M. Volonté 
DR (VM 14) 

ASTOR 622.04.09 ■ L. 1.500 

La vera gola profonda, con L. 
Lovclace - S (VM 18) 

ASTORIA • 511.51.05 L. 1.500 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroìanni • DR 
ASTRA - 886.209 L. 1.500 

La grande avventura, con R. Lo¬ 
gon - A 

ATLANTIC . 761.06.5S L. 1.200 
Criminal Intamatlenal Agancyt 

11 Sezione Sterminio, con D. Bo- 

garde • DR 

AUREO - 880.606 L. 1.000 

New York, New York, con R. 
De NIro • S 

AUSONIA D'ESSAI • 426.160 

L. 1.000 

Bello onesto emigrato In Austra¬ 
lia..., con A. Sordi - SA 
AVENTiNO - 572.137 L. 1.500 
Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
Nené, con L. Fani • DR (VM 18) 
BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Rollercoaster, con G. Segai • A 
BELSITO . 340.857 L. 1.300 
Casotto, con L. Protetti 
SA (VM 14) 

BOLOGNA • 426.700 L. 2.000 
Squadre antItruHa, con T. Mi- 
lian - SA 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
La belva col mitra, con H. Ber- 
ger - OR (VM 18) 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
Tomboy (i misteri del sesso) 
DO (VM 18) 

CAPRANtCA • 679.2465 L. 1.600 
Una giornata particolare, con M. 
Mestroianni • OR 
CAPRANICHETTA . 686.957 

L. 1.600 

Un attimo una vita, con A. Pa¬ 
cino • DR 

COLA DI RIENZO • 350.584 

L. 2.100 

Squadra antilrulfa, con T, Mi- 
lian - SA 

DEL VASCELLO • 585.454 

L. 1.500 

Torino violenta, con G. Hillon 
DR (VM 14) 

DIANA - 780.146 L. 1.000 

Paperino e Company In vacanza 
DA 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
La sorella di Bruca La* 

EDEN . 380.188 L. 1.500 

Agente 007; la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
EMBAS5Y - 870.245 L. 2.500 
Un altro uomo un’altra donna, 
con J. Clan - 5 

EMPIRE - 857.719 L. 2.500 
Pane, burro a marmellata, con 
E. Monlesano - C 
ETOILE - 679.75,56 L. 2.500 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

ETRURIA - 699.10.78 U 1.200 
Paperino e Company nel Far 
West - DA 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
La grande avventura, con R. Lo- 
gan - A 

EUROPA • 865.736 L. 2.000 
La grande avventura, con R. Lo¬ 
gon - A 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Holocaust 2000, con K. Douglas 
DR 

FIAMMETTA - 475.04.64 

l_ 2.100 

Un attimo, una vita, con A. Pa¬ 
cino - DR 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 

Il gatto dagli occhi di giada, con 
C. Pani - G (VM 14) 
GIARDINO • 894.946 L. I.OOO 

Rassegna sovietica: Celi puliti 

GIOIELLO • 864.149 L. 1.000 
Il prefetto di ferro, con G, Gem¬ 
ma - DR 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 

Mogliamante. con L. Antonelti 
DR (VM 18) 

GREGORY • 636.06.00 L. 2.000 
MogUamala. con L. Antonelli 
OR (VM 18) 

HOLIDAY - 656.326 L. 2.000 
Al di là del bene e del male, con 
E. Josephson - DR (VM 18) 
KING • 831.95A1 L. 2.100 
HolofSwst 2000, con K. Douglas 
DR 

INDUNO • 562.495 L. 1.600 
Il gatto con gli sthrali in giro 
per il mondo - DA 
LE GINESTRE • 609.36.36 

L. 1.500 

Agente 007: la spia che mi | 
amava, con R. Moore - A 
MAESTOSO 786.086 L. 2.100 
Il nome del papa re, con N. Man¬ 
fredi - DR 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
Tomboy (i misteri del sesso) 
DO (VM 18) 

MEJtCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Innocenza erotica, con L. Tore- 
ma - DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Di che segno sei? con A. Sordi 
C (VM 14) 

METROPOLITAN - 686.400 

L. 2.500 

In nome del papa re, con N. Man- 
iredi • DR 

MIGNON D'ESSAI • 669.493 

L. 900 

Marito e moglie, con P. De Fi¬ 
lippo • C 

MOOERNETTA • 460.385 

L. 2.500 

La nuora, con J. P. Mocky 
DR (VM 18) 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
Torino violonts, con G. Hilton 
DR (VM 14) 

NEW YORK • 780.271 L. 2.600 
Pano, burro u marmollats, con 
E. Montctsno • C 


N.I.R. • 589.22.96 - ’ L.' 1.000 

Pinocchio - DA - , 

Nuuvu florida 

(Non pervenuto) ■ 

NUOVO STAR . 799.242 

L. I.COO 

La vera gota profonda, con L. 
Lovelace • S (VM 18) 
OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 
jT. Una giornata particolare, con M. 

Mailroianni - DR 
PALAZZO • 495.66.31 L. 1.500 
New York, New York, con R, 
De Niro • S 

PARIS - 754.368 L. 2.000 

Al di là del bene o del male, 
con E. Josephson • DR (VM 18) 
PASQUINO • 580.36.22 L. 1.000 
’ The senlinel, con C. Sarandon 
' DR (VM 18) 

PRENESTE • 290,177 

L. 1.000 - 1.200 
Il maratoneta, con D. Hollman 
G 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2.000 

Il gatto con gli stivali in giro 
per II mondo - DA 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Kleinhoii Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

QUIRINETTA 679.00.12 

L. 1.500 

L’occhio privato, con A. Carney 
G 

RADIO CITY • 464.103 L. 1.600 
La vera gola profonda, con L. 
Lovelace - 5 (VM 18) 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 
REX 864.165 L. 1.300 

Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

RITZ - 837.481 L. 1.800 

Guerre stellari, di G. Lucas • A 
RIVOLI . 460.883 L. 2.500 
Certi piccolissimi peccali, con J. 
Rochelort - SA 
ROUCE ET NOIR . 864.305 

L. 2.500 

California, con G. Gemma - A 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

La ballata di Stroszek, con Bru¬ 
na 5. - DR 

ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 
Guerre stellari, di G Lucas • A 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

Ecco noi, per esempio, con A. 
Ceicntono - SA (VM 14) 

SISTO (Ostia) 

. La soldatessa alla visita militare, 
cbn E. Fenech - C (VM 14) 
SMERALDO • 351.581 L. I.SOO 
Wagons Lits con omicidi, con 
C. Wllder - A 
SUPERCINEMA • 485.498 
, L. 2.500 

i: Squadra aniitrulla, con T. Mi- 
- lian - SA 

TREVI • 689.619 L. 2.000 

La ballata di Stroszek, con Bru¬ 
no S. - DR 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Kleinhoii Hotel, con C. Clery 
DR (VM 18) 

TIFFANY • 462.390 L. 2.500 
Tutta femmina, con O. Georges- 
Picot - S (VM 18) 

ULISSE - 433.744 

L. 1.200 • 1.000 
KZY: Lager sterminio 
UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
L’isola del Or. Moreau, con B. 
Lancaster - OR 
VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

La grande avventura, con R. Lo- 
gan • A 

VITTORIA • 571.357 L. 1.700 
. L'isola del Dr. Moreau, con 8. 
Lancaster • DR 

SECONDE VISIONI 

ABAOAN - 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 

ACILIA • 605,00.49 L. 800 

Taxi Ctrl, con E. Fenech 
C (VM 18) 

ADAM 

(Riposo) ’ 

AFRICA • 838.07.18 L. 700-800 
Bruce Lee contro i superman 
ALASKA • 220.122 L. 600-500 
(Non pervenuto) 

ALBA - 570.855 L. 500 

Adele H una storia d’amora, con 
J. Adjani • DR 
AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 

Il margine, con S. Krislel 
DR (VM 18) 

APOLLO • 731.33.00 L- 400 
Proiessiena assassino, con C, 
Bronson • G 

AQUILA 754.951 L. 600 
La marchesa Von..., con E. Cle- 
ver - DR 

ARALDO • 254.005 L. 500 
(Riposo) 

ARIEL • 530.251 L. 700 

Il libro dalla giungla - DA 
AUCU5TUS - 655.455 L. 800 
N*n«, con L. Fani - DR (VM 18) 
AURORA - 393.269 L. 700 
Bruce Lee superdrago 
AVORIO D'ESSAI • 779.832 

L. 700 

Il prigioniero delle seconda stra¬ 
da, con J. Lemmon - SA 
BOITO • 831.01.98 ' L. 700 
Amora e guerra, con W. Alien 
SA 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
v Peccatori di provincia, con R. 
Montegnan! - C (VM 18) 
BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Agente 007: la spia cha mi 
amava, con R. Moore - A 
CALIFORNIA 281.80.12 L. 750 
I 13 figli del drago verde 
CASSIO 

Mark colpisce ancora, con F. 
Gesparri - A 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Ogn: uomo dovrebbe averne due, 
con M. Feldman - SA 


COLORADO • 627.96.06 L. 600 
(Non pervenuto) 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
Totò al giro d'Italia • C 
CORALLO • 254.524 L. 500 

(Non pervenuto) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelli - C (VM 14) 
DELLE MIMOSE - 366.47.12 
!. ' L. 200 

& El Topo, di A. Jodorowsky 
- DR (VM 18) 

DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

Dalla Cina con furore, con B. 
Lee - A (VM 14) 

DIAMANTE • 29S.606 L. 700 
L'idolo di Acapulco, con E. Pre¬ 
sley - S 

DORIA - 317.400 L. 700 

10 e Annie, con W. Alien - SA 
EDELWEISS • 334.905 L. 600 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

ELDORADO (Viale dell'Esercito, 
L’Italia in pigiama 
DO (VM 18) 

ESPERIA 582.884 L. 1.100 
Agente - 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore • A 
ESPERO • 863.906 L. 1.000 
Fase IV: distruzione delle -Terra, 
con N. Davenport • OR 
FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 

L. 650 

L’ultima donna, con G. Dopar- 
dieu - DR (VM 18) 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 

(Riposo) 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
(Non pervenuto) 

JOLLY • 422.898 L. 700 

Proslllution, di Y. F. Davy 
DR (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 

L. 500 

11 ritorno di Gorgo, con Y. Wem- 
bley - DR 

MADISON ■ 512.69.26 L. 800 
Lawrence d'Arabia, con P, O' 
Toole - DR 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.334 

L. 600 

(Riposo) 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Il trucido o lo sbirro, con T. Mt- 
lian • C (VM 14) 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 

I viaggi di Gulliver, con K. Ma- 
thews • A 

NEVADA - 430.268 L. 600 

(Chiuso per restauro) 

NIACARA ■ 627.32.47 L. 250 

I ianlastlci piccoli superman 

NUOVO - 588.116 L. 600 

L'amica di mia madre, con 8. 

Bouchot - SA (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci¬ 
na, 16 • Colonna) 

Sugarland Express, con G. Hawn 
DR 

NOVOCINE 

Nashville, di R. AItnian - SA 
ODEON ■ 464.760 L. 500 

KZ9; Lager di sterminio 
PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Cappuccetto rosso, con M. Grace 
S 

PLANETARIO - 475.9998 L. 700 

II fantasma della libertà, di L. 
Bunucl - OR 

PRIMA PORTA 

Il furore della Cina colpisce an- 
'■ cora, con B. Lee - A 
RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO • 679.07.63 L. 700 
Mucchio aelvaggio, con W. Hol- 
don - A (VM 14) 

RUBINO D’ESSAI - 570.827 

L. 500 

Il ragazzo di borgata, con S. Ar- 
quilla - DR (VM 18) 

SALA UMBERTO • 679.47.53 

L. SOO - 600 
Genova a mano armala, con T. 
Lo Bianco - G (VM 18) 
SPLENDID - 620.205 L. 700 
Oh! Calcutta, con R. Barre! 

SA (VM 18) 

TRIANON - 780.302 L. 600 
La rabbia giovane, con M. Sheen 
DR (VM 18) 

VERBANO • 851.195 L. 1.000 
lo e Annie, con W. Alien - SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

(Riposo) , 

SALE DIOCESANE 

LIBIA 

Angeli senza paradiso, con ’R. 
Power - S 

TIBUR - 495.77.62 
Sussurri e grida 
TRIONFALE - 353.198 

Ceravamo tante amali, con N. 
Manfredi • SA 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 
(Non pervenuto) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

L'Ilimo volo delle aquile, con T. 
Milune - DR 

SUPERCA (Viale della Marina. 33 
Tel. 669.62.80) 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Continuavano a chiamarlo Trini¬ 
tà. con T. Hill • A 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGiS; 
Aleyone, America. Argo, Ariel. 
Augustus, Aureo, Avorio, Balduina, 
Belsllo, Beilo, Brasil, Broadway, 
Celiiornia, Castello, Capilol, Clne- 
slar Clodio, Colosseo, Cristallo, 
Diana. Doria, Eden. Giardino, Gol¬ 
den Holìday, Italia, Leblon, Maje- 
slic, Nevada, New York, Nuovo 
Olimpia, Planetario, Prima Porta, 
Reale, Rialto, Roxy, Rex, Trajano 
di Fiumicino, Sala Umberto, Triom- 
phc, Ulisse. 


Editori Riuniti 


Politica e storia 
in Gramsci, 1 

I temi più vivi e attuali dell'opera gramsciana. Oul. 
in anteprima, le principali comunicazioni che saranno 
presentate al convegno indetto per novembre dall'Isti¬ 
tuto Gramsci. 

* Nuova biblioteca dì cultura ■ • pp. 440 - L. 7.000 

La spesa pubblica 
in Italia 

A cura di Luciano Barca c Guido Carandini ' 

La spesa pubblica da fattore di crisi e d'inflazione a 
fattore di rinnovamento c sviluppo. Un contributo 
significativo e originale allo studio di uno dei maggiori 
problemi economici nei paesi industrializzati. 

• Argomenti » - pp. 400 - L 4.500 

Vanni Ronsisvalle 

Tour Montparnasse 

Un'avventura paradossale e drammatica tra I grattacieli 
di Parigi e il ■ muro • di Berlino. Un raffinato romanzo 
a suspence. che svela la crisi di una civiltà. 

« I David » - pp. 128 • L. 1.800 , 

• » 

Ulisse 

Enciclopedìa della ricerca e della scoperta 

L'ascesa della 
borghesia, 3 

La civiltà europea tra il 1300 e la fine del 1700, dallo 
sviluppo deU’economia cittadina alla rivoluzione fran- 
’ .cese. ■ . • , , , _ 

« Grandi opere • • pp. 384 • L 28.000 
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Fermatoli Mìlan a San Siro (e poteva essere una vittoria) 


Un problema da affrontare unitariamente 


Un Pérùgià quasi grande Sport, democrazia 

Roma: difesa senza gol (era ora) ® statuti federali 


li presidente D’Attoma tasti fin d’ora ii... polso a Castagner, Ramaccioni e Novellino: resteranno a fine stagione o se ne andranno? • Retro- 
guardia giailorossa perforata in trasferta per quasi due anni • Lazio sfortunata, ma qualcosa si è incrinato nella credibilità umana di Vinicio 


ROMA — Il Perugia non ci 
ha creduto. Sul 20 ha arre¬ 
trato il baricentro ed ha per¬ 
messo al Milan la rimonta. 
Chiaro sintomo di mancan- 
cama di maturità, un po’ co¬ 
me accadde alla Lazio sta¬ 
gione 1972-73, che arrivò terza 
a soli due punti dai campio¬ 
ni della Juventus, proprio per 
non aver osato di più. Ma 
pur cosi i « grifoni » legitti¬ 
mano il loro ingresso nelle 
posizioni di testa del cam¬ 
pionato. Anzi lo ribadiscono, 
visto che anche nella passata 
stagione il piazzamento fu 
ottimo (sesto). Già nella pas¬ 
sata stagione Castagner, Ra¬ 
maccioni e Novellino avreb- 


toma fiutò per tempo Varia 
infida é ricucì l’armonia. In¬ 
dubbio il valore del giovane 
tecnico Castagner (favorito 
dal sano clima provinciale, 
spesso snobbato da certa cri¬ 
tica). Dopo la tragica mor¬ 
te del povero Renato Curi, 
si paventava che il centro¬ 
campo ne potesse restare al¬ 
terato. L’acquisto e il subi¬ 
taneo inquadramento del gio¬ 
vane Biondi nel contesto del 
a collettivo » va senz’altro 
ascritto a merito del tecnico. 
Ora il futuro non si presen¬ 
ta malvagio: il Perugia chiu¬ 
derà il girone d’andata così: 
col Verona, a Foggia, con la 
Lazio, col Vicenza e a Pe- 


Vna società romana pare in¬ 
tenzionata a... gettare il sas- 


retto con la capolista Milan. 
E se i rossoneri dt Ltedholm 


so in piccionaia. Tutti e tre il quale non aveva nascosto 


d’un colpo non rientrerebbe 
nei suoi programmi. E per 
D’Attoma può essere questo 
un elemento da sfruttare: 

• Castagner e Novellino sono 
legati ormai a filo doppio. 
Restare o partire sarà per 
loro una decisione all’unisono. 


fin dalla vigilia, le sue ap¬ 
prensioni a proposito del Pe¬ 
rugia) hanno pareggiato, 
hanno peraltro mostrato una 
capacita di reazione ignota 
lo scorso anno. Ma ulteriori 
verifiche non mancheranno 
di qui al giro di boa: dopo 


Ma la decima giornata se che a Torino, il Milan va a 


bero dovuto lasciare la socie- scara. Ma fossimo nel presi- 


tà umbra. Per Castagner si 
fecero i nomi di Milan, Ro¬ 
ma, Inter. Per il ds era qua¬ 
si fatta con la Lazio, mentre 
Novellino sembrava dovesse 
legare il suo destino a quel¬ 
lo dell’allenatore. Le carte 
buone sembrò averle l’Inter, 
poi tutto sfumò, perché D’At- 


dente D’Attoma incomince- 
remmo già a tastare il polso 
al « trio ». Se si mormora 
che Castagner resterà (quin¬ 
to anno), in virtù degli inte¬ 
ressi che ha a Perugia, del¬ 
l’amore che porta alla città, 
le « sirene » già cantano co¬ 
sì come per gli altri due. 


ha spolverato il record vec- 
' chio di 40 anni, per guanto 
concerne i sette pareggi, ha 
detto anche altro. Intanto il 
Torino non è caduto, nono¬ 
stante le quattro riserve, 
mentre la Juventus non è 
riuscita ad approfittarne. Il 
« Trap », precisino come un 
orologio svizzero, ne ha trat¬ 
to auspici benigni: « Il Toro 
non ci batterà più ». Ma il 
commento di « popà » Agnel¬ 
li ha dato in testa a quello 
del tecnico: « Ma come han¬ 
no fatto a portarci in Argen- 


Bergamo, poi col Verona, a 
Roma e col Napoli. Ma « ca¬ 
pitan » Rivera conforta con 
la sua seconda giovinezza, 
mentre Maldera è un... « brac¬ 
cio» che non trema (fra lui 
e il Gianni hanno segnato 
8 reti). 

Lazio e Roma hanno do¬ 
vuto accontentarsi del pareg¬ 
gio. Per i giallorossi risultato 
assai prezioso, anche perché 
ha segnato una inversione di 
tendenza. Dopo quasi due an¬ 
ni la difesa della Roma non 
ha incassato gol in trasferta. 


Una? ». E domenica prossima L’incontro col Bologna è sta¬ 


ti Torino sarà a confronto di 


A Madonna di C ampiglio oggi lo «speciale», prima prova della 3-Tre 

E’ sempre Stenmark 
il grande favorito 

Anche Klammer sub-judìce per la tuta - Le due « man¬ 
che » (ore 9,30 e ore 12) saranno trasmesse in diretta tv 


Dal nostro inviato 

MADONNA DI CAMPIGLIO 
— Sul « canalino Ripamon¬ 
ti », attraverso un labirinto 
di 70 porte (68 nella secon¬ 
da manche), la malinconica 
truppa di Mario Cotelli, ten¬ 
terà di prendersi la rivinci¬ 
ta su Ingemar Stenmark. Im¬ 
presa ardua, per la verità, 
perciiè « Ingo » pare tutto 
meno che battlblle. Mario 
Cotelli, capitano « non gio¬ 
catore » degli azzurri, è bat¬ 
tagliero come sempre e ades¬ 
so pretende addirittura la 
squalifica di Franz Klam¬ 
mer perchè pare che il cam¬ 
pione austriaco abbia gareg¬ 
giato a Val dTsere con una 
tuta non regolamentare. La 
coppa del mondo sta diven¬ 
tando una vicenda strana 
dove ancora si ragiona di 
tute e di materiali come se 
fossero animati e degli atle¬ 
ti come sciassero a rimorchio 
degli attrezzi e non vice¬ 
versa. 

Certamente 1 nostri atleti 
vinceranno ancora, ma sa¬ 
rebbe molto triste se doves¬ 
sero vincere a tavolino. Lo 
slalom di Madonna di Cam¬ 
piglio è 11 primo di coppa 
del mondo ed ha come pre¬ 
cedenti quello delle « world 
series » disputato a Crans- 
Montana, vinto da Stenmark. 
e quelli di coppa Europa 
(più le corse Fis di Anzere 
e di Val Senales). Stenmark 
finora ha sbagliato la gara 
di Val Senales. a 22 gradi 
sottozero, dove non ha avu¬ 
to classflca. Gli azzurri han¬ 
no centrato la gara sbaglia¬ 
ta da Stenmark e sono af¬ 
fondati a Val d’Isere. 

In Francia lo sci alpino 
italiano è naufragato come 
non gli accadeva nemmeno 
ai tempi che non aveva nes¬ 
suno. Si è detto che Thoeni 
aveva dimenticato come si 
scia, che gli svizzeri, per con¬ 
tro. avevano trovato la for¬ 
mula magica del «gigante», 
che le scioline erano scienza 
così esatta da dover mobili¬ 
tare il CNR. E si sono irrisi 
coloro che andavano a cer¬ 
care la sciolina a lume di 
candela. Ora dovremmo irri¬ 
dere coloro che sono andati 
a mobilitare la scienza, sino 
al prossimo successo, ovvia- 


Confennata la squalifica 
della Moser-Proell 

SAN GALLO — La squalifi- 
ca di Anne Marie Moser- 
Proell. seconda In Val D’I- 
sere, per aver indossato una 
tuta non risponuente alle 
norme della federazione in¬ 
temazionale. è stata confer¬ 
mata ieri a San Gallo da un 
dirigente della P.I.S. 

- Il secondo posto va di con- | 
seguenza. alla tedesca della 
RFT Maria Eppele. anche se 
la federazione austriaca ha 
!a possibilità di presentare 
appello contro il provvedi¬ 
mento. 

L'esame della tuta della 
Moser l^oell è stato fatto Ie¬ 
ri in un laboratorio di San 
Gallo, alla presenza di Abl e 
Bellinger. delegati tecnici, e 
di Gianfranco Kasper. diret¬ 
tore. della federazione inter¬ 
nazionale. 


Niente TV per 
PerugishPartizan 
di Mitropa Cup 

ROMA — La partita Parupia- 
Partizan in programma de¬ 
mani aara (ora 21) aiio sta¬ 
dio Renato Curi a valavela 
per ii torneo deila Mitropa 
Cup non sarà più tr a a m ea aa 
in tv nè in diretta nè in dif- 
lorita. Lo ha comunicato la 
•icietà umbra, che ha anche 
ratto sapere che la trasmis¬ 
sione è saltata per il mancato 
accordo economico con l’Ente 
Movisi vo. 



• FRANZ KLAMMER ha dlmoslrato ancora una volta in 
Val d'Isere, nella gara valevole per la Coppa del mondo, 
di essere il più forle nella discesa libera 


mente. Non bisogna infatti 
dimenticare che l’anno scor¬ 
so, proprio sul « canalino Ri¬ 
pamonti ». la gente di Cotel¬ 
li colse un successo strepi¬ 
toso. da autentica valanga, 
l’unico trionfo, purtroppo, di 
tutta la coppa del mondo. 

A Madonna di Campiglio 
farmo le cose per bene. Sa¬ 
rà Impossibile, naturalmente, 
riavere la vera, autentica 
« tre 3 ». cioè la bella storia 
scritta dalle tre specialità al¬ 
pine. ma la splendida vicen¬ 
da di uno « speciale ». di un 
doppio gigante (maschile e 
femminile) non è cosa da 
poco. Gli azzurri non sono i 
favoriti, vengono dopo « il » 
favorito, che è il a dannato » 
svedese e corrono il rischio 
costante di vedersi scavalca¬ 
re da qualche austriaco, da 
uno scivolatore del Liechen- 
stein e perfino da un bul¬ 
garo e da uno Jugoslavo. ' 

Mestiere difficile quello di 
Cotelli. « boss » con tanta 
squadra ma con pochissimi 
« match winner ». Mario ha 
molti fucili puntati contro 
e il fucile più fucile di tutti 
è quello del « pool » che po¬ 
trebbe anche decidere di ri¬ 
vedere i conti di una « va¬ 
langa » che non arriva a val¬ 
le nemmeno se la spingi. - 

Il professionismo è crudele 
e per cavarsela gli atleti han¬ 
no addirittura bisogno di es¬ 
sere professionisti maschera¬ 
ti e di poter dire: « Certo 
che guadagno, ma non di¬ 
menticate che sono un di¬ 
lettante™ ». 

La ' « 3-tre » è storia vec¬ 
chia. Nel '50. primo atto, tro¬ 
viamo Zeno Colò e poi. via 
via che gli anni corrono. 
Guido Ohedlna. Karl Gart- 
ner, Stein Erikssen. Christian 
Pravda, Toni Sailer, e Egon 
Zimmermann. Guy Perillat. 
fino al trionfo azzurro del¬ 
l’anno scorso con Fausto Ra¬ 
dici primo davanti a Piero 
Oros e Gustavo ThoenL Do¬ 
po il disastro di Val disere 
quel giorno dei tre azzurri in 
fila pare lontano come la 
scoperta dell’America. - 

- Ecco gli ’ azzurri in lizza 
nello slalom di oggi: Gusta¬ 
vo Thoeni. Bruno Noeckler, 
Piero Oros. Franco Bleler. 
Fausto Radici. Paolo De 
Chiesa, Mauro Bernardi. Ro¬ 
berto Bulini, Peter Mally, 
Leonardo David. 


Orari: la prima manche 
alle 9.30, seconda alle 12. Con 
la TV. rete due. Favorito 
Stenmark. ma occhio — ol¬ 
tre agli azzurri — a Klaus 
Heidegger, ad Anton Steiner, 
a Peter Popangelov. a Bo- 
humir Zeman, a Willl From- 
melt e ad Andreas Wenzel. 
Il tempo è buono, la pista 
è bella e lo slalom, per for¬ 
tuna, non dà spazio agli ali¬ 
bi tipo sciolina o sci che re¬ 
stano attaccati alla neve. 

Remo Musumeci 


to — secondo la cronaca — da 
« pallettari », ma negli spezzo¬ 
ni offertici dalla TV, Paolo 
Conti si è confermato quale 
terzo portiere alle spalle di 
Zoff e Castellini. Domenica 
prossima, contro il Genoa, po¬ 
trebbe venire quella vittoria 
che manca dal 23 settembre 
scorso (col Foggia 1-0). Con 
il rientro di De Sisti il cen¬ 
trocampo tornerà ad assestar¬ 
si, De Nadai assumerà il vec¬ 
chio ruolo c così Giagnoni po¬ 
trà incominciare ad inqua¬ 
drare i reparti e a mettere 
in pratica gli schemi. Dopo 
di che scusanti non saranno 
più ammesse. Ma il calen¬ 
dario è insidioso, pur se tre 
saranno gli scontri interni e 
due le trasferte. Vi figurano 
Inter e Juventus. 

La Lazio meritava di vin¬ 
cere contro il Napoli. Qual¬ 
cuno ha fatto notare che il 
gol lo ha segnato il gioca¬ 
tore che Vinicio tiene a ba¬ 
gnomaria fin dal precampio¬ 
nato: Garlaschelli. Notazione 
malevola, ma che allargata 
incentra il discorso sul tira 
e molla tra Giordano, Garla¬ 
schelli e Clerici. Non credia¬ 
mo che tale politica giovi, 
pur riconoscendo ampi meri¬ 
ti al itgringo». Vinicio, per 
tigna, potrebbe affermare di 
aver... vinto. Ma si tratta di 
una battaglia, la « guerra » 
è ben altra cosa. Il continuo 
crescere di Agostinelli spez¬ 
za una lancia a favore di 
chi sosteneva che il «bion¬ 
do» non era ragazzo da ti¬ 
rar fuori. Semmai da tirata 
d’orecchi. Garella non ha 
avuto problemi e il suo mo¬ 
rale ne avrà tratto giova¬ 
mento. Alcune affermazioni 
di Vinicio, nel corso della 
settimana, hanno lasciato per¬ 
plessi: « La squadra il gio¬ 
vedì gioca in un modo, la 
domenica in un altro ». Che 
senso ha? La squadra gioca 
secondo i dettami del suo al¬ 
lenatore, altrimenti si tratta 
di improvvisazione. Ma è V 
aria che si respira nella La¬ 
zio che non è più quella di 
una volta. Non vogliamo 
riandare ai tempi di Mae- 
strelli, bastano quelli del Vi- 
nicio della passata stagione. 
Qualcosa si è incrinato nel- 
Ui credibilità dell’uomo, tale 
da arrivare persino a scalfire 
quella dei tecnico. Qualche 
scelta discutibile ha poi tro¬ 
vato l'aggravante nella sor¬ 
te avversa, e lo riconosciamo. 
Un abbandono dello spirito 
polemico a tutti i costi, gio¬ 
verebbe al brasiliano e alFam- 
biente. Comunque domenica 
la prima verifica a Firenze. 
Parlare fin d’ora di formazio¬ 
ne ci sembra utopistico. Per 
il resto prezioso il pari della 
Fiorentina, sempre più peri¬ 
colosa la situazione di Bo¬ 
logna e Pescara. Il Napoli 
non è poi tutto da... rifare 
come hanno sostenuto — per 
amore di polemica — Vinicio 
e Cordova. Il tempo è galan¬ 
tuomo. Stiamo a vedere cosa 
succederà. Non è più giusto 
oltre che prudente? 


Da ieri, seguito dal professor Baccani 

Rocca a Coverciano 
preporo il ritorno 


E* morta la madre 
dì Boccolìnì 





# MATTOLINI è stato uno dei principali artefici del pareggio 
che il Napoli è riuscito a conquistare a Roma contro la Lazio 


Soddisfazione a Maranello per l'exploit di Reuiemann 


La T3 antìcìperà 

il suo deluitto? 

Il tempo realizzato dalla nuova Ferrari potrebbe 
indurre l’ingegner Forghierì a bruciare le tappe 


FIRENZE — Francesco Roc- lavoro del viola Moreno Rog- 
ca, il terzino della Roma e gì. anch'egli terzino della na- 
della nazionale, ha iniziato zìonale. in fase di ripresa do- 
oggi a Coverciano. la fase di po una limga sosta per un 
riabilitazione del ginocchio intervento ai legamenti di 
sul quale ha subito interventi un arto, affiancherà il lavoro 
chirurgici. Il calciatore è di Rocca, 
giunto a Fireiize ed ha rag- Moreno Roggi è già avanti 
giunto Coverciano dove, sot- nella ripresa tanto che ha 
to la guida dei sanitari e cominciato a calciare il pal- 
degli esorti del « cent.*o » ione, ma ciò non toglie che, 
della Federcalcio. ha comm- prossimo futuro, egli pos- 

ciato le appllc^oni - ed i ^ intensificare la prepara- 
pnmi movimenti ritmici che zione insieme a Rocca. More- 

"O ‘ »ec"‘c‘ 

Viola, dovrebbe essere in gra¬ 
dii» sulla base delle notizie 

berto Baccani, che cura il fomite dagli esperti e dal me¬ 
dici. di riprendere l'attività 
' ' — ~~————agonistica nella prossima pri¬ 
mavera. 

E * morta la Credo — ha detto il 

mona la maaic D.a delia Fiorentlrta Egisto 
■fi Rnrrnlini Pandolflnl — che a "Centro" 

Hi DUWtfUlllN (jf Coverciano sarà in grado 

ANCONA — Un grrre lutto col- restituire presto al calcio 
pilo il giocatore della Lazio Luigi agonistico sia il nostro Rog- 
Boceolini. Ieri all’Ospedele Civile gi che il giollOTOSSO Rocca. 


di Ancona, dove era stata ricove¬ 
rata a causa di una trombosi, i 
decaduta la mamma. A Bxcolini 
giungano la condogi'tanza della r*- 
dizione sportive dell'*Uniti*. 


Ben lieti, ha aggiunto, se il 
preparatore prof. Baccani 
potrà contribuire alla ripresa 
dell’uno a delTaltro ». 


MODENA — Soddisfazione 
generale in « casa Ferrari », 
a Maranello. dopo le prove 
di collaudo sostenute la set¬ 
timana scorsa dal « team » 
ferrarista a Le Casteliet. Si è 
trattato senza dubbio di una 
trasferte molto positiva dove 
Carlos Reuteman e Gilles 
Villeneuve hanno avuto modo 
di dimostrare, anche se in 
condizioni climatiche disage¬ 
voli che i bolidi rossi con 
l’insegna del cavallino ram¬ 
pante sono già in fase di 
avanzata preparazione ^ in 
grado di inserirsi subito e 
bene nel carosello mondiale. 

La 312 T2, con le nuove 
modifiche apportate e con 
le gomme Michelin, ha piena¬ 
mente soddisfatto l'ingegne¬ 
re Mauro Forghieri e gli stes¬ 
si piloti. Reuiemann. prima 
di rientrare in Argentina do¬ 
ve trascorrerà natale e Ca¬ 
podanno. ha detto che le Fer¬ 
rari non sono mai andate 
così forte, ■ riferendosi alle 
T2. cioè alle macchine che 
difenderanno il titolo iridato 
nelle prime uscite della nuo¬ 
va stagione. 

Ma al « Paul RIcard ». li 
numero uno della Ferrari è 
rimasto addirittura estasiato 
dai test effettuati sulla 312 
T3 con la quale durante l'ul¬ 
tima giornata di prove ha fat¬ 
to fermare i cronometri sul 
tempo record di l’47''07 « sbri¬ 
ciolando » il primato uffi¬ 
ciale accreditato alia Me La- 
ren di Moss con l'50~6 e mi¬ 
gliorando quello ottenuto nel¬ 
lo scorso febbraio da Niki 
Lauda con la Ferrari 312 T2 
(r47"40>. 

Si tratta senza dubbio di 
un grosso exploit se si pen¬ 
sa che Reuiemann ha girato 
provando diversi tipi di gom 


Auto: annollato 
il GJ’. del Giappone 

PARIGI — n gran premio au¬ 
tomobilistico del Giappone di 
formula uno. previsto nel ca¬ 
lendario intemazionale per U 
16 aprile 1978, è stato annul¬ 
lato. Lo ha confermato ieri la 
commissione sportiva intema¬ 
zionale (CSX) precisando 
che la causa deirannullamen- 
to della corsa giapponese va 
ricercata nella mancanza di 
fondi finanziari. 


me e con la pista non anco¬ 
ra in condizioni ideali per la 
pioggia e la temperatura 
fredda. 

La T3. insomma, si è pre¬ 
sentata prima del previsto e 
non è detto che anche la sua 
apparizione ufficiale, a fian¬ 
co della « vecchia » T2. nelle 
gare mondiali, venga antici¬ 
pata. 

Per il G.P. Argentina, gara 
di apertura prevista per il 15 
gennaio, la messa a punto 
delie Ferrari inizierà la pros¬ 
sima settimana a Fiorano, 
presumibilmente dal 20 al 23 
e sarà utilizzato il solo Vil¬ 
leneuve poiché Reuiemann 
attenderà la squadra in Ar¬ 
gentina. Le due-tre giornate 
di prove serviranno non solo 
alla messa a punto dei moto¬ 
ri ma anche alla scelta defi¬ 
nitiva delle gomme che sa¬ 
ranno usate nel gran premio 
di apertura. 


E' In atto una interessante 
iniziativa politica sul pro¬ 
blemi dello si»rt. Dopo i 
decreti applicativi della legge 
382, il dibattito attorno ai 
problemi sportivi vede prota¬ 
gonisti i partiti. La Conferen¬ 
za nazionale del PCI (prece¬ 
duta da 18 conferenze regio¬ 
nali), gli orientamenti della 
De, la presentazione del pro¬ 
getto di legge socialista la¬ 
sciano ben sperare su una 
ampia Iniziativa unitaria per 
affermare un nuovo ruolo e 
un nuovo assetto dello sport. 

Uno dei temi più Interes¬ 
santi riguarda le Federazioni 
sportive aderenti al CONI 
che contano, secondo dati uf¬ 
ficiali, oltre 40 mila società 
sportive diffuse su tutto il 
territorio nazionale. 

E’ necesisario cominciare a 
domandarsi in che misura si 
può chiedere una promozione 
sportiva per una promozione 
civile partendo da una base 
associativa di cosi vaste pro¬ 
porzioni. Cominciamo allora 
a vedere, anche se per grandi 
linee, in che modo gli statuti 
e i regolamenti delle Federa¬ 
zioni contribuiscono non po¬ 
co a « tenere a distanza » ad 
ogni livello quella partecipa¬ 
zione e quel ricambio neces¬ 
sari alla vita di ogni sano 
organismo. 

Il Comitato Olimpico Na¬ 
zionale Italiano, per legge, ha 
il potere di sorveglianza e tu¬ 
tela su tutte le Organizzazio¬ 
ni che si dedicano allo sport, 
ratiheando — direttamente — 
tutti gli statuti delle Federa¬ 
zioni sportive che riconosce. 
E’ molto importante com¬ 
prendere questo punto per¬ 
chè ancor oggi il CONI po¬ 
trebbe intervenire positiva- 
mente per ottenere che le 
singole Federazioni, pur nella 
loro autonomia, abbiano negli 
Statuti una base comune in 
cui si riconoscano con evi¬ 
denza i segni della avanzata 
democratica di tutto 11 Paese. 
Questa necessità si rileva da 
una prima « lettura » di tutti 
gli statuti federali che pre¬ 
sentano un panorama dise- 
guale. ma. ciò che più conta, 
molto spesso arcaico e supe¬ 
rato. 

Vediamo sommariamente 
quali aspetti sono da modifi¬ 
care anche per porli seria¬ 
mente in discussione. 


Organismi 

dirigenti 


Le Federazioni, ad ogni li¬ 
vello. sono ancora oggi a 
conduzione « presidenziale ». 
Gli organismi eletti nelle as¬ 
semblee (quadriennali) delle 
.società sono due: il Presiden¬ 
te e il Comitato Regionale (o 
Nazionale). Questi due orga¬ 
nismi vengono eletti In vota¬ 
zioni distinte e pertanto 
creano due ordini di proble¬ 
mi. Il primo è che In tal 
modo il Presidente eletto non 
è obbligato a confrontarsi 
con il Comitato non essendo¬ 
ne l’espressione : il secondo, 
molto più complesso, consen¬ 
te ben precise manovre. In¬ 
fatti in caso di dimissioni o 
di grave impedimento del 
Presidente viene messa in 
crisi la relativa Federazione 
costretta a rifare il Congres¬ 
so. Di qui la necessità che 
tutti gli Statuti Federali 
prevedano reiezione del presi¬ 
dente da parte del Comitato 
regionale (o nazionale) e che 
quest’ultimo a sua volta ven¬ 
ga eletto dal congresso delle 
società sportive di ogni sin¬ 
gola Federazione, In questo 
modo 1 livelli di confronto 
aumenterebbero, non avendo 
il Presidente deleghe illimita¬ 
te e probabilmente non si 
arriverebbe più ad elezioni a 
sorpresa come quelle verifi¬ 
catesi nel corso deH'ultimo 
Consiglio Nazionale del CO¬ 
NI. 


Eleggibilità degli 
organismi dirìgenti 

Per accedere alle « alte cri- 
Per accedere alle « alte ca¬ 
riche » quasi tutti gli Statu¬ 
ti Federali prevedono « cur¬ 
riculum » dal candidato che 
prima della data del Con- 
novrabili barriere discrimina¬ 
torie. Facciamo un esempio. 
Un Presidente nazionale non 
è eleggìbile se non è stato 
almeno quattro anni consi¬ 
gliere nazionale in quella 
I specifica federazione oppure 
1 addirittura, almeno otto anni 



• TOTOCALCIO — Il Totocalcio 
cemonica l« quote relative al con* 
coree numero 17 dell’ll dicembre 
1977; ai 1.313 vincenti con por»- 
ti dodici vanno 7S8.000 lire; ai 
21,400 vincenti con punti undici 
4S.3CO. 

• CALCIO — Ren Cree n wood, che 
da q uattr o mesi dirigeva a titolo 
provv iso rio la naziofiale inglese do¬ 
po le dimissioni dì Ren Revie, è 
stato nominato direttore tecnico a 
tutti gli effetti. Il contratte per 
il 54cnnc e* allenatore del West 
Mam scadrà nel taglie del 1980. 
Sulla decisione della Federcalcio in¬ 
glese ha ovvi a mente influito la net. 
la vittoria ottenuta suirilalia. 

• CALCIO — Gius e ppe Corradi, al- 
lenatere del Risa, è stato vittima 
dì un grave incidente automebilisti- 
ce. M eni l e ri ent ia v a Genova, cit¬ 
tà deve risiede, ha t a mpo n ato al- 
l’altezxa del casello di Rapallo un 
autotreno che lo prec e deva. Rico¬ 
verato all’ospedale di Sm Martino, 
gli seno stale riscontrate fratture 
multiple in tutto il corpo. Sotto- 
poMe ad In terve n to chirurgico, le 
suo cenditiMi «eoo definite molto 
gravL Corradi ha 4S amii. E* stato 
giocidare della J u v e nt us e dal Go- 
nova a piè volte bumio. 

• SCHERMA — La coppa Cotro- 
nei, che ogni armo pramla uno 
e ch e ne i ture italiane partk o i a rmen- 
lo EMÌMmI mI curao Mia Ha qio 
uà. B’ siala Miipiita par il 1S77 
ad Andina Ratalla di Mastra. 


vice presidente. Spesso in 
queste condizioni c’è un solo 
personaggio ed è ovviamente 
quello più legato al passato. 
C’è di più. Nel caso della 
Federazione Nuoto l’eventuale 
candidato alla presidenza de¬ 
ve essere presentato da al¬ 
meno 15 società due mesi 
prima della data del con¬ 
gresso. Siamo chiaramente in 
presenza di influenze « ame¬ 
ricane ». di autentiche « chiu¬ 
sure » a ogni forma di rinno¬ 
vamento democratico e mal 
come adesso ci sembra evi¬ 
dente che tali clausole deb¬ 
bano essere rimosse anche se 
ci rendiamo conto che cl 
vorrà del tempo per farlo. A 
nessuno può infatti sfuggire 
che tali clausole imponendo 
quasi sempre un unico can¬ 
didato. nella maggior parte 
dei casi portano alla man¬ 
canza di ogni serio confronto 
e di una maggiore partecipa¬ 
zione. Non si tratta, ovvia¬ 
mente. di allargare il campo 
dei possibili presidenti, per 
allargare una .scelta fine a .sè 
stessa ma di far in modo che 
più ijersone abbiano la pos¬ 
sibilità di interpretare diver¬ 
se linee. Troppo spesso, im¬ 
ponendo le regole quel presi¬ 
dente (avendo esso solo 1 re¬ 
quisiti richiesti), questi di¬ 
venta di fatto l’uomo buono 
per tutte le stagioni, capace 
cioè di interpretare e gestire 
qualsia.si linea emerga dal 
Congresso. D’altra parte 
quando le Federazioni non 
saranno più a conduzione 
« presidenziale » il problema 
della scelta del massimo di¬ 
rigente sarà sicuramente me¬ 
no esasperato. 

Deleghe 
e voti plurimi 

Un altro problema è quello 
delle deleghe; questo istituto 
è da abolire c.s.sendo un fatto 
di grande arretratezza. Gli 
statuti di molte Federazioni 
prevedono che al Congresso 
le società non abbiano a di¬ 
sposizione un voto « a testa » 
bensì tanti voti rapportati a 
quanto la società ha prodotto 
sul terreno nudo e crudo dei 
risultati tecnici di livello. 
Non solo, nella Federtennls 
tanto per citare un esempio- 
limite. il numero del voti per 
singola società aumenta in 
proporzione ai campi da ten¬ 
nis di .sua proprietà! Risulta 
fin troppo chiaro per dover 
essere ulteriormente spiegato 
come pochi gruppi sportivi 
possano cosi monopolizzare le 
assemblee. Non è insolito, tan¬ 
to per fare un altro esempio 
legato alle deleghe che nelle 
assemblee della FIDAL (Fe¬ 
derazione Italiana di Atleti¬ 
ca Leggera) cinque o sci de¬ 
legati abbiano in mano la 
maggioranza relativa su ol¬ 
tre duecento sodalizi affiliati. 
In que.sti ca.si tanto varrebbe 
votare per corrispondenza ed 
evitare le spese del Congres¬ 
so! Saremmo degli sciocchi 
se non comprendes.simo che 
la « qualità » ha una sua ri¬ 
levanza e per questo deve 
avere un suo specifico pe.so. 
Oggi però siamo al ca.so li¬ 
mite che società con oltre 500 
atleti, con centri formativi per 


giovanissimi, non hanno pe¬ 
so alcuno rispetto ad altre so¬ 
cietà che con pochi atleti di 
livello monopolizzano il 10 per 
cento e talvolta il 20 per cen¬ 
to dei voti congressuali. Si 
tratta senza dubbio di equi¬ 
librare quantità e qualità, 
conservando quanto c’è di po¬ 
sitivo In determinati mecca¬ 
nismi costruiti in taluni casi 
per evitare spericolate ma¬ 
novre elettorali negli anni 
olimpici delle elezioni fede¬ 
rali. 


Il vincolo 
del tesseramento 

Quello del vincolo è indub¬ 
biamente un problema com¬ 
plesso, scottante e di grande 
valenza per i contraccolpi che 
nasconde. Una volta per tutte 
va però affrontato e risolto 
in senso democratico. E’ vero 
che nessuno statuto parla di 
«vincolo del tesserato a vita» 
ma tali e tanti sono i « veti » 
che le società possono oppor¬ 
re alle richieste di trasleri- 
mento del tesserato che in 
pratica l’atleta rimane di lo¬ 
ro esclusiva proprietà. Noi 
comlnceremmo a distinguere 
diversi livelli: settore giova¬ 
nile. settore dilettanti e set¬ 
tore professionisti. La mag¬ 
gior parte delle Federazioni 
sportive ha incluso nello sta¬ 
tuto un preciso articolo che 
vincola l’atleta che firma il 
cartellino a « tempo intermi¬ 
nato » con la società prescel¬ 
ta. Slamo di fronte ad un 
limite sostanziale della per¬ 
sona atleta che specie perchè 
dilettante non può essere sog¬ 
getto agli umori ed al vole¬ 
ri della società sportiva. Si 
obietterà: ma questa spende 
soldi, tempo e interesse per 
gii atleti, specie quando gio¬ 
vanissimi. quindi è ingiusto 
che poi non goda dei bene¬ 
fici che alzano la qualità del¬ 
la società stessa quando « al¬ 
leva » atleti di valore. Giusto. 
Per prima cosa cominciamo a 
vedere c’nl sono i veri dilet¬ 
tanti dopo discutiamo in die 
modo si possano tutelare l re¬ 
ciproci interessi. Oggi gii sta¬ 
tuti non fanno differenza per 
l’atleta sia esso appartenen¬ 
te alia società così detta del 
« bar » sia esso appartenente 
ad un club di valore naziona¬ 
le. Intanto alcune Federazio¬ 
ni (poche) vincolano l’atleta 
ai diversi passaggi di cate¬ 
goria. In pratica il tesserato 
è libero quando da allievo 
passa junior e poi senior. In¬ 
fine da senior il vincolo di¬ 
viene biennale. Certo non tut¬ 
te le Federazioni sono uguali 
(pensiamo al calcio per esem¬ 
pio) e perciò i problemi sono 
inesorabilmente diversi. 

E’ certo però che il tessera¬ 
mento « coatto » pone dei pro¬ 
blemi seri sui diritti delle per¬ 
sone neH’ambito delle attivi¬ 
tà sportive. 

Su questi importanti temi 
siamo tutti chiamati ad un 
chiarimento per superare an¬ 
tiche concezioni che regola¬ 
no ancora il mondo sportivo 
italiano. 


Claudio Aiudi 

(Presidente dell’UISP 
di Roma) 


ImASOUGAHO —SOELAWO^ 

I rìscaldatorì istantanei Oftdtem a gasolio » 


ESSMXANO- 


•SGELANO^ 


g CENTRI DI VENDITA NAZIONALI: 

I arcom BOLOGNA; tei. 051/433709 

1 arCOm CHERASCO:tel.0172/48050 

? arcom Firenze: tei. 055/714480 . aa 
V arcom milano; tei. 02/3560359 tV 

2 acom napoli : tei. osi /487742 
I arcom ROMA: tei. 06/224503 

• arcom TORINO: tei. 011/3358180 'HI 
I arcom Verona: tei. 045/590491 ^ 

§ ASCIUGANO - ESSICCANO - SGELANO 


^ I 


|LAPANSO»j* f.ARn(>ZZERt ’A^’^iLPi MAGA//' 


■ASCWCAMO* 




• 9GaANOa 


La presenza 
della stampa 
comunisti 
fra le masse 
popolari 
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• imCA — Quatterèici cnalli 
sono dichiarati partenti nel Premio 
Nicvo, già in programma venerdì 25 
novembre nell'ìpvodromo dell’Arco- 
veggio in Bologna a rimandato a 
causa della neve, che si disputa 
oggi nello stesso ippodromo. Ecco 
il campo definitivo della corsa 
Tris; Premio Nievo (L. C.OOO.OOO, 
handicap a invito, corsa Tris) • 
2.100; 1) Rinforzo (Or. Oriai»- 
di). 2) Oalmedo (Fr. Matteucci), 
3) Fuentes (V. Ballsrdinì). 4) Le- 
vizzsno (L. Farina), 5) Amarildo 
(G. Fiacchi), 6) Terzio (R. Leo¬ 
ni), 7) Moficalieri (G.F. Cardin). 
S) Big (M. Rivara), 9) Rivelino 
(Ar. Trivellato), IO) Armadillo 
(Ant. Clementoni); 2.120; 11) Izi- 
mir (R. B e n e d e tti), 12) Gratto 
(L. Bcchicchi); 2.140: 13) Tarn- 
balco (C Baldi). 14) Caldesi (C. 
Ressi). Nessun rapporto di scu¬ 
deria. 

• IPPICA — Si seno interrotte le 
tratt a t i ve fra l’associazione dei pro¬ 
prietari di cavalli al galoppo e i 
sindacati artieri. E’ state, di con- 
aaguenza, dichiarate le sciopero 
della catagarìa la cui m o dal ità sa- 
rawBO fissata par campo di corse. 

• CALCIO — loe JordM, il can* 
nen ie r e s c oz zese del Le eds si à op¬ 
poste oggi al suo t i a sl ar lm anto al- 
l’Ais». Le due aecictà si erano ac¬ 
cordata sulla cifra di 350.000 ster- 
IÌm (poco più di mezzo miliardo) 
mm il gio ca tore ho i M d ate in 
aria la li a tt a t i va già cancluaa ri- 
Hatanèaai di firmara. 
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In una conferenza stampa a Gerusalemme'. I 

Dayan favorevole airaccqrdo 
separato con Sadat al Càiro 

Il ministro degli esteri israeliano ritiene possibile solo un accordo bilaterale al* 
la riunione che si apre domani nella capitale egiziana * Vance oggi a Damasco 


IL CAIRO — Le sedie vuole 
saranno più numerose di quel¬ 
le occupate alla riunione del 
Cairo che si aprirà domani 
aU’Hotel Mena-house e die 
dovrebbe prolungarsi per 10- 
14 giorni. Fino ad ora, inratti, 
soltanto israeliani e america¬ 
ni, oltre a una rappresontan- 
7a deirONU, hanno accettalo 
l'invito di Sadat per colloqui 
preliminari in vista dì una 
riconvocazione della conferen¬ 
za di Ginevra. Alla tavola ro¬ 
tonda con posti per novo dele¬ 
gazioni, prepuidta nel grande 
albergo della capitalo egizia¬ 
na. rimarranno quindi vuoti, 
con ogni probabilità, i cin¬ 
que posti riservati alla Siria, 
al Libano, alla Giordania, al- 
rUnione Sovietica e ai pale- 
.slincsi. Per questi ultimi non 
è neppure stato deciso se sul¬ 


la targhetta che figurerà .sul¬ 
la tavola sarà . scritto OLP 
oppure, semplicemente, pale¬ 
stinesi (« se ne discuterà 
quando arriveranno gli israe¬ 
liani ». si afferma al Cairo). 

Quali decisioni potrà pren¬ 
dere una conferenza così ri¬ 
stretta? Il ministro degli e 
steri israeliano Dayan, in una 
conferenza stampa tenuta ieri 
a Gerusalemme si è detto 
dubbioso sulle possibilità di 
successo della riunione del 
Cairo, a meno che il presi¬ 
dente Sadat non decida di ne¬ 
goziare un accordo separato 
con Israele. « Se il presiden¬ 
te Sadat ha detto Dayan — 
continuerà ad essere contra¬ 
rio ad un accordo separato 
con Israele, la Conferenza 
avrà esaurito il suo compito 
entro una settimana o dicci 


giorni al ma.ssimo ». Ma è an¬ 
che possibile, ha aggiunto il 
capo della diplomazia israe¬ 
liana, che Sadat cambi idea 
una volta constatato che non 
c'è po.ssibilità immediata per 
un accordo globale. In tal ca¬ 
so, ha detto Dayan. un accor¬ 
do israelo egiziano potrebbe 
es.sere concluso, anche in .soli 
dieci giorni, e noi siamo pron¬ 
ti a firmarlo. 

Dayan ha anche ribadito 
che Israele non è disposta a 
fare molte concessioni, che è 
sempre ostile a ogni ritiro 
dalla Cisgìordania c che ri¬ 
fiuta la creazione di uno .stato 
palestinese e ogni contatto 
con rOLP. Interrogato dai 
giornalisti sulla po.s.sibilità 
che almeno la Giordania de¬ 
cida di partecipare ai lavori 
del Cairo, Dayan si è limi- 


Chiusi definitivamente 
i consolati sovietici 

La decisione adottata in risposta ai recenti atti ostili di Sadat 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Alla vigilia del¬ 
l'incontro del Cairo, il governo 
dtirURSS, ha deciso dì chiu¬ 
dere definitivamente gli uffici 
consolari sovietici che si tro¬ 
vano nelle città egiziane di 
Alessandria, Porto Said ed As¬ 
suan e di far cessare, con¬ 
temporaneamente. l'attivi¬ 
tà > dei Centri culturali deU 
l'URSS in varie città della 
RAE: una dettagliata comu¬ 
nicazione in tal senso è sta¬ 
ta fatta alle autorità egizia¬ 
ne daH'ambasciatore al Cairo. 
Wladimir Poljakov- Il diplo¬ 
matico si è recato nella sede 
del ministero degli Elsteri del¬ 
la RAE per illustrare la po¬ 
sizione del Cremlino di fronte 
ai recenti avvenimenti. Rife¬ 
rendosi alla decisione, presa 
da Sadat nei giorni scorsi, 
di bloccare l'attività dei con¬ 
solati sovietici e dei centri 
culturali. Poljakov ha fatto 
rilevare che c tutte le azioni 
intraprese dai dirigenti del 
Cairo sono tese a complica¬ 
re e a rendere sempre più 
difficili i riporti tra i due 
paesi ». 

Il diplomatico sovietico ha 
fatto anche notare che i con¬ 
solati erano stati aperti sulla 
base di precìsi accordi c che 
avevano svolto regolarmente 
la loro attività assistendo tec¬ 
nici e specialisti che lavora¬ 


vano nelle aziende della RAE 
sulla base di rapporti di coo¬ 
perazione stabiliti a livello in¬ 
tergovernativo. « I consolali e 
i centri culturali — egli ha 
precisato — non hanno mai 
creato problemi ed hanno 
mantenuto la loro attività nei 
lìmiti previsti dalle disposi¬ 
zioni internazionali, universal- | 
mente riconosciute ». 

Ma. di fronte alle continue 
azioni svolte dal governo del 
Cairo, la situazione è andata 
precipitando, fino alla deci¬ 
sione di Sadat di « blocca¬ 
re » l'attività dei consolati. 

Per vari giorni a Mosca si 
è svolta una intensa e diffi¬ 
cile trattativa per cercare di 
impedire una rottura ben più 
grave e tale da porre in se¬ 
rie difficoltà le relazioni sta¬ 
tali. Gli avvenimenti delle ul¬ 
time ore. evidentemente, han¬ 
no fatto precipitare la situa¬ 
zione. 

Al Cremlino si è svolta una 
riunione di diplomatici e diri¬ 
genti polìtici, e sulla base del¬ 
le informazioni giunte dalla 
sede del Cairo, è stata presa 
la decisione di chiudere i con¬ 
solati. 

Contemporaneamente è sta¬ 
ta diffusa una nota TASS — 
letta anche alla radio e alla 
TV — con la quale si pre¬ 
cisa ratteggiamento del 
Cremlino sull'intera vicenda. 

« II governo sovietico — è 
detto nel documento — riba¬ 


disce che i servizi consolari 
deirURSS nella RAE erano 
destinati a contribuire allo 
sviluppo dei rapporti di ami¬ 
cizia tra i due Paesi. Ma nel 
momento in cui la RAE ten¬ 
de a ridurre la cooperazione 
con l'URSS e a degradare 
il livello delle relazioni, il go¬ 
verno sovietico ritiene inutile 
la presenza dei suoi consolati 
e del suo Centro culturale ». 

Le fonti ufficiali sovietiche, 
intanto, continuano a denun¬ 
ciare la politica di Sadat. La 
Pravda scrive che il presiden¬ 
te egiziano, dando avvio al¬ 
l’intesa con l’israeliano Begin 
ha « distrutto » l’alleanza de¬ 
gli Stati arabi. 

Riferendosi all’incontro del 
Cairo, l’organo del PCUS af¬ 
ferma che la cosi detta < riu¬ 
nione preparatoria > sarà in 
realtà € la continuazione delle 
trattative separate tra RAE e 
Israele ». 

Intanto, la situazione me¬ 
diorientale e altri argomen¬ 
ti di interesse bilaterale so¬ 
no stati ieri esaminati dal mi¬ 
nistro degli Esteri, Gromyko, 
e l*àmbasciatore americano 
a Mosca, Toon. L’incontro, si 
è svolto dietro richiesta del 
diplomatico di Washington. 
Sul colloquio, durato un’ora 
circa, non si hanno altri par¬ 
ticolari. 

c. b. 
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Mentre tre deputati escono dalla maggioranza 


r- i I 


Da domenica scorsa 


Sconfitto il governo 
X nelle elezioni 
amministrative; turche 


Annuncio eritreo: ! 
SI combatte nella 
città di Massaud ;^ 


Nei capoluoghì 43 sindaci su 67 al partito di Ecevitt, 14 a quel- Una battaglia cominciata tre mesi fa 
lo di.Demirei - Tredici morti e 68 feriti durante le votazioni per Timportaiite porto sul Mar Rosso 


tato a parlare di « una pos¬ 
sibilità ». come anche in me¬ 
rito alla eventuale partecipa¬ 
zione alla riunione del Cairo, 
in una seconda fase, dei mi¬ 
nistri degli esteri o forse an¬ 
che dei primi ministri dei 
paesi partecipanti. 

Il segretario di stato ame¬ 
ricano Vance prosegue intan¬ 
to la sua missione nelle ca¬ 
pitali mediorientali. Dopo i 
colloqui a Gerusalemme, ieri 
sera Vance ha incontrato re 
Hussein e i dirigenti giorda¬ 
ni. nel tentativo di convin¬ 
cerli a partecipare alla riu¬ 
nione del Cairo. Secondo gli 
osservatori, tuttavia, re Hus¬ 
sein è troppo legato politica- 
mente e militarmente alla Si¬ 
ria per prendere una deci¬ 
sione che creerebbe una gra¬ 
ve frattura tra Amman e 
Damasco. 

Il presidente siriano Assad, 
che accoglie oggi il segreta¬ 
rio dì stato americano, ha 
confermato nel corso del suo 
viaggio — terminato ieri — 
in Arabia saudita e negli 
sceiccati del Golfo la sua fer¬ 
ma opposizione alla iniziativa 
di Sadat, I dirigenti siriani 
avevano precedentemente an¬ 
nunciato che si sarebbero ri¬ 
fiutati di ricevere Vance qua¬ 
lora egli fosse latore, come 
riferivano notizie di stampa, 
di un messaggio israeliano 
per la Siria. Una smentita 
è rapidamente giunta e un 
portavoce di Vance si è ieri 
affrettato a dichiarare < as¬ 
surde » queste voci. 

Il principe ereditario saudi¬ 
ta Fahd ha intanto invitato i 
leader arabi a mettere da 
parte le divergenze al fine 
di realizzare gli obiettivi fon¬ 
damentali: il ritiro israeliano 
dai territori occupati nel 1967, 
il ripristino dei « diritti legit¬ 
timi del popolo palestnese » 
e il ritorno di Gerusalemme 
allo status precedente il 1967. 
Lo ha annunciato la radio di 
Riyadh. precisando che Fahd 
ha fatto tali affermazioni du¬ 
rante una riunione di gabinet¬ 
to per € esaminare gli attua¬ 
li sviluppi nella regione a- 
raba ». . 

Si è anche appreso, da in¬ 
discrezioni di fonte diplomati¬ 
ca. che la Santa Sede sarà 
rappresentata alla conferen¬ 
za del Cairo. A rappresen¬ 
tarla sarà mons. Francesco 
Monterisi, collaboratore diret¬ 
to di mons. Casaroli per le 
questioni mediorientali e di 
Gerusalemme nel consiglio 
per gli affari pubblici della 
Chiesa. Monterisi dovrebbe 
partire oggi 

Ieri, il giornale vaticano. 
« rO.sservatore Romano ». ha 
pubblicato integralmente i di¬ 
scorsi di Sadat e di Begin al 
Parlamento d’Israele accom¬ 
pagnandoli con una nota elo¬ 
giativa dell’incontro. 


ANKARA — Le elezioni am¬ 
ministrative ‘turche, per le 
quali domenica scorsa si so¬ 
no recati alle urne, nonostan¬ 
te i gravi incidenti degli ul¬ 
timi giorni, 21 milioni di e- 
lettori su 22, hanno segnato 
un grande successo per i 
partiti di opposizione, in par¬ 
ticolare per il Partito popola- 
re-repubblicano dell’e.x primo 
ministro Ecevitt. 

Secondo i risultati definiti¬ 
vi ufficiosi (i risultati ufficia¬ 
li verranno res* noti dnnianì, 
mercoledì), relativi ai 67 co¬ 
muni capoluogo di provincia, 
infatti, il partito di Ecevitt 
ha ottenuto ben 43 sindaci 
(nella, precedente tonsulta- 
zione. del 1973, ne aveva ot¬ 
tenuti 33). Il Partito della 
Giustizia dell’attuale primo 
ministro, Demirel. è sce.so, 
invece, a 14 (ne aveva 22). 
L’altro partito della coalizio¬ 
ne governativa, il Partito del¬ 
la salvezza nazionale (ultra- 
con-servatore musulmano) ha 
conquistato 3 comuni capo- 
luogo ed altri 2 comuni sono 
andati a candidati indipen¬ 


denti. Un’affermazione note¬ 
vole. infine, ha conseguito il 
Partito di azione (ultranazio¬ 
nalista), che ha ottenuto i 
sindaci di cinque città capo 
luogo (nelle elezioni prece¬ 
denti. non ne aveva nessuno). 

Anche se si registrerà, co¬ 
me è possibile, un aumento 
dei voti a favore del conser¬ 
vatore Partito della Giustizia 
di Demirel nelle campagne e 
nei Comuni minori (comples¬ 
sivamente. i sindaci da eleg¬ 
gere sono 1.710; i «pubblici 
ufficiali », membri dei Con¬ 
siglio comunali e incaricati 
deH’amministrazìone locale, 
70 mila), la linea dì tendenza 
espressa dal volo nei centri 
più importanti del paese è 
estremamente significativa e 
costituisce un segnale d’al¬ 
larme inequivocabile per il 
governo di centro-destra. 

Un sìntomo eloquente delle 
difficoltà del premier Demi- 
rei è venuto, del resto, pro¬ 
prio domenica scorsa, nel 
giorno delle votazioni, quan¬ 
do si sono dimessi dal Parti¬ 
to della giustizia tre deputati, 


riducendo così ad un solo 
voto la maggioranza della 
coalizione di governo. 

La vigilia e la giornata e- 
lettorale. come si è detto, e- 
rano state funestate da gra¬ 
vissimi ìncìdeiili, che, com- 
plessivamiMitc. avevano pro¬ 
vocato 13 morti e 68 feriti, 
secondo un bilancio ancora 
provvisorio. Fra i numerosi 
episodi di violenza e di ter¬ 
rorismo si conoscono in par¬ 
ticolare quelli avvenuti a 
Mardin. nella parte sud-orlen- 
tale della Turchia, dove un 
gruppo di « ignoti » ha aperto 
il fuoco contro un seggio e- 
lettorale ed ha ucciso tre 
donne; a Doselli, un villaggio 
nei nrcssi della frontiera con 
l’URSS, dove un’altra donna 
è morta nel corso di una ris¬ 
sa; di Gazantiep (nel sudest 
del paese), dove è stato ucci¬ 
so un ragazzo di quattordici 
anni. Due militanti del Parti¬ 
to repubblicano popolare sa¬ 
rebbero inoltre stati uccisi 
ad Osmancik (nel nord) ed 
uno ad Horazam (nel su- 
d est). 


Condannoto nel processo detto dei «marxisti-leninisti» 

Prigioniera politica marocchina muore 
dopo sciopero della fame in carcere 

Numerosi altri detenuti sono in gravi condizioni - Era¬ 
no stati accusati di «complotto contro la monarchia» 


CASABLANCA -- Una delle 
tre detenute marocchine con¬ 
dannate lo scorso febbraio nel 
processo detto dei «marxisti- 
leninisti » è morta ieri allo 
ospedale di Casablanca in con¬ 
seguenza dello sciopero della 
fame che aveva cominciato 
lo scorso 8 novembre. Lo 
si è appreso da fonte in¬ 
formata a Casablanca. 

Si tratta di Salda Mene- 
bhy, di 26 anni, sorella del¬ 
l’ex presidente dell’Unione 
degli studenti marocchini 
sciolta nel 1973 La donna era 
stata condannata a cinque 
anni di reclusione per atten¬ 
tato alla sieurezza dello Sta¬ 
to e a due anni di reclusione 
aggiuntivi per insulti alla ma¬ 
gistratura. 

Tre altri detenuti a Casa¬ 
blanca. condannati nello stes¬ 
so processo e che parteci¬ 
pavano anch'essi allo sciope¬ 
ro della fame, si trovano ri¬ 
coverati in ospedale; tra que¬ 
sti vi è Abraham Serfaty. 
noto dirigente del movimento 


clandestino di estrema sini¬ 
stra « Hai amai! », condanna¬ 
to all’ergastolo. (?ome Salda 
Menehbi, erano stali ricono¬ 
sciuti colpevoli di aver com¬ 
plottato per rovesciare la mo¬ 
narchia. 

Sempre secondo le stesse 
fonti altri 40 detenuti, con¬ 
dannati nello stesso processo 
sono ricoverati aH’infermeria 
della prigione di Kenitra, 
presso Rabat, sempre in con¬ 
seguenza di uno sciopero del¬ 
la fame. In questo processo 
erano state condannate com¬ 
plessivamente 139 persone, 135 
delle quali erano state incar¬ 
cerale a Kenitra. Tutti e 139 
i detenuti avevano intrapre¬ 
so uno sciopero della fame. 

« Amnesty international » 
aveva recentemente sollevato, 
con la pubblicazione di un 
ampio rapporto, il problema 
delie drammatiche condizioni 
di centinaia di prigionieri po¬ 
litici in Marocco, e del fre¬ 
quente uso delle torture du¬ 
rante gli interrogatori e in 
carcere. 


Felipe Gonzales 
a Mosca con una 
delegazione PSOE 

MOSCA — Una delegazione 
del Partito socialista operaio 
spagnolo (PSOE) è giunta do¬ 
menica sera a Mosca su in¬ 
vito del Comitato centrale del 
PCUS. La delegazione, che è 
diretta dal segretario genera¬ 
le del PSOE, Felipe Gonzales, 
comprende Alfonso - Guerra, 
del Comitato esecutivo e del¬ 
la segreteria, nonché Franci¬ 
sco Ramos, Miguel Boyer e 
Mirian Soliman. 

All’aeroporto moscovita la 
delegazione del PSOE è stata 
accolta dal membro supplen¬ 
te del Politburo e segretario 
del CC del PCUS Boris Po- 
nomariov. 


ROMA — I combattenti del 
Fronte Popolare di Liberazio¬ 
ne dell'Eritrea (FPLE) sono 
entrati a Massaua domenica 
sera occupando due dei quat¬ 
tro quartieri della città, quel¬ 
lo di Hutublò e quello di llar- 
ghigò dove si trovano l'aero 
porlo e il deposito di carbu 
ranti dell’AGIP. I due quar¬ 
tieri attualmente .sotto con¬ 
trollo dei guerriglieri costitui¬ 
scono la metà sudorientale 
della città portuale Lo ha di¬ 
chiarato ieri a Roma Ermias 
Debesai, rappresentante del 
FPLE. La battaglia tra guer¬ 
riglieri eritrei da una parte 
e soldati e miliziani etiopici 
daU'allra si svolge attualmen¬ 
te strada per strada con uso 
di armi leggere. Secondo le in¬ 
formazioni fornite dal FPLE 
armi pesanti sono stale uti¬ 
lizzate nelle prime fasi della 
battaglia La stessa fonte af¬ 
ferma che gli etiopici, riti¬ 
randosi all’interno della città, 
hanno abbandonato oltre 
trenta carri armati. 

L’attacco finale a Massaua 
è stato scatenato dal FPLE 

10 scorso giovedì, 8 dicembre, 
ma la battaglia, una delle più 
dure di tutta la guerra, era 
iniziata il 13 ottobre scorso 
quando il FPLE attaccò la 30. 
brigata etiopica che stava 
scortando da Ma.ssaua ad 
Asmara un convoglio di 300 
automezzi. Dopo una settima 
na di combattimenti gli eri¬ 
trei riuscirono od a.ssicurnrsi 

11 controllo della importante 
strada, lunga un centinaio di 
chilometri, che unisce il porto 
di Mas.saua al capoluogo eri¬ 
treo tagliando rultlnia via di 
rifornimento per i 30 mila mi¬ 
litari e miliziani che piesi- 
diano Asmara. 

Gli etiopici tentarono la ri¬ 
conquista della strada il 10 
novembre scorso impegnando 
in una azione combinata trup¬ 
pe provenienti da Miussaiia, 
attraverso Dogali, e da Asma¬ 
ra attraverso Dongolo. Il 
Derg avrebbe impegnato in 
questa offensiva gran parte 
del suo potenziale nella re¬ 
gione: secondo fonti eritree 
circa 15 mila uomini appog¬ 
giati da carri armati, armi 
pesanti ed aerei in successi¬ 
ve ondate. L’offensiva etiopi¬ 
ca fu tuttavia bloccata dopo 
18 giorni di durissitia batta¬ 
glia. Da allora il Fronte Po¬ 
polare di Liberazione dell’ 
Eritrea ha riorganizzato i suol 
combattenti per l'attacco a 
Massaua iniziato r8 dicem¬ 
bre. Il 9 l guerriglieri del 
Pronte Popolare di Liberazio¬ 
ne dell’Eritrea hanno preso la 
località fortificata di Dogali, 
dove nel 1887 furono sconfitti 
ed uccisi dal ras Alida i 500 
italiani al comando del tenen¬ 
te colonnello Tommaso De 
Cristofons. Con la conquista 
di Dogali, che era presidiata 
da 6 mila dei 15 mila soldati 
preposti ella difesa di Mas- 
saua il FPLE ha chiuso l’as¬ 
sedio aH'importante porto sul 
Mar Rosso ed ha mo.sso di¬ 
rettamente sulla città entran¬ 
dovi nella serata di dome¬ 
nica. 

Massaua. uno dei più im¬ 
portanti porti del Mar Rosso, 
strategicamente fondamenta¬ 
le per le posizioni etiopiche in 


Eritrea, fu costruito dagli ita¬ 
liani dopo la colonizzazione 
del paese completata nel 1890. 

Da Massaua partiva, fino 
a due mesi fa, la maggior 
jxirte dei rifornimenti per le 
truppe etiopiche in Eritrea. 
La conquista definitiva ('■'Ila 
città che. secondo il FPLE, è 
ormai que.stione di oie, non 
potrà che segnare una svoila 
nella guerra in corso ormai 
da 17 anni per rindipendenza 
deU’Eritrea Le uniche città 
ancora in mano agli etiopici, 
.salvo alcune piazzefortl come 
quella di Adi Catch tll5 chi¬ 
lometri da Asmara. nella stra¬ 
da per Addis Abelia) attacca 
ta ieri dal FPLE, sono infatti 
Assai), nel sud e Asmara. or¬ 
mai i.solata dal porto di Mas 
saua, isolata telefonicamente 
dopo la conquista il 4 agosto 
della centrale di Dixa. pre.sso 
Seganeti e diHicilmente rag 
glungibile anche per via ae 
rea a causa delle postazioni 
guerriglieie che la tengono 
costantemente sotto tiro. 

Negli ambienti del Fronte 
Popolare di Liberazione dell' 
Eritrea si è molto riservati, 
ma non si esclude che una 
volta completa la conquista di 
Massaua venga lanciato l’at¬ 
tacco ad Asmara. 


Cina: proposta 
nuova traduzione 
del termine 
« diritto borghese » 

PECHINO — Un Dizionario 
di economia politica, di circa 
un milione di « voci ». sarà 
presto pubblicato nella Re¬ 
pubblica Popolare Cinese: nel 
darne l’annuncio, il quotidia¬ 
no Chiarezza afferma che 
scopo di questa iniziativa e- 
ditoriale è di « chiarire 1 
principii deH’economia politi¬ 
ca marxi.stn. finora falsificati 
dalla "banda dei quattro" », 
Ad analogo fine sembra cor¬ 
rispondere anche una deci¬ 
sione della commissione del 
comitato centrale del PCC 
incaricata di curare le tradu 
zlonl delle opere di Marx e 
di Lenin, resa nota ieri dal 
Quotidiano del popolo. Tale 
decisione suggerisce una tra¬ 
duzione del termine « diritto 
borghese » diversa da quella 
finora usata e « più consona 
ai testi originali tedesco 
(Marx) e russo (Lenin) ». A 
quanto scrive il Quotidiano 
del popolo, la traduzione ci¬ 
nese attualmente in u-so 
( fa chuan ) comporterebbe 
confusione sul piano teorico, 
potendo « dare la falsa im¬ 
pressione che il principio "a 
ciascuno secondo il .suo lavo¬ 
ro" .sia una espressione degli 
interessi e della volontà della 
liorghesla, rifletta la base e- 
conomica del capitalismo e la 
serva », mentre esso è. inve¬ 
ce, « un principio valido an¬ 
che nella società .socialista » 
(di transizione al comuni¬ 
Smo). 
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la Dyane porta comodamente 
4 persone, ha dei sedili comoda 
una cHmatizza23one molto 
precisa, e un cruscotto 
completo e funàjnale. 

Ha dnque grandi porte e 1 
tetto apribile, i 4 sedili sono 
amovibin e ha un bagacliab di 250 dm^ 




la Dyane ha una cifcndrata di 602 cm^. A 90 km/h consuma sob 57 
hri per 100 km, la sua vebc'ità massima è di 120 km/h. 

Costa poco di boBo c di assicurazfone. È una traaone anterfore con 
sospensioni a grande* escursbne e ruote indipendenti 

È montata su un tela» a piattaforma con bngheroni incorporati 
è raffreddata ad aria ed ha i freni anterbri a disco. 
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PAG. 14 / faWl nel^moncio _ 

Il presidente p ortoghes» intende gestire direttamente la crisi > • '- Per la prima volta 

Eanes vuole un governo stabile studenti 

il .■ in sciopero nella 

con «una base programmatica» Germania òvest 

I quattro partiti dovranno esporre in documenti i loro punti di vista - Di- Contro nuove leggi sul finanziamento uni- 
stacco della presidenza da Soares che rivendica il diritto a governare da solo versitario - Cortei a Berlino ovest ed Essen 
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DALLA PREMA PAGINA ' 

Qtfsiirklo 1 irrisolto, il nodo del- | ci hanno conferito >. Ma, 

ranunontare del > deficit di francamente, questa stessa ri 


Dal nostro inviato 

LISBONA — Il superamento 
della crisi portoghese richie¬ 
de che si arrivi tra i parliti 
alla definizione di < una ba¬ 
se programmatica » e di 
« un accordo politico che con¬ 
senta la formazione di un 
governo sufficientemente sta¬ 
bile e cgn un confortevole ap¬ 
poggio parlamentare *. Lo ha 
ripetuto il Presidente Ramai- 
ho Eanes. lasciando Lisbona 
all'alba di ieri per la sua vi¬ 
sita nella Germania federale. 
I termini sono quasi identici 
a quelli del comunicato che 
Eanes aveva letto domenica 
sera ai rappresentanti della 
stampa portoghese ed estera 
e che modifica sensibilmente 
l’approccio previsto venti- 
quattro ore prima: non più 
incarico a .Soares per la for¬ 
mazione del nuovo governo, 
ma gestione della crisi da 
parie dello stesso presidente, 
al suo ritorno da Bonn, che 
avverrà giovedì jmmeriggio 
con un giorno di anticipo sul 
calendario già fi.ssato. Nel 
frattempo i quattro partiti — 
socialisti. PDS-PSU, CDS e 
comunisti — dovranno espor¬ 
re dettagliatamente in appo¬ 
siti documenti i loro , punti 
di vista. Soltanto quando 
Eanes avrà esaminato a'fon¬ 
do queste « carte di posizio 
ne * le consultazioni ripren¬ 
deranno e daranno luogo al¬ 
la designazione di un primo 
ministro. Il che significa, 
nella migliore delle ipotesi, 
un rinvio alla fine della set¬ 
timana. 

Il nuovo approccio di Ea¬ 
nes segna un certo distacco 
dalle posizioni di Soares, il 
quale continua a rivendicare 
il diritto del suo partito a go¬ 
vernare da solo, malgrado la 
mancanza, drammaticamente 
sottolineata dal voto sulla 
fiducia, di una maggioranza 
.sicura e a respingere in 
qualche modo in secondo pia¬ 
no il problema del program¬ 
ma. 'Qualcuno attribuisce a 
Eanes una certa irritazione 
per questo atteggiamento. Ma 
il presidente potrebbe anche 
avere semplicemente rilan¬ 
ciato la palla ai due gruppi 
di destra, che lo avevano a- 
.spramente criticato in rela¬ 
zione con le voci .sulla desi¬ 
gnazione di Soares, e aveva¬ 
no preteso di avere in lui il 
loro unico interlocutore. Ed 
è quanto aveva fatto lo stes¬ 
so leader socialisla. con la 
dichiarazione secondo cui il 
PS si riproporrà soltanto 
quando altre ipotesi risulte¬ 
ranno esaurite. Come a dire: 
se il PDS-PSP e il CDS (che 
hanno rispettivamente 71 e 
41 seggi in tutto 112 — con¬ 
tro i lOI dei socialisti, i 5 
del gruppo .socialista dissi¬ 
dente e i 40 dei comunisti — 
in tutto 146) pensano di po¬ 
ter fare un governo, tentino 
la prova. 

Ma la formula di Eanes ac¬ 
coglie anche — ed è questa 
la sua sostanza politica fon¬ 
damentale — il principio del¬ 
la priorità del programma ri¬ 
spetto alla formula di go¬ 
verno. Dovrà esserci, è detto 
nel comunicato, un accordo 
politico programmatico tale 
da garantire al futuro gover¬ 
no € appoggio maggioritario 
continualo » in seno all’As¬ 
semblea della Repubblica: e 
ciò anche a costo di * sacri- 
ficqre la rapidità alla soli¬ 
dità nella formazione del ga¬ 
binetto >. 

■ La richiesta di un accordo 
maggioritario continuato com¬ 
porta. se una inte.sa più va¬ 
sta risulta impossibile, quel¬ 
la scelta che Soares si era 
rifiutato di fare, rivendican¬ 
do ai socialisti la funzione di 
« mediatore > tra la destra e 
i comunisti e pretendendo di 
occupare quello che egli de¬ 
finisce il € luogo geometri¬ 
co » dell'Assemblea. Una scel¬ 
ta. innanzitutto, economica, 
dal momento che al primo 
posto nelle esposizioni .scrit¬ 
te richieste ai partiti dorran¬ 
no figurare le loro « condi¬ 
zioni e proposte per una ba¬ 
se programmatica che con¬ 
tenga le fondamentali misu¬ 
re di recupero finanziario ed 
economico »: ■ ma anche po¬ 
litica essendo richiesto anche 
di precisare « Io natura del- 
l’impegno che sono disposti 
ad assumere sul piano della 
corresponsabilizzazione >. • 

Si toma così a quel con¬ 
fronto che i socialisti aveva¬ 
no in un primo tempo solle¬ 
citato. con il memorandum 
sottoposto agli altri tre par¬ 
titi. e poi bruscamente ab¬ 
bandonato per il ricorso al 
voto. E innanzitutto, dal mo¬ 
mento che il PDS-PSP e 
CDS continuano a tenere i so¬ 
cialisti a distanza, al con¬ 
fronto con i comunisti. La ri¬ 
sposta positiro di questi ulti¬ 
mi airinrito dei socialisti per 
un incontro è già stata tra¬ 
smessa oralmente a Soares 

Il distorso pronunciato da 
Soares aìl’Estoril. a conclu¬ 
sione del congresso delVorga- 
nizzazione di Lisbona del suo 
partito, non ha portato * ele¬ 
menti particolarmente nuoci 
ma la nota • antifascista ' è 
sembrata prevalere sulle al¬ 
tre. L’oratore Rivendica¬ 
to al suo goveihiò il merito 
di aver dato al paese c demo- 
croMi > c < concordia *. Ila 


attaccato l’opposizione di de¬ 
stra e in particolare il filo¬ 
golpista Sa , Carneiro, che 
nelle scarse settimane si è 
teatralmente autoemarginato 
dal PDS-PSP, in polemica 
con il centro e la sinistra. A 
questo punto, i delegati han¬ 
no scandito in coro: c Carnei¬ 
ro, escuta, o PS està em lu¬ 
ta > (Carneiro. ascolta, il PS 
é in lotta). Un altro applauso 
ha premiato l'assicurazione, 
data da Soares, secondo cui 
lo spirito del 25 aprile deve 
essere di/eso « anche nelle 
strade ». 

Dal canto .suo il segretario 
del PC Alvaro Cunhal, aveva 
riconosciuto in una dichiara¬ 
zione rilasciata dopo l'ultimo 
incontro con Eanes c l'impor¬ 
tanza che il PS avrà nella for¬ 
mazione del futuro governo, 
data la sua posizione maggio¬ 
ritaria all'assemblea » e ave¬ 
va commentato duramente la 
tesi del PDS-PSP secondo la 
quale i governatori civili so¬ 
cialisti e gli altri funzionari 
socialisti negli organi di co¬ 
municazione .sociale dovrebbe¬ 
ro dimettersi, .sull’esempio del 
governo. 

Prevale in ogni modo la sen¬ 
sazione che la crisi sia de¬ 
stinata a muoversi in tempi 
lunghi, tra difficoltà tutt'altro 
che marginali. Non si esclu¬ 
de che. al termine delle con¬ 
sultazioni n in una fase suc¬ 
cessiva più o meno lunga, il 
ricorso alle elezioni anticipa¬ 
te si presenti come l'unica via 
di uscita. 

Ennio Polito 



Giscard d*Estaing in Gran Bretagna 

LONDRA — Il presidente francese CIscard d'EstaIng è giunto ieri a 
Londra, dove st tratterrà due giorni. In visita uHiciale. Gli incontri che 
egli avrà con il premier britannico Callaghan verteranno sulla collabo* 
razione tecnico Industriale (soprattutto nel campo delle costruzioni aero¬ 
nautiche) fra 1 duo paesi, sui problemi dell’Europa e del Medio Oriente, 
sulla situazione In Rhodesia. NELLA FOTO: L'arrivo di Giscard, accolto 
da Callaghan all'aeroporto londinese. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Mezzo milione 
di studenti universitari hanno 
partecipato alto sciopero di 
due settimane proclamato 
dalla Unione delle associazio¬ 
ni studentesche tedesche 
(VDS) contro le nuove leggi 
che dovrebbero regolare il 
funzionamento delle universi- 
tei. E* stato il primo sciopero 
a carattere nazionale nella 
storia del movimento studen¬ 
tesco della Germania Occi¬ 
dentale e la sua piena riusci¬ 
ta su tutto il territorio fede¬ 
rale con l'adesione del 70-80 
per cento degli studenti e di 
larga parte del corpo inse¬ 
gnante ha dimostrato da una 
parte l'impopolarità delle 
nuove leggi e dall'altra la ca¬ 
pacità di mobilitazione delle 
organizzazioni studentesche. 
La conclusione delle due set¬ 
timane di sciopero non signi¬ 
fica che sta tornata la calma 
in tutte le università. In mol¬ 
ti atenei, infatti, le assemblee 
studentesche hanno deciso la 
prosecuzione dello sciopero. 

Alla Freie Universitaet di 
Berlino Ovest, ad esempio, le 
lezioni continueranno ad es¬ 
sere disertate fino a merco¬ 
ledì e la lotta sarà poi ripre¬ 
sa dopo le vacanze natalizie 
del mese di gennaio. Alla U- 
niversità tecnica ancora a 
Berlino Ovest Io sciopero di 
protesta per i provvedimenti 
disciplinari che dovrebbero 
essere presi contro tre stu¬ 
denti è stato deciso per il 
giorno 20 dicembre. Lo scio¬ 
pero . prosegue anche alla 


Scuola superiore d'arte, 
mentre in altre università si 
sono riunite ieri le assemblee 
per prendere una decisione 
in merito. 

Lo sciopero è stato caratte¬ 
rizzato da grandi manifesta¬ 
zioni che si sono svolte in 
tutte le principali città uni¬ 
versitarie. Tra le più impor¬ 
tanti quella svoltasi sabato 
sera per le vie centrali di 
Berlino Ovest e quella svol¬ 
tasi ad Essen. In quest'ultì- 
ma città nel cuore della re¬ 
gione mineraria ed industria¬ 
le della Ruhr. duramente 
colpita in questi ultimi mesi 
da massicci licenziamenti, si è 
svolto un corteo al quale 
hanno partecipato 35 mila 
persone, studenti, insegnanti, 
giovani disoccupati, lavorato¬ 
ri. emigrali. Alla testa del 
corteo, a fianco degli .studen¬ 
ti e i dirigenti delle organiz¬ 
zazioni giovanili, c'erano di¬ 
rigenti sindacali o politici. 

La mancanza di prospettive 
e l'incertezza per il futuro 
denunciate dai cartelli, dagli 
striscioni, dai comizi che 
hanno accompagnato le ma¬ 
nifestazioni studentesche so¬ 
no documentate tra l'altro 
dal fatto che per la prima 
volta da 15 anni in alcune 
regioni della Germania Fede¬ 
rale c'è stata una stagnazione 
o addirittura una fic.ssione 
del numero delle immatrico¬ 
lazioni all’università. Nella 
Assia il numero degli iscritti 
è stato quest'anno deH'l.l per 
cento inferiore 

Arturo Barioli 


A tre mesi dalle elezioni generali 

La risposta di Marchais 
ali'attacco di Mitterrand 

11 segretario del PCF considera prematuro parlare della 
tattica per il secondo turno - « Il problema non è di voti » 


Iniziative della SPD 
per ì colpiti 
dal «Berufsverbot» 

Dal nostro corrispondente 1 '1"® famiglia di anUfascist 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI - Nel corso di un 
comizio popolare al Bourget. 
domenica pomeriggio, e poi 
in .serata, davanti ai giornali¬ 
sti del « Club della stampa ». 
il segretario generale del PCF 
George Marchais ha risposto 
alle dichiarazioni fatte poche 
ore prima da Mitterrand. Se¬ 
condo il leader socialista i 
comunisti francesi erano di¬ 
ventati « gli alleati obiettivi 
della destra > e a differenza 
del PS, «che ha in mano le 
chiavi della vittoria » essi ave¬ 
vano in mano < le chiavi del¬ 
la disfatta ». 

Georges Marchais non ha 
certo dimenticato che. mentre 
parlava, scattava una data im¬ 
portante per la vita politica 
francese: in effetti comincia¬ 
va il primo dei tre mesi che 
separano la Francia dalle ele¬ 
zioni legislative (12-19 marzo 
1978) e con ciò il paese en¬ 
trava in uno di quei periodi 
dì tensione politica che sono 
qui più acuti che altrove poi¬ 
ché. essendo ridotta al mini¬ 
mo la vita parlamentare dal¬ 
la costituzione della quinta 
repubblica, il dibattito politi¬ 
co si condensa ad epoche fis¬ 
se. sulla base del calendario 
elettorale, con tutti gli aspet¬ 
ti laceranti o deformanti che 
una tale pratica comporta. 

Il segretario generale del 
PCF, parlando appunto delle 
elezioni c soprattutto del se¬ 
condo turno, allorché — in 
mancanza di un accordo pro¬ 
grammatico tra i partiti di si¬ 
nistra — potrebbe diventare 
decisivo un semplice accordo 


tattico sulla rinuncia recìpro¬ 
ca dei candidati di sinistra 
ha detto: « Il PCF respinge la 
politica dell'isolamento. Ma 
parlare oggi del secondo tur¬ 
no è prematuro. Intanto non 
posso - anticipare quello che 
verrà deciso dalla nostra con¬ 
ferenza nazionale (7-8 gen¬ 
naio) anche se è evidente che 
essa non potrà decidere altra 
cosa che la strategia del 
XXin Congresso. Certo, Mit¬ 
terrand non pensa che alle e- 
lezionì e cerca di rassicurare 
tutti e tutte le categorie so¬ 
ciali, comprese quelle che 
hanno interessi opposti. Mit¬ 
terrand insomma va a pesca 
di voti e vorrebbe pe.scare 
anche i voti comunisti. Per il 
PCF il problema è diverso». 

Il problema dei comunisti 
francesi — ha precisato Geor¬ 
ges Marchais — è che gli elet¬ 
tori debbono pronunciarsi su 
una politica economica, socia¬ 
le. democratica e indipenden¬ 
te. Il PCF si preoccupa del 
fatto che que.sta politica ven¬ 
ga definita prima delle ele¬ 
zioni. attraverso un buon ag¬ 
giornamento • del programma 
comune. Solo in seguito si po¬ 
trà prendere in esame il pro¬ 
blema della tattica da adot¬ 
tare ■ al secondo turno. « E' 
evidente — ha aggiunto il 
leader comunista — che un 
governo di sinistra c più au¬ 
spicabile del governo attuale. 
Ma non per fare la stessa 
politica poiché ciò provoche¬ 
rebbe una immensa delusione 
dei lavoratori ». • 

- A questo punto Marchais ha 
risposto alle ' a(xuse e alle 
critiche pronunciate poche ore 


prima da Mitterrand. Egli ha 
detto: 1) Il PS non ha in 
mano, e non può averla, la 
chiave della vittoria perché 
questa chiave, per ora. è nel¬ 
le mani degli elettori. 2) Nes¬ 
suno può credere seriamente 
che il PCF sia un « alleato o- 
biettivo > della destra. Per la 
destra, per i partiti della 
maggioranza, il PCF resta 
Tawersario più irriducibile. 
Per questo Giscard d'Estaing 
sperava di ridurre il PCF al 
15% dei voti. E purtroppo 
questo è anche l'obiettivo di 
Mitterrand che aveva dichia¬ 
rato di voler strappare al 
PCF tre milioni dì voti. Ma 
sia l’uno che l'altro hanno 
sbagliato i calcoli. 3) Il PCF 
non vuole costruire una so¬ 
cietà comunista, come ha det¬ 
to Mitterrand, ma una socie¬ 
tà fondata sul programma co¬ 
mune della sinistra. Ciò che 
vuole Mitterrand, invece, «è 
la gestione della crisi attraver¬ 
so la socialdemocrazia e sulle 
spalle dei lavoratori ». La po¬ 
litica del partito socialista è 
iscrìtta nei suoi documenti uf¬ 
ficiali ed è cuna politica di 
austerità espressa con lo stes¬ 
so linguaggio di Barre ». 

Il duello verbale a distanza 
tra Marchais e - Mitterrand, 
tra comunisti e socialisti fran¬ 
cesi continua dunque tre me¬ 
si dopo la rottura del nego¬ 
ziato sul programma comune 
e tre mesi prima delle ele¬ 
zioni legislative. Anzi, secon¬ 
do « Le Monde » questo duel¬ 
lo si fa di tono più aspro. 

Augusto Pancaldi 


BERLINO — < Uno scandalo 
politico di prima grandezza » 
viene definito dal settimanale 
della SPD < Vorwaerts », in 
un articolo apparso neU'ulti- 
mo numero il caso di Carlotta 
Niess. la giovane giurista so¬ 
cialdemocratica che il tribu¬ 
nale della Baviera ha colpito 
con il divieto di accesso a un 
posto pubblico (« Berufsver¬ 
bot ») con una sentenza I- 
nappellabile. II fatto che la 
militante socialdemocratica 
sia stata condannata perché 
membro dell’Unione demo¬ 
cratica dei giuristi, nella qua¬ 
le sono presenti anche i co¬ 
munisti. è segno — secondo 
il giornale — « di una menta¬ 
lità politica chiusa e dura 
come il cemento armato ». 

Al nome della Niess è stato 
intitolato anche un fondo di 
solidarietà la cui costituzione 
è stata decisa dalla direzione 
della SPD della Baviera. i»r 
aiutare i membri del partito 
che vengono colpiti dal «Be¬ 
rufsverbot» in quella regione 
retta da un governo demo- 
cristiano. n presidente della 
SPD della Baviera ' Rothe- 
mund ha definito il giudizio 
contro la Niess « una senten¬ 
za gravida di perìcoli ». 

Proteste contro il « Beruf- 
svwbot» ci sono state anche 
a Stoccarda. la capitale della 
regione del Baden-Wuerttcm- 
berg anch’essa governata dai 
democristiani. A Stoccarda è 
stato in questi giorni colpito 
dal divieto di accesso ad im¬ 
pieghi pubblici l’ingegnere e- 
dile Heiner Blasenbrei. di 29 
anni, acciisato di essere stato 
membro deil’otganizzazione 
studentesca marxista Spar- 
takus. Il Blasenbrei viene da 


una famiglia di antifascisti 
duramente perseguitata dai 
nazisti. 

L'impegno dei .socialdemo¬ 
cratici contro il decreto che 
colpisce i cosidelti radicali è 
tuttavia ancora limitato alle 
regioni governate dai demo¬ 
cristiani. dove gli stessi 
membri della SPD sono sog¬ 
getti di discriminazioni. Nelle 
altre regioni il decreto conti¬ 
nua ad essere applicato dalle 
amministrazioni socialdemo¬ 
cratiche contro tutti coloro 
che. sono sospetti di essere 
comunisti o di collaborare 
con i comunisti. 

Alla lotta contro il « Beruf¬ 
sverbot ». contro le schedatu-^ 
re di massa e le violazioni 
dei principi costituzionali è 
dedicata larga parte della 
bozza di programma dei co¬ 
munisti tedeschi che il presi¬ 
dente della DKP Mies ha 
presentato di rectmte a Bonn 
nel corso di una conferenza 
stampa. La bozza — che ver¬ 
rà sottoposta ad una larga 
discussione pubblica, anche 
aU’esterno del partito, che si 
concluderà al congresso della 
DKP nell’ottobre del prossimo 
anno — cerca di dare una 
risposta socialista, secondo 
quanto ha detto - Mies. « alle 
più attuali e brucianti que¬ 
stioni che stanno di fronte ai 
lavoratori tedeschi, cioè le 
minacce al livello di vita, alla 
sicureza sociale, al diritto al 
lavoro, l’attacco che viene 
(indotto contro i principi 
democratici della nostra Co¬ 
stituzione (X)n la crescente 
pratica del "Berufsverbot ' e 
le schedature di massa, la 
minaccia crescente delle for¬ 
ze reazionarie contro la di¬ 
stensione internazionale ». 

a. b. 


LE PROPOSTE DELIA COMMISSIONE PER UN AUMENTO DEI PREZZI PEL 12 PER CENTO NEI 77-78 

«Pacchetto» agricolo mediterraneo della CEE 

Previsti interventi strutturali nel Mezzogiorno ditalia e nella Linguadoca francese - Il ministro Marcora; insuffi¬ 
cienti gli stanziamenti per l'irrigazione - Nessuna novità nella politica della comunità europea per l'olio d'oliva 


Dal Mstro carrì^ndeete 

BRUXELLES — Le proposte 
della Commissione CEE per 
un aumento medio dei prezzi 
agricoli del 2*^ nel corso del¬ 
la campagna 1977-’T8. e il 
« pacchetto * con le misure di ' 
sostegno deiragricoltura me¬ 
diterranea. per una spesa 
complessiva di l.lOO miliardi 
di lire in cinque anni, sono 
stati presentati ieri per un 
primo esame ai ministri dcl- 
TAgricoItura dei nove paesi. 

Per l'Italia la parte di 
maggiore interesse è senza 
dubbio il cosiddetto « pac¬ 
chetto» mediterraneo." una 
serie di misure da anni sol¬ 
lecitate dal governo italiano 
per sollevare le sorti della 
.nostra agricoltura meridiona¬ 
le. e tose ora più urgenti che 
mai dalle prospettive dcH’a- 
desionc dei nuovi paesi del 


sud deU'Europa alla Comuni¬ 
tà. II piano presentato dalla 
Commissione riguarda tutta 
una serie di inter\-enti strut¬ 
turali a favore del Mezzo¬ 
giorno d'Italia — al quale 
dovrebbe essere destinata u- 
na quota attorno al GO-TO^ 
del totale — e della Lingua¬ 
doca in Francia, oltre a una 
certa riorganizzazione del si¬ 
stema di aiuti per l’olio d’o¬ 
liva e le conser\-e di pomo¬ 
doro e di frutta. 

Per quanto riguarda l’in- 
teiA’ento strutturale, al quale 
sono dedicati appunto i 1.100 
miliardi dal ’t9 all’84. esso 
comprende progetti di irriga¬ 
zione su 200.000 ettari nel 
Mezzogiorno d’Italia per 276 
miliardi di lire; 15 miliardi 
per la ristrutturazione • dei 
vigneti nella Linguadoca; 132 
miliardi per infrastrutture 
(soprattutto per migliorare il 


rifornimento di acqua potabi¬ 
le), 212 miliardi per il mi¬ 
glioramento della commercia¬ 
lizzazione di alcuni prodotti. 
240 miliardi per il rimbo¬ 
schimento. e circa 80 per 
l'invio di consiglieri tecnici 
in Italia. Il contributo finan¬ 
ziario della (^munita a que¬ 
ste iniziative coprirebbe dal 
50 al SS'o delle spese totali. 

Gli interventi di mercato 
previsti specificamente per i 
prodotti mediterranei non si 
discostano dalla linea consue¬ 
ta; si prevede il mantenimen¬ 
to degli aiuti all’olio di oliva, 
limitato agli oliveti oggi esi¬ 
stenti; il miglioramento delle 
norme di preferenza comuni¬ 
taria per frutta e verdura 
fresca, e infine, anche questo 
secondo una linea tradiziona¬ 
le, l’aiuto diretio alle todu- 
strìe, 1 sia per . l’olio ■ d'oliva 


che per le conserve di pomo¬ 
doro e frutta. Per l’olio, 
Kaiuto alle raffinerie dovreb¬ 
be servire a fare abbassare, 
o almeno a mantenere stabili 
i prezzi di mercato, in modo 
da rendere il prezzo al con¬ 
sumo dell’olio d'oliva meno 
sproporzionato rispetto a 
quelli degli altri (^1 vegetali; 
per le conserve, soprattutto 
di pom<xloro. dì albicocche e 
di prugne, l’aiuto alle indu¬ 
strie dovrebbe colmare la 
differenza fra 1 foczzi dei 
prodotti italiani (e francesi) 
e quelli dei paesi extracomu- 
nitarì (soprattutto la Grecia). 

Se la parte più interessante 
del piano - è ìndubtnamente 
quella che riguarda le strut¬ 
ture (e anche questa è stata 
criticata dal ministro italiano 
Marcora per l'insufficienza 
delie somme previste per 
l’irrigazione) il complesso 


non sembra certo rivoluzio¬ 
nario e neppure radicalmente 
innovatore, nei confronti di 
una politica agricola che tan¬ 
to ha contribuito a mandare 
in rorina la già fragile agri¬ 
coltura meridionale, (^ntro i 
1.100 miliardi che si prevedo¬ 
no in cinque anni per le re¬ 
gioni più povere del .Mezzo¬ 
giorno. le casse del FEOGA 
spenderanno nel solo '78 po¬ 
co meno dì mille miliardi di 
soli importi compensativi. le 
sovvenzioni alle importaziixii 
dai paesi a moneta forte che 
in definitiva servono ancora 
una \x)Ita a foraggiare le po¬ 
tenti agricolture tedesca ed 
olandese a danno delle più 
deboli. Le spese totali della 
(;EE per l’agricoltura iscritte 
nel bilancio del '78 ammon¬ 
tano a circa 8.800 miliardi di 
lire. 

Vera Vegetti 


tali) ; non ? docenti 78 * neHe 
elementari, ' 92 • nelle medie, 
88 nelle superiori: studenti 
46 (50 non statali). 

A Milano i genitori han¬ 
no votato cosi; scuola ma¬ 
terna 49,6 ■ per cento (67,7 
nelle non statali): elementari 

55.3 (81 non statali); medie 

53.4 (73 non statali); supe¬ 
riori 38,2 (60 non statali). 
Gli studenti 47,4 (non statali 
75). Docenti: materne 84 
(non statali 96) ; elementari 
91 (non statali 98) : medie 
86 (non statali 90): supe¬ 
riori 85 (non statali 72). 

I dati del ministero riguar¬ 
dano ancora Venezia; geni¬ 
tori 40 per cento, docenti 70, 
non docenti 55. studenti 37. A 
Potenza: genitori 40 per cen¬ 
to, docenti 83. non docen¬ 
ti 85. .studenti 50. L'Aquila: 
genitori 44 per cento, docen¬ 
ti 65, non docenti 73. studen¬ 
ti 43. Ravenna: genitori 53 
per cento, docenti 83, non do¬ 
centi 88. studenti 53. Trieste: 
genitori 55 per cento, docen¬ 
ti 79. non docenti 70. studen¬ 
ti 43. Genova: genitori 55 
per cento, docenti 85. non do¬ 
centi 80, studenti 60. La S|)e- 
zia: genitori 42 per cento, do¬ 
centi 73, non docenti 69. stu¬ 
denti 40. Benevento: genitori 
35 per cento, docenti 90. non 
docenti 83. studenti 50. Caser¬ 
ta: genitori 19 jkt cento, 
docenti 52. non docenti 50. 
'studenti 32. Bari: genitori 46 
per cento, docenti 90. non do¬ 
centi 92. studenti 59. Sondrio: 
genitori 50 per cento, docen¬ 
ti 80, non docenti 80. studen¬ 
ti 60. Padova: genitori 50 per 
cento, docenti 60. non docen¬ 
ti 52. studenti 42. 

Brindisi: genitori 53 per 
cento, docenti 88. non docenti 
92. studenti 50. Cremona: ge¬ 
nitori 70 per cento, docenti 
90. non docenti 83. studenti 
70. Catania: genitori 3.1 per 
cento, docenti 80. non docen¬ 
ti 91. studenti 51. Cosenza: 
genitori 37 per cento, docenti 
70, non docenti 77, studenti 
35. Ancona: genitori 62 per 
cento, docenti 80, non docen¬ 
ti 90. studenti 70. Belluno: 
genitori 50 per cento, docenti 
80, non docenti 75. studenti 
55. Viterbo: genitori 70 per 
cento, docenti 94. non docen¬ 
ti 93. studenti 70. Enna: ge¬ 
nitori 39 per cento, docenti 
83. non docenti non pervenu¬ 
to. studenti 53. Alessandria: 
genitori 70 per cento, docenti 
83. non docenti 80. studenti 
73. Arezzo: genitori 50 per 
cento, docenti 85, non docen¬ 
ti 83. studenti 60. 

Se questi sono i primi ri¬ 
sultati a proposito dell’af- 
riuenza alle urne, altri dati 
parziali giunti in .serata ri¬ 
guardano in particolare al¬ 
cune indicazioni sul voto de¬ 
gli studenti. In circa quattro- 
cento scuole (delle quali 52 
privale), con 112.297 voti 
scrutinati, le li.ste unitarie 
hanno ottenuto il 48.47%; i 
gruppi il 4.84; le liste «cat¬ 
toliche » il 35.39; i laici il 
2.85: i qualunquisti il 2.87; i 
fascisti il 3.97; i moderati 1’ 
I.ll; aclisti 0.39. 

Dati parziali riflettono an¬ 
che rorientamenlo nel voto 
di 97.233 genitori. Le liste 
unitarie hanno raggiunto il 
47.15% dei voti: le liste «cat¬ 
toliche » il 46.90; la seconda 
«lista cattolica > il 2.41; la li¬ 
sta laico-moderata il 2.68; la 
destra 0.07: altre 0,79. 

In Elmilia-Romagna la cit¬ 
tà che ha visto l’affluenza al¬ 
le urne più elevata, è Ferra¬ 
ra. Qui alle elementari ha 
votato il 96,114% degli inse¬ 
gnanti. il 74 dei genitori. Io 
B5.21 dei non docenti. Alle 
medie si sono recati alle ur¬ 
ne r85% dei docenti, il 64.42 
dei genitori e il 95.81 del 
personale non docente. .Alle 
scuole superiori hanno vota¬ 
to i’88.55% degli insegnanti, 
il 90.88 dei non docenti, e il 
51,60 degli studenti; i geni¬ 
tori si sono recati alle urne 
in misura pari al 39.50. Ha 
inoltre votato il 100% del per¬ 
sonale amministrativo, e il 
96.22 del personale direttivo 
di tutti i livelli di scuola. 

L’affluenza dei genitori a 
Ravenna è stata del 70% nel¬ 
le scuole elementari. 60 nel¬ 
le medie inferiori, c .50 nelle 
superiori. 

A Milano, secondo alcune 
notìzie parziali, per il consi¬ 
glio provinciale, su 18.028 ge¬ 
nitori il risultato è il seguen¬ 
te: 28.98% alla lista unitaria; 
31.37 alla lista cattolica: 16 ai 
moderati di destra; 3.60 ai 
laici. 

Ministri 

le. dal momento che il go¬ 
vernatore della Banca d'Ita¬ 
lia e il ministro Stammati si 
sono dichiarati nettamente 
contrari a ipotesi che — co¬ 
me quella di una emi.s5ionc 
ad hoc di buoni dei Tesoro 
— facesse gravare sul deficit 
pubblico la erogazione di nuo¬ 
ve somme per le imprese a 
PP.SS. (nei confronti di que¬ 
ste ipotesi esplicite riserve e- 
rano già venute anche dai 
sindacati e dal PCI). Altro 
punto in discussione quello 
delle entrate fiscali: alcuni 
ministri propendono per una 
revisione immediata delle ali¬ 
quote; altri invece pensano 
ad uno slittamento di sei me¬ 
si. Infine, la questione più 
controversa e quella che do- 
vreU>e costituire il banco di 
prova di una reale politica 
di ripresa: la questione degli 
investimenti. Sembra che sia¬ 
no tuttora in di.scus.sione sia 
le ipotesi relative agli stan 
ziamenti per investimenti, sia 
I settori, sia le procedure. 

Sullo sfondo, anche esso 


tutt’ora irrisolto, il nodo del- 
Tammontare del > deficit di 
bilancio. Anche se vi è un ge¬ 
nerale orientamento per ■ un 
tetto al deficit che non superi 
i 24 mila miliardi di lire, è 
ancora da definire la mano¬ 
vra di nuove entrate e nuove 
riduzioni di spese necessarie 
per restare alì’interno di que¬ 
sto deficit. Sembra che. in 
queste ultime ore, alcune dif¬ 
ficoltà si siano delineate an¬ 
che sul fronte dei rapporti 
con il FMI, disposto, si, a ri¬ 
vedere il vecchio tetto di de¬ 
ficit a patto però che si in¬ 
tervenga più drasticamente 
sul contenimento della siwsa 
pubblica. 

Nella giornata di ieri il sot¬ 
tosegretario Evangelisti ha a- 
vuto una serie di contatti in¬ 
formali con le forze {wlitiche 
per .stabilire la data dcH’in- 
contro tra governo c partiti 
dell’accordo a sei. Non è e- 
scluso die questo incontro si 
tenga mercoledì {wmeriggio 
(nella mattinata si dovrebbe 
invece avere un vertice mini¬ 
steriale conclusivo presieduto 
da Andreotti) e quello con i 
sindacati slitterebbe a giovedì 
(finora si sapeva invece che 
l’incontro con i sindacati a- 
vrebbe preceduto quello con 
i partiti). 

Ma. a questo stadio della si¬ 
tuazione. niente è definito e 
tutto resta a livello di ijxite- 
si. Invece, i sindacati lianiio 
confemiato per venerdì e sa¬ 
bato prossimo la riunione del 
direttivo imitano, che dovrà 
decidere se proclamare lo scio¬ 
pero generale. E’ ovvio che 
sulle decisioni del direttivo 
della Federazione unitaria pe¬ 
serà l’atteggiamento tenuto, 
nel frattempo, dal governo. Se 
il movimento sindacale deci¬ 
derà di proclamare uno scio¬ 
pero generale, questo — lia 
detto Macario — « non sarà 
indetto per far cadere i/ go¬ 
verno ma per contribuire, al¬ 
tra renio la pressione per la 
modifica della .sua politica e- 
conomica, a risolvere la cri¬ 
si ». Macario lia espresso que- 
.sto giudizio illustrando ai gior¬ 
nalisti le conclusioni cui è 
pervenuta ieri la segreteria u- 
nitarìa, che ha tenuto una 
lunga riunione protrattasi per 
oltre cinque ore e mezzo. 

La segreteria ha discusso 
della linea da tenere durante 
e dopo l’incontro con il gover¬ 
no. e si è confrontata non solo 
sul merito delle questioni da 
sottoporre ad Andreotti. ma 
anche sul metodo del rap¬ 
porto con resocutivo. Si è 
di.'cu.s.so della probabile data 
dell’incontro con il governo: 
decidendo, alla fine, di lascia¬ 
re la decisione al governo. 

Nella discussione, però, da 
parte di alcuni dirigenti sin¬ 
dacali si è insistito sulla op¬ 
portunità che rincontro di 
Andreotti con i sindacati pro¬ 
cedesse quello con i partiti, 
in modo che questi ultimi 
avessero la possibilità di ope¬ 
rare una .sintesi politica delle 
questioni emerse dalle varie 
fasi della iniziativa governa¬ 
tiva c in modo da evitare che 
il giudizio dei sindacati sulle 
proposte del governo coinvol- 
ge.sse anclie le forze politiche. 

Macario — che ha annun¬ 
ziato una proposta della se¬ 
greteria al direttivo per uno 
sciopero di un’ora il 26 di- 
cem'ore per il sindacato di 
polizia — ha anche espresso 
delle valutazioni su alcune 
delle ipotesi contenute nel 
vecchio documento governati¬ 
vo. Il sindacato — ha detto 
— ritiene che rincontro con 
il governo « non debba mini¬ 
mamente occuparsi » della .sca¬ 
la mobile mentre è «decisamen¬ 
te contrario > alla trattenuta 
sul salario dei primi tre giorni 
di malattia. Un gruppo ri¬ 
stretto è stato, intanto, in¬ 
caricato di preparare il do¬ 
cumento dei sindacati da con¬ 
frontare con le proposte del 
governo. 


Moro 


crazia cristiana e del Parti¬ 
to comunista ». 

« Non rinuncia, ma competi¬ 
zione; non confusione, ma 
originalità e distinzione »: co¬ 
si Moro sintetizza la < posi¬ 
zione di oggi » della DC. Del 
resto, è fin troppo evidente 
che il rifiuto di ogni confu¬ 
sione segna anche l’iniziati¬ 
va di una forza come la no¬ 
stra. 

La linea che punta a rag¬ 
giungere. per la salvezza del 
paese, un governo di unità 
nazionale tra tutte le forze 
democratiche parte appunto 
dalla consapevolezza del va¬ 
lore dell'apporto unitario di 
forze che in tal modo non so¬ 
lo conservano ma esaltano le 
loro peculiarità storiche, idea¬ 
li. politiche. 

Moro è passato poi a ana¬ 
lizzare alcuni tra i principali 
elementi, a suo awiso. di no- 
\'ità; « la distensione nella vi¬ 
ta internazionale, l'atteggia¬ 
mento pacato del mondo cat¬ 
tolico. il modo di presentarsi 
oggi del partito comunista », 
Questo presenta « la necessi¬ 
tà di precisazioni e verifi¬ 
che ». ma indubbia è apparsa 
a Moro « la più vasta c varia 
rappresentanza della realtà 
italiana > da parte del PCI. 
E’ in queste condizioni che 
< il discorso SI fa naturalmen¬ 
te più attento... Intercorre pe¬ 
rò sempre tra soggetti politici 
diversi, fortemente caratte¬ 
rizzati e in competizione tra 
loro ». 

« In questa difficile e. in 
qualche misura. jn.sondabilc 
fase politica — ha aggiunto 
Moro — intendiamo r.spetta- 
rc. nella sua profonda sostan¬ 
za. il mandato di fiducia che 
quattordici milioni di elettori 


ci hanno conferito ». - Ma, 
francamente, questa stessa ri 
vendicazlone alla DC del pro¬ 
prio primato elettorale appa¬ 
re in contraddizione con ì'os 
servazione che « il modo del 
rapporto politico non dipende, 
se non in parte, da noi ». 

In conclusione, « abbiamo 
indicato — ha affermalo Mo 
ro — i limiti che la pruden¬ 
za ci imiwne. ma entro que¬ 
sti limili coglieremo con at¬ 
tenzione e senso di resjwnsa- 
bilità tutte le > occasioni < per 
valorizzare quella concordia 
nella diversità che appare 1’ 
alternativa, speriamo, vincen¬ 
te alla dissoluzione del tessu¬ 
to sociale e alla disgregazio; 
ne dcH’ordine politico che ci 
minacciano » Sono parole nel¬ 
le quali pare di poter legge¬ 
re. in una certa misura, la 
consapevolezza della gravità 
dei pericoli della situazione: 
ma il problema è l'urgenza 
nella quale il Paese versa, 
la necessità di rispondere a 
un’emergenza che nasce dal¬ 
le cose. E’ di questo che oc¬ 
corre avere piena consapevo¬ 
lezza. 

Ieri, intanto, mentre veni¬ 
va confermata la notizia del 
convegno nazionale, prima di 
Natale, dei quadri regionali 
c provinciali della DC. si do¬ 
veva registrare anche un in 
tervento del presidente del 
Senato. Fanfani. L’esponen¬ 
te de, che non ha toccato 
i temi clell'altualità politi 
ca. ha voluto sottolineare 
che a Ilio avviso i problemi 
si possono risolvere oggi « sd- 
tanto se fattiva sia la collR- 
borazione ». attraverso una 
« crescente partecipazione di 
ognuno » alle decisioni che ri¬ 
guardano la comunità. .A sua 
volta, il presidente dei depu 
tati de. Piccoli, in un articolo 
che appare oggi sul « Popo 

10 » a proposito della rifnr 
ma sanitaria, afferma ch“ 
« ciò testimonia che la via 
deH’accordo programmatico, 
intrapresa a luglio... è una 
via non solo praticabile, ma 
utilmente praticabile purché 
percorsa con spirito di sene 
tà e di convinzione ». 

Decisamente critico, invece. 

11 repubblicmo Mammì. Per 
lui, « non è solo ■ il governo 
a trovarsi in stato di profon¬ 
da debolezza ma tutta la si¬ 
tuazione parlamentare », < un 
quadro politico evaneseen 
te ». Numerosi esponenti so¬ 
cialisti liatino IMI anche ieri 
sottolineato il valore della 
proposta del governo di emer 
gonza. 


Incontri trn 
USA e URSS 
sull'oceano 
* Indiano 

BERNA — In ba.se airnccnr- 
do esistente sono pros"icii.U 
dal 6 al 10 dicembre gli In 
contri fra le delegazioni del 
rURSS e degli Stati Un»' 
per l’esame del problemi ri 
guardanti rattivltà del duo 
paesi neirOceano Indiano 
La delegazione dell’URSS c 
ra guidata dall’amba.sciatore 
con Incarichi speciali Lev 
Mendelevich. la deleeazionc 
USA dal direttore dell'.Av'-n 
zia per 11 disarmo e 11 con 
trollo degli armamenti Paul 
Warnke. 

Le delegazioni hanno csa 
minato le proposte avanzate 
da entrambe le parti riguar 
do aH'accordo diretto a limi 
tare la loro attività militare 
neirOceano Indiano I collo 
qui si sono svolti In uno spi 
rito positivo e le delegazioni 
hanno concordato di prose 
guire i loro lavori entro bre¬ 
ve tempo. E’ opinione dello 
due parti — osserva l’agen¬ 
zia TASS — che 11 consegui 
mento di un sìmile accordo 
risponderebbe al reciproci 
intere.ssl e contribuirebbe al¬ 
lo sviluppo della distensione 
Internazionale, al rafforza¬ 
mento della pace e della si¬ 
curezza nella regione dell'O 
ceano Indiano. 


I Parlamentari comunisti 
della Assemblea regionale 
siciliana, profondamente ad¬ 
dolorati. ricordano il com¬ 
pagno 

LIBERO ATTARDI 

la cui prematura scomparsa 
ha lasciato 11 vuoto nel mo¬ 
vimento operaio e democrati¬ 
co siciliano. 

Palermo. 13 dicembre 1977. 


Ricorrono oggi due mesi 
dalla scomparsa della com¬ 
pagna 

LILIANA CIAOLIA 
IR MAOOI 

della sezione Latino-Metronk) 
di Roma. Il marito, i fami¬ 
liari e i compagni della sa¬ 
zione la ricordano per sue 
doti di sensibilità umana. 

Roma. 13 dicembre 1977. 
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r Unità / .mBrtedì 13 dicembr# 1977 


Incontro fra le giunte dì Palazzo Vecchio e della Regione 

Il Comune interverrà con la quota 
necessaria per sbloccare Bilancino 


5w V i ' 

• ‘ 1 ' a i 


\ ^ V > ' 


In assise d'appello i.fatti di via Nazionale 


La decisione tiene 
Passo congiunto ] 

In agitazione 
i dipendenti 
degli uffici 
« CIT » 

Tutto ' 11 ^ personale degli 
uffici CIT ‘ (Compagnia Ita¬ 
liana Turismo) è in agita¬ 
zione e sciopera da alcuni 
giorni per protestare comro 
1 metodi accentratori imposti 
dalla nuova direzione dopo 
la nomina a presidente di 
Leandro Buonarrlgo, avvoca¬ 
to .siciliano. 

Cosi si è giunti ad una 
situazione limite, > denuncia¬ 
ta dai sindacati confederali 
che hanno decretato lo stato 
di agitazione in tutti gli 
uffici, compresi quelli fio¬ 
rentini dislocati in via Cer¬ 
retani, in piazza Unità Ita¬ 
liana e alla Stazione di S. Ma¬ 
ria Novella. La compagnia 
infatti è vicina alla paralisi 
e presenta un deficit annuo 
effettivo sui due miliardi. 

Nel corso degli incontri 
avuti con il ministro dei 
Trasporti, i sindacati della 
QIT hanno avuto solo pro¬ 
messe, senza che esistesse 
una reale volontà di cam¬ 
biare le cose. DI qui la deci¬ 
sione di scendere in lotta per 
giungere - ad una chiarifica¬ 
zione di tutta ia situazione 
esistente nella società. 


conto delle difficilissime condizioni finanziarie dei Comuni minori del consorzio 
nei confronti del ministro — Confermata per Taeroporto la scelta di S. Giusto 


Pronti, ormai, 1 progetti esecutivi per 
la realizzazione delle varianti stradali, 
occorreva assicurare, per la costruzione 
della diga di Bilancino, che ai finanzia¬ 
menti già disposti dalla Regione si ag¬ 
giungessero urgentemente quelli dei Co¬ 
muni del consorzio. 

Il Comune di Firenze si è detto pron¬ 
to, nell’incontro che si è svolto ieri a 
palazzo Budini-Gatta 1 tra le giunte re¬ 
gionale e comunale, ad intervenire con 
la quota occorrente a sbloccare la situa¬ 
zione, proprio tenendo conto delle diffi¬ 
cilissime condizioni finanziarie in cui 
versano i Comuni minori. E’ un impor¬ 
tante passo in avanti che permette di 
sperare in un pronto decollo deU’lmpor- 
tante opera. 

Il presidente Lagorlo e 1! sindaco 
Gabbuggiani hanno guidato le delega¬ 
zioni deile giunte regionale e comunale 
che hanno partecipato aH’incontro che 
si proponeva un esame congiunto dei 
problemi della diga di Bilancino e del¬ 
l’aeroporto. AU’incontro erano presenti 
il vicepresidente della giunta regionale; 
Bartolini. e gli assessori Federigi, Leo¬ 
ne, Pollini e Raugi; il vicesindaco Colzi 
e gli assessori Ariani, Bianco Morales, 
e Ottati. Ad una parte del colloquio ha 
anche partecipato la presidenza del con¬ 
sorzio intercomunale per le risorse Idri¬ 
che composta da Bonistalli, Massetanl, 
Musco e Giovannini. 

Sempre sull’argomento relativo alla 
costruzione della diga di Bilancino sono 
state confermate e decise altre inizia¬ 
tive. Regione e Comune compiranno 
congiuntamente un passo presso il mi¬ 
nistro dei Lavori Pubblici, perché sia 
disposto un piano pluriennale di spesa, 
sia in relazione alla costruzione della 
diga, che ai conseguenti interventi co¬ 
me quello relativo alla indennità di 


esproprio. Intanto, per il 1978, sarà ri¬ 
chiesta la conferma dell’impero di un 
primo stanziamento di 3 miliardi. 

Un’altra importante conferma è ve¬ 
nuta dalla giunta regionale, la quale 
ha sostenuto di poter Intervenire nel 
1978 per il finanziamento del progetto 
esecutivo della diga e per i relativi stu¬ 
di geognostici. 

E’ stata anche esaminata la situazio¬ 
ne di quelle famiglie che saranno co¬ 
strette, per consentire la realizzazione 
della diga, a trasferirsi dalla zona e 
che si troveranno, quindi, costrette ad 
affrontare notevoli disagi sia per l’abi¬ 
tazione che per il lavoro. Per soddisfa¬ 
re le legittime esigenze di questa popo¬ 
lazione il consorzio Idrico, la Comunità 
montana del Mugello e il Comune di , 
Barberino stanno concludendo una In¬ 
dagine dettagliata delle varie situazioni. 

In breve tempo gli amministratori con¬ 
tano di avanzare una precisa serie di 
richieste sia per l’indennità di espro¬ 
prio che per la costruzione di case e 
la ricostruzione di aziende coltivatrici. 

Anche suU’altro argomento in discus¬ 
sione, l’aeroporto, sono stati verificati | 
tra le due delegazioni importanti punti 
di intesa. Innanzitutto le due giunte 
si sono trovate d’accordo nel ricono¬ 
scere la validità della decisione, adot¬ 
tata a suo tempo dalla Regione, di pun¬ 
tare sullo scalo di S. Giusto come aero¬ 
porto della Toscana. 

Le due giunte hanno riconosciuto sia I 
gli aspetti positivi che le insufficienze | 
nel processo di potenziamento di que- j 
sto scalo. Sono stati migliorati gli im¬ 
pianti e intensificati i collegamenti in¬ 
ternazionali; inoltre il piano-ponte per 
gli aeroporti, attualmente In elabora¬ 
zione al ministero dei Trasporti, pre¬ 
vede un ulteriore investimento di sei 


miliardi. Questa cifra dovrebbe permet¬ 
tere 1* ampliamento dell* aerostazione - 
passeggeri, il completamento della sta¬ 
zione merci e II prolungamento di una 
pista, in modo da rendere più agevoli 
(con voli non stop) i crescenti volumi 
di trasporto aereo di merci di alta qua¬ 
lità di tutta la Toscana verso TAfrica 
e il Nord America. 

A giudizio delle due giunte, tuttavia, 
il potenziamento dell’aeroporto m G. Ga¬ 
lilei » procede In modo insufficiente. 
La giunta regionale ha illustrato tutte 
le iniziative perseguite dopo il voto del 
consiglio regionale ed ha rilevato che. 
per ottenere risultati più soddisfacenti, 
è indispensabile uno sforzo congiunto 
di tutti gli enti toscani. Di particolare 
rilevanza risulterà l’apporto che in que¬ 
sta direzione potrà dare 11 Comune di 
Firenze; infatti sono sul tappeto, non 
soltanto i problemi di potenziamento 
degli impianti e dei collegamenti aerei 
del <' Galilei » ma anche quelli, da con¬ 
siderare prioritari per Firenze e per la 
To.scana, centrali dei collegamenti ve¬ 
loci per strada e per ferrovia. 

A questo fine le due giunte, dopo aver 
convenuto che va accelerata l’entrata 
in funzione della nuova società di ge¬ 
stione del « Galilei » composta da tutti 
gli enti locali toscani e con la parteci¬ 
pazione della Regione, hanno ritenuto 
necessario un confronto coi ministri dei 
Lavori Pubblici e dei Trasporti per 
esporre con forza l’esigenza della To¬ 
scana di veder avviata con sollecitu¬ 
dine l’attuazione del progetto di am¬ 
modernamento della linea ferroviaria 
Firenze-Pisa e di costruzione della trat¬ 
ta di penetrazione nell’aeroporto e com¬ 
pletata in tempi certi la realizzazione 
della superstrada Firenze - Prato - Pisa - 
Livorno-porto. 


Sindad' 
riuniti 
a Sesto 
per la 
vertenza 
Ginori 


Organizzato daH'amml- 
nistrazione comunale di 
Setto Fiorentino, " avrà 
luogo oggi un incontro del 
rappresentanti di tutti i 
comuni dove hanno sede 
gli stabilimenti ceramici 
Ginori-Pozzi, vale a dire 
Milano. Lavano, Chieti, | 
Latina, Gaeta, Gattinara, | 
Pisa, Livorno. Borzoli, | 
Spoleto. Pordenone, Spa- 
ranise. ! 

Come ò noto il pericolo 
di una cessazione dell'ero¬ 
gazione del - gas-metano, 
in seguito alla controver¬ 
sia fra la SNAM e la di¬ 
rezione Ginori-Pozzi, è ben 
lungi dall’essere scongiu¬ 
rato per cui le ammini¬ 
strazioni pubbliche, di con¬ 
certo con i rappresentanti 
dei consigli di fabbrica e 
dei sindacati, intendono 
concordare una posizione 
unitaria per farsi validi 
intermediari nella intera 
vicenda. 

Il comportamento della 
Ginori rischia, infatti, di 
portare alla cessazione 
delle attività produttive, 
in quanto la società non 
intende estinguere i pro¬ 
pri debiti con la SNAM 
che. a sua volta, minaccia 
la chiusura della erogazio¬ 
ne del gas metano. 


Rievocata la morte 
dì Rodolfo Boschi 


. • C è 


Le arringhe dei patroni di parte civile/ avvocati Curandai e Pacchi 
Imputati l'agente Orazio Basile, condannato in primo grado a 
8 mesi, e Francesco Panichi (latitante) ’condannato aM anni 


La sera del 18 aprile di 
due anni fa veniva ucciso il 
nostro compagno Rodolfo Bo 
scili. Ucciso da un colpo di 
pistola esploso daH'agente di 
PS Orazio Basile. 11 ricordo 
di Rodolfo è ancora vivo in 
quanti lo conobbero, amici 
e compagni di San Frediano 
deirisolotto. e deirilumanitas 
di Scandicci. La sua tragica 
morte è stata rievocata ieri 
iieiraiila della corte d'assise 
d’appello, davanti alta quale 
è iniziato il proce.sso di ap¬ 
pello per i fatti di via Na¬ 
zionale. dagli avvocati Pier 
Paolo Curandai e Franco Pac¬ 
chi. patroni di parte civile. 

Squadre speciali 

Rodolfo Bosclii quella sera 
faceva ritorno assieme ad 
altri compagni dalla manife¬ 
stazione antifascista di piazza 
Signoria. In via Nazionale 
aH'angolo con via Faenza un 
gruppo di agenti in borghe¬ 
se. alcuni con il volto coperto 
da fazzoletti, altri muniti di 
bastoni che molti cittadini 
scambiarono per fasci.sti, oiie- 
rava una serie di fermi usan¬ 
do violenza come nel caso di 
un giovane con il casco rosso. 

Un intervento arbitrario — 


come hanno .sottolineato i di 
fensori > Pacchi i e Curandai 
— in niiiintn nmni-ir» in {jue, 
momento la calma stava ri¬ 
tornando in città, dopo scon¬ 
tri fra dimostranti e polizia. 

L’aggressione al giovane in¬ 
nescò la provocazione. Da una 
auto « 500 3> scese un indivi¬ 
duo. identificato poi |)er lo 
.studente Francesco Panichi. 
aderente ad Autonomia Ope¬ 
raia armato di una pistola. Lo 
agente Orazio Basile, nono¬ 
stante la presenza di decine 
di persone, apri il fuoco, con 
la sua pistola d ordinanza. in 
seguendo Panichi. Un proiet¬ 
tile raggiunse il Panichi ad 
un braccio, un altro colpo fe¬ 
ri mortalmente Rodolfo Bo¬ 
schi che si stava avviando 
verso piazza della Stazione. 

Al proces.so di primo gra¬ 
do. Francesco Panichi fu con¬ 
dannato a -1 anni di reclu¬ 
sione per il reato di minac¬ 
cia grave (il reato di ten¬ 
tato omicidio venne cosi deru¬ 
bricato). I giudici ritennero 
che lo studente non sparò o 
almeno non sparò puntando la 
pistola ad altezza d’uomo. Lo 
agente Basile venne riconó¬ 
sciuto colpevole di « eccesso 
col|K)so di legittima difesa > 


e condannato a 8 mesi di re¬ 
clusione. ; . , I 

Ieri mattina do|X) la re¬ 
lazione del giudice a latere. 
i patroni di parte civile Pac 
chi e Curandai hanno chie¬ 
sto di rialscoltare l’agente 
Francesco Puleo che si tro¬ 
vava con Basilo nel momen¬ 
to della tragica sparatoria e 
che modificò quanto aveva 
raccontato al giudice istrutto¬ 
re: « Ci trovavamo in via 
Faenza a circa cento metri 
da via Nazionale ». Con que 

Smentito Basile 

sta dichiarazione smenti Basi¬ 
le che. invece, sosteneva che 
al momento della sparatoria ,M 
trovava in via Nazionale. La 
corte respingeva la richiesta. 
Prendeva quindi la parola lo 
avvocato Curandai e succes¬ 
sivamente l’altro difen.sore. 
avvocato Pacchi, che hanno 
sottolineato come l’epi.sodio .si 
sia verificato quando orma! 
slava per tornare la calma in 
città e in particolare nella zo¬ 
na di via Nazionale e che, 
pertanto, l’uso delle armi era 
illegittimo. 

Stamane parlerà il pubbli¬ 
co ministero dottor La Cava, 
sostituto procuratore generalo. 


ASSEMBLEA DEGLI AMMINISTRATORI COMUNISTI 

Come fare i bilanci per il ’78 

Denunciata la gravissima situazione finanziaria degli enti locali - Collegamento più stretto fra i Comuni del¬ 
l'area fiorentina e pratese - I problemi della 382 - Relazione di Rodolfo Rinfreschi e conclusioni di Rubes Triva 


Devono rispondere di concussione, falso e corruzione 

Di scena gli imputati al processo 
per la lottizzazione delle Coivano 

Interrogato ii notaio Allodoli che continua a negare - Ascoltalo anche Ivo Bulini, ex segretario regionale de 


Oggi si svolge 
riunione 
del CF 

sui giovani : ^ 

— -I - ? C* ^ 

■ Oggi «Ile 17, in federazione 
si svolgerà la riunione del 
. Comitato Federale e della 
, Commissione Federala di 
Controllo per discutere su 
« L'iniziativa politica del par¬ 
tito sulla questione giovani¬ 
le e ruolo della FGCI >. 

Stamattina alle 9 ai terrà 
‘ la riunione del Comitato Di- 
• rettivo per discutere su ■ Pre- 
; sentazione del Bilancio Pre- 
' ventivo *77 della federa¬ 
zione >. 


Stasera allo 21 in federa¬ 
zione è convocato un attivo 
della cellula di Lettere e Fi¬ 
losofia per discutere In me¬ 
rito alle elezioni universitarie 
di febbraio e tesseramento. 


Domani alle 17,30 presso il 
; Comitato regionale, al svol- 
’ gerà una riunione sui temi 
I deireditoria. La relazione in- 
' troduttiva sarà tenuta dal 
compagno Francesco Golzio. 

• A • 

Per domani alla 21 nei lo- 
< cali della federazione è con¬ 
vocata la riunione delle don¬ 
ne universitarie comuniste. 


Gli enti locali si apprestano 
a redigere 1 bilanci per il 
1978 stretti nella morsa di u- 
na difficilissima ’ situazione 
finanziaria. Non sono pochi i 
Comuni della nostra provin¬ 
cia che sono costretti ad at¬ 
tingere fondi da mutui per 
pagare gli stipendi al perso¬ 
nale (rischiando gli strali 
della magistratura, - * oggi 
quanto mai attiva nel con¬ 
fronti dei loro amministrato¬ 
ri). Alcuni • Comuni - devono 
ancora pagare gli stipendi di 
novembre, mentre davanti al¬ 
le casse comunali si allunga 
la fila dei fornitori che van¬ 
tano crediti. 

Altrettanto pesante è la si¬ 
tuazione delle aziende muni¬ 
cipalizzate, quelle che cioè 
assicurano al cittadini una 
serie di servizi essenziali, dal 
trasporto alla rimozione dei 
rifiuti. La crisi finanziaria si 
trascina da anni e, con il 
passare del tempo, si ‘ è 
sempre più aggravata (man¬ 
cata riforma, inflazione, au¬ 
mento dei bisogni dei citta¬ 
dini. giungendo ora al suo 
culmine proprio mentre a li¬ 
vello locale si riflettono 1 
grandi problemi nazionali, da 
quelli dell’ordine pubblico a 
quello della crisi economica. 

Fare i bilanci in questa si¬ 
tuazione per gli enti locali 
diventa un’impresa difficilis¬ 
sima. Gli amministratori co¬ 
munisti di Firenze Prato e 
degli altri Comuni fiorentini 
si sono perciò ritrovati ieri 
all’Auditorium della ' FLOG 
per confrontare I rispettivi 
problemi — amministrativi e 
politici — e per cercare di 
individuare elementi comuni, 
pur nella diversità delle ri¬ 


spettive realtà, per la impo¬ 
stazione dei 'bilanci. 

Motivi di dibattito ce n’e- 
rano molti e l’assemblea non 
li ha trascurati: ci si è sof¬ 
fermati sui rapporti con le 
forze politiche in relazione 
soprattutto all’accordo a sei 
del luglio scorso (è stato sot¬ 
tolineato il significato del 
rinnovato impegno unitario 
delle maggioranze di sinistra, 
ma anche denunciato l’atteg¬ 
giamento di pregiudiziale 
chiusura, che contrasta con 
le scelte nazionali, assunto 
dalla DC fiorentina e pratese 
che tentano operazioni di ri¬ 
vincita appoggiandosi su de¬ 
teriori spinte corporativisti¬ 
che), è stato tratteggiato il 
ruolo che gli enti locali pos¬ 
sono giocare di fronte al 
gravi problemi del Paese, si 
sono discussi I modi per su¬ 
perare le disparità dei servizi 
di cui godono i cittadini dei 
diversi centri, si sono affron¬ 
tate le questioni più scottanti 
che hanno investito Firenze 
come le altre grandi città ita¬ 
liane, si è sottolineata la ne¬ 
cessità di estendere la parte¬ 
cipazione dei cittadini nei va¬ 
ri momenti decisionali e pa¬ 
rallelamente l’azione e l'Int- 
ziativa del partito. 

Per quano concerne in par¬ 
ticolare le finanze, è stata ri¬ 
levata l’esigenza che i Comu¬ 
ni partecipino — come ha af¬ 
fermato nella sua relazione 
l’assessore comunale di Pra¬ 
to, Rodolfo Rinfreschi — alla 
definizione del reddito dei 
cittadini e quindi al prelievo 
finanziario nazionale, impe¬ 
dendo, allo stesso tempo, che 
sia operato un ulteriore sa¬ 
lasso sulle già stremate casse 


comunali se'non si vogliono 
creare pericolose fratture fra 
le - istituzioni di base, le 
strutture economiche e la 
popolazione. 

Allo stesso tempo, si devo¬ 
no sempre più raccordare le 
scelte della Regione con quel¬ 
le degli enti locali e, per 
quanto riguarda II territorio 
fiorentino, è stata espressa 
chiaramente Tindlcazione di 
realizzare un collegamento 
più stretto fa gli enti locali 
sui problemi comuni (aero¬ 
porto; università, infrastrut¬ 
ture viarie, commerciali ed 
Industriali; approvvigiona¬ 
mento idrico; trasporti; uni¬ 
ficazione delle tariffe: ristrut¬ 
turazione dei servizi ed im¬ 
piego del personale; occupa¬ 
zione giovanile; diritto allo 
studio; assetto urbanistico; 
problema della casa; creazio¬ 
ne dei consultori; attuazione 
della «382»; edilizia scolasti¬ 
ca). 

Il . dibattito — nel quale 
sono intervenuti i compagni 
Luciano Quercioli, Silvano 
Peruzzi, Marcello Masini, E- 
lio Gabbuggiani, Lohengrin 
Landini. Enrico Pratesi, Ou- 
blesse Conti. Rino Gracili. 
Alberto Brasca, Mauro Ribel¬ 
li. Stefano Pieracci, Mario 
Dlnl, Enzo Venturi. Renato 
Dini, Bruno Dabini — è stato 
concluso dal compagno Ru¬ 
bens Triva, che ha posto in¬ 
nanzi tutto l’accento sul ri¬ 
tardi governativi per i pro¬ 
blemi della finanza locale, ri¬ 
levando come raccordo di 
luglio abbia sottolineato 


chiaramente il rapporto esi¬ 
stente fra gli obiettivi del 
rinnovamento economico e 
quelli della riforma dello 
Stato. 

I comportamenti del go¬ 
verno e della DC sembrano, 
invece, voler riproporre nei 
confronti dei Comuni 1 tempi 
del «silenzio-rifiuto». Pensa¬ 
re a provvedimenti sull’eco¬ 
nomia e l’occupazione ed ab¬ 
bandonare allo stesso tempo 
— ha proseguito Triva — alle 
«rapide» del dissesto finan¬ 
ziario i bilanci di ottomila 
Comuni italiani, significa 
muoversi su terreni diversi 
ed opposti. 

Impedire, inoltre, come sta 
avvenendo, al Comuni di fare 
i bilanci del ’78 (e siamo a 
meno di venti giorni dal 31 
dicembre) mentre stanno 
«passando» dallo Stato e 
dalle Regioni ai Comuni le 
qualificanti funzioni previste 
dalla legge « 382 ». significa 
voler aggiungere difficoltà a 
difficoltà. 

II fatto politico che deve 
essere più presente — ha ag¬ 
giunta Triva — è però, che 1 
bilanci del ’78 dei Comuni 
non può essere la somma a- 
ritmetica di quello del ”77 più 
le funzioni trasferite della 
«382», più gli adempimenti 
della legge sui vincoli urba¬ 
nistici. più la legge di scio¬ 
glimento delle mutue. Anche 
la battaglia per la finanza lo¬ 
cale è, perciò, legata alla ca¬ 
pacità di preparare in modo 
nuovo i bilancL indicando 
con grande chiarezza gli o- 
blettivl che sono possibili e 
che devono essere realizzati 
con coerenza. 


Novantenne 
si suicida 
gettandosi 
in Arno 

Teresa Cofani, una donna 
di 87 anni si è uccisa gettan¬ 
dosi in Arno. Non ci sono 
stati testimoni al tragico ge¬ 
sto: alle lO.-lO il suo corpo 
ormai privo di vita è stato 
notato da alcuni pescatori 
vicino a Ponte San Niccolò. 
I vigili del fuoco sono accor¬ 
si, nel disperato tentativo di 
salvare la donna: ma ormai 
il loro compito era solo più 
quello di recuperarne il corpo. 

Teresa Cafani abitava da 
sola in via del Confine 6. 
Quando gli agenti sono anda¬ 
ti a casa sua hanno trovato 
un biglietto, su cui la donna, 
prima di compiere ii gesto, 
aveva scritto il suo proposi¬ 
to di farla finita. 

Teresa Cafani si è abban¬ 
donata nella sua solitudine 
ed ha maturato il gesto di¬ 
sperato. 

• DIBATTITO 

SULL’INFORMAZIONE 

Stasera alle 21,30. presso il 
circolo ricreativo-culturale di 
Tavemelle Val di Pesa, nel¬ 
l’ambito delle celebrazioni 
per il decennale della inau¬ 
gurazione del circolo, si ter¬ 
rà una conferenza dibattito 
su « un’obiettiva informazio¬ 
ne per la crescita democra¬ 
tica del paese ». 



Il banco degli imputati all'udienza di ieri 


Enzo Allodoli. 61 anni, no¬ 
taio. già membro di una 
commissione nominata dal 
Comune di Firenze per l’ela¬ 
borazione del piano regolato¬ 
re generale, accusato di con¬ 
cussione. è stato il primo 
imputato, per la vicenda del¬ 
la lottizzazione « Carraia-Cal- 
vane ». sentito dai giudici nel 
processo di primo grado: il 
suo interrogatorio è durato 
oltre tre ore e mezza, duran¬ 
te le quali sono stati riletti i 
verbali agli atti e sentiti dei 
nastri con alcune registrazio¬ 
ni telefoniche. 

Secondo i giudici (presi¬ 
dente Piragino, giudici a late¬ 
re Sapere e Quattrocchi), in¬ 
fatti. la posizione deH’AllodoIi 
è una delle più difficili da 
chiarire. Insieme a lui, sul 


banco degli imputati, siedono 
Ivo Butini. 58 anni, ex-segre¬ 
tario regionale della DC e 
consigliere regionale, imputa¬ 
to di concussione, frode pro¬ 
cessuale e corruzione per un 
atto d’ufficio, Sergio Giachet- 
ti. 50 anni, ex consulente 
amministrativo della DC sul 
piano regionale, anch’egli ac¬ 
cusato di concussione. 

Di tentata concussione è 
accusato rarchitelto Giorgio 
Ballerini, di 49 anni. Remo 
Giannelli. 44 anni, ex assesso¬ 
re comunale de ai servizi 
pubblici deve rispondere di 
falsità in titoli di credito e 
corruzione in atti d’ufficio: 
sempre di corruzione sono 
imputati Giulio Chiarugi. 51 
anni, ex segretario provincia¬ 
le del PSI, e Guglielmo Ser- 


leri ossembleo dei delegoti che rappresenteranno lo Toscana al congresso 

Vjfliia di iniziative per la «Costituente» 


HANNO FATTO UN BOHINO DI OLTRE 15 MILIONI 


Tre eleganti rapinatori assaltano 
un’agenzia bancaria alle Caldine 


; Ultime battute per la c Co- 
- otituente contadina » in vista 
del congresso nazionale che 
sancirà ufficialmente la for- 
maxione del nuovo organismo 
‘ unitario dei coltivatori. Ieri 
si è svolta al Palazzo dei 

* Congre^i l’assemblea regio¬ 
nale dei delegati che rappre- 

i siteranno la Toscana al con¬ 
gresso nazionale. 

Oltre ai problemi generali 
( che riguardano da vicino ras¬ 
setto organizzativo della «Co¬ 
stituente». i delegati regio- 
; nali hanno posto sul tappeto 
, alcune delle tematiche più 
Importanti che stanno - alla 
base della piattaforma pro¬ 
grammatica che II nuovo 
sindacato porterà avanti per 
' Il rinnovamento e lo sviluppo 
della campagna. 

Una delle questioni più im¬ 
pellenti da risolvere è quella 
deH’assistenza e della gestio- 
! ne dei servizi nelle aziende 
agricole. In questo settore la 
I «Costituente» interverrà mas¬ 
sicciamente con un program¬ 
ma di lavoro che sarà pre¬ 
ventivamente concordato con 
la Regione Toscana e con i 
' suoi organismi di intervento 

• (Ente di sviluppo Agricolo). 
, onde evitare inutili contrappo- 

■ sizionl e doppioni. 

, L'assemblea del 187 dele¬ 
gati che rappresenteranno al 
I congresso nazionale la nostra 
{ regione viene a concludere un 
’ ciclo di assemblee provincia- 
; D. alla quali hanno partecl- 

■ aato con vivo entusias m o cen- 
; Ifciala di contadini.’ 

iUràssemblea di Pisa, per 


esempio, svoltasi alla Casa 
del popolo di Fomacette. han 
no partecipato oltre 200 col¬ 
tivatori eletti nelle assemblee 
di base ed una forte rappre¬ 
sentanza della Coldiretti. Alla 
manifestazìCHie era ' anche 
presente l'assessore regionale 
airAgricoUura, Anseimo Puc¬ 
ci. il quale ha portato il sa¬ 
luto e l’adesione del governo 
regionale all’iniziativa ed ai 
problemi posti dalla nuora or- 
ganiraazione per il rilancio 
dell'agricoltura. I lavori sono 
stati conclusi da Emo Cane- 
strelli: segretario regionale 
deH'AlIeanza. 

’ All'assemblea provinciale di 
Grosseto hanno partecipato 
oltre 150 coltivatori, rappre¬ 
sentanti politici, amministra¬ 
tori, sindacalisti e parlamen¬ 
tari. ì quali hanno svolto un 
ampio dibattito non solo sulle 
finalità della « Costituente ». 
ma anche sui principali nodi 
che affliggono la nostra agri¬ 
coltura. Giudizio positivo è 
stato espresso nei confronti 
della legge « quadrifoglio » e 
precise richieste di cambia¬ 
mento sono state avanzate nei 
confronti della CEE. . • < 

Altro problema messo a 
fuoco è stato quello riguar¬ 
dante il rapporto con il mo-. 
vimento delle leghe dei disoc¬ 
cupati. impegnati nella realiz¬ 
zazione della legge sull’uti- 
lizzo delle terre incolte 
Numerose presenze, infine, 
all’assemblea provinciale di 
Siena, alla quale è interve¬ 
nuto il segretario regionale 
deiroci. Ullvleri. ’ 


Preoccupazioni dopo il « caso Principe » 

MINACCE DI CHIUSURA 
PER ALTRI CINEMA ? 

Si allargherà il fenomeno della chiusura delle sale 
cinematografiche? La preoccupazione è neU’aria dopo la 
« serrata » forzata a cui è giunto il cinema « Principe » 
di via Cavour, causa la mancanza di pellicole. Anche 
ieri nel corso di un incontro tra rappresentanti del Co¬ 
mune. della Provincia, della Regione, del sindacati, dei 
dipendenti e della proprietà del cinema «Principe» non 
si sono persi di vista i riflessi che la crisi e la concen¬ 
trazione deH’esercizìo pongono a tutto il settore cinema¬ 
tografico, in primo luogo per quanto concerne i livelli 
occupazionali. . 

Che la situazione s.a a livello di guardia non lo si 
deduce solo dalla chiusura temporanea del «Principe»: 
già il piccolo e medio esercizio « soffre » la crisi, mentre 
anche altri cinema, esclusi dal grande monopolio, ten- 
tennanno di fronte alla carenza di film e d; spettatori. 
Altre ipotesi si avanzano per la stessa catena Germani- 
Pampaloni-Poggi e cioè il taglio di eventuali «rami sec¬ 
chi » come le sale di estrema periferia, quelle che hanno 
maggiormente subito un ridimensionamento. 

Come intervenire? Come bloccare questo processo? Nel 
corso dell’incontro di ieri già alcune ipotesi di inter¬ 
vento sono state definite come l’organizzazione di una 
riunione con l’AGIS e TANICA prevista per mercoledì. 
Oli enti locali e la Regione hanno posto l'accento sulle 
difficoltà ad intervenire in questo settore, anche se si 
sono impegnati a costituire al più presto un comitato 
regionale per la riforma del cinema. Inoltre enti locali 
e Regione attueranno tutte le iniziative possibili per 
■ sollecitare una riforma del cinema in grado di garan¬ 
tire un carattere di massa e di diffusione culturale a 
queste attività. 


Tre giovani alti, eleganti, 
si sono presentati ieri all’ 
agenzia della Cassa di Ri¬ 
sparmio delle Caldine; a pri¬ 
ma vista potevano sembrare 
distinti clienti, ma improv¬ 
visamente sono comparse nel¬ 
le loro mani le armi. ‘Tutti 
e tre hanno estratto le pi¬ 
stole ed intimato ai due 
clienti ed ai sette impiegati 
di non muoversi c di alzare 
le mani: « E* una rapina ». 

Si sono mossi sicuri: men¬ 
tre uno dei rapinatori tene¬ 
va sotto la minaccia delTar- 
ma tutti i presenti ed un 
altro controllava l'entrata, il 
terzo, saltato il bancone, si 
è diretto alla cassa. Velo¬ 
cemente ha buttato in un 
sacchetto il denaro che era 
custodito in banca: oltre 
quindici milioni secondo una 
prima stima. Poi i tre. per 
evitare che impiegati e clien¬ 
ti potessero dare Tallarme. 
hanno rinchiuso tutti nella 
toilette. Prima di chiudere 
la porta, però, li hanno «per¬ 
quisiti ». rapinando loro por¬ 
tafogli e orologi. Quindi si 
sono dati alla fuga. 

Davanti alla porta dell'a¬ 
genzia bancaria li attendeva 
una « FIAT 127 » celestina, 
probabilmente rubata. Sono 
partiti a tutta velocità cer¬ 
cando di far perdere le pro¬ 
prie tracce. Clienti ed im¬ 
piegati. non appena riusciti 
a liberarsi, hanno dato Tal¬ 
larme. Agenti di polizia e 
carabinieri hanno tentato di 
bloccare i rapinatori istituen¬ 
do posti di blocco volanti. 


ma i tre sono riusciti a far 
perdere le proprie tracce. 

I rapinati sono stati una¬ 
nimi. nelle loro dichiarazio¬ 
ni alla polizia, su un punto: 
i tre apparivano tipi distin¬ 
ti, ben vestiti. Alti un metro 
e settanta o poco più. I ra¬ 
pinatori hanno assaltato T 
agenzia delle Caldine alle 
13.20: sono bastati pochi mi¬ 
nuti perché la banca venis¬ 
se svuotata e la rapina por¬ 
tata a termine, „ 

Dopo la rapina si è svolto 
un « cerimoniale » a cui sia¬ 
mo ormai tristemente abi¬ 
tuati: un po’ di liquore per 
rinfrancare gli animi, poi i 
lunghi, interminabili e com¬ 
plicati conteggi degli impie¬ 
gati per accertare con esat¬ 
tezza a quanto ammontasse 
la perdita della banca. 

- • • • 

Un ladro di timbri è stato 
arrestato l’altra notte alTin- 
temo dell’ospedale di San 
Giovanni di Dio. Quello che 
gli è costato l’arresto era in 
realtà un timbro di tutto ri¬ 
spetto. perché era siglato 
« Ministero deinntemo » e 
lo aveva preso dal tavolo del 
posto di polizia alTintemo 
dell’ospedale. ■ 

Le manette sono scattate 
ai polsi di' Hamda Ben Lai- 
la, di 25 anni: sorpreso in fla¬ 
grante mentre compiva il 
furto. Nelle tasche gli han¬ 
no trovato altri tre timbri. 
Era colpito da ordine di car¬ 
cerazione emesso dalla pre¬ 
tura di Como. 


> Convegno giovedì a Siena 


Nuove funzioni per ì laboratori 
d’igiene e profilassi con la 382 


' Fino ad ora il compito dei 
laboratori protinciali d’igie¬ 
ne e profilassi è stato quel¬ 
lo di controllare le percen¬ 
tuali d'inquinamento neH'aria 
e nell’acqua, verificare le 
J condizioni di lavoro nelle fab 
briche, preT’enire le epidemie, 
analizzare cibi e bevande per 
combattere le sofisticazioni. 

Adesso. le nuove funzioni 
j riconosciute agli enti locali 
con la legge la riforma 
sanitaria, attualmente alTesa- 
me del Parlamento, la pros¬ 
sima istituzione su tutto il 
territorio regionale dei con 
sorzi socio-sanitari, impongo¬ 
no di rivedere il compito e 
il funzionamento di questi or¬ 
ganismi. Una prima serie di 
risposte verranno dal conve¬ 
gno ìnterprorinciale toscano 
sui laboratori che si terrà a 
Siena giovedì e venerdì pr"»- 
simi. 

Gli a.ssessori provinciali al¬ 
la sanità. Righi di Firenze, e 
Gcrola di. Siena, hanno for¬ 
nito alcune anticipazioni, pre¬ 


sentando alla stampa il si¬ 
gnificato e Io scopo del con¬ 
vegno. Prevenzione e ambien¬ 
te: questi t due settori di 
intervento che vcxlranno im¬ 
pegnati in futuro i laboratori 
d’igiene. 

L'evoluzione in questo sen¬ 
so va avanti già da diversi 
anni; prima erano una strut¬ 
tura statica di analisi c di 
prevenzione accanto agli 
ospedali che ancora oggi rap¬ 
presentano il momento princi¬ 
pale della cura. Con il lem 
po Tattività dei- laboratori si 
è estesa fino a lappresenta- 
re un momento importante 
nella tutela delTambiente 
(controlli e vigilanza degli in 
quinamenti). L'ambiente, la 
prevenzione della salute in 
fabbrica, la protezione della 
genuinità dei prodotti. la pro¬ 
filassi delle malattie infetti 
ve: sono questi i settori di 
intervento che riconfermano 
il laboratorio come struttura 
primaria di prevenzione sul 
territorio. 


ravalli, 47 anni, ex assessore 
comunale del PSI e presiden¬ 
te della commissione agglu- 
dicatrice dclTappalto delTin- 
cenerltore. 

11 processo che ha avuto 
inizio ieri con l’ascolto degli 
imputati, infatti, riunisce sia 
le vicende per la lottizzazione 
che quelle per Tinceneritore: 
una complessa indagine che 
aveva portato alla luce una 
.storia di « bustarelle » ri¬ 
chieste per far procedere 
« speditamente » 1 lavori di 
lottizzazione e di costruzione 

L’avvocato Fortini, di parte 
civile (difende gli interessi di 
Nilo Nucci, al quale vennero 
richiesti dei soldi — si parla¬ 
va di 60 milioni — per una 
celere risposta alla sua do¬ 
manda di edificare sulla lot- 
' tizzazione 234. e che consegnò 
15 milioni, su tre libretti 
d’assegni, a questo scopo), 
ha annunciato ieri mattina 
che la Democrazia Cristiana 
ha fatto avere, a titolo di 
restituzione, al Nucci 4 mi¬ 
lioni e 900 mila lire, cioè 
l'importo che era finito nelle 
casse del partito. 

La posizione delTAllodoìi. 
ieri mattina, è stata vagliata 
a lungo: da un lato ci sono 
pesanti accuse, portate avanti 
dall’avvocato Federici che cu¬ 
rava gli interessi del Nucci. e 
da altri personaggi implicati 
nella vicenda, che insistono 
nel dire che l’Allodoli « sape¬ 
va » della richiesta di denaro 
al Nucci, e che anzi si trat¬ 
ta probabilmente dell'uomo 
che teneva le fila di que.sla 
vicenda e che avrebbe dovuto 
dare « istruzioni ». DalTaltra 
c’è TAIIodoli che nega. 

E’ stata prodotta la regl- 
.st razione di una telefonata 
tra Federici (da lui stesso 
registrata) e TAIIodoli. in cui 
discutono della lottizzazione 
delle Calvane; « Nucci mi ha 
detto che ieri sera Giachettl 
gli ha chiesto 100 cocuzze per 
le Calvane ». dice Federici; 
« Lo sapevo ». risponde Allo¬ 
doli. 

« Posso essere incorso in 
qualche inesattezza — ha det¬ 
to ieri al giudici TAIIodoli — 
ma marginale ». ed ha insisti¬ 
to; « Quello che so Tho sapu¬ 
to dal Federici »; e ancora: 
« Non ho mai fatto proposte 
di qualsiasi utilità per me o 
per altri: nè libretti, nè ces¬ 
sione di aree, nè in altro 
modo ». 

Dai precedenti interrogatori 
risultava che l'Allodoli era 
T« esperto » di Butini in ma- 
terìa di legislazione urbani¬ 
stica; ieri ha dichiarato che 
si trattava di contatti ed a- 
micizie che aveva anche con 
altri partiti. L’Allodoli ha poi 
chiesto di poter dettare a] 
cancelliere una lunga memo¬ 
ria. che ha suscitato la rea¬ 
zione del Presidente: « MI 
pare che facciate ostruzione 
perchè il processo vada per 
le lunghe » ha esclamato il 
giudice Piragino. 

Nel pomeriggio è stato sen¬ 
tito Ivo Butini. che ha con¬ 
fermato le dichiarazioni rese 
in istruttoria: ha dichiarato 
di non aver mai conosciuto 
di persona il Nucci e di non 
essersi mai interessato di lot¬ 
tizzazioni specifiche. Quindi 
sono .stati ascoltati gli altri 
imputati. 
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Smarrita Stazione Firenze 
borsetta rossa con oggetti 
cari e documenti ImportantL 
Lauta ricompensa a chi va¬ 
glia restituirla. Prova Int egri - 
tà contenuto. Telefonai* ifn- 
5(0.558. 
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Ha notato oltrè^ il 50 per oento 

La partecipazione alla prova elettorale ^ conférma tlàiyol^^^ di rinnovamento 
Alle urne quasi il 90% del pérsónalé docentéle non docèntePercentuali soddi¬ 
sfacenti anche per la componente dei genitori - Sotto il 50% solo gli studenti 
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CIDMEI 

LA ROSA 


L. 3.850 
> 3.950 


DIXAN 

DASH 

CAFFÈ' SPLEN- 
DIO (200 g.) 
CAFFÈ' BARTO¬ 
LOMEI (gr. 200) 
BISCOTTO MAT¬ 
TUTINO 

FETTE BISCOT¬ 
TATE BUITONI 
BISCOTTI SALU¬ 
TE WAMAR 
BUITOST BUI- 
TONI 

LATTE PARMA 
P.S. 

OLIO OLIVA 
TARADDEI 
OLIO SANSA 
TARADDEI 
OLIO ARACHIDE 
010 

OLIO olita 
OLIO CUORE 
OLIO MAYA 
MARGARINA 
ORCO (gr. 200) 
FAGIOLINI 
TONDINI 
FAGIOLI 

cannellini 

PUMMARO' 

STAR 

SALSINA CIRIO 
FORMAGGINI 
TIGRE - ‘ 
CONFETTURA 
FABBRI 
(gr. 400) 

10 DADI STAR 
10 THE' 
PERUGINA 
SAPONE IN 
PEZZI sole . 

fazzoletti 

LOTUS 

SCOTTEX CASA 
DENTIFRICIO 
COLGATE 
GIGANTE 
CERA FABELLO 
(kg. 1) 

LT. 5 ACQUA 
DISTILLATA 
WHISKY ' ' 
BALLANTI NES 
WHISKY 
100 piPERs ; 
WHISKY J.B. 
WHISKY JOHN- 
NIE WALKER 
STOCK 84 
VECCHIA ROMA¬ 
GNA ET. NERA 
VECCHIA ROMA¬ 
GNA ET. B. 
RENE' BRIAND 
BRANDY FABU¬ 
LOSO 

BRANDY FLORIO 
BRANDY LANOY 
FRERES 

GRAPPA TOSCHI 
DON BAIRO 
ROSSO ANTICO 
AMARO GAMBA¬ 
ROTTA 

FERNET TONIC 
AMARO DEL 
PIAVE 

AMARETTO LAN- 
DY FRERES 
SPUMANTE 
MARTINI 
SPUMANTE FON 
TANAFREODA 
SPUMANTE RIC- 
CADONNA 
SPUMANTE PRE- 
SIDENT RICCA- 
DONNA 
VERMOUTH 
MARTINI 

VERMOUTH CIN- . 

ZANO - ’ ' 

VERMOUTH 
(litri 1) 

VERMOUTH 
. (litri 2) . 
MARSALA ALL' 
UOVO 

MARSALA SEC¬ 
CA 

CHIANTI RICA- 
SOLI (74) 
GALLO NERO (73 
74) S. GUSME' 
SOAVE DOC (li¬ 
tri 1.S - 1973) 


Editori Riuniti 


Franco Rodano 

Questione 
democristiana 
e compromesso 
storico 




• Politica • - pp. 368 • L. 
3 800 • Il partito democri¬ 
stiano dinanzi alle scadenze 
CUI è chiamalo dalla politica 
del PCI: due saggi di uno 
dei piu attenti e qualificati 
studiosi - della Democrazia 
cristiana nel suo rapporto 
col ' piu forte portilo della 
•Matra italiana. 


E' finita la febbrile attesa per le elezioni nelle scuole. 
Ancora non si conoscono i dati definitivi; un bilancio com¬ 
plessivo non è ancora possibile, ma è già possibile tracciare 
a grandi linee un primo quadro d'insieme. 

Le percentuali dei votanti si sono incaricate di smentire 
i facili « profeti di sventura », chi teorizzava il crescente 
scetticismo dei cittadini di fronte ai problemi della scuola e 
.del suo rinnovamento. Certamente le percentuali non hanno 
raggiunto i livelli delle elezioni per gli organi collegiali. 
. Hanno pesato anni di scontri con le resistenze, I burocratismi, 
le chiusure ministeriali, ma la volontà di Impegnarsi per 
modificare questa situazione, per recuperare aiie sue funzioni 
il sistema formativo è emersa con forza. 

Un primo sintomo confortante era già venuto dalla cam¬ 
pagna elettorale, viva, appassionata, piena di momenti di 
confronto e di scontro tra le forze politiche e sociali, tra 
i cittadini, tra gli operatori scolastici e gli studenti. Il voto 

10 ha confermato. Un primo dato: in Toscana si è recalo 
alle urne circa I' 85-90 per cento del personale docente e 
non docente. Per quanto riguarda i genitori, le percentuali 
variano a seconda delle province e del vari ordini di scuola: 
a Livorno il 58% circa, il 55% a Prato, il 61% a Pisa; 
a Firenze il 62% nelle materne e elementari. Il 57% nelle 
medie; il 40% nelle superiori; a Massa si è recato alle urne 

11 44%, il 60% a Siena, il 54% a Pisa; ad Arezzo il 70%, 
il 59% e il 33% rispettivamente per elementari e materne, 
medie inferiori e superiori. 

Meno soddisfacenti le percentuali per la componente stu¬ 
denti: dal 51% di Prato e Pisa, al 48% di Grossetot; al 
45-50% di Siena, al 30% di Massa, al 46% di Firenze. Solo 
raramente si è superato il 50% degli aventi diritto. 





I genitori sono tornati a votare in gran numero. Eccone 
che si appresta a mettere le schede nell'urna. 


1 primi risultati nelle province 


Diamo di seguito alcuni da¬ 
ti, largamente incompleti del¬ 
le città toscane. 

FIRENZE 

Soddisfacente l’affluenza al¬ 
le urne in tutti i distretti 
del comprensorio fiorentino. 
Lo confermano i dati raccol¬ 
ti nel tardo pomeriggio negli 
uffici del provveditorato agli 
studi. Nelle scuole superiori 
ha votato il 40'/® dei geni¬ 
tori. il 46% degli studenti, 11 
73% degli insegnanti. Nelle 
scuole medie hanno votato 
il 67^r del genitori. VSlVo del 
professori. Nelle scuole ele¬ 
mentari il 62', dei genitori 
e il 92';. degli insegnanti. 

LIVORNO , . , 

Su un totale generale pro¬ 
vinciale di 118.112 aventi di¬ 
ritto hanno votato 68.258 ge¬ 
nitori ma il dato non è com¬ 
pleto. La media è circa del 
58',; con delle punte massi¬ 
me come quelle di Roslgna- 
no (77,68) e Piombino (64,5). 

AREZZO. 

In provincia di Arezzo si 
è avuta la seguente percen¬ 
tuale di votanti: scuole ma¬ 
terne e elementari, docenti 
statali 93,40'"t. non docenti 
78,74%, genitori scuole sta¬ 
tali 70,30';;. non statali 76.18',. 
Scuole medie: docenti 85,89'';. 
non docenti 97,94'';, genitori 
59,72'“®. Medie superiori: do¬ 
centi 78,59'’;. non docenti 
85,92%. genitori 33,70%, stu¬ 
denti 53.68%. Personale diret¬ 
tivo statale 86.52';, non sta¬ 
tali 100%. Dipendenti dell'am- 
mìnistrazione scolastica peri¬ 
ferica 90.20%. 

GROSSETO 

In Maremma hanno votato 
il 90,8% dei 2955 docenti sta¬ 
tali; r88.1% dei non statali. 
Dei genitori con i figli alle 
scuole statali (57 mila elet¬ 
tori) i votanti sono stati 
31.404 par; al 54.1% : del 7.837 
genitori con figli nelle scuo¬ 
le non statali ha votato in¬ 
vece il 67.1%. Il personale 
non docente ha votato al- 
rSl';. Molto più bassa la 
percentuale fra gli studenti: 
hanno dato il loro voto su 
un corpo elettorale di 8.281 
unità solo 3933, pari al lO.l'',. j 

MASSA CARRARA | 

Si è avuta la seguente per- I 
centuale di votanti: docen- j 
ti 67. non docenti 50. geni- i 
tori 44 (questo dato è però 
parziale perché sono stati nu¬ 
merosi i genitori che hanno 
votato in più scuole; la me¬ 
dia quindi dovrebbe essere 
più alta), studenti 30. Su 
330S voti per '. distretti, un 
terzo delle schede, si hanno 
i seguenti risultati; liste di 
sini.stra 47 85%. lista DC-cat- | 
tolica 34.40%; lista laica di ! 
orientamento repubblicano ] 
12.5%; lista di orientamento i 
socialdemocratico 5.10'^;. j 

PRATO 

Anche a Prato si sta svol- j 
gcndo a ritmo serrato lo spo ‘ 
glio elettorale delle elezioni ‘ 


scolastiche. In questi giorni 
di elezioni vi è stata un'af¬ 
fluenza alle urne del 51,41'; 
di studenti e del 55% circa 
di genitori anche se que¬ 
st'ultimo dato non è defini¬ 
tivo. Le liste unitarie demo¬ 
cratiche registrano buoni ri¬ 
sultati anche se una note¬ 
vole differenza si registra per 
quanto riguarda i risultati 
tra i distretti e il consiglio 
provinciale per i genitori per 
la presenza di molte liste 
nulle che ammontano a cir¬ 
ca il 12 per cento dovute al¬ 
la diversità del numero di li¬ 
sta: 1 per i distretti. 2 per 
il provinciale. 

Al distretto 23 (il dato si 
riferisce a 1789 voti scruti¬ 
nati): le liste dei genitori 
di Unità democratica otten¬ 
gono il 70,64'';, mentre la li¬ 
sta numero 2 di ispirazione 
cattolica il 29,35%. Nel solito 
distretto la Usta degli stu¬ 
denti democratici fa registra¬ 
re una percentuale del 58,80 
contro il 41,80 della lista cat¬ 
tolica, al distretto 24 la lista 
degli studenti di unità stu¬ 
dentesca per la riforma della 
scuola ottiene il 48,5% con¬ 
tro il 30% della Usta catto¬ 
lica e il 20% di quella di 
orientamento moderato. I ge¬ 
nitori democratici (il dato si- 
rlferisce a 1443 voti scruti¬ 
nati) ottengono il 62.9*;® con¬ 
tro il 37.1% della lista cat¬ 
tolica. per il consiglio pro¬ 
vinciale la Usta 2 ottiene (su 
2069 voti scrutinati) il 47,03% 
contro il 52,36 deU’altra lista. 
SIENA 

Non si conoscono ancora 
esattamente le percentuali 
del votanti. Si calcola co¬ 
munque con approssimazione 
che i genitori recatisi alle 
urne siano intorno al 60%. 
mentre gli studenti il 45,50:. 
Percentuali elevate si regi¬ 
strano fra insegnanti e per¬ 
sonale non docente delle 
scuole. Su un decimo degli 
elettori per i distretti i voti 
dei genitori sono andati per 
il 50 per cento al Coordina¬ 
mento dei genitori democra¬ 
tici. mentre circa il 45% alla 
lista cattolica • deU’AGI. Si 
conoscono i dati definitivi di 
un solo distretto, quello del¬ 
la Valdelsa numero 35. La 
lista unitaria ha raggiunto 
il 50.4'^; del voti, mentre la 
lista cattolica il 37.3%. Il 
12 .2'; è andato invece alle 
liste dei gruppi degli extra¬ 
parlamentari di sinistra. Da 
registrare un altissimo nu¬ 
mero di schede nulle e sba¬ 
gliate in quasi tutte le scuole. 
PISA 

La partecipazione al voto 
in provincia di Pisa ha supe¬ 
rato le previsioni delle vigi¬ 
lie. Le Uste unitarie ottengo¬ 
no forti successi nelle scuole 
della provincia; la situazione 
appare Invece contraddittoria 
in Pisa città dove, parallela- 
mente ad una avanzata delle 
liste moderate in alcuni licei 
del dLstretto Pisa-Nord. le li¬ 
ste unitarie registrano una 
sostanziale tenuta negli altri 
licei ed una netta vittoria. 


nelle scuole medie inferiori 
elementari e materne. 1 dati 
fomiti dagli uffici del prov¬ 
veditorato agli studi relativi 
alla partecipazione danno il 
61,1 per cento dei genitori a- 
ventl diritto al voto ed il 51 
per cento degli studenti. Le 
percentuali disaggregate per l 
vari livelli di scuola che ri¬ 
guardano i genitori sono le .se¬ 
guenti: materne 69 per cento; 
elementari 53 per cento: me¬ 
die di secondo grado 46 per 
cento. Per gli studenti la 
percentuale del votanti è del 
51 per cento nelle scuole sta¬ 
tali e de! 72 per cento negli 
istituti privati. I dati degli 
scrutini sono ancora in gran 
parte parziali ma offrono in¬ 
dicazioni attendibili all’an¬ 
damento delle votazioni. A 
Pontedera la lista unitaria 
dei genitori ha ottenuto 2.584 
voti contro i 1.574 di quella 
moderata. 

Diversa la situazione sul 
fronte studentesco dove in 
due scuole le liste unitarie 
sono in minoranza (al Liceo 
Classico fra le due liste c’è 
uno scarto di due voti) 
mentre negli altri istituti la 
vittoria è risultata netta. A 
Santa Croce suH’Arno le liste 
unitarie dei genitori hanno 
ottenuto il 58 per cento dei 
voti alle elementari ed il 65 
per cento alle medie. Non si 
conoscono ancora i risultati 
degli studenti. Netta tendenza 
al successo delle liste unita¬ 
rie anche per le scuole di 
Volterria e Cascina sia per 
ouanto riguarda il voto stu¬ 
dentesco che per quello dei 
genitori. Estremamente con¬ 
traddittori per la mancanza 
di omogeneità nel voto i ri¬ 
sultati nei due distretti di Pi¬ 


sa, il n. 28 (Pisa nord) ed il 
n. 29 (Pisa .sud). A San Giu¬ 
liano (appartenente al di¬ 
stretto 28) la li.sta unitaria 
ha avuto il 71 per cento dei 
voti da parte dei genitori sìa 
al distretto che al consiglio 
provinciale. Anche al Secon¬ 
do Liceo Scientifico dello 
• stesso distretto la lista unita¬ 
ria ha conquistato la maggio¬ 
ranza cosi come a Lipsia, alle 
maeistrali. allo ITIS 
Il voto studentesco del 
distretto 28 ha confermato la 
propria fiducia nelle liste u- 
nitarie. Solo all’ITE la lista 
unitaria ha perso la maggio¬ 
ranza per un solo voto. Nelle 
elementari e nelle medie in¬ 
feriori l'esito delle < urne 
sembra ormai decisamente 
prefigurare un netto successo 
delle liste di unità democra¬ 
tica. Per quanto riguarda il 
distretto 29 le liste unitarie 
si affermano come maggiori¬ 
tarie nelle scuole elementari, 
materne e medie infeiori. Nei 
licei avanzano invece le liste 
moderate sia dei genitori che 
degli studenti. Al Liceo Clas¬ 
sico I moderati ottengono tra 
gli studenti 267 voti contro i 
188 delle liste unitarie. Al 
primo Liceo Scientifico Al¬ 
ternativa Democratica riceve 
326 voti contro 316 della lista 
detta di movimento. All’ITC 
la lista unitaria ha invece 
distanziato di molto alterna¬ 
tiva democratica: 248 voti 
contro 174. Ancora più evi¬ 
dente è l’affermazione dei 
moderati con il voto dei ge¬ 
nitori: al Liceo Classico, dove 
hanno raggiunto la punta più 
alta in tutte le scuole citta¬ 
dine. ottengono il 70.36 per 
cento dei voti. 


• ^ .. 

Pfi ilCINEMA'S 4 ' 

ARISTON ' 

Piazza Ottaviani • Tel. 287.834 
(Ap. 15,30) 

Una valanga di risate con Enrico Montesano 

in: Puw, burro • aurmtllMa, a coleri con 
Enrico Montetino, Rosiana Ponesti, Clau- 
dine Augtr, Rita Tuihir.ihem. Adolfo Celi. 
(16. 18,15, 20,30, 22.45) i-' v 

ARLECCHINO 

I Via del Bardi. 47 • Tel 284.332 
Emanutlle • gli ultimi cannibali. Technicolor 
con Laura Gemser, Gabriele Tinti, Susan Scott. 
(Rigorosamante VM 18). ■: 

^ (1S.30, 17,20, 19,10. 20.55, 22,45) 

CAPITOL 

Via del Castellani Tel. 212.320 
Il film più importanta dall'anno. Un turbine 
di avvenimenti sensazionali In una grandiosa 
realizzazione nelle migliori tradizioni del fan- 
laspettacoio. Technicolor: Holocaust 2000, con 
Kirk Douglas, Agostina Belli, Simon Ward, 
Adotto Celi, Romolo Valli 
(16, 18.15. 20.30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Alblzl . Tei 282.687 
(Ap. 16) 

I orila Sullo schermo II più memorabile rpcl- 
I tacoio cinematogralico d! tutti i tempi... Il 

piò famoso Via col vanto. Technicolor, con 
Clark Cable, Vlvlen Leigh, Lesile Howard. Oli- 
via De Haviiland. 

(16,30, 21) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
Una storia vissuta nello scenario incomparabile 
di Firenze: Un attimo, una vita di Sidney Pol- 
lack A colori, con Al Pacino. Marthe Keller. 
(15,35. 17,55, 20,20, 22.45) 

Rid. AGIS 

EXCELSIOR 

Via Cr‘'-'^"»anl. 4 • Tel, 217.798 
(Ap. 15.30) 

Una stona a « suspense a con omicidi miste¬ 
riosi, ma mostruosamente divertente- Il mostro 
di Luigi Zampa, a Colori con Johnny Dorelli, 
Sydney Rome. 

(16, 18.15, 20,30, 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 275.111 

Un thrilling straordinario, una Indigina ca¬ 
nea di suspence sulla r«a,tb di oggi: lo ho 
paura di Damiano Damiani. A colori con 
Gian Maria Volonté, Ertano iosephson. Mario 
Adori, Angelica Ippolito. (VM 14). 

(15.30. 17,55. 20.20. 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
(Ap. 15.30) 

II film che ha antuslasmato milioni di ptN 
sone. Una fantastica awantura raaimanta vla- 
suta cha supara la più tarvida lantasia: La 
grande avventura. Colori con Robert F. Legtn, 
Susan Diamante Shaw. Holiey Hoimes. 

(16, 18,15, 20.30, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 275.954 

« Prima > 

L’ultima sua grande interpretazione: Bruce Lee 
uomo, Bruce Lee amante, Bruce Lee campione 
nel film: lo... Bruce Lee. Easlmancolor. Per 
tutti! 

(15,30, 18, 20,20, 22.45) 

ODEON 

Via dei Sasseti! • Tel. 24U.88 
Sequest'ato. assolto, nuovamente sequestrato, 
datiniiivamenle assolto senza tigli it nuove 
capolavoro di Liliana Cavani; Al di là dal bina 
e del male, a Colori con Dominique Sanda, 
Enand Josepson. Robert Poweti. Virna List. 
(VM 1B). 

(15,30, 18, 20. IO, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. lB4/r Tel 575 801 
Rimane chiuso in attesa di poter assicurare 
una programmazione adeguata all’ordina di 
visione. 

SUPERCINEMA 
Via Cimatoti • Tel. 272.474 
Il iilm piu divertente dell'anno, li liim dal 
buon umore, il più stravagante poliziotte nel¬ 
la sua Ultima, irresistibile avventura: Squadra 
aniitrutta, a Colori con Tomas Mllian, David 
Hemmings, Anna Cardini. Regia di Bruno Cor- 
bucci. 

(16. 18,15, 20,30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel. 296242 
Un sensazionale poliziesco che qualificati cri¬ 
tici hanno già giudicato eccellente. Interpre¬ 
tato daj migliori attori francesi e che vi col¬ 
merà di dense emozioni. Technicolor: Giudice 
d’essalto, con Patrick Dcwacre, Aurore Clè- 
ment. Marcel Bozzuili. Un liim diretto da 
Yves Boisset. (Vedere dall'inizio). 

(15.45, 18, 20.30, 22,45) ’ ’ 

Presso la biglietteria del teatro dalle ere 16 
alle _ 21,30 tono in vendite i bigiiciti dei 
posti numerati per sole 4 eccezionali rappre¬ 
sentazioni (dal 16 al 18 dicembre) della 
famosa compagnia di danza classica con Li¬ 
liana Cosi. Marinai Stelanescu, ed il loro 
corpo di ballo per la prima volta a Firtnze. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE DI NOTTE 

P.zza S. Giovanni 20r; V. 
Ginori 50r; V. della Scala 
49r: P.zza Dalmazia 24r; 
V.G.P. Orsini 27r; V. di Brez¬ 
zi 2a2/a/b: Int. Staz. S.M. 
Novella: V. Stamina 41r; 
P.zza Isolotto 5r; V.le Cala- 
tafimi 6r; Borgognissanti 40r; 
pjoa delle Cure 2r: V. Sene¬ 
se 206r; V.G.P. Orsini 107r; 
V.le Guidoni 89r: V. Cal- 
zoiuoll 7r. 

BENZINAI NOTTURNI 

Sono aperti con orario 22- 
7,00. i seguenti distributori 
via Baccio da Montelupo IP; 
viale Europa ESSO; via Roc¬ 
ca Tedalda AGIP; via Se¬ 
nese AMOCO. ... - jt- 

RICORDI -> - 

' Nel quarto anniversario del 
la scomparsa del compagno 
Ubaldo Galeotti, la moglie 
Angela, la figlia Katiuscia, i 
genitori, i fratelli e le so¬ 
relle, nel ricordarlo a quanti 
lo conobbero e stimarono, 
sottoscrivono lire 70 mila per 
I la stampa comunista. 

! * • 
i Nel primo anniversario del¬ 


la scomparsa del compagno 
Romano Baroncini, la sezio¬ 
ne « Le Cure » ed il circolo 
ARCI « B. Giugni » lo ricor¬ 
dano ai compagni e sotto.scri- 
vono per la stampa comu¬ 
nista. 

. • « • 

In memoria dei compagni 
Emilio Lazzeri. scomparso li 
27-11-71 e Fiorenzo Srutella- 
ri, .scomparso il 14-12-75. la 
famiglia Scutellarl. nel ri¬ 
cordarli con immutato affet¬ 
to a quanti li conolibero ed 
amarono, sollo-scrive lire 10 
mila per l’Unità. 
QUARTIERE 6 

Si riunisce stasera, alle 21 
nella sede del centro Cìvico 
di via delle Calvane 13, il 
consiglio di Quartiere nume¬ 
ro 6. Al centro della discus 
sione saranno; Relazione del¬ 
la 3. commissione di lavoro 
in esito alle a.ssemb!ee tenu¬ 
te sul mercatini rionali e 
in esito all'assemblea dei gio¬ 
vani per Toccupazione giova¬ 
nile; proposta di delibera per 
la ristrutturazione dei senizi 
e (legli uffici del Consiglio. 


I CINEMA IN TOSCANA 


ASTOR O’EBSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 223.388 
Ridendo con rhorrorcineme. Solo oggi, il mito 
di Frankenstein, dissacrato nel divertente; Il 
mostro è in tavola... barena Frankanstein, con 
Joe Dailesandro. (VM 14). 

L. 800 (AGI L. 600) 

(U.s. 22.45) 

GOLDONI 

Via del Serragli TeL 222.437 
(Ap. 15,30) 

Proposte per un cinema di qualità. I grand! 
iilm del terrore presentati da Dario Argento 
netta rubrica televisiva ■ Odeon >: Qual mo< 
tei vicine alla paluda di Tobe Hoopc. A colori, 
con Stuart Whitman, Mei Ferrar. (VM 18). 
Prezzo unico L. !.500, sconto Agis. Aro, 
Adi, Endas L. 1.000. 

•aoriano 

Vis Rnnisvnosl Trt 483 607 
Uno psico-thrilling allucinante dove immagi- 
nezione, realtà e amore si fondano in un clima 
di massima suspence: A Vanesia... un dicem¬ 
bre roteo Sheocking. A colorì con Julie Chri- 
slie, Doneid Sulherland. (VM 18). 

ALBA (Rifredi) 

V a F Vrv./sni ^el 452 296 
Spettacolare panavision, colori: Torà! Torà! 
Torà! (il grido esaltante che incitava all'attac¬ 
co) con M. Balsam, J. Cotten, J. Robards. 

aloeraban 

Via P. Bararra, 151 TeL 410 007 
E' il piu spettacolare, è li più bello al di 
sopra di ogni vostra aspettativa: Roger Moore 
è Jemes Boono egente 007 di lan Fleming in 
Le apia cha mi amava, a Colori con Roge.- 
Moore. Berbera Bach e Curd iurgens. 

ALFIERI 

Via M d^i Popolo n rei 282 l.'U 
Il primo ed il pi grande western aU'itaLana: 
Per un pugno di denari. A colori con Cl.nt 
Eastwood. G'a Maria Volontà. 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63 r - Tel. 663 945 
Debutto delia regina delle vedetta: Stefy O’ 
Connors nella rivista: Strip forza tetta con 
thè Daller's. ioan Bell. Josephine, Mafalda 
S.mon e con Galliano Sbarra. Mimmo Da 
Brescia. Sullo schermo; Fe bbr e ^ tavelle, con 
Enrico Montasano. Spettacoli vietati minori 18 
anni. Orario rivista; 17,15 • 22,45. 


AFOLI,0 V -V ■( . li 

r Via Nazionale - Tei, S70.0t9 % ■ 

) ’ (Nuovo, grandiose, tfolgorintc, confortevole, 1 
elegante). Un sensazionale, spettacolare capo¬ 
lavoro diretto dal famoso regista Sam Pc- 
ckinpah. Technicolor: La «rota di ferro, con 
Jemes Coburn, Senta Berger, Mtximilian Schell, 
James Meson. -i,- 

,(15, 17,30, 20, 22,45) 7t « f- 1:;? ' ’ 

ARENA GIARDINO COLONNA ' 

Via O 'Piolo Or.ilnl. 12 • Tel «8 10 550 ' 
(Ap. 15.30) 

Il film dell'erotismo; Bel ami, l'impero del 
taaso, con ^ Kristal Lindem, Harry Reams. 
(VM 18). 

(U.s, 22.30) • - > , : 

CINEMA ASTRO 
Piazza S Bupone 
In english: Lady slngs Iha blues, 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel 587.700 

Un appuntamento eia non perdere. Il iilm 
più - applaudito al Festival delle nezioni di 
Taormina; lo e Annie di Woody Alien, a 
Colori con Woody Alien, Diane Keaton, Tony 
Roberts. . i ^ ; i 

COLUMBIA ' " ’ ' 

Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap 15) 

Femmine dentro educande fuori. Technicolor. 
(VM 18). 

EDEN 

V'a 'Iella Fonrieria rei 

Un film dalla comicità irresistibile: La febbre 

dell'oro, con Charlie Chaplin. Per tutti. 

EOLO 

R'-ruP s Pipfli.ano r**l 296.822 

Calamb. A colori. (VM 18). 

FIAMMA 

V'ia Paci notti Tel 50 401 

Madame Claude. A colori. (VM 18). 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 
L. 1.500- 1.000 
(Ap. 15.30) 

Un divertente fantastico capolavoro di Pa¬ 
squale Festa Campanile. Un iilm pieno di 
comiche, trovale con risate a non finire; 
Cara sposa. Technicolor con Johnny Dorelli, 
Agostina Belli. Per tutti! 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia Tel. 470.101 
Oggi: riposo settimanale, 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Le ragazze pon-pen. Technicolor. (VM 18). 
(U.s. 22,45) 

FULGOR 

Via M Pinlvuerra Tel 270 117 
Quando la perversione supera ogni fantasia; 

La necrofilia. A colori con Mary Wilcox Ralli. 
(VM 14). 

IDEALE 

Via Firenzuola l'ei àH lOb 

La città è scossa dalla violenza, le Porsche, 
le Alia e le grandi moto della nuova malavita 
veloci e senza scrupoli seminano panico e ter¬ 
rore: Canne mozze. A colori con Antonio 
Sabato. John Richardson, Ritza Brown (VM 18) 

ITALIA 

Via Nazionale Tel. 211.069 
. (Ap ore 10 eniim ) 

E’ il più spettacolare. E’ il piu bello. Va 
al di sopra di ogni vostra aspettativa: Roger 
Moore e James Boond agente 007 di lan 
Fleming in: La spia che mi amava, a Colori 
con Roger Moore, Barbara Bach e Curd Jurgens. 

MANZONI 

Via Man») Tel. 368.808 
(Ap. 15,30) 

Tre comici si alirontano lino all'ultima risata: 
Tra tigri contro tra tigri di Sergio Corbucci 
e Steno, a Colori con Renalo Pozzetto, En¬ 
rico Moniesano, Paolo Villaggio, Dalila DI 
Lazzaro. Cochi PonzonI e Anna Mazzamauro. 
(16. 18,10, 20.20, 22,30) 

MARCONI 

Via '’iianniiiti l'pi '1KI)«44 
La città è scosta dalia violenza, le Porsche, 
le Alfa e le grandi moto della nuova malavita 
veloci e senza scrupoli seminane panico e ter¬ 
rore: Canna mezze. A colori con Antonio 
Sabàto. John Richardson, Ritza Brown (VM 18) 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel. 210.170 
(Locate di classe per ftmiglle) 

.Proseguimento 1. visione. Sensazionale film 
del terrore; Senlinel con Chris Sarandon. Cri¬ 
stina Raines, Martin Biisam, John Carradinc, 
Josà Ferrcr, Ava Gardner, Arthur Kennedy, 

Eli WaliBch. (VM 18). 

(16, 17,45, 19,30, 21, 22,45) 

NICCOLINI 

Via Ri.-«-snH . TeL 23.282 
(Ap. 15,30) 

Donne, Dugie a molti peccali. Non grandi però, 
piccolissimi ma tutti divertenti: Corti piccolissimi 
poccbti di Yves Robert, a Colori con Jean 
Rochefori, Claude Brasseur, Guy Bedos, Victor 
Lanoux. Danielle Deiorr, Annìe (5uperey 
(16,05, 18,15. 20.30, 22,40) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo Te: «75 930 
CAp. 15,30) 

Rassegna di iilm prestigiosi: Nessuna pietà per 
Ulzana di Robert Aldrich. Technicolor con 
Burt Lencasler. (VM 14). 

Rid. AGIS 
(U.s. 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus 17 

Quelle atrane occasioni. Con Alberto Sordi, 
Nino Manfredi, Paolo Villaggio, Stelania San- 
drelli. Comico. A colorì. (VM 18). 

STADIO 

Viale Manfreoo Fanti Tel 50 913 
(Ap 15 30) 

Un eccezionale film poliziesco; Uccidete mister 
Milcbel. Technicolor con Linda Evans. Mar¬ 
lin Oesen. (VM 14). 

UNIVERSALE 

V:a Pisana. 17 Tel 226.196 
(Ap 15.30) 

Omaggio a Pasolini. Solo oggi, l'indimenli- 
cabile. il celebre: Il vangelo secondo Matteo 
con E. Iraqu.s (Gesù), Susanna Pasolini (la 
Madonna), con Alfonso Gatto, Enzo Siciliano. 

; Musiche: Bach, Mozart. Prokotiev. Spirituets. 

L. 700 (AGIS L. 500) 

(U.s. 22.30) 

VITTORIA 

Via PaHntnl • Tel. 480.879 
(Ap. 15,30) J ~ 

Devo conoKere e rivivere Ogni tua sensazione ' 
netto stésso letto dove fu le ha provate: 
Megliamanle di Marco Vicario, a Colori con 
Laura Antonelli. Marcel!© Mastroianni. (VM 
1S armi) 

(16. 18.15. 20.30, 22.40) - 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 - Legnaia 
CaDolln«*a Bus 6 
Oggi: chiuso. 

ARTIGIANELLI 

V'.a dp’ Serra 4’.i I04 Tei fjsiw 
Il brivido di Dario Argento; L'uccello dille 
piume di cristallo. CotorKOPC con Tony Mu¬ 
sante, Suzy Kendall, E. M. Salerno. (VM 14). 

FLORIDA 

Va Pisana. 109 - TeL 700.130 

Oggi: chiuse. 


PISTOIA 

EDEN: Abissi 

ROMA D’ESSAI: II giud.ce e l'as¬ 
sassino 

ITALIA; Grata, la bella bestia 
(VM 18) 

LUX: Più torte ragazzi 

CLOEO; La squadra speciale dcl- 
l'ispcttore Swenney 

LUCCA 

MIGNON: Al di là del bene e dei 
maic (VM 18) 

PANIbRA: Via col vento 

MODERNO: Pane, burro c marmel¬ 
lata 

ASTRA: Ridz bene chi ride ultimo 

CENTRALE; Bel Am! rtmpero del 
sesso 


PISA 

ARISTON: Ecco noi per esempio 
JLSTRJU Queir ultimo ponte 
ITALIJL V.a COI vento 
ODEON: La tarzameno 
NUOVO: il decamerene nero 
MIGNON: Todo modo 

LIVORNO 

GRANDE: La grande avventura 
. MODERNO; Via Coi vento 
MEIROFOLITAN: Pane, burro • 
rnarmciiBla 

LAEZERI; Italia in pigiama 

(VM 18) 

- MASSA- 

ASTOR: La battaglia d'Inghilterra 


CARRARA 

MARCONI: L’urlo di Chen tcrro.-iz- 
za anche l'Occidente 
GARIIALDI: Cara sposa 

MONILCAIINI 

KURSAAL: Parwrslona flash 
EXCELSIOR: Mark colpisca ancora 
ADRIANO: Rida bene chi ride ul¬ 
timo 

VIAREGGIO 

' ODEON: lo ho paura 
EDEN: Halocvust 2000 
EOLGh Conoscenza carnale per una 
ninfomane 

R. PIEMONTE: (riposo) 

i PRATO 

’ ODEON: Cullivcr net paese di Lìt- 
lipù 

MITO: Il colosso di Rodi 
CALIPSO: (riposo) 
NUOVOCINEMA: Holliwood party 

MODERNO: Rida bona chi ride 

ultime 

ARISTON: (riposo) 

PARJLDISO: La stanza del vescovo 

S. DARTOLOMIO: (riposo) 

DÒRSI: (ripofo) 

MODERNO: (ripeto) 

AMDRAt (riposo) 

GARISALDIi Abiaal 
POLITEAMA: Ecce noi par attmplo 

(VM 14) 

CENTRALE: Holocaust 2000 
CORMi Silvattro a GontalM mat¬ 
ti a mattatari 


■ EDEN: Casotto 

(VM 18) 

I MOKAMO: domenica: Butch Cassi- 
dy 

! ASTRA: Vamos a melar compane- 

1 ros 

! PERLA: Paperino c C ne, ter 
west 

VITTORIA: domenica; Il ritorno 
dì Godzilla 

GROSSETO 

SUPERCINEMA: La banda del gob¬ 
bo (VM 14) 

TIRRENO: Il padrino (parte II) 
EUROPA 1: Ecco noi per esempio 
(VM 14) 

EUROPA 2: Carioca Tlgra 
MARRACINI: Holocaust 2000 
MOORRNOi L’occhio privato 
ODEON: Squadra antifrwtfa 
SPLENDORI Al di la de, bene e 
del male (VM 18) 


, COMUNALE: La croce dì terrò ’ 
! (VM 14) t 


POGGIBONSI 

POLITEAMA: Bella di giorno 

(VM 18) 

AREZZO 

POLITEAMA: Sahara cross 
SUPERCINEMJL: Ai di la dal bene 

adai mata 

COREO: Autopsia di un mostre 
TRIONFO: Quairultime penta 
OORON: I campar! 

TEATRO IRIfi latte il tamburo 
lentamente 


EMPOll 

EXCELSIOR: Vizi morbosi d- una 
governante (VM 18) 

CRISTALLO; Una don.ne di se¬ 
conda mano 

LA PERLA: Ecco noi per esempio... 
CINECLUB UNICOOP; Chi e Henry 
KcIIerman e perché paria male 
di me 

SIENA 

IMPERO: Ciclo di p'ombo 
METROPOLITAN; Vslent.no 
MODERNO: Suor Emanuctle 

(VM 18) 

ODEON; Ecco noi per esempio 
(VM 14) 

SMERALDO: 2002: I sopravvissuti 
RISORTI (Beontonvenlo): Agente 
007 I cenzs di uccidere 

COLLE VAL O'ELSA 

TEATRO del POPOLO: L’uttima 
donna 

S. AGOSTINO; Picnic ad Hanging 
Rock 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY: Appassionata 

INCISA VAIDARNO 

CINEMA RINASCITA: Crìa cucrvos 
(aliava i corti che It caveranno 
gii occhi) 


I DER IA PUBBLICITÀ' SU 

I l’Unità 


RIVOLGERSI 

ALLA 


A 


n 


casa del popolo di castello 

V'R R ntiitllin» ■04 . Tel. 451.480 S 
'(Speli. 20,30-22,30) n!* . . -« 

Cinema italiano; Liliana Cavani: L'ospite, con 
L. Bosè, F. Mauri. 

Rid. AGIS 

cinema NUOVO GALLUZZO .. 

' (Ore 20,30) ^ ■ 

: Per II ciclo < Paul Ntwmin ultimo divo: Colpo 
■ lecco, con P. Newman, J. Warren. ^ 

CINEMA UNIONF (GIronel 

Riposo. 

giglio (Galluzzo) , • 

TpI 2R9 493 , ‘ 

Oggi chiuso. ' 'il (i' *■ )■ . i ! j 

LA NAVE 

\''.t Viiiamagna. Ili 

Riposo. 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA ^ 

Tel 640 207 ' ’ • ■ ‘ 

I 700- 5''0 

(Ore 21,30) L. 700-500 
La polizia li vuole merli di Charles D. Dubin, 
con Stephen Me Hsttie, Kay Leni, Eddia Ai- 
‘ beri e Lonny Chapman. (VM 14). , t 

ARCI S ANDREA , 

\'m • Wmwm//I•■«•>* 1*1 

(Speli, ore 20.30- 22,30) L. 600-500 
Panoramica sul comico americano: Piccoli omi¬ 
cidi di Arkin, con Elliot Gouid, Donald Su- 
therland (1971). 

CIRCOLO LUNIONE i 

Ponte a Etna. Via Chiantigiana. 117 
Riti! H-32 

Riposo. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

piar/rt ridila Ilepubbllra Tel 510 063 
(Ore 21,30) 

Un film di Francoise Trullaut: GII anni In 
laica. Technicolor. Per tutti. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

TpI 20 22.593 Bus 17 
Riposo. 

S M S. S. QUIRICO 

Via Pisana, 576 Tel. 711035 

Riposo. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 11 118 

La principessa nuda con Aita e Tina Aumont 
CASA DEL POPOLO Oi COLONNATA 
Piazza Kapisarfli uSestn K;orml!nO) • 
Tel 422 20.3 Hu- 3R 
(Speli, ore 20 -22,15) 

Per il ciclo < llmeran felliniani »: Roma di 
F. Fellini, con A. Magnani (It. 72). 

MANZONI (ScandIccI) 

Piazza Piave ì 

Un film drammatico, avventuroso; Il viaggio 
di paura. Technicolor. Per tutti. 

(U s. 22.30) 

SPAZIO UNO 

Via del Sole. 10 
(Speli, ore 20-22,30) 

Per il ciclo western: Corvo Rosso non avrai 

II mio scalpo, con R. Harris. 

Rid AGIS 




TEATRI 


SIGNORINA RÒSINA , 

Via S. Ammirato, 99 * 

Per la rassegna « Poetry In performance >, sta¬ 
sera alle 21,30 Francesco Serrao interpreta 
Francesco Serrao. Prenotazioni rbreria Fel¬ 
trinelli. { 

TEATRO DELLA PERGOLA ' 

Via della Pergola • 12-13 
Tel. 262 690 

Ore 21,15: I due gemaltl veneziani di Carlo 
Coidoni. Teatro siaoiie di Genova con Al¬ 
berto Lionello Regia di Luigi Squarzina. < 

(Riduzioni ETI/21 a studenti) 

TEATRO AFFRAfE llAMENTO 

Via OP Orsini 73 nel HH 12 1911 * 

Centro Teatrale Affratellamento • Teatro Ra¬ 
gionale Toscano. Ore 21,15 la Compagnia 
del collettivo di Perma presenta: Il quinte 
stalo di Giancarlo Adreoll da Ferdinando Ce- 
mon. Regia di Bogdan Jerkovìc. Scene e ce- 
stumi di Giancarlo Bignardi. Musiche di lliir 
Pataccini. 

(Abbonati turno E e pubblico normale) > 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato • Tel. 218.820 
Tutti i venerdì a i sabati alle ore 21.30. Tutte 
le domeniche e testivi alle ore 17 a 21,30. 
La Compagnia direna da Wanda Pasguini pre¬ 
senta: Riccarda la galloparda di Mario Ma¬ 
rotta. Regia di Wsnda Pasguini. ■ * 
BANANA MOON 
t Asàociaziosie Cuiiuraie Privata) 

R'irvn Albizl, 9 
Riposo. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 
IPalazzo Pitti) - Tei. 210 596 
Teatro Ragionale Toscano - Spazio Teatro Spe¬ 
rimentale. Oggi riposo. La < prima > di Leo 
De Berardinis e Perla Peragalto è rinviata 
a data da definire, 

TEATRO SAN GALLO 
Via 3. Gallo 452 rei. 42 463 
Secondo mese di repliche di Ghigo Masino a 
Tina Vinci in cabaret di casa nostra: Il dito 
nel... in 2 tempi. Feriali ore 21.30, testivi ore 
17 e 21,30. Prenotazioni telefoniche. 

Riposo: Lunedi, martedì, mercoledì. 

(Riduzioni Enat. Arci. Endas, Agis) 

teatro humor side 

S.MB. Rlfredl - Via V. Emanuele. 303 
Oggi, alle ore 17, la Cooperativa Teatro 
Evento presenta: Magia rosta di Michel De 
Ghe derode. Regia di Sergio Gaiasti. Abbona¬ 
mento promozione per 6 spettacoli a scelta 
SUI cartellone Humor Side (Ingresso L. 2.000, 
ridotti L. I 500). 

TEATRO COMUNALE 

0’r-i®> l'aiM 12 Tel >i»s 2S'< 

STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Domenica 18 d'eambre. ore 20; Il trovatore di 
G. Verdi. Direttore: Riccardo Muti. Rag a di 
Luca Ronconi, scena e costumi di P.er Luigi 
P,zz!. Orchestra e coro del Magg'o Mus cale 
F orentmo. Maestro del coro Roberto Gabb ani 
Prima rappresentazione. 

(Abbonamenti turno A) s b ■ 

TEATRO ANDROMEDA’ 

Via 69 H hl|5 1134 

La compagn a Dory Cci. con Mcr o Marotla. 
presenta. Pensione tranquilla, secondo episo¬ 
dio di < Fiorent ni • a Viareggio «. 3 affi 

com c.ss'mi con Orlando Fusi. Renalo Moretti, 
Mar sa Mmieti. Reg'a di Dory Cai. Keise 
di Rodolfo Marma Spettacolo- giovedì, vo- 
nerdì. sabato ore 21.15: doman'ca ore 16.30 
e 21.15. Prcnoiaz oni le! 663945 
Lo spettacolo p.ù com'eo dai momento. N*- 
vltà assoluta. 


Rubrich* a cura della SPI (Società por 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martolli n. 8 - TettfonI: 287.171-Zll.àAR 




IL 4^E^ERE □ WGGl^E 


ANCONA — Carso GMlbaMi, 110 
TeL 33804 - 284118 
BARI — Carso vnMria laiM,, 88 
Tal. 214788 - 314788 
CAGLIARI — PasB RsgubkUea, 18 
Tal. 484244 - 48424S 
CATANIA — Carso tirilla, 37-41 - 
TeL 224781 4 (rie. aat.) 
FIRBNXI — Via MarMIi, 2 
Tal. 387171-311448 
LIVORNO — Via eraa4a. 77 
Tal. 23488-33382 
NAPOLI — Via t. BrifMa, 88 
Tal. 384888 • 2Mf 87 • 487288 


vacanze 
nei paesi dal 
cuore caldo 




crociere 

relax 

cielomare 
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Sconcertante episodio alla > prima ' udienza \ \ 
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il processo: Fianchini 
viene «dimenticato» in carcere 

■ ' ' - -1 ‘ ' ! u ' I < > ^ ; 1 , 

Ma questa non è Tunica stranezza dei procedimento per Tevasione del neofascista Tranci: non si 
trova il diario di Felice D’Alessandro -1 documenti conterrebbero rivelazioni suiia strage delTItalicus 


I 


Intensa attività a Pisa e a Roma 

- ' ’ ^ I 

Per la Foresi si attende 
rincontro tra le parti 

! 

; PISA — Giornata particolarmente intensa ieri mattina per 
. la vicenda Forest. A Roma il liquidatore ed il magistrato che 
] cura il fallimento dello stabilimento pisano sono stati con- 
, vocatl dal ministro del Lavoro perché riferissero sulla situa- 
, zione della Forest e permettessero d. stabilire la data dellMn- 

• contro tra i lavoratori e la controparte. 

. A Pisano una delegazione del consiglio di fabbrica è stata 
' ricevuta dal Prefetto della città e dell’incontro il consiglio 
di fabbrica dà un giudizio favorevole. Il Prefetto ha infatti 
mostrato le iniziative intraprese in favore dei lavovratori già 
' aH’indomanl della notizia dei 406 licenziamenti. Al termine 
1 dell’incontro il Prefetto ha inviato un telegramma al mini- 
1 stero dell’Industria per sollecitare la convocazione delle parti. 

Continuano paralleli, intanto, gli incontri del consiglio 
^ di fabbrica con i partiti, i parlamentari e gli enti cittadini. 
, Numerose sono le assemblee tenute in quasi tutti i consigli 
. di quartiere. Per venerdì i lavoratori hanno convocato una 
conferenza stampa nei locali della fabbrica occupata per ri- 
' ferire l risultati degli incontri avuti. Ieri mattina è stato dif- 
' fuso un comunicato stampa in cui si dà notìzia di due assem- 

• blee tenute nello stabilimento alle quali hanno partecioato 
‘ gli onorevoli Labriola, socialista e Maria Eletta Martini della 
i Democrazia Cristiana. « Entrambi gli intervenuti — si legge 
, nel comunicato — giudicando inqualificabile il comportamento 
; del padronato, hanno ribad’to davanti al lavoratori l’impe- 
, gno preso dal propri partiti: individuare la reale controparte, 

portarla al tavolo delle trattative al fine di far ritirare o so- 

• spendere il provvedimento di licenziamento e giungere ad 
’■ una soluzione positiva di questa vertenza ». 

; « I lavoratori della Forest — continua il comunicato — 

. preso atto di questo impegno si ritengono soddisfatti delle 
; dichiarazioni degli intervenuti. La vittoria potrà essere rag- 

• giunta solo se continuerà l’unità dei partiti, delle forze de- 

• mocratiche, delle organizzazioni sindacali e degli organismi 
. sociali ». 


REZZO — L’atle.so scontro 
fra il . neofascista Luciano 
Franci e Aurelio Franchini 
che sostiene di sapere che ha 
messo la bomba sull’Italicus 
è rimandato. Il processo, in¬ 
fatti. è stato rinviato a mer- 
coled 21 dicembre per un 
incredibile ' « dimenticanza ». 
Qualcuno si è scordato di 
ordinare la ' traduzione di 
Franchini, detenuto per furto, 
al tribunale di Arezzo. 

Un « incidente » sconcertan¬ 
te che va ad aggiungersi alla 
serie di episodi misteriosi 
verificatisi in questa vicenda. 
Fra l’altro è « scomparso » il 
diario di Felice D’Ales.sandro. 
il terzo imputato di questo 
processo per l’evasione del 15 
dicembre 1975. E’ un diano 
sul quale lo .studente D’Ales 
sandro ha registrato le « con 
fidenze » del fascista Franci 
rivelate poi da Fianchini al 
settimanale Epoca e confer¬ 
mate succe.ssivamente al giu¬ 
dice di Bologna Velia Confi¬ 
denze che hanno perme.sso, 
appunto al giudice di Bolo¬ 
gna. di dare impulso alla in¬ 
chiesta sulla strage di San 
Benedetto Val di Sambro. 

Il diario, come asserisce il 
giudice Velia con una lettera 
del 3 gennaio 1976. è stato 
rj.spedito ai giudici di Arezzo. 
Ma ieri mattina con grande 
stupore di tutti e anche del¬ 
l’avvocato Rodolfo Lena, di¬ 
fensore di Felice D’Alessan¬ 
dro. è stato constatato che il 
diario non è agli atti del 
processo. 

Che fine ha fatto? Qualcu¬ 
no lo ha « forse dimenticato » 
in qualche cassetto? Sarà be¬ 
ne che siano avviate imme- 


Manifestazione antifascista alla S. Gobain 



PIS.A — Ad otto anni dalla strage .di Piazza 
F'ontana la città di Pisa ha ribadito nuova¬ 
mente il suo impegno antifascista contro la 
violenza. Lo ha fatto dando vita ad una af¬ 
follata assemblea nei locali della maggiore 
fabbrica della città, la Saint-Gobain. cuore 
della cla.s.se operaia pisana. Vi hanno parte¬ 
cipato i rappresentanti di tutti i partiti demo¬ 
cratici. il sindaco, i parlamentari della circo- 
scrizione. i consigli di fabbrica degli altri 
stabilimenti perché — come ha detto il sindaco 
di Pisa — « la ' città in questi decenni ha ' 
imparato che quando si muovono i lavoratori 
della Saint-Gobain viene data una indica¬ 
zione che nessuno può ignorare ». 

c Bisogna tenere alta la mobilitazione — 
ha affermato il rappresentante del consiglio 
di fabbrica della Piaggio — per farsi carico 
dei problemi e delle contraddizioni che sono 


anche fuori dalla fabbrica >. Per que,sto ~ 
ha detto nel suo intervento il segretario della 
Federazione comunista pisana. Rolando Ar- 
mani — « E’ necessario innanzitutto vigilare, 
co.stituire comitati antifascisti nei quartieri 

Un grande applauso ha salutato il discorso 
del rappresentante del sindacato di Polizia, 
il maresciallo Fonte che ha riaffermato c la 
volontà dei lavoratori di PS di essere a fianco 
della classe operaia 

• « Prima della fine dell’anno — ha detto un 
operaio — ci sarà uno sciopero generale di 
un'ora a sostegno dei sindacato di polizia. 
In quella occasione da tutti i posti di lavoro 
dovranno partire messaggi ed ordini del gior¬ 
no a sostegno delle richieste della stragrande 
maggioranza dei poliziotti ». 

Nella foto: un momento dell'affollata as¬ 
semblea. 


Rapinata l’agenzia della Banca Toscana 

Colpo do 50 milioni a Pistoia 

I malviventi, due giovani sui ventanni, hanno agito a 
volto scoperto — Un cliente è stato colpito allo stomaco 


diate ricerche In modo che 
questo prezioso documento 
salti fuori. E’ importante che 
si ritrovi perchè il diario re¬ 
gistrerebbe quanto affermò 
Fianchini a suo tempo. 

E vediamo eo^a dice Aure¬ 
lio Fianchini. 

« Sono stato arrestato il 5 
agosto di quest’anno ( 1975. 
ndr); con me erano detenuti 
vari fascisti aretini tra i qua¬ 
li Franci. Malentacchi. il pro¬ 
fessor Giovanni Rossi e Luca 
Donali (imputati per gli at¬ 
tentati dinamitardi di Ordine 
Nero; Rossi, laureato in fisi¬ 
ca. chimica e matematica, ri¬ 
copriva una carica importan¬ 
te nel MSI di Arezzo, ndr). 
Un giorno .si avvicina il 
Franci allo spioncino, aveva 
una certa libertà, faceva lo 
.scopino. 1 primi giorni cer¬ 
cavo di evitarlo, poi una bat¬ 
tuta. poi un’altra. D'Ales- 
.sandro c’era già. A un certo 
momento ho capito die poteva 
essere utile fingere di essere 
amico del Franci e ho accet¬ 
tato addirittura di mangiare 
nella sua cella. 

Sono entrato in confidenza. 
Dopo tre mesi circa ha co¬ 
minciato a raccontare. Le co¬ 
se non me le ha dette tutte 
insieme, piano piano, mi 
chiedeva consiglio, come si 
doveva comportare. Aveva u- 
no spavento terribile del Tu- 
ti. del confronto con lui. per¬ 
chè Frane! lo aveva accusato 
di aver consegnato l’esplosi¬ 
vo che poi fu rinvenuto vici¬ 
no a Castelfiorentino ». 

« In quel periodo dunque » 
continua il racconto di Fian- 
chini « sono venuto a cono¬ 
scenza di fatti veramente 
clamorosi. Io e D’Alessandro 
gli domandammo: ”ma i’Ita- 
llcus?". CI disse che la bom¬ 
ba era stata mes.sa alla sta¬ 
zione di Firenze ed era stata 
confezionata dal Malentacdii 
assieme al Tuti. Quanto ai 
loro collegamenti Franci di¬ 
ceva di essere amico di Affa- 
tigato (il fascista di Lucca, 
amico di Mario Tuti. ndr). di 
Augusto Cauchi. di Elio Mas¬ 
sagrande che era anche ami¬ 
co dell’avvocato Ghinelli (di¬ 
fensore di tutti l neofascisti 
aretini, ndr) e del professor 
Rossi. Questo Rossi sarebbe 
stato addirittura uno dei capi 
di questa manovalanza locale, 
insieme a dementa Graziani. 
La notte dell’attentato a Te- 
rontola. Franci era in ser\’i- 
zio a Firenze. 

L’esplosivo fu messo da 
fascisti che sono stati scarce¬ 
rati. Confessandoci la parte 
avuta nella strage deU’Itali- 
cus. lui era convinto, in base 
alla nostra promesa di espa¬ 
trio. di riacquistare la liber¬ 
tà. Una volta fuori avrebbe 
dovuto confermare tutte le 
ammissioni che ci aveva fatto 
in carcere ». - 

E veniamo alla evasione. 
« L'idea della fuga l’abbiamo 
avuta circa un mese fa (no¬ 
vembre 75 n.d.r.). Le rivela¬ 
zioni più importanti sono qua¬ 
si 40 giorni che Franci le ha 
fatte. Avevamo pensato an¬ 
che che scrivesse un memo¬ 
riale. ma poi ci convincem¬ 
mo che era più importante 
uscire. Malentacchi non sa¬ 
peva niente dell’evasione. Ho 
iniziato a segare le sbarre 
nella mia cella sabato 13 di¬ 
cembre. ho fatto dei tagli, 
poi li ho chiusi con dello 
stucco; la domenica ho se¬ 
gato ancora fino a lasciar¬ 
ne un pezzettino di un centi- 
metro circa e luned siamo 
fuggiti (15 dicembre 1975 - 
n.d.r.). 

Fuori dovevano esserci due 
macchine ad aspettarci ma le 
indicazioni che Franci ci ave¬ 
va dato sulle strade intorno 
al carcere - erano sbagliate, 
doveva esserci un cancello 
aperto, quello che da sui 
campi da tennis, invece era 
chiuso. Siamo saltati dal mu¬ 
ro di cinta ed è li che ab¬ 
biamo perso i quaderni che 
D'Alessandro aveva scritto in 
carcere, quattro o cinque (sa¬ 
ranno poi ritrovati e allegati 
agli atti: quaderni, come si 
è appreso ieri mattina, che si 
sono volatilizzati - ndr). Sia¬ 
mo rimasti a piedi e siamo 
scappati tutti e tre lungo la 
ferrovia. Poi Franci non ci ha 
seguiti ». Infatti il neo fasci¬ 
sta prima si recherà da un 
amico, poi da un sacerdo¬ 
te e quindi rientrerà precipi¬ 
tosamente in carcere. 


Venerdì 
, a Firenze 
. manifestazione 
regionale 
del PCI 


FIRENZE — Vanardi, alla 
ra t1, praaao il Palazaa dafli 
Affari ai a iraitaf à una mani* 
faataclana rafionaia dal PCI 
alla Ruala paràaciparanno i 
co m pao n i Oarardo Chiaro- 
manfa. dalla a a p abaila naxio- 
nala dal partMa, ad A l iaa l a 
Paaquini, a airatarlo ragiona¬ 
la dal PCI. 

La manlfaataxiona pubblica 
è Inoantr a ta sui fami dalla ai- 
tuatlana politica ad aoonomi- 
ca dal ntomanto. Sabato, i- 
ndtra, allo ora 15,30 a Ca- 
acina (in provincia di Pisa) 
varrà inaugurata la > acuala 
ragionala di partito alla pra- 
aanza dal compagno Chiara- 
monta. 

La acuala di Caacina sarà 
dadi ca ta alla figura di Emilio 
SaronL racanìamanto 
paria, in 
IMuguraiiona, Il compagno 
Chiaromanta avolgcrà una 
confaronta au Emilio Sorani 
gtudiaaa a dirlganta dal mo- 
glmanto contadina. 


PISTOI.A — Rapina lampo 
a Pistola. Ieri mattina ver¬ 
so le ■ 12.30. due giovani, 
a viso scoperto, dell'appa- 
renie età di vent'annì. so¬ 
no entrati, pistole alla ma¬ 
no. nella sede della Banca 
Toscana, che occupa Tin- 
I tero palazzo Pancialichi 
1 nella centralissima piazza 
1 Garibaldi. Dopo avere in 
1 limato a tutti 1 presenti di 
! alzare le mani e di metter¬ 
si contro il muro, i rapi¬ 
natori hanno arraffato dal¬ 
la cassa una ' cinquantina 
di milioni e sono us-citl. 
allontanandosi a bordo di 
una moto di grossa cilin¬ 
draia. Tutto nell'arco > di 
un paio di minuti. 

Al momento della rapi¬ 
na. si trovavano neliam- 
pio locale adibito ai ser¬ 
vizi di sportello una tren¬ 
tina di persone. Una di que¬ 
ste. ancora sotto schok 
per lo spavento, racconta: 
< Stavo aspettando di cam¬ 
biare un assegno, quando 
ho girato Io sguardo ed 
ho visto uno ' dei rapina¬ 
tori che mi puntava la pi¬ 
stola addosso. Ho alzato 
le mani spaventato, dicen¬ 
do "non sparate ”. Per tut¬ 
ta risposta, lui mi ha det¬ 
to di stare zitto, dandomi 
un violento colpo allo sto¬ 
maco. L’altro Inlonlo, ser¬ 


vendosi di ' una sedia, ha 
scavalcato il bancone, si è 
gettato sul cassiere. Io ha 
preso per il collo e lo ha 
sbattuto per terra. Ha 
riempito quindi una borsa 
con biglietti di grosso ta¬ 
glio. Ha riscavalcàto il ban¬ 
co ed. insieme alFaltro. si 
è diretto verso l’uscita ». 

L'ingresso delLt b.inca sì ’ 
trovM proprio sul punto in 
cui via Panciatichi sbocca 
su piazza Garibaldi.Da 
vanti c'è un piccolo giar¬ 
dinetto. . I rapinatori ave¬ 
vano lasciato - la motoci¬ 
cletta sul lato opposto del 
giardino. • Sono usciti con 
tutta calma. Hanno comin¬ 
ciato a correre per ' rag¬ 
giungere la moto soltanto 
quando hanno sentito gri¬ 
dare alle loro spalle « fer¬ 
mate i rapinatori » L'agen¬ 
te d: vigilanza non c era 
e i rapinatori hanno fatto 
in tempo a fuggire. 

V « ^ ^ 


, Lutto,,p 

E’ morto ieri notte, dopo 
lunga malattia, il compagno 
Ausilio Bottai, nato a Pisa il 
20-7-1915. - 

I funerali in forma civile ' 
si svolgeranno domani alle 
10.30 e partiranno dalla ca¬ 
mera mortuaria del Santa 
Chiara di Pisa. ” 


E smentirà successivamen¬ 
te nel corso di drammatici 
confronti davanti al giudice 
Velia il racconto che Pian- 
chini confermava invece pun¬ 
to per punto. 

Questo processo è importan¬ 
te non solo per conoscere 1 
motivi e le modalità delia 
fuga dal carcere del fasci¬ 
sta Franci. del Fianchini e 
del giovane D'AIes.sandro. ma 
soprattutto pier far luce sul¬ 
le responsabilità del grupoo 
neo fascista toscano in rela¬ 
zione all'attentato aH'Italicus. 

Infatti se dal dibattimen¬ 
to emerverà che quanto af¬ 
ferma Fianchini sull'ep'sodio 
deU’evasione corrispcnde a 
verità anche la chiamata in 
causa di Tuti. Franci e Ma¬ 
lentacchi per la strage di San 
Benedetto Vai di Sambro ac¬ 
quista concretezza. Già una 
volta una donna indicò in 
Tuti e nei suoi « camerati » 
i colpevoli della strage del- 
l'Italicns. Si trattava di Ales¬ 
sandra De Bellis moglie del 
latitante Augusto Cauchi. Par¬ 
lando con alcuni oarenti ave¬ 
va detto: « Della faccenda del- 
lltalicus io sono una delle po¬ 
chissime persone a sapere 
tutto ». 

Ma la donna ricoverata in 
una clinica per esaurimento 
nervoso, fu data per folle co¬ 
si come si è tentato di far 
passare Fianchini per un « mi- 
tomane ». La parola è dunque 
al processo di Arezzo. 

Giorgio Sgherri 
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Stamattina 
‘la^ Firenze^ la 
manifestazione 
) regionale 
idei ferrovieri 


FIRENZE — Manifestazio¬ 
ne dei ferrovieri stamani 
a Firenze. Vi paitecipe- 
ranno delegazioni di tutta ■ 
la Toscana. L'appuntamen¬ 
to è fissato per le 9,30 alla j 
Fortezza da Basso da dove 
muoverà un corteo che, 
attraversata la città, si 
concluderà nei locali della 
Palazzina presidenziale 
(presso la stazione di San¬ 
ta Maria Novella) dova 
parleranno 1 rappresentan¬ 
ti nazionali a locali dal 
sindacati confederali SFI- 
COIL, SAUFI-CISL, SiUF- 
UIL. ' ì . . . 

La ' manifestazione si 
svolge nel pieno dello scio¬ 
però che, iniziato ieri sera 
si concluderà stasera alle 
ore 21. ' - ; 

I motivi della manifesta- ! 
zione sono da ricercarsi ■ 
nella vertenza avviata dai. | 
ferroviari per la riforma ' 
istituzionale della Azienda > 
FS. per lo sganciamento i 
della categoria dal pub¬ 
blico impiego e l’istituzione | 
del premio di produzione. 

Intanto, per giovedì, la 
federazione provinciale u- 
nitaria SFI CGIL, SAUFI 
CISL. SlUF-UIL ha indet¬ 
to una conferenza per il- 
I lustrare i motivi della lot¬ 
ta in corso. L’iniziativa è 
in programma alle ore 17 
alla SMS di Rifredi. Con 
questa iniziativa i ferro¬ 
vieri fiorentini intendono 
coinvolgere le diverse ca- , 
tegorie nella battaglia che . 
stanno conducendo - per | 
una reale riforma delia ■ 
Azienda FS In modo da ri¬ 
spondere alla esigenza del- j 
la collettività. 
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Con i voti degli aderenti alle correnti di Fonfoni e Zoccognini 
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Siena:: eletto il: nuovo 




segretario cittadino de 


Messi in minoranza gli andreottiani • I riflessi sulla vita politica cittadina - Potrebbe, essere un 
colpo decisivo al predominio di Giordano Angiolini • li neo eletto è un docente universitario 


SIEN.A — Roberto Marco Lon 
gn è il nuovo segretario del 
comitato cittadino della DC di 
Siena. E’ stato eletto con i 
voti dello schieramento favo 
revole a Zaccagnini e dei fan 
faniani,vi quali .sono riuseiti 
a mettere in minoranza, nel 
la riunione ' del direttivo co 
munale di sabato pomeriggio, 
gii andreottiani, che hanno il 
loro punto di ' forza proprio 
nella sezione di Siena centro. 

Questo nuovo capovolgimen¬ 
to di fronte nella DC si è 
avuto mentre sta infuriando 
la polemica tra le diverse 
correnti in vista del congres 
so provinciale che dovrebbe 
tenersi non appena il com 
missarin sarà riuscito a mct 
tere un po’ di ordine e .subì 
to dopo che .si .sarà risolta 
anche la annosa questione del 
la nomina del nuovo presi 
dente del Monte dei rtisclii. 

La riunione del direttivo co¬ 
munale ■ era .stata convocata 
appositamente per dare la sfi 
ducia aH’andreottiano Enzo 
Gaggiotti che da otto mesi, 
forte di una stretta intesa con 
il leader della corrente. Gior¬ 
dano Angiolini. slava pilotali 
do la politica democristiana 
in città. 1 fanfaniani di « Nno- 
ve Cronache * hanno operato 
per raggiungere un’intesa con 
il gruppo degli « .Amici di Zac 
cagnini »: è toccalo ai due 
leaders — il neo deputato del 
.Monte dei Pascili. Brandani. 
e Monaci — condurre la trai 
tativa. 


. La elezione di Roberto Mar¬ 
co Longo rafforza la compo¬ 
nente zaccagniniana e può 
portare anche a modificazio¬ 
ni neiratteggiamento fino ad 
oggi oltranzista del gruppo 
consiliare, capeggiato dal fan 
faniano Roberto Franchi, il 
quale però risulta legato, in 
{luo.sta sempre più comples¬ 
sa mappa delle correnti, agli 
uomini che lianno lavorato per 
mettere fuori gioco .Alberto 
Monaci. 

Siena si trova ad affronta¬ 
re. in questo momento, alcu¬ 
ne vitali questioni (sviluppo 
urbanistico e salvaguardia del 
centro storico, decentrameli 
to. s\iIuppo dei servizi socia¬ 
li) che potrebbero incidere 
profondamente nel « progetto » 
|K‘r la città al quale sta la 
varando con caparbietà la 
giunta di sinistra. Questo imo 
vo equilibrio interno alla DC 
potrebbe favorire una più in 
lensa stagione nel dialogo tra 
le forze politiche e far cade 
re pregiudiziali demagogiche 
e dannose. I segni potrebbe 
ro aversi già nel corso del 
Consiglio comunale che è in 
corso di, svolgimento. 

11 nuovo segretario comuna¬ 
le della DC. 40 anni, docen¬ 
te universitario della facolta 
di Medicina, approdato :vlla 
politica attiva, mira a rom 
pere il predominio (juasi tren¬ 
tennale di Giordano .Angioli¬ 
ni -sulla DC cittadina. 
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Ritrovato carbonizzato in una scarpata 

_ 


Una ridda dì ipotesi 
sulla morte del barista 


GROSSETO —- Carabinieri e i 
magistratura sono impegnati 1 
nelle Indagini sulla morte del j 
barista castigllonese. Giulio | 
DI Pasquale, di 32 anni, tito- | 
lare del centralissimo bar la 
« Pergola » ritrovato carboniz- \ 
zato all’interno della sua auto, j 
una « Giulia » metallizzala, 
precipitata in una scarpata di j 
4 metri, che costeggia la prò- j 
vinciale delle Strette nelle pri- , 
me ore di domenica mattina j 
Il ritrovamento è avvenuto a I 
seguito deH’allarme lanciato ! 
da alcuni cacciatori die si > 
trovavano nella zona per una I 
« battuta di caccia ». Varie 
ipotesi vengono avanzate su 
questo episodio die notevo 
le impressione ha destato nel 
la popolazione di Castiglìon ' 
della Pescaia, in quanto il i 
bar la « Pergola » è uno de- i 
I gli esercizi pubblici più fre- ^ 
quentati. ' 

I ■ Una delle ipotesi avanzate j 
I dagli inquirenti è quella del- , 
I rinddente .stradale, in .segui , 
' to al quale l’auto è fini- ■ 
j ta fuori strada, dopo aver 1 
leggermente sfiorato una pian- j 
I ta e andando ad adagiarsi j 
1 in fondo alla scarpata si è 


inccnùiaia. A tale proposito 
(e questo è un elemento tul¬ 
io da e.samlnare) vi è da di¬ 
re che gros.se chiazze di san¬ 
gue (di cui ranalisi che verrà 
fatta stamani dovrà chiarire 
se si tratta di tracce di san¬ 
gue umano o animale) sono 
state rintracciate siill’asfnlto 
e sullo .stesso liordo della 
scarpata. 

Un altio fatto da stabilire 
è quello riguardante il motivo 
per cui il Di Pasquale, dopo 
aveic accompagnato nella not¬ 
te di sabato la moglie Vi¬ 
viana dai genitori a Follo¬ 
nica. al ritorno abbia scelto 
un percorso molto più lungo 
e generalmente evitato dagli 
automoliilisti. Non è da esclu¬ 
dere (e su questo lavorano 
anche gli inquirenti) neppure 
ripcjtesi dell'omicidio. Il cor¬ 
po è irriconoscibile e l’identi¬ 
tà è stata ricostruita solo gra¬ 
zie al tagliando deirassicura- 
zione ritrovato intatto sul pa¬ 
rabrezza scagliato ad alcuni 
metri di distanza 

Dai risultati deirautopsia, 
potrebbero però scaturire ele¬ 
menti per far luce suH’episo- 
dio. 


Per il suo scioglimento si è pronunciato anche il convegno d’ Arezzo 


Giorni contati per l’Ente Valdichiana 

Favorevoli le regioni Toscana e Umbria - L’hanno ribadito pochi giorni fa PCI, PSI, PRI e PSDl 
La DC continua a far quadrato riconoscendogli le funzioni residue - I risultati del convegno 


AREZZO — L’ente Irrigazio¬ 
ne Valdichiana: se ne discute 
da tempo, specie da quando 
— in seguito airemanazione 
del decreti di attuazione della 
legge 382 — la sua esistenza 
appare sempre più un vero e 
proprio assurdo logico e po¬ 
litico. Se ne è discusso anche 
ieri pomeriggio nella « Sala 
dei Grandi » dell’antico pa¬ 
lazzo della Provincia di A- 
rezzo, nel corso di un con¬ 
vegno organizzato dalle orga¬ 
nizzazioni provinciali di A- 
rezzo. Perugia. Siena e Terni. 

Hanno partecipato i sinda¬ 
cati. le forze politiche. le or¬ 
ganizzazioni dei contadini 
della Toscana e deH’Umbria. 
le comunità Montane, i co¬ 
muni e i comprensori della 
va.sta zona interessata all’at- 
tività di questo vecchio car¬ 
rozzone. nato tanti anni fa 
con una sede centrale ad A- 
rezzo ed altre sette sparse 
nelle due regioni, che occupa 
154 persone, che .se anche, 
come sostiene * qualcuno, è 
stato utile in passato, oggi, 
dopo la 382. è solo una pe¬ 
santissima palla al piede per 
chi vuole programmare se¬ 
riamente gli interventi nel 
settore agricolo. 

Specialmente per le Regio¬ 
ni e per gli enti locali ai 
quali la 382 affida tutte le 
funzioni finora attribuite al¬ 
l'ente Irrigazione Valdichiana. 
« Le funzioni concernenti la 
bonifica e Tagricoltura sono 


state trasferite integralmente 
alle Regioni — ha detto il 
presidente della provincia di 
Arezzo, il compagno Italo 
Monacchini —: quelle relative 
all’uso delle acque e alla 
progettazione ed esecuzione 
di opere idrauliche — ha 
proseguito — rientrano nel 
campo della attività di boni¬ 
fica. 

Chi dunque parla di fun¬ 
zioni residue deirente non ha 
ancora capito qual è lo spiri¬ 
to di fondo della 382: quell(> 
di ricondurre agli enti locali 
funzioni che in precedenza e- 
rano svolle, in modo disor¬ 
ganico e scoordinato, da una 
miriade di enti settoriali ». 
Con questo taglio il convegno 
di Arezzo ha assunto le ca¬ 
ratteristiche di una manife¬ 
stazione per lo .scioglimento 
del vecchio carrozzone. L'ul¬ 
tima in ordine di tempo di 
una lunga serie cominciata 
nel giugno di quest’anno con 
una conferenza stampa, pro¬ 
seguita con rincontro fra i 
presidenti delle Regioni To¬ 
scana e Umbria Lagorio e 
Marri. con la conferenza 
stampa delle segreterie re¬ 
gionali umbre del PCI. PSI. 
PSDI. PRI. con decise prese 
di posizione favorevoli allo 
scioglimento dell’ente Valdi¬ 
chiana da parte di alcune or¬ 
ganizzazioni dei contadini 
(valga per tutti l'esempio del¬ 
la neonata Costituente Con¬ 
tadina). 


In tutti questi mesi l’arco 
delle forze che chiedono la 
liquidazione dell’ente è anda¬ 
to sempre più estendendosi. 
In Umbria sono d’accordo 
(oltre al Pei e al Psi) anche 
il PSDI e il PRI: in Toscana 
repubblicani e socialdemocra¬ 
tici della provincia di Arezzo 
sono sulle stesse posizioni. 

• E la Democrazia cristiana? 
La DC continua a far qua¬ 
drato. a sostenere che ci so¬ 
no delle funzioni residue, non 
trasferite alle regioni, che 
giustificano la sopravvivenza 
di un ente settoriale. Un ra¬ 
gionamento davvero strano 
perchè — come è stato riba¬ 
dito da più parti nel corso 
del convegno manifestazione 
di Arezzo — le funzioni del¬ 
l’ente rientrano integralmente 
fra quelle trasferite alle Re¬ 
gioni. 

Certo, lo scioglimento di 
uno strumento d’altri tempi 
come l’ente "Valdichiana la¬ 
scia aperti alcuni problemi: 
quello degli interventi inter¬ 
regionali in atto e di quelli 
futuri nel campo delle opere 
di irrigazione, o quello dell'u- 
tilizzazione del personale del¬ 
l’ente, delle 154 persone che 
fino ad oggi hanno lavorato 
negli uffici del vecchio car¬ 
rozzone. Lo scioglimento del¬ 
l'Ente. hanno detto molti 
degli intervenuti al conve- 
gnamanifeslazione di Arezzo, 
non pregiudica certo la solu¬ 
zione di questi problemi. 


Anzi, per la gestione degli 
interventi interregionali ci 
saranno intese fra le due re¬ 
gioni interessate, per il per¬ 
sonale occorre salvaguardare 
ed esaltare le sue capacità e 
competenze, ciò che di posi¬ 
tivo in quest) anni ha saputo 
fare, ma ciò può avvenire so¬ 
lo superando l’ente autonomo 
e settoriale ed inserendo 1 
tecnici negli organismi regio¬ 
nali preposti alla program¬ 
mazione ed alla gestione de¬ 
gli interventi in agricoltura. 

Quindi non sussistono ra¬ 
gioni che giustifichino obiet¬ 
tivamente la sopravvivenza 
dell’ente. L’avevamo già letto 
nel comunicato deU’ufficio 
sampa della Regione Toscana 
diffuso dopo rincontro fra 
Lagorio e Marri. l’avevano 
ribadito piwhi giorni or sono 
I segretari regionali umbri 
del PCI. del PSI. del PRI e 
del PSDI. Forse cominciano 
a pensarlo anche alcuni de¬ 
mocristiani (a Castiglione del 
Lago la DC ha votato un do¬ 
cumento che chiede lo scio¬ 
glimento dell’ente Valdichla- 
na. ad Umbertide si è aste¬ 
nuta). 

Certamente ieri ad Arezzo i 
sostenitori della « fine » del¬ 
l’Ente hanno vinto un’altra 
battaglia. Speriamo che. nel¬ 
l’interesse deU'agricoltura e 
delle popolazioni della zona, 
finisca presto anche la guer- 

Valerio Pelini 


L’otto marzo 
I il processo 
per il blocco 
I al Giglio 

deiragosto ’76 , 

( 

GROSSETO ~ L'8 marzo pros¬ 
simo si terrà nel tribunale 
I di Grosseto, il processo a 32 
, cittadini, democratici e anfi- 
I fascisti del Giglio, rinviali a 
I giudizio della magistratura 
! per il reato di c blocco del 
porto e interruzione di pub- 
^ blico servizio», 
j Come si ricorderà, la vi- 
; cenda e la conseguente inda¬ 
gine della magistratura ha 
I preso le mosse a seguite del- 
I la t rivolta » dell'intera isola 
I contro la decisione della Cor- 
, te di Appello di Catanzaro di 
I , inviarvi al confino Franco 
1 Preda e Giovanni Ventura, 
j ' La protesta dei cittadini del 
Giglio, alla fine di agosto del 
'76, si proponeva di richia¬ 
mare l'attenzione della pub¬ 
blica opinione sugli scanda¬ 
losi ritardi che si registrava¬ 
no nell'apertura del procedi¬ 
mento e nella ricerca della 
verità 


Andranno a beneficio di alcuni enti ed associazioni sportive 


? 


Ripartiti tre miliardi degli utili del «Monte» 

A Comune, Provincia, Università ed Ospedale Regionale saranno assegnati 700 milioni - 35 milioni 
per rinnovare i costumi del palio dì Siena - Un miliardo e mezzo riservato allo sviluppo economico 


In assemblea oggi 
600 delegati 
delle costruzioni 

FIRENZE — Stamani all'Au 
ditorium della FLOG di Fi 
renze, con inizio alle ore 9. 
si svolge l'assemblea regio¬ 
nale dei delegati delle cosini 
zioni. La relazione sarà svo! 
ta da Piero Russo, segreta¬ 
rio generale FLC Toscana, 
su « l'unità sindacale e le 
strutture di base neU'attuale 
momento politico-sindacale ». 
Air assemblea prenderanno 
parte 600 delegati in rappre- 
sentenza di tutti I settori del¬ 
le costruzioni. Con queste ini¬ 
ziativa. la categoria intende 
fare il punto sulla situazio¬ 
ne del settore delle costru¬ 
zioni. segnata da un partico¬ 
lare momento di crisi, e sul¬ 
le proposte sindacali per da¬ 
re maggiore incisività al mo¬ 
vimento di lotta. 

Se l’edilizia è il punto no¬ 
dale della crisi, non va tra¬ 
scurato che. In questi ultimi 
mesi, altri comparti, prima al 
di fuori della recessione, so¬ 
no ora in difficoltà con ri¬ 
flessi immediati suH'oocupa- 
zione la produzione. Di qui la 
necessità di intervenire con 
tempestività in alcune produ¬ 
zioni per garantire una pron¬ 
ta ripresa economica. 


SIENA — Unanimità aU'in- 
temo della deputazione ain- 
ministratrice del Monte dei 
Paschi di Siena sulla eroga¬ 
zione degli utili della gestio¬ 
ne '76 dell’Istituto concessi ai 
principali enti ed associazioni 
cittadine, ji" ' ; 
i " L'approvazione, in .seno al- 
1 la deputazione, è stata pres- 
! soché totale: hanno infaiti 
] dato voto favorevole i rap- 
} presentanti della Democrazia 
Cristiana, del partito comu- 
i nista e del partilo socialista. 

I quattro più importanti en¬ 
ti cittadini di Comune, la 
Amministrazione provinciale. 
1 Università e l’Ctepedale re¬ 
gionale) aveva presentato u- 
na richiesta di 773 milioni 
(173 in più rispetto a quelli 
erogati lo scorso anno) e se 
ne sono visti assegnare 700; 
questa diminuzione è stata 
commentala con perplessità 
da Rodolfo Brizzl. comunista, 
membro della deputazione 
amministratrice. secondo il 
quale sarebbe stato inoppor¬ 
tuno questo ridimensionamen¬ 
to delle richieste degli enti 
locali nel momento in cui. 
gravati da spese e sommersi 
da difficoltà finanziarie di 
ogni genere, cercano di ot¬ 
tenere fondi per certe atti¬ 
vità di importanza priorita¬ 
ria. 

II Comune di Siena aveva 
infatti chiesto 275 milioni per 
la ristrutturazione di locali 
per ramministrazione comu¬ 
nale del servizi dell’ente co¬ 
munale di assistenza; 105 mi¬ 


lioni erano .stati chiesti dal- I 
la Provincia per la costruzio- ! 
ne di impianti sportivi e per 
la parte di sua competenza 
nella ristrutturazione dei 
sers'izi dello stesso ente co¬ 
munale di assistenza: 193 i 
milioni chiesti dall’università 
per nslrutturare il - collegio 
San Marco e per il completa¬ 
mento deirimpianto di condi¬ 
zionamento d’aria nei repar¬ 
ti del nuovo policlinico. Per 
completare gli impianti di de- 
! purazione per le varie clinl- 
1 niche cittadine, infine, l’ospe- 
I dale regionale aveva chiesto 
100 milioni. Non si .sa ancora 
da quale di queste voci ver¬ 
ranno decurtali l 73 milioni 
non ricevuti. - 

Dell'erogazione hanno bene¬ 
ficiato una quantità di isti¬ 
tuzioni cittadine di tipo cul¬ 
turale (come le varie acca¬ 
demie senesi, il teatro dei 
Rinnovati, le associazioni mu¬ 
sicali) e .sportive (prime tra 
le quali l’associazione Calcio 
Siena e la società sportiva 
Mens-Sana alle quali sono an¬ 
dati 20 milioni ciascuna). U- 
na larga fetta è stata riser¬ 
vata alla Curia Arcivescovile 
che ha avuto 50 milioni per 
le necessità degli enti e delle 
istituzioni rell^ose dell’Arcl- 
diocesi. cifra alla quale van¬ 
no incritre aggiunti 10 milio¬ 
ni per la realizzazione d“Ue 
vetrate artistiche della chie¬ 
sa di San Domenico. 

Anche le contrade senesi 
hanno ricevuto la loro parte 
di utili (che per esse rap 


presentano uno degli introiti 
più importanti per la loro at¬ 
tività): oltre 7 milioni e mez¬ 
zo sono stati assegnati alle 
17 istituzioni e 5 milioni .so¬ 
no stati riservati al magi¬ 
strato delle contrade i^r le 
sp^ di gestione. 35 milioni, 
infine, sono stati destinati al 
rinnovo dei costumi del Pa¬ 
lio. 

Oltre un miliardo e mezzo 
riservato al fondo di Svilup¬ 
po Economico, molte decine di 
milioni sono andati alla Ca¬ 
sa di Riposo in Campa.tz) 
(40) ed all’ospedale psichia- 
tneo (30). Oltre 85 milioni so¬ 
no stati nser\’ati al Comita¬ 
to Esecutivo per il fondo 
Provvidenze vane per ente e 
manifestazioni: il tutto per j 
un totale che ammonta .ad | 
oltre 3 miliardi. , 


! - -- 
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; Zona turistica 

I a Pian di Gistello 

i 

VOLTERRA — Le altralMve 
turistiche di Volterra si «c- 
cresceranno di un altro im¬ 
portante elemento. Si tratta 
della zona di Pian di Cast^ 
Io. che viene attualmente si¬ 
stemata a parco archeologico 
(è intitolato al consigliere oo- 
munaìe Enrico Piumi, recen¬ 
temente scomparso). 

Della sistemazione della 
zona, si è interessata la Cas- 
.sa di Risparmio di Volterra 
con l'intenzione di fame un 
parco pubblico. 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 

RAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 
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Un’iniziativa dei comune di'Certaldo e della Soprintendenza 


rf 


\ U H è j]\. 5 r:.'/- 

---- 


* s 1 
^ ^ t 


Al palazzo iNovellucci di Prato 


,Mostra aixheologicaipermanente V; Unarassegnasuinuovi 


nelle sale di palazzo Pretorio 

:ì.A.- i.;;. \ .v'.'i- '-i' • >> • • .1 

In attesa che si costituisca il museo della Valdelsa - Reperti del periodo etrusco 
e oggetti medioevali e rinascimentali - In corso il restauro di altri frammenti 
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Serie C: la Lucchese passa a Fano 


Motivo dominante della 
giornata è la vittoria dei 
« rosso neri » della Luc¬ 
chese sul campo del Fa¬ 
no a conclusione di una 
bella partita con cui 1 to¬ 
scani rafforzano il loro 

f irlmato, profittando del 
atto che Spai e Parma 
non sono andate oltre la 
divisione del punti gio¬ 
cando sui campi di Pisa 
e Grosseto. 

Particolarmente fortu¬ 
nato è stato lo Spai che, 
dopo aver subito il pre 
dominio del nero-azzurri 
del Pisa, ha trovato la via 
del pareggio e un aiuto 
da parte dell’arblto che, 
mandando negli spoglia¬ 
toi due «nero azzurri» nel¬ 
lo spazio di dieci minuti, 
ha frenato le velleità di 
riscossa del pisani. 

Il Gros.scto ha marcato 
una netta prevalenza ter¬ 
ritoriale, senza riuscire 
tuttavia a far .saltare 11 
bunker del Parma. 

Continua invece la mar¬ 
cia di avvicinamento alle 

f >rime in classifica dcl- 
’Arezzo che ha battuto 11 
Riccione, anche se gli 


« amaranto » non hanno 
sviluppato un gioco spu¬ 
meggiante come in altre 
occasioni. Cede 11 passo lo 
Spezia, battuto nettamen¬ 
te a Porli. 

Fra le squadre toscane, 
erano in programma l 
« derby » di Empoli (gio¬ 
cava 11 Livorno) e di Pra¬ 
to, dove erano di scena 1 
« bianco neri » della Mas- 
sese. Nel primo si è avu¬ 
to un risultato di parità 
fra le due squadre, che 
hanno giocato con molta 
prudenza. Nel secondo, il 
Prato ha dato l’Impressio¬ 
ne di aver trovato con Li¬ 
stanti la punta nece.ssarm 
per risalire la corrente, 
conquistando la prima vit¬ 
toria della stagione. 

Non hanno avuto fortu¬ 
na 1 bianconeri del Sie¬ 
na, battuti sul campo del¬ 
la Reggiana. Per le altre 
partite in programma, è 
andata bene al Giuliano- 
va e al Chletl che gioca¬ 
vano. rispettivamente, sul 
campi cleiroibia e del 
Teramo, da dove sono 
tornate imbattute. 


Serie D: scivolone del Montevarchi 


La dittatura del Mon¬ 
tevarchi è finita sul cam¬ 
po della Cerretese. dove 
l'undici di Balleri ha su 
blto una netta sconfitta, 
consentendo agli « azzur¬ 
ri » della Carrarese, net¬ 
tamente ’ vittoriosi nel 
« derby » ' della ■ Versilia 
contro 11 Pìetrasanta. di 
tornare in vetta alla clas¬ 
sifica. Le due squadre re¬ 
stano casi le favorite per 
il succes.so finale, insidia¬ 
to però da una Sanglovan- 
nese che anche domenica 
ha giocato alla grande, li¬ 
quidando 11 Pontedera. 

Oltre a queste, punta al¬ 
le prime posizioni anche 
il Montecatini, che è an¬ 
dato a conquistare un pre¬ 
zioso pareggio sul campo 
dello Spoleto. 

Alle spalle di qilesto 
quartetto, restano solo 
Viareggio e Cerretese. con 
possibilità di inserirsi nel¬ 
la lotta per le piazze che 
danno diritto alla C-2. 

Il Viareggio che ha vin¬ 


to sia pure con qualche 
fatica sul campo amico 
contro rOrbetello. e la 
Cerretese, che è salita al¬ 
la ribalta del torneo con 
una vittoria spumeggian¬ 
te sul Montevarchi. 

Al centro della classifi¬ 
ca stanno venendo fuori 
1 fiorentini della Rondi¬ 
nella che hanno vinto 
agevolmente contro l’Or- 
vielana, mentre nelle al¬ 
tre partite il fattore cam¬ 
po ha dettato la sua leg¬ 
ge solo a Piombino dove 
1 nero azzurri, battendo 11 
Monsummano. sono usciti 
dalle secche della clas¬ 
sifica. 

Nelle altre partite che 
si giocavano a Castellina 
e a Città di Castello ne 
hanno tratto profitto San 
Sepolcro ed Aglianese che 
con condotta di gara piut¬ 
tosto accorta, hanno por¬ 
tato via risultati di pa¬ 
rità. 

i. f. 


CERTALDO — Una sala del 
palazzo Pretorio, nell'antico 
borgo di Certaldo Alto, rac¬ 
coglie numerose testimonian¬ 
ze archeologiche etrusche, 
romane e medloevall del ter¬ 
ritorio di Certaldo. ' Nelle 
cinque « vetrine », disposte 
nella stanza, sono sistemati 
gli oggetti rinvenuti finora 
nella cittadina e nel suol din¬ 
torni: vasi, urne, ciotole, an¬ 
fore, boccali, utensili e molti 
frammenti di varia natura. 

L’esposizione è stata inau¬ 
gurata domenica, presenti 
Luigi Tassinari, assessore re¬ 
gionale alla pubblica Istru¬ 
zione ed alla cultura, e 
Guglielmo Maetzke, soprin¬ 
tendente archeologico della 
Toscana. 

Non è un museo vero e 
proprio. I promotori ed 1 cu¬ 
ratori deiriniziativa. realizza¬ 
ta dal comune di Certaldo e 
dalla Soprintendenza archeo¬ 
logica della To.scana, ci ten¬ 
gono a precisarlo. Preferisco¬ 
no parlare di una « mostra 
permanente ». 

«La differenza — commenta 
Giuliano de Marinisi, ispetto¬ 
re della Soprintendenza — 
non è solo formale. Non si 
tratta semplicemente di usare 
una parola anziché un’altra. 
Questa mostra 6 il risultato 
degli studi, delle ricerche e 
del lavoro che abbiamo svol¬ 
to negli ultimi anni in questa 
parte della regione. Cl per¬ 
mette di fare conoscere a 
tutti alcune cose e. in un 
certo senso, di rendere conto 
del denaro pubblico che è 
stato impiegato In queste at¬ 
tività. Ma — e questo è il 
punto — non ha alcuna pre¬ 
tesa di essere una soluzione 
definitiva. E’ auspicabile, in¬ 
fatti, che si costituisca un 
museo unico par tutta la 
Valdelsa. poiché questa zona 
presenta caratteri omogenei 
da un punto di vista storico e 
culturale. E’ inutile disperde¬ 
re il materiale in tanti picco¬ 
lissimi musei, uno per ogni 
località, cosi come d’altra 
' parte non ha senso conce- 
' trare tutto nelle grandi cit¬ 
tà ». 

I reperti archeologici cu¬ 
stoditi nel palazzo Pretorio 
abbracciano un arco di tem¬ 
po molto amio, dal periodo 
etrusco arcaico fino al Me¬ 
dioevo ed al Rinascimento. 
AU’mterno di due « vetrino » 
sono collocati gli oggetti tro¬ 
vati nel Poggio del Boccaccio, 
un colle di Forma tronco-co¬ 
nica nei pressi di Certaldo. 
Alcuni di essi appartengono 
ad una tomba etrusca elleni¬ 
stica del terzo o secondo se¬ 
colo a.C.; gli altri sono rela¬ 
tivi ad una installazione agri¬ 
cola risalente al sesto o set¬ 
timo secolo d.C., che doveva 
comprendere un deposito di 
derrate cerealicole e legumi¬ 
nose ed un allevamento di 
volatili domestici. 


Un buon numero di fram¬ 
menti proviene dall’area di 
Semifonte, situata tra Certal¬ 
do e Barberino Val d’ELsa 
airincirca dove è oggi la lo¬ 
calità di Petrognano, e testi¬ 
monia della vita che si svolse 
sulla sommità del colle e nel¬ 
la zona circostante nel perio¬ 
do medioevale e nei secoli 
sucesslvi (1 resti più recenti 
sono degli inizi del ’5C0). Al¬ 
tri pezzi, infine, sono stati 
rinvenuti In vari punti del 
territorio di Certaldo e risal¬ 
gono al • periodo etrusco, a 
qu'jllo tornano e alle età suc¬ 
cessive. 

C’è un filo comune che u- 
nlsce queste diverse testimo¬ 
nianze del passato? Quale 
continuità si può desumere 
da esse? « SI comprende fa¬ 
cilmente — osserva De Marl- 
nls — che l’area certaldese è 
sempre stata abitata in modo 
regolare fino dal primi Inse¬ 
diamenti etruschi, e che 1 
principali centri di addensa¬ 
mento sono rimasti 1 mede¬ 
simi dal periodo etrusco al 
medioevo ». Il materiale e- 
sposto non è tutto quello che 
è stato portato alla luce. 
Molti altri frammenti devono 
ancora essere restaurati e 
completati, prima di essere 
mostrati al pubblico. Nell’o¬ 
pera di ricostruzione che è 
stata svolta finora. Il perso¬ 
nale tecnico e scientifico del¬ 
la Soprintendenza archeologi¬ 
ca si è attenuto al principio 
di evitare qualsiasi interpre¬ 
tazione arbitraria e di proce¬ 
dere solo ove cl fossero dati 
certi e prove sicure dell’a¬ 
spetto e della struttura origi¬ 
nali. 

' Tutti gli articoli sono stati 
attentamente studiati e, ad 
eccezione di quelli di Semi- 
fonte, sono catalogati nel li¬ 
bro di De Marinis dal titolo 
« Topografia storica della Val 
d’Elsa in periodo etrusco ». 
recentemente edito a cura 
della Società storica della 
Valdelsa. 

A detta degli esperti, tutti 
questi oggetti non sono ecce¬ 
zionali, non hanno un parti¬ 
colare pregio. 

Il loro valore essenziale ri¬ 
siede nell’essere documenti 
interessanti. testimonianze 
fedeli di tempi molto lontani. 
L’impostazione della mostra 
tende a mettere In risalto 
questa caratteristica, attra¬ 
verso un ampio apparato di¬ 
dattico: pannelli esplicativi, 
rilievi, disegni, carte, fotogra¬ 
fie, che illustrano le singole 
cose ed il contesto In cui es¬ 
se si inseriscono. Anche con 
questi strumenti gli organiz¬ 
zatori cercano di instaurare 
un rapporto con la popola¬ 
zione, con l’ambiente locale, 
con gli alunni delle scuole e 
per avvicinarli ai metodi ed 
ai - risultati delle ricerche 
condotte dagli specialisti. 

Fausto Falornì 




orientameati artistici 
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Le proposte della mostra «L'esperienza» — Uria serie di in¬ 
terventi di artisti — Alcune riflessioni sugli aspetti delia ricerca 
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A Palazzo Strozzi 


Fino a.domenica la mostra 
per la libertà in Iran 

è 

FIRENZE — Domenica prossima si chiude a Palazzo 
.Strozzi la mostra collettiva per la'libertà in Iran. 
,L'iniziativa è stata promossa dall'ODYSI (Organiz¬ 
zazione della gioventù e degli studenti democratici 
iraniani) con il patrocinio della Regione, del Co¬ 
mune e della Provincia'di Firenze. La mostra, che 
presenta anche opere di grafica e sculture di Reza 
Olia, ha già registrato un'altissima affluenza di vi¬ 
sitatori. NELLA FOTO: un disegno di Reza Olia. 

Presentata ieri a palazzo Strozzi 

Nata Tassociazìone 
per le arti minori 


FIRENZE — Non poche del¬ 
le antiche tecniche di lavora¬ 
zione artigianale stanno Un¬ 
tamente scomparendo, mentre 
alcune arti minori hanno bi¬ 
sogno di un pronto e tempe¬ 
stivo rilancio. Partendo da 
questa constatazione, un 
gruppo di operatori cultu¬ 
rali, turistici e del mondo ar¬ 
tigianale hanno costituito la 
Associazione per la difesa del¬ 
le arti minori (A.D.A.M.). 

Gli scopi e il programma di 
questa nuova associazione so¬ 
no stati illustrati nel corso di 
una conferenza stampa, che si 
è tenuta ieri mattina a pa¬ 
lazzo Strozzi. Andrea Von Ber- 
ger, presidente della Azienda 
t’i ti;ri!.mo. h? r ordato, ne - 
l’introduzione la « vocazione » 
culturale e mercantile di Fi¬ 
renze e vocazione turisti¬ 
ca sempre più riaffermata 
dalle varie forze politiche e 
sociali. A questo proposito 
Von Berger ha ricordato che 
si dovrebbe giungere quanto 
prima all’organizzazione di 
quella conferenza sul turismo 


per la quale è stato già rag¬ 
giunto un accordo tra Azien¬ 
da, Comune ed Ente provin¬ 
ciale per il turismo. 

Dopo un breve saluto dì 
Francesco Amodei, presidente 
deiricom, Maurizio Mancian- 
tl, presidente della nascente 
associazione, ha tracciato un 
profilo storico dello sviluppo 
delle attività artigianali nella 
città e ha indicato i proble¬ 
mi che assillano l’artigianato 
toscano. Nella realtà regio¬ 
nale. ha sostenuto l’oratore, 
si notano alcuni settori par¬ 
ticolarmente forti (oreficerìa, 
lavorazione del legno, dei tes¬ 
suti. della ceramica), mentre 
altri settori risentono mag¬ 
giormente della crisi che sta 
sempre più interessando an¬ 
che l’artigianato. 

« li nostro obbiettivo — ha 
concluso MancìanU — è quel¬ 
lo di recuperare le antiche 
tecniche di lavorazione che 
negli ultimi anni sono anda¬ 
te scomparendo o si sono 
mantenute di rado e soltanto 
in poche botteghe ». 


.. -i.K : i.jh’. 

PRATO — Quali sono gli 
orientamenti attuali del ‘ la¬ 
voro artistico? A questa do¬ 
manda cerca di rispondere la 
rassegna « L’esperienza », av¬ 
viata dal Comune di Prato 
in collaborazione con il Cen¬ 
tro Culturale della città di 
Prato. 

Inaugurata nel giorni scor¬ 
si nella Sala Medioevale di 
San Jacopo, in Palazzo No- 
vellucci, la rassegna si pro¬ 
trarrà sino al 31 dicembre. 

L’intento è quello di pro¬ 
muovere nella città una atti¬ 
vità di informazione e di do¬ 
cumentazione sulla cultura 
artistica ' attuale, senza pre¬ 
clusioni motivate dalla diver¬ 
sità di ispirazione. 

La manifestazione, curata 
criticamente da Lara-Vinci 
Maslnl, riprende le linee del¬ 
l’iniziativa già promossa dal¬ 
la Biblioteca Comunale di 
CerUildo. rinnovandone alcu¬ 
ni modi di presentazione, in 
rapporto al luogo di esposi¬ 
zione, qui unico, e alla mo¬ 
dalità di intervento degli ar¬ 
tisti. secondo gli indirizzi già 
scaturiti dalla ra.ssegna cer¬ 
taldese. 

La manifestazione projxme 
l’analisi di una serie di atti¬ 
vità artistiche diverse, esem¬ 
plificate, ciascuna, in e.six>- 
nenti tra i più significativi 
in Italia, così da coprire 
informativamente quasi tut¬ 
to l’arco delle esperienze in 
atto. Nella rassegna, trovano 
posto, accanto alle esperien¬ 
ze che vitalizzano nel pre¬ 
sente la pittura di immagi¬ 
ne quelle che spostano l’atti¬ 
vità artistica nel settore spe¬ 
rimentale e mentale della ri- ! 
fle.ssione sui mezzi e sull’azio- 
ne-comportamento. o .sull’ana¬ 
lisi del segno, o sull’uso al¬ 
ternativo dei mass-media, ap¬ 
plicando questo procedimen¬ 
to alla pittura e alla scultura, 
alla architettura e al di.segno. 
alla musica e alla grafica. 

' Il programma di Palazzo 
Novallucci comprende l’inter¬ 
vento di Adolfo Natallnl (Su- 
perstudio) per il 16 dicembre 
alle ore 21, quello di Fabio 
Mauri per la sera del 19 di¬ 
cembre in una azione Intito¬ 
lata « ideologia e natura ». 

■ Nel programma rientra an¬ 
che il concerto di Pezzati 
che si terrà la sera del 21 
dicembre. 

In gennaio sono previsti in¬ 
contri con Giuseppe Chiari, 
Giuseppe Uncini, Luciano Fa¬ 
bro, Piero Dorazio. La ras¬ 
segna si concluderà con un 
Incontro collettivo • tra gli 
artisti. Gli atti degli incontri 
di Certaldo e di Prato saran¬ 
no successivamente raeelti 
in un unico catalogo in modo 
da ricavare ima informazio¬ 
ne completa sui nuovi orien¬ 
tamenti di ricerca artistica. 



CIOMEI 

LA ROSA . 

Panettone Motta kg. 1 L. 3;180 

Panettone Alemagna kg. i » 3.250 

Panettone Motta g. 750 » 2.380 

Panettone Alemagna,g. 750 » 2.450 

Panettone Bauli g. 750 » 2.450 

Pandoro Bauli kg. 1 + bottiglia 

spumante » 3.400 

Pandoro Motta g. 750 » 2.250 

Pandoro Alemagna g. 750 » 2.250 

Torrone Pernigotti g. 240 netti 

nocciola » 1.320 

Torrone Pernigotti g. 155 netti 

mandorla » 1.070 

Cioccolata Perugina g. 300 1' » 1.850 

Panforte Margherita g. 430 » 1.300 

RICCIARELLI - PANFORTI. SAPORI 
A PREZZI ECCEZIONALI 

CASSETTE LIQUORI - VINI 
A PREZZI MBATTIBILI 


COMUNE DI MONTALE 

* r » 

(Provincia di Pistoia) 

Avviso di gara 

Il Comune di Montale indirà quanto prima una licitazione pri¬ 
vata per l’appalto dei lavori di derivazione d'acqua dal Torrente 
Agno delle Conche per la integrazione idropotabitc dei Comuni di 
Monlale-Agliana e Ouarrata. 

L’importo dei ' lavori a base d'appalto 6 di L. 312.788,030. 

Per faggiudicazione dei lavori si procederà mediante licitazione 
privata con la procedura prevista dalla lettera A dell'art. 1 della 
legge 2-2-1973, n. 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Ente, possono 
chiedere di essere invitati alla gara entro giorni VENTI dalla data 
di pubblicazione del presente avviso. 

Dal Municipio 3 dicembre 1977. ' 

IL SINDACO 
- (Giuseppe Becciani) . 
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Per la drammatica situazione di Napoli e della Campania 

SI TERRA’ IL 21 L’INCONTM 
TMGOVERNOEISTITUZIONI 

La data fissata finalmente da Andreotti — Regione, Provincia e Comune presenteran¬ 
no la piattaforma elaborata dai partiti napoletani — Situazione politica in movimento 


I primi dati dell’affluenza alle urne e degli scrutini 

Significativa partecipazione al voto 
nelle scuole della provincia di Napoli 

Percentuali alte per insegnanti e personale non docente - Ha votato circa il 50% degli studenti - Risposta non 
del tutto positiva dai genitori - Si affermano le liste studentesche unitarie (al 55%, secondo i risultati parziali) 


I.a drammatica situazione di 
Napoli e delia Campania sa¬ 
rà discussa (on il governo 
nazionale, l/iniziativa della 
Regione, del Comune e della 
Provincia di Napoli di cliie- 
dere un incontro con la pre¬ 
sidenza del Consiglio per con- 
cjui.stare un tavolo nazionale 
ed autorevole di trattativa ha 
avuto finalmente risposta. 

Ieri, come rifericimo anche 
Mii altra parte del giornale, il 
presidentt' Andreotti. in un in¬ 
contro con il |)rc.sidente della 
giunta regionale campana. Ca- 
spare Russo, e con il sottose¬ 
gretario Scotti, ha deci.so di 
fissare per il 21 di questo 
me->e la data deirincontro. 

Proprio nei giorni scorsi i 
comunisti lianno sollecitato più 
colte que.sla decisione: prima 
con un telegramma di Pran- 
co Daniele, capogruppo comu¬ 
nista alla Regione, al presi¬ 
dente della (iiunta. Russo. 
Poi con un’interpellan/a a fir 
ma dei compagni Cliiaromon- 
te. Permariello. Di Marino. 
Valenza. Mola. Sparano. lan- 
narone. Lugnano rivolta al 
presidente del Consiglio. 

Quello di cui si deve di.scu- 
tere a Roma è indicato già 
in que.sta interpellanza: si 
tratta di « concordare, a livel¬ 
lo ì.stituzionale. le decisioni da 
adottare per fronteggiare la 
grave situazione e favorire 
il iiositivo sujieramentn con 
particolare riferimento a im¬ 
mediate e qualificate mi.sure 
straordinarie, di potenziamen 
to dell’apparato indu.striale. 
di spesa 

Que.sti tre punti (apparato 
produttivo, spesa pubblica, 
emergenza) .sono gli ste.ssi che 
i partiti democratici napoleta¬ 
ni hanno .scelto come quc.stio- 
ni centrali nella piattaforma 
comune che .stanno definendo 
in que.sti giorni in un’inizia¬ 
tiva che s’intreccia e dà for¬ 
za a quella delle istituzioni. 
Dopo l’importante incontro di 
sabato, infatti, ieri le delega¬ 
zioni di partiti democratici 
sono tornate a riunirsi per ap¬ 
profondire i contenuti della 
piattaforma. Hanno partecipa¬ 
to Im|>egno per il PCI. Da¬ 
niele per la DC. Del Noce per 
11 PRI, Riccardi per il PSI, 
Cecero per il PSDI. 

Stamattina nuovo importan¬ 
te appuntamento: alle 10,30. 
nella sede della DC a via De 
Gasperi. la bozza di piatta¬ 
forma che i partiti stanno de¬ 
finendo sarà sotto|>osta al giu¬ 
dizio dei sindacati che già 
hanno approntato un docu¬ 
mento unitario sulle que.stio- 
ni urgenti da risolvere a Na¬ 
poli ed in Campania. Il risul¬ 
tato di tutto questo intenso 
lavoro di preparazione: la 
piattaforma, per la prima vol¬ 
ta "comune” verrà iwrtata al 
presidente della Provincia ed 
al sindaco di Napoli prima 
deirincontro die e.ssi avran¬ 
no il 21 con Andreotti. 

I tempi deU’impegno unita¬ 
rio di partiti ed i.stituzioni 
per la situazione sociale ed e- 
conomica di Napoli e della 
Campania, ormai ad un punto 
di crisi c di disagio vieino 
al colla.s.so. si fanno quindi 
sempre più .stringenti. 

' Anche la situazione politica 
è in movimento soprattutto 
dopo rincontro tra i partiti 
democratici che si è .svolto 
sabato. 11 « PUNTO CALDO » 
è la DC. In qiie.sto partito 
il cartello di "alternativa", 
che comprende tutte le sini.stre 
interne anti-Gava. ha elabo¬ 
rato un documento nel quale, 
riferendosi appunto all’inizia¬ 
tiva unitaria tra i partiti. < co¬ 
stata Cile la prooria battaglia 
ha portato ad un primo si¬ 
gnificativo ri.sultato * ed af¬ 
ferma che « non si .sottrarrà 
a ne.ssuna responsabilità pur 
di raggiungere l'obiettivo del 
mutamento di linea politica 
della DC a Napoli >. ".Alterna¬ 
tiva" prende quindi atto 
€ con soddisfa/ione dell'incon¬ 
tro tra i partiti dcH'arco co¬ 
stituzionale e sottolinea € la 
nccc.ssità che l'incontro porti 
rapidamente ad un mutamen¬ 
to del quadro politico al Co¬ 
mune e alla Provincia di 
Napoli ». < Per raggiungere 
l'intesa al Comune ed alla 
Provincia — continua il docu¬ 
mento — sono nece.ssari atti 
di ewaggio e responsabilità 
da parte di tutte le forze po¬ 
litiche deH'arco costituziona¬ 
le. In primo luogo da parte 
Forti ritardi della giunta re¬ 
gionale su questioni importan¬ 
ti vengono d'altra parte ri¬ 
levati dal gnippo regionale 
comunista. Riguardano innan¬ 
zitutto i decreti di attuazione 
della legge .381 
Per que.sti ritardi il gruppo 
comunista chied‘’rà un incon¬ 
tro urgente dei gruppi dcH'in- 
tesa politica con il presiden¬ 
te della giunta c nella con¬ 
ferenza dei capigruppo pro¬ 
spetterà una serie di iniziati¬ 
ve eoe potranno c.ssere as¬ 
sunte dal consiglio. Il gruppo 
consiliare PCI ha proceduto 
anche alla nomina di un uffi¬ 
cio di presidenza composto 
Aft Franco Daniele (prcsiden- 
, lc), Giovanni Pcrrotta (vice- 
presidente).. Dirgo De). Rio. 
Umberto Barra, óistanzo Sa¬ 
lda (segretari). 



Giovani democristiani a colloquio coi giornalisti nella sede occupata 

Per protesta contro la direzione del partito in Campania 

I giovoni democristioni occupano 
la sede del Comitato regionale 

Una trentina di essi si sono riuniti in piazza Matteotti — Un te¬ 
legramma a Zaccagnini — Sostegno alle tesi del « cartello » 


Il movimento giovanile DC 
è pa.ssato alToffensiva. 

Mentre all’interno del par¬ 
tito scudocrociato è in cor-so 
un serrato e anche aspro 
confronto sulla linea politica 
da adottare, i giovani DC 
hanno dccuso di schierarsi 
apertamente a so.stegno delle 
tesi del « Cartello di alterna¬ 
tiva » (negli organi dirigenti 
regionali del movimento In¬ 
fatti non c’è p.e.ssun rappre¬ 
sentante dei dorotei e dei 
fanfaniani). Ieri mattina, po¬ 
co dopo le 11, una trentina 
di giovani, tutti eletti nel 
comitato regionale del movi¬ 
mento giovanile, ha occupato 
la sede del comitato regio¬ 
nale campano del partito, un 
ufficio di un paio di .stanze 
al secondo piano di un vec¬ 
chio .stabile in piazza Mat¬ 
teotti. « La decisione di occu¬ 
pare la .sede regionale — 
spiega Giuseppe Taglialatela, 
membro della direzione re¬ 
gionale. della corrente di Gul- 
lotti — Tabbiamo presa una 
decina di giorni fa nel corso 
deirultima nostra riunione 
.svoltasi a Caserta. E’ l’unico 
modo che il movimento gio¬ 


vanile ha di far sentire la 
sua voce all’interno della 

DC ». 

Un telegramma è stato in¬ 
viato a Zaccagnini: «impos¬ 
sibilitati .s.volgere azione po¬ 
litica cauta vergognoso im¬ 
mobilismo. giovani DC invo¬ 
cano intervento segreteria 
politica nazionale per avviare 
a rapida soluzione crisi pjir- 
tito ». 

« Il comitato regionale del¬ 
la DC — si lamenta il .se¬ 
gretario regionale dei giova¬ 
ni. Giuseppe Dorsi, della 
"Base” — non si riunisce 
da me.sl e nelle ultime set¬ 
timane è stato rinviato ben 
cinque volte. II segretario. 
Principe, è dimissionario. I 
dorotei e i fanfaniani hanno 
paura di dover ammetter di 
non aver più la maggioran¬ 
za. Intanto però il partito è 
morto, senza direzione. a.s.so- 
lutamente inadeguato alla 
nuova realtà regionale che .si 
.sta affermando in Campa¬ 
nia ». Pietro Funaro. della di¬ 
rezione nazionale. « forzano- 
vista » è esplicito: « Noi ci 
rispecchiamo pienamente nel¬ 


la linea nazionale del partito. 
La nostra protesta è contro 
l’attuale gruppo che controlla 
il partito a Napoli e in Cam¬ 
pania. Il movimento giova¬ 
nile campano è per l’inte- 
.sa tanto alla regione, quan¬ 
to al Comune alla provin¬ 
cia. In questi giorni anche 
l’on. Antonio Gava ha dichia¬ 
rato di essere a favore di 
questa .soluzione. E’ la dimo¬ 
strazione — commenta Fu¬ 
naio — die gli sta scappando 
il partito dalle mani, che si 
ftu affermando una nuova 
DC al di fuori della logica 
di potere ». 

Ieri mattina, subito dopo la 
notizia dell’occupazione della 
sede. Principe si è incontrato 
con gli occupanti; li ha in¬ 
viati a partecipare al pros¬ 
simo comitato regionale del 
partito convocato per sabato 
pro.ssimo. « Un primo risulta¬ 
lo — commentano soddisfat¬ 
ti i giovani DC — Tabbiamo 
ottenuto. Adesso dobbiamo 
c.ssere capaci di gestire que- 
.‘^foccupazione nel modo mi¬ 
gliore fino a sabato ». 

I. V. 


Il dibattito promosso dairassociazione costruttori 

Quale tipo di città 
vogliamo realizzare 

Gli interventi di Siola, D'Angelo, Bonaccorsi, Corate e Servizio 


A che punto siamo con la 
dùsponibilità di imprenditori, 
enti locali, forze politiche e 
sindacali, associazioni cultu¬ 
rali. nei confronti della ap- 
applicazione della legge sul 
regime dei suoli, con partico¬ 
lare riguardo all’area metro¬ 
politana di Napoli? A que- i 
sto interrogativo hanno cer¬ 
cato di dare ieri una rispo¬ 
sta. di dellneare orientamen¬ 
ti e problemi Guido D’Ange¬ 
lo. Uberto Siola. Fausto Co- 
race. Paolo Buonaccorsi e Al¬ 
berto Servidio, nel corso del 
convegno promos-so dairas.so- 
ciazione provinciale dei co¬ 
struttori edili. 

L’architetto Uberto Siola 
ha sottolineato il rapporto 
tra sviluppo economico ed as- 
.setto del territorio necessa¬ 
rio per definire il tipo di 
città che vogliamo: un tipo 
di città che non rispecchi lo 
sviluppo terziario che si è 
avuto negli ultimi decenni, j 
Siola ha posto l’accento .sul¬ 
la esigenza dì realizzare un I 


intreccio tra l'azione pubbli¬ 
ca e rinter\’ento dell'impren¬ 
ditoria privata. 

Il discorso di Guido D’An¬ 
gelo si è svolto cs.senzialmen- 
te intorno alle difficoltà de¬ 
rivanti dalla carenza di stru¬ 
menti urbanistici. Fausirt Co¬ 
rate ha richiamato l'atte.n- 
zione deH’uditorio sul fatto 
che a Napoli la legge n. 10 
sul regime dei suoli rischia 
di essere sottoutilizzata, men¬ 
tre negli altri comuni ri.schia 
una applicazione distorta. 
Paolo Bonaccorsi ha esami¬ 
nato i due principali stru¬ 
menti di applicazione della 
riforma; le tabelle parame- 
trali delle regioni relative agli 
oneri di urbanizzazione; e il 
programma pluriennale di at¬ 
tuazione della legge stessa, 
richiamando le esf^rienze fin 
qui fatte dalle regioni in pro¬ 
posito. 

Per Alberto Servidio. da 
tutte le difficoltà e dai ri¬ 
tardi prospettati dagli altri 
interlocutori non si esce se 


non attraverso la realizzazio 
ne di un piano compren.so- 
riale. 

Battere un'altra .strada si¬ 
gnificherebbe perdere ancora 
una volta l’autobus. Per que¬ 
sto il presidente della cas.sa 
per il Mezzogiorno ha più vol¬ 
te battuto sul chiodo deH’ef- 
ficienza e della capacità de¬ 
gli enti locali a compiere le 
scelte necessarie in tempi uti¬ 
li. D'altra parte, ha soggiun¬ 
to. la Cassa è chiamata ad 
assolvere a precisi impegni e 
respon-sabllilà della gestione 
dei progetti per cui se è un 
nonsenso sovrapporsi alle co¬ 
munità locali, è legittimo at¬ 
tendersi che queste ricerchi¬ 
no .soluzioni operative. 

In propasito Servidio ha af¬ 
fermato che la cassa può as¬ 
sumersi impegni tecnici e fi¬ 
nanziari per sottoporre alla 
regione elaborati che le con¬ 
sentano di operare le scelte. 
Ciò per evitare, ha concluso, 
che .si firà'-ca col program¬ 
mare soltanto residui passivi. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi marledi 13 dicembre 
1977. Onomastico Lucia tdo¬ 
mani Pompeo). 

LUTTI 

E' morto il padre della 
compagna Marta Candela. 
Le condoglianze dei compa¬ 
gni delia sezione Bertoll e 
della redazione de l’Unità. 
* • • 

E' morto il fratello del com¬ 
pagno Francesco Pintore. Le 
condoglianze della sezione 
PCI di Seccavo e della reda¬ 
zione de l'Unità. 


E’ deceduta la signora Ma¬ 
ria Troncone, zia dell? con-, 
pagna Rosaria Troncone. A 
quest*ultima giungano le con¬ 
doglianze della cellula del 
PCI dcU’cx Mcrrell e del co- 


j munisti della sezione Vo¬ 
mere. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona San Ferdinando: via 
Roma 348; Montecalvario 
p.zza Dame 71; Ghiaia; via 
Carducci 21; Riviera di Chia 
ia 77; via Mcrgellina 1*3. 
Mercato-Pendino: p.zza Gari¬ 
baldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
vìa S. Giov. a Carbonara 33; 
Staz. Centrale c.so Lucci 5; 
Cal.ta Ponte Casanova 30. 
Stella-S. C. Arena; via Foria 
201; via Malerdei 72; corso 
Garibaldi 218. Colli Amine!: 
Colli Aminel 249. Vom. Are- 
nella: via M. Pisciceli! 13S; 
p.zza Leonardo 28; via L, 
Giordano 144; via Merliani 
33: via D. Fontana 37; via Si- 
mone Martini 80. Fuorigrot- 
ta: • p.zza Marc’Antonio Co¬ 
lonna 21. Soccavo; via Epo- 
meo 154. Miano-Sccondiglia- 


no: corso Secondigliano 174. 
Bagnoli: via L. Siila 65. Pon¬ 
ticelli: v.Ie Margherita. Pog¬ 
gioreale: via Nuova Poggio- 
reale 152. Posillipo: via Pe¬ 
trarca 105. Pianura: via Du¬ 
ca d’Ao:>ta 13. Chiaiano: via 
Napoli 25. 

NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
graluit.i, notturna, festiva, 
prefcsiiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra¬ 
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orario 8-20, tei. 441.344. 

Pronto intervanto sanitario 
comunale di vigilanza alimen¬ 
tare. dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo¬ 
no 294.014 294.202. 

Segnalazione di - carenze 
igienico sanitarie dalle 14,30 
alle 20 (festivi 9-12), telefo¬ 
no 314.935, 


Significativa partecipa¬ 
zione nella provincia di 
Napoli alle elezioni scola¬ 
stiche per i consigli distret¬ 
tuali e per 11 consiglio sco¬ 
lastico provinciale. 

Le percentuali più alte di 
votanti, secondo dati che 
non sono ancora definitivi 
ina si riferiscono circa al 
novanta per cento dei seg¬ 
gi. sono state registrale fra 
gli insegnanti di tutti gli 
ordini di scuola, fra gli .stu¬ 
denti. il personale ammini¬ 
strativo. Molto alto il nu¬ 
mero del votanti nelle 
scuole non statali. 

Nei venticinque distretti 
della provincia di Napoli 
ha votato circa il trentatrè 
per cento del genitori, nel¬ 
le .scuole statali. Molto al¬ 
te invece le percentuali del 
genitori e degli insegnanti 
che hanno votato nella 
scuola materna comunale. 
Le elezioni nella .scuola co¬ 
munale per l’infanzia so¬ 
no una novità, istituita dal¬ 
la amministrazione comu¬ 
nale per allargare la par¬ 
tecipazione del cittadini 
anche nella gestione di 
questo tipo di scuola: nel¬ 
le materne comunali ha 
votato quasi il cento per 
cento degli insegnanti e 
degli ausiliari, e il 45 per 
cento del genitori. 

Nelle materne statali ha 
votato l’ottantatrè per cen¬ 
to di docenti; nelle elemen¬ 
tari Tottantadue per cen¬ 
to. Gli insegnanti di scuola 
media hanno votato per 
l’ottantuno per cento; quel¬ 
li delie superiori per il set¬ 
tanta per cento. Questi da¬ 
ti si riferiscono sempre al¬ 
le scuole statali, dove ha 
anche votato Tottantaquat- 
tro per cento del personale 
non docente. 

Nelle scuole non statali 
ha votato il quarantaquat¬ 
tro per cento dei genitori, 
il 67 per cento degli studen¬ 
ti e l’ottantaquattro per 
cento dei docenti. 

Per quanto riguarda il 
personale direttivo c’è sta¬ 
ta una affluenza alle urne 
deir89 per cento nelle scuo¬ 
le statali, del novantadue 
per cento nelle scuole non 
statali. Buone le percen¬ 
tuali degli studenti votanti 
che in alcune scuole han¬ 
no raggiunto il settanta 
per cento. Complessivamen¬ 
te ha votato circa il 46 per 
cento deeli studenti. 

AI momento in cui scri¬ 
viamo non si conoscono an¬ 
cora I dati relativi allo 
scrutinio delle schede. Se¬ 
condo dati parziali, otte¬ 
nuti nella tarda serata di 
ieri è già po.ssibile parlare 
di una forte affermazione 
delle ILste unitarie nei di- 
.stretti a cui non corrispon¬ 
de un uguale dato per 
quanto riguarda il consi¬ 
glio scolastico provinciale. 
Al 48. distretto per esem¬ 
pio le Uste unitarie supe¬ 
rano del doppio le liste 
dei cattolici, mentre pres- 
socché irrilevanti come in 
tutti gli altri distretti so¬ 
no i risultati ottenuti dal¬ 
le altre liste. L’affermazio¬ 
ne delle ILste unitarie degli i 
studenti .si e.stende a tutta 
la provincia. Gli studenti j 
che si sono presentati con 
I il motto « Unità per la de¬ 
mocrazia il lavoro la sai- ! 
rezza e 11 rinnovamento | 
della .scuola » hanno otte- ' 
nuto nei di.stretti della pro¬ 
vincia circa il cinquanta- 
cinque per cfmto dei voti, 
mentre il 26 per cento è an¬ 
dato alle ILste promo.sse 
dal gruppi cattolici, il sette 
per cento alle liste dell’e- 
.strema sinistra che .si era¬ 
no pre.sentate, il nove per 
cento è andato invece alle ! 
ILste dei fa.scisti e dell’e- i 
strema destra. A Pozzuoli j 
le liste unitarie hanno ot¬ 
tenuto 886 voli rLspptto ai 
399 della lista promo.ssa 
dalla Democrazia cristiana. 

Sienlficativa affermazio¬ 
ne delle ILste unitarie degli 
studenti al liceo linguistico 
di Napoli, una scuola pri¬ 
vata dove .su cento.sessan- 
ta .studenti votanti la 11- 
.sta unitaria ha ottenuto 
centosette voti. 

AlLLstituto nautico dì 
Pi.ano di - Sorrento su sei- 
centocinauantotto studen¬ 
ti, quattrocento.se.s.santa so¬ 
no andati alla lista unita¬ 
ria e centocinauantanove a 
Quella cattolica. A Torre 
del Greco la lista unìtiirìa 
degli studenti ha raggiun¬ 
to il ses.santasettc per cen¬ 
to di voti. 

Solo nella giornata di og¬ 
gi si conosceranno dati più 
precisi differenziati che 
permetteranno prime ap¬ 
profondite valutazioni. 

• VIA LUCA GIORDANO 
CHIUSA AL TRAFFICO 

V:a Luca Giordano, l’im¬ 
portano arteria del Vomcro, 
è stata ieri sera chiusa al 
traffico. Lo hanno disposto 
i vigili del fuoco perché al¬ 
l'altezza del numero civico 
112 un albero alto otto me¬ 
tri è pericolante e rischia di 
cadere da un momento aU'al- 
tro sulla strada. In attesa 
di poterlo abbattere, quindi, 
è stato disposto il transen- 
namento della strada e la 
chiusura al traffico. 



Commenti a caldo sul significato del voto 


A colloquio con ì protagonisti 


Negli ultimi minuti prima della 
chlu.sura definitiva dei seggi, ieri a 
mezzogiorno, c’era qualcuno che, al 
Lceo classico « Genovesi ». stava an¬ 
dando ancora a votare. 

Intanto si fanno già, nei corridoi 
deU’istltuto, i primi commenti sulle 
precentuali dei votati. Sulle prime 
molti le consideravano basse; più 
tardi, quando saranno disponibili > 
primi dati, ci si renderà conto che la 
partecipazione alle elezioni scolasti¬ 
che nella nostra provincia è stata in¬ 
vece abbastanza consistente. « Sono 
venuta a votare — dice Maria Dan¬ 
dolo. Insegnante di Storia e filosofia 
al liceo « Genovesi » — perchè lo con¬ 
sidero un dovere, se vogliamo davvero 
che nella .scuola qualcosa cominci a 
cambiare, se seguiamo come insegnan¬ 
ti e come genitori la vita dei nostri 
ragazzi, dobbiamo accettare e assu¬ 
merci delle responsabilità ». « Forse — 
aggiunge — i genitori hanno votato 
dì meno perchè, come figura, nella 
scuola, non sono mai stati valorizzati 
abbastanza, sono ancora spesso guar¬ 
dati con sufficienza da certe forze 
del mondo della scuola ». 

Perché non sono venuti proprio tutti 
a votare? 

Ne discute un gruppo di studenti, 
appena fuori dal seggio. C’è n’è an¬ 
che uno di Lotta continua. Enzo Rug¬ 
giero, che non ha votato per precisa 
scelta. « Non ho votato — dice — per¬ 
ché penso che i decreti delegati con- 


tribui.scono a rafforzare la delega e 
la non-partecipazionc alla gestione 
della scuola. Se sono qui è perché 
vogliamo fare un volantino sulla si¬ 
tuazione del ’ Genovesi ”, e per farlo 
dobbiamo anche tenere conto di real¬ 
tà in cui non crediamo ». Non 
miti quelli che si sono fermati a par¬ 
lare sono d’accordo. Del resto gli stu 
denti che sono andati a votare in pro¬ 
vincia di Napoli sono quasi il 50 per 
cento, una grande massa quindi, che 
ritiene die con il nuovo strumento 
dei distretti qualcosa nella .scuola pos¬ 
sa cominciare a cambiare. 

c< Lo complicazioni burocratiche e la 
farraginosità del sistema elettorale 
hanno purtroppo posato — osserva 
un’altra studentessa, Ro.sseUa Bicone 
— molte sono state anche le schede 
sbagliate ». 

Anche davanti aU’istltuto magistra¬ 
le Plmentel Fonseca cl si ferma a di¬ 
scutere in gruppo sulla partecipazione 
che queste elezioni hanno fatto regi¬ 
strare. 

« Non credo che ci si po.ssa dichia¬ 
rare insoddisfatti — afferma Giovan¬ 
ni Malfa Finocchiaro, presidente u- 
scente del consiglio di istituto — an¬ 
che se da noi la percentuale del ge¬ 
nitori non è stata altissima. Ritengo 
però che un approfondimento sul ruo¬ 
lo giocato dagli organi collegiali della 
scuola in questi tre anni si imponga; 
rl.sulta evidente la necessità di avere 
un rapporto più costante con i geni¬ 
tori, di sforzarsi di costruire costante- 


niente con loro, e non solo nelle sca¬ 
denze elettorali, la ge.stione democra¬ 
tica della scuola ». 

In genere, invece, la risposta degli 
studenti è stata molto più di massa, 
anche al Pimentel Fonseca, dove la 
maggioranza del frequentanti è com¬ 
posta da ragazze che vengono anche 
da molto lontano. Dati estremamente 
significativi provengono per esempio 
dal liceo Vittorio Emanuele, dove ud 
un’ora dalla chiusura del seggi era 
andato a votare già 11 60', degli stu¬ 
denti. Lo stesso vale per Sorrento do 
ve al Nautico si è toccata una percen¬ 
tuale .superiore al 70'l. 

Dì estremo interesse anche la ri¬ 
sposta di massa che viene dal perso 
naie docente e da quello non docente, 
con le percentuali che riportiamo nel 
pezzo qui affianco. « Allora bisogna 
proprio dire — os.serva il signor Cuo¬ 
co, genitore candidato nelle liste uni¬ 
tarie al Pimentel — che le compo¬ 
nenti che più direttamente e costan 
temente hanno un rapporto con la 
scuola o perché ci studiano o perché 
ci lavorano, si sono dimostrate estre¬ 
mamente .sensibili al discorso della 
partecipazione per rinnovare. Mentre 
il problema resta quello di far sen-. 
tire di più e meglio al genitori clic 
la scuola la devono dirigere anche lo 
ro, che anche nelle loro mani è il 
compito, difficile ma importante, di 
rinnovarla ». 

NELLA FOTO: un’intera famiglia 
in un seggio. 


Sempre più drammatica la situazione economica dell'istituto 

Cura e ricerca al «Pascale»: anche 
i finanziamenti sono inseparabili 

Perché non è stata firmata la convenzione con la Regione - Il commissario: non. si pos¬ 
sono conteggiare i soli posti-letto e lo Stato deve finanziare i programmi scientifici 


Una delle più urgenti sca¬ 
denze in campo nel settore 
della politica sanitaria è la 
fondazione Pascale, istituto 
che è assieme ospedale e 
entro di ricerca pura ed 
applicatane! olspec ifico set¬ 
applicata nello specifico set¬ 
tore dei tumori. E’ uno di 
tre centri del genere che esi¬ 
stono in Italia <gh altri si 
trovano a Roma e a Milano) 
e che costituiscono una pre¬ 
senza indispen-sabile. dove è 
improponibile qualsiasi dise¬ 
gno riduttivo o « razionaliz- 
zatore » soprattutto di fronte 
al dilagare di questa tremen¬ 
da malattia e. nel contempo, 
alla sempre maggior efficacia 
della prevenzione. 

Ebbene, ristituto non può 
farcela con le entrate che 
ha a disposizione, e non ha 
firmato — come è accaduto 
del resto anche a Roma e 
a Milano — la convenzione 
con la Regione, visto che 
quanto vien proposto ri.sulta 
gravemente insufficiente alle 
esigenze minime. Dal canto 
suo la Regione ha finora ri¬ 
sposto che non può nè deve 
pagare il settore ricerca, che 
e competenza esclusiva dello 
Stato attraverso il ministero 
della Sanità e il CNR. E 
i denan stanziati dallo Stato 
per la ricerca ed a.ssegnali 
alla fondazione Pascale han¬ 
no raggiunto solo quesl'an- 
no la esigua somma di 150 
milioni: nemmeno una goc¬ 
cia rispetto a quanto occorre 

Di fronte a tale situazione 
di stallo, giustamente le or¬ 
ganizzazioni sindacali unitari 
dei lavoratori premono — c’è 
un interessante documento in 
proposito — perchè l'istituto 
Pascale sviluppi l’attività di 
« depistage » e di prevenzione 
(oggi purtroppo ridottLssima) 
e allestisca servizi per la 
diagnosi precoce e statistico- 
epidemiologico. I rappresen¬ 
tanti dei lavoratori denuncia¬ 
no che il centro creato con 
compiti di prevenzione e ri¬ 
cerca epidemiologica (per 1 
cui compiti c'è una specifica 
legge regionale) non è In con¬ 
dizioni di funzionare, visto 
che personale e apparecchia¬ 
ture vengono utilizzati nei re¬ 
parti. e chiedono un Inter¬ 
vento del ministero e della 
Regione affinchè sorvegli sul 


corretto impiego dei fondi. 
Ma .se è da condividere e 
da appoggiare pienamente ta¬ 
le battaglia iniziata dalie or¬ 
ganizzazioni sindacali azien¬ 
dali, Io stesso giudizio non 
può essere certo formulato 
per l'altra vertenza, quella 
che ha posto .sul tappeto del¬ 
le rivendicazioni una inden¬ 
nità giornaliera di rLschio «ge¬ 
nerico » di lire mille, e una 
elargizione annua sotto il ti¬ 
tolo « Befana ». Sono richie¬ 
ste che non .solo contraddi¬ 
cono la strategia del sinda¬ 
cato unitario — lesa a pro¬ 
durre un costante migliora¬ 
mento del servizio — ma che 
ricordano le purtroppo non 
tramontate Lstanze corpora¬ 
tive delle formazioni « auto¬ 
nome ». che hanno co.slruito 
le loro fortune su richieste 
di indennità che nulla hanno 
a che vedere con una corretta 
applicazione dei contratti di 
lavoro, e tantomeno col buon 
funzionamento di un ospedale. 

Per quanto riguarda la fon¬ 
dazione. occorre ricordare che 
momenti du tensione si ve¬ 
rificarono quando i ricerca¬ 
tori biologi, per effetto del 
contralto unico nazionale, su¬ 
birono una nduzione dei li¬ 
velli contrattuali: la loro equi¬ 
parazione al trattamento dei 
medici fu poi riconfermata 
con un secondo atto delibe¬ 
rativo. dopo il quale si è 
aperta la grossa vertenza re¬ 
lativa al finanziamento della 
ncerca. La Regione in pra¬ 
tica paga esclusivamente le 
spese deirattività ospedaliera 
— ossia le degenze e gli 
interventi chirurgici — ed ag¬ 
giunge il 4 per cento per le 
spese di ricerca. In totale per 
la grossa struttura della ri¬ 
cerca biologica al « Pascale » 
ci sono soltanto i 150 milioni 
statali e il 4 per cento della 
spesa ospedaliera regionale; 
su un bilancio complessivo 
di previsione per 8 miliardi 
nel TI. la Regione ha pa¬ 
gato (con la forma delle « an¬ 
ticipazioni » non essendoci an¬ 
cora la convenzione) 4 mi¬ 
liardi e 3% milioni cui bi¬ 
sogna aggiungere gli oneri 
riflessi e gli straordinari. Ri¬ 
mane ben poco per le attrez¬ 
zature. per il materiale scien¬ 
tifico. per 1 fornitori «cibo e 
mexlicinali) per il riscalda¬ 


mento e la manutenzione. 

L’avvocato Renato Benin- 
casa (consigliere comunale 
de) è da anni commLssario 
straordinario della fondazio¬ 
ne: « Alla Regione si chiede 
un’interpretazione della legge 
che venga incontro ad un isti¬ 
tuto di ricerca come que- 
( sto » risponde quando gli chie- 
I diamo come affronta que.sta 
i « vertenza ». « Non si può in¬ 
fatti fare una di.stinzionc net¬ 
ta — aggiunge — fra il per¬ 
sonale addetto aira.s-si.'^tcnza 
e quello alla ricerca: da noi 
i due .settori sono .stretta- 
mente intrecciati, il « Pa.sca- 
le » non è fatto di .soli posti 
letto. 

Ma il discorso .sugli isti¬ 
tuti per la cura e lo .studio 
in questo settore viene por¬ 
tato avanti soprattutto nei 
confronti dello Stato, che deve 
creare un coordinamento ed 
una programmazione della ri¬ 
cerca. e finanziare conseguen¬ 
temente i piani. Insomma — 
conclude Benincasa — .se mi 
coprono le spese del perso¬ 
nale. poi per la ricerca pos¬ 
sono darci da 1 lira ad I 
miliardo, a seconda dcH’im- 
portanza del programma a-sse- 
gnato.. », 

Il dLscorso non è andato 
ancora molto avanti, ne con 
la Regione nè con il mini¬ 
stero della Sanità, e ciò pro¬ 
voca condizioni finanziarie 
drammatiche, prospettive o- 


sciire e contraddittorie con le 
possibilità di sviluppo - del¬ 
l'istituto. IjH Ca.ssa per il 
Mezzogiorno e il ministero del 
lavori pubblici hanno finan¬ 
ziato rampliair.ento e !’« o- 
spedale di giorno » rispetti¬ 
vamente con 7 miliardi ed 
800 milioni e 5 miliardi c 
mezzo: si prevede che la fon¬ 
dazione pos.‘-a passare dagli 
attuali 395 a .500 piosti letto 
e sviluppare enormemente il 
settore ambulatoriale e di 
prevenzione, e dovrà ovvia¬ 
mente aumentare l’organico. 
Problemi che non possono es- 
F.cr affrontati se continua il 
di.scorso fra sordi e la poli¬ 
tica delle « anticipazioni ». 

e. p. 


Nuove pigioni: 
il Sunia chiede 
incontro con Tlacp 

SuH'appIicazione della leg¬ 
ge 513 che stabilisce nuovi 
criteri per la determinazio¬ 
ne dei canoni di locazione • 
delle case dell'IACP, il sin¬ 
dacato unitario inquilini e 
a.s.scgnatari (SUNIA) hA 
chie.sto un incontro urgente 
con i dirigenti dell'IACP per 
una gestione concordata del¬ 
lo strumento legislativo. 


IL PARTITO 


COMMISSIONE OPERAIA 

In federazione, ore 18. riu¬ 
nione delia commissione ope¬ 
raia. 

ASSEGNATARI 

A Cavalleggerì Aosta, ore 
18,30. assemblea sulla politica 
della casa con Sandomenico 
e De Monaco. A Fuorigrotta, 
ore 1830. attivo sulla situa¬ 
zione politica; a Capodichino, 
ore 18,30, assemblea dei co¬ 
munisti dei comitati assegna¬ 
tari c dei consigli scolastici 
con 1 circoli della FOCI e 


delle sezioni S. Pietro e Ca* 
podichino sul verde altre*- 
zato. 

COMMISSIONE 

FEMMINILE 

Oggi, ore 18. riunione com¬ 
missione femminile con Fara 
Fusco. Domani, in federazio¬ 
ne. riunione delle ragazze co¬ 
muniste sul preavviamenlo. 

CELLULA ARCHITETTURA 

Oggi, alle ore 16, In Fed*- 
razionc riunione della celili 
la di archltettuFA- 
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l'Unità / marfed) 13 dicembre 1977 

Alle ore 9,30 assemblea al cinema Royal, 

Oggi da tutta Italia a NairaK 11 
per la vertenza «materferro»! 

Interverrà Sartori - per la FLM nazionale ~ Sciopero di quattro ore alla Sofer, Avis, 
Fiore, OMC, Italtrafo e CMI — I lavoratori lottano per ir riordino dì tutto il settore 


PAG, n/nqpoli ■Campania 

Importanti scadenze politiche nelle zone interne delia regione 

Per l’intesa nel Sannio 
il bilancio 13 DC. uovra scegliere 

11 Consiglio Provinciale‘lo'esaminerà «Non si traila — sostiene il compagno Botta ~ di utilizzare gli accordi po- 
nelle sedute di domani e dopodomani . litici come un parametro » • La questione delle giunte al Comune e alia Provincia 


OGGI CONVEGNO 
LAVORATORI EMIGRATI 

' In ' preparazione del ' V 
congresso nazionale della 
FILEF che si svolgerà a 
Napoli, oggi alle 10. nella 
sede del gruppo consiliare 
comunista alla Regione, a 
Palazzo Reale, si terrà una 
riunione di organizzazione 
con tutti l dirigenti me¬ 
ridionali della federazione 
lavoratori emigrati, alla 
quale Interverranno Clau¬ 
dio Cianca e Gaetano Vol¬ 
pe, presidente e segreta¬ 
rio nazionale della FILEF. 

I FARMACISTI 
SOSPENDONO 
ASSISTENZA INADEL 

L’Ordine dei farmacisti 
ha annunciato che a parti¬ 
re da giovedì prossimo le 
farmacie sospenderanno la 
assistenza ' diretta per gli 
assistiti Inadcl. La decisio¬ 
ne è stata presa in quanto 
tuttora non è ancora giun¬ 
ta risposta al telegramma 
inviato dall'ordine insieme 
ai sindacati al ministro 
degli interni. 


Scioperano questa mattina 
per quattro ore i lavoratori 
I delle aziende del settore ma- 
terferro, che effettuano cioè 
riparazioni e costruzioni di 

■ materiale rotabile : ' Sofer. 
, Avis, Fior, Omc. Italtrafo e 

■ Cml. Una manifestazione na- 
1 zinnale, con la partecipazione 
. di delegazioni da tutt’Italla 

di aziende del settore, si 
. terrà al cinema «Royal» in 
via Roma, alle 9,30. 

All * iniziativa, alla quale 
hanno aderito anche altre 
categorie Interessate alla ver- 

• tenza (ferrovieri, edili, auto- 
, ferrotranvieri), interverranno 

anche esponenti della Fede¬ 
razione regionale CGIL CISL- 
UIL; per la FLM nazionale 
interverrà li compagno Sar¬ 
tori. 

Questa Iniziativa di lotta 
del settore — sostiene un co¬ 
municato della FLM — rap¬ 
presenta la continuità della 
, lotta (dopo lo sciopero regio¬ 
nale del 15 novembre e la 
grande manifestazione popo- 
' lare a Roma del 2 dicembre) 

' contro la politica recessiva 
del governo e volta ad otte- 

• nere investimenti per qpall- 
care e ammodernare in prl- 

' mo luogo le aziende del Mez¬ 
zogiorno nell ’ ambito di un 
più generale riordino di tutto 
il .settore. Al termine della 
manifestazione si riunirà 11 
cooitllnamento nazionale 


A convegno le leghe 
da tutta la regione : 

Un incontro dei giovani delle leghe del disoccupati di 
tutta la regione si terrà domani, alle ore 17, nella sede 
della FLM di Napoli (via S. Anna alle Paludi) per svilup¬ 
pare la mobilitazione di < tutti j 1 giovani della Campania 
per l’occupazione. .* , 

La situazione dell'occupazione nella nostra regione. — 
si legge In un appello diffuso dalle leghe di Napoli a tutte 
le Leghe della Campania — sempre più drammatica è la 
lentezza deU’attuazlone di misure di emergenza, prima fra 
tutte la legge di preavvlamento, rendono sempre più pre¬ 
caria resistenza della gioventù nelle nostre città. Anche 
se il CIPE ha approvato 11 piano della regione e alcune 
migliala di giovani potranno andare a lavorare la situa¬ 
zione resta preoccupante. Gli imprenditori non hanno 
risposto né risponderanno senza l’intervento decisivo della 
classe operaia: senza cioè la considerazione che questa 
legge deve essere parte integrante di tutta la strategia 
per l’occupazione. Queste preoccupazioni ed altre diretta- 
mente legate all’attuazione della legge ci inducono a chia¬ 
mare a un confronto tutte le leghe e l comitati unitari per 
l’occupazione della regione. 

E’ necessario unificare le esperienze per dare più forza 
alla nostra battaglia. Noi pensiamo — prosegue l’appello 
delle Leghe napoletane — che bisogna In questa fa.se 
andare a una mobilitazione di tutto il movimento regionale. 
Crediamo anche che sia possibile In questo mese program¬ 
mare una serie di iniziative sulle quali chiamiamo alla 
discussione tutti i giovani disoccupati. 

Innanzitutto un’assemblea regionale dalla quale scatu¬ 
risca una piattaforma di lotta che land una giornata di 
mobilitazione che coinvolga giovani disoccupati, studenti, 
consigli di fabbrica. 


A Caserta e a Salerno successo della nuova organizzozione 

Affollate assemblee della Costituente contadina 


SALERNO — Domenica mat¬ 
tina al teatro Augusteo a Sa¬ 
lerno, pieno in ogni ordine di 
posti, si è tenuta l’assemblea 
della Costituente contadina. 
Ha tenuto la relazione intro¬ 
duttiva Franco Siani, presi¬ 
dente dell’Alleanza contadina 
,cui è seguito un intervento di 
Fenio, presidente dell'UCI. 
Sono intervenuti ali’assem- 
. blea di domenica coltivatori 
da tutte le zone della provin¬ 
cia ed in particolare dal Val¬ 
lo di Diano e dall’Agro nocc- 
rino. Rilevante anche la pre¬ 
senza dei contadini del Cilen¬ 
to, intervenuti in numero di 
molto al di sopra delle aspet¬ 
tative. La relazione introdu- 
tiva del presidente deH’Al- 
Icanza contadini ha posto 
l’accento su tutti i problemi 
die oggi sono al centro del 
processo di unificazione delle 
due organizzazioni. 


L’Alleanza contadini e TUCI 
— come ha detto Franco 
Siani — partono appunto dal¬ 
l’esigenza di dare ai contadi¬ 
ni immediate indicazioni per 
la riqualificazione produttiva 
dell’agricoltura; a questo 
proposito è importante in 
particolare l’utilizzazione del¬ 
ie strutture pubbliche quali 
ad esempio i mercati agricoli 
esistenti c non utilizzati ra¬ 
zionalmente: è rilevante la 
questione del credito agrario, 
quella degli enti di sviluppo 
e dei consorzi di bonific-a. 

In special modo sulle que¬ 
stioni della democratizzazione 
dei consorzi di bonifica e 
deH’agevolazione della con¬ 
cessione dei crediti agli agri¬ 
coltori si è soffermato Siani: 
è importante accelerare le 
pratiche giacenti in numero 
enorme perchè gli agricoltori 
non siano costretti ad indebi¬ 


tarsi presso le banche a tassi 
di interesse esosi. La que¬ 
stione della cooperazione 
giovanile e del contributo die 
essa può dare aH’agricoItura 
è emersa daU’intervento del 
presidente della cooperativa 
agricola giovanile di Padula. 

Ha concluso la manifesta¬ 
zione l’intervento dell’onore¬ 
vole Ognibene del Comitato 
nazionale della Costituente 
contadina. 

• • • 

CASERTA — « L’istituzione 
in un momento cosi difficile 
per la crisi del paese di una 
organizzazione autonoma de¬ 
mocratica dei coltivatori si¬ 
gnifica soprattutto che il 
vecchio contadino impaurito. 
- remissivo di fronte al padro¬ 
ne, non esiste più nemmeno 
in Terra di lavoro. Oggi noi 
diciamo basta alla emargina¬ 
zione, basta con le divisioni 


al nostro interno operate da 
chi lavora contro di noi >. 
Con queste parole. Giorgio 
Veronesi, del comitato nazio¬ 
nale della Costituente conta¬ 
dina, ha salutato come mo¬ 
mento politico e di decisivo 
rilievo l'assemblea provinda- 
le della Costituente di Caser¬ 
ta. svoltasi ieri con una larga 
partecipazione degli agricol¬ 
tori della nostra provincia. 

Ampio spazio sia nella re¬ 
lazione introduttiva del com¬ 
pagno Pasquale Vernile, pre¬ 
sidente dell’Alleanza contadi¬ 
ni e nelle conclusioni di Ve¬ 
ronesi e dei numerosi inter¬ 
venuti è stato dato alla que¬ 
stione della cooperazione, 
come scelta per il progresso 
cd il rinnovamento dell’agri¬ 
coltura e per Tampliamento 
della base occupazionale. 


AVELLINO ~ La giunta pro¬ 
vinciale di sinistra di Avel¬ 
lino ha convocato il consiglio 
per domani e dopodomani con 
all’ordine del giorno l’eppro- 
vazione del bilancio di pre¬ 
visione per il *78. In tal mo¬ 
do ha accolto l’Invito avan¬ 
zato nella seduta del 5 scorso 
con un ordine del giorno pro¬ 
posto dall’Indipendente di si¬ 
nistra Di Btaslo ed appoggia¬ 
to dalle forze democratiche 
(PCI, PSI, PSDI, DO. Lo 
scudocrociato — com’è noto 

— ritirò, prima del voto una 
mozione di sfiducia contro la 
Giunta. 

— Il presidente Glannattaslo. 
a nome deH’amminlstrazlone 
provinciale, ha convocato ve¬ 
nerdì scorso un Incontro tra 
1 partiti che si è tenuto ap¬ 
punto nella sede della Pro¬ 
vincia. 11 suo esito è stato 
senz'altro posltlv/: non al 
punto — come è ovvio — 
da risolvere tutti l problemi 
che si frappongono al rilan¬ 
cio deU’lntesa. ma da porre 

— almeno — su solide ha.sl 
la ripresa deU'intesa. Difatti, 
su proposta ■ del segretario 
della Federazione comunista, 
D’Ambrosio, le forze politi¬ 
che hanno deciso di articola¬ 
re su due momenti distinti 

— anche se strettamente col¬ 
legati — il prosieguo delle 
trattative; l’approvazione del 
bilancio da un lato, e dal¬ 
l’altro. l’accordo tra i parliti, 
in modo da raggiungere In 
Irpinia l’intesa. 

Per quanto riguarda il bi¬ 
lancio della Provincia la que¬ 
stione sarà affrontata a livel¬ 
lo ' dei capigruppo del PCI, 
del PSI. del PSDI e della 
DC perchè il bilancio che la 
Giunta presenterà al consi¬ 
glio èia frutto deH’accordo tra 
questi gruppi. A tal fine si 
è svolta ieri anche una riu¬ 
nione tra partiti, sindacati, 
movimenti giovanili del par¬ 
titi. mentre per stamane è 
convocato l’Incontro con le 
amministrazioni dei vari co¬ 
muni Irplnl. Come dire che 
la ristrettezza dei tempi a 
disposizione non impedisce 
un’ampia consultazione che 
faccia del bilancio non un 
mero strumento burocratico 
amministrativo ma di con¬ 
creto Impegno sui più grossi 
ed Immediati problemi dello 
sviluppo. Per quanto riguar¬ 
da il « rilancio dell’intesa » 
le riunioni interpartitiche sa¬ 
ranno promosse dalla Fede¬ 
razione repubblicana e. -in 
tempi brevi, dovranno affron¬ 
tare e risolvere sia la que¬ 
stione della base programma¬ 
tica che quella del carattere 
politico nell’intesa e dei modi 
in cui essa sarà realizzata 
a livello dei vari enti locali 
(amministrazione provinciale, 
'comune di Avellino, comuni¬ 
tà montane). 

Gino Anzalone 


Cinque banditi dopo un « colpo » nell'ufficio postale di Cervinara 

Sì schiantano con la «Giulia» contro 
un camion: muore giovane rapinatore 

La vittima abitava ad Afragola - Altri due feriti sono ricoverati al Cardarelli 


Condannato a 4 anni e 6 mesi 

Arrestato nel night 
un evaso da Pianosa 

E' stato sorpreso al « Broadway » - Il ricercato era 
scappato dal carcere TU novembre scorso 


Danni per decine di milioni 


In fiamme Fautosalone: 
bruciano 3 auto e 3 moto 


Un violentissimo incendio, 
scoppiato l’altra notte verso 
le 2,30. ha completamente di¬ 
strutto un autosalone che si 
trova a Marano in via S. Ma¬ 
ria a Cubito n. 159. Nel rogo 
sono bruciate tre auto e tre 
moto di grossa cilindrata per 
un valore di alcune decine 
di milioni. Per spegnere le 
fiamme sono dovuti interve¬ 
nire i vigili del fuoco di Na¬ 
poli che dopo oltre un’ora 
sono riusciti a circoscrivere 
e domare l’incendio. Il fumo 
ha completamente invaso le 
•cale dril'edificio di tre piani 


gettando nel panico gli in¬ 
quilini delio stabile. Sette 
persone rimaste bloccate tra 
il primo e 11 secondo piano 
sono state soccorse dai vigi¬ 
li del fuoco intervenuti con 
le autoscale. 

Sulle cause dell'incendio so¬ 
no ancora in corso indagini. 
L’ipotesi più probabile sem¬ 
bra quella del corto circuito 
ma non è escluso, almeno 
per 11 momento, il dolo. Ti¬ 
tolare dell'autosalone distrut¬ 
to è il signor Andrea Marra, 
di 32 anni, abitante a Mara¬ 
no in via Merolla n. 9. 


COMUNE DI ARZANO 

(Prov. di Napoli) 

Si dà comunicazione, alle ditte interessate, che questo 
Comune procederà aH’appalto. mediante licitazione pri¬ 
vata. dei lavori di -ampliamento dell'edificio scolastico 
di piazza dei Martiri. 

L’importo dei lavori, a base d'asta, è di L, 1(M.&16 7-I6 
n finanziamento è con i fondi ordinari di bilancio. 

Le Ditte che ne avessero interesse possono inoltrare 
domanda di partecipazione, al protocollo del Comune, 
entro gg. 10 dalla pubblicazione del presente avviso sul 
bollettino atti ufficiali della Regione. 

L'.àmministrazione si riserva, per l'ammissione alla 
gara, l'insindacabilità del suo giudizio. . 

IL SIND.\CO 

(On. Antonie D'Auria) 
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AVELLINO — Una banda di 
rapinatori a bordo di una 
potente autovettura è andata 
a schiantarsi contro un ca¬ 
mion sulla statale che da Cer- 
vinara, in provincia di Avel¬ 
lino. porta a Benevento. Il 
conducente, un giovane dal¬ 
l’apparente età di 20 anni, che 
solo a tarda ora è stato iden¬ 
tificato, è morto aU'istante. 
mentre degli altri 4 malvi¬ 
venti due .sono rimasti grave¬ 
mente feriti e sono ricoverati 
all'ospedale Cardarelli di Na¬ 
poli cd altri due si sono dati 
alla fuga nelle campagne cir¬ 
costanti. Il giovane rimasto 
ucciso è stato identificato per 
Giuseppe La Feruta, 22 anni 
di Agapito. 

La banda poco prima aveva 
€ visitato * l’ufficio postale di 
Orvinara. un grosso centro 
della valle Caudina. A viso 
scoperto e con le pistole spia¬ 
nate i cinque malfattori han¬ 
no intimato airimpiegato Do¬ 
menico Ricci, di 39 anni, di 
consegnare il denaro contenu¬ 
to nella cassaforte. ' - 

Nella folle corsa la banda 
ha incrociato una pattuglia 
della polizia che stava com¬ 
piendo un l'iormale servizio di 
perlustrazione. .Alia vista della 
polizia il conducente dell'.-Mfa 
Romeo ha schiacciato il piede 
suH'acceleratorc e, dopo po¬ 
chi chilometri, c’è stato Tim- 
patto contro il camion. Dei 
due malviventi ricoverati in 
ospedale solo uno è stato i- 
dentifìcato. Si tratta di Mi¬ 
chele Senese, di 20 anni, da 
.Afragola. 

• NUOVE CARICHE NEL 
SINDACATO DIRIGENTI 
AZIENDE 

Si è tenuta a Roma Tas- 
semblea per il rinnovo delle 
cariche della Federazione na¬ 
zionale dirigenti di aziende 
industriali. Sono stati procla- 
nuitl consiglieri nazionali l'in- 
gegner .Alessandro C^pobian- 
co e ring. Salvatore Sasso 
del sindacato interprovincia¬ 
le campano dirigenti di azien¬ 
de industriali, ed il dottor 
Francesco Cimmini del sin¬ 
dacato di Salerno. L’ing. En¬ 
rico Astarita e ring. Arnaldo 
Saggese del sindacato cam¬ 
pano sono stati eletti consi¬ 
glieri supplenti. 


Un giovane di 26 anni, eva¬ 
so circa un mese fa dalle 
carceri di Pianosa, è stato 
arrestato l’altra notte da al¬ 
cuni agenti della sezione o- 
mlcidi e rapine della squa¬ 
dra mobile. Si tratta di Sa¬ 
verio Cioccarelli, di Caiva- 
no, abitante In via D. Nico¬ 
la 9. che doveva scontare 
una pena di 4 anni e 6 mesi, 
per furto, rapina e sfrutta¬ 
mento della prostituzione. 
L’arresto è avvenuto nel 
night club «Broadway» che 
si trova in piazza del Fran¬ 
cesi 

Gli agenti stavano facendo 
il solito giro di controllo in 
alcuni locali notturni della 
zona quando, entrati nel 
« Broadway », hanno scorto 


alcuni individui daU’atteggia- 
mento sospetto. Si sono avvi¬ 
cinati al tavolo ed hanno 
chiesto loro di mostrare 1 do¬ 
cumenti. Uno degli uomini 
seduto al tavolo non aveva 
con sè nessun documento di 
riconoscimento; ha dichiara¬ 
to, comunque, di chiamarsi 
Salvatore Leonetti. Gli a- 
genti Io portano in questura 
per accertamenti e qui l'uo¬ 
mo viene identificato per Sa¬ 
verio Cioccarelli, evaso rii 
novembre scorso dalle car¬ 
ceri di Pianosa e attivamen¬ 
te dicercato dalla polizia di 
tutta Italia. 

Il Cioccarelli. sarà trasferi¬ 
to. tra oggi e domani, nelle 
carceri di Pianosa. 


Pur ribadendo la necessità di correttivi 

La DC non pone ostacoli 
al piano socio-sanitario 

’ Sul piano socio-sanilario la DC è pronta a confrontarsi 
con gli altri partiti allo scopo di pervenire a un accordo 
che consenta un rapido varo di questo essenziale strumento 
di programmazione sanitaria. Ci sono però alcuni punti 
che considera irrinunciabiii e sui quali è disposta a andare 
a uno scontro anche duro. Lo ha affermato con molta 
chiarezza il capogruppo alla Regione, Ugo Grippo, nel ‘corso 
deU'mcontro avuto con la stampa per illustrare gli emen¬ 
damenti proposti: sono contenuti In ben 25 cartelle e 
quindi è impossibile elecarli tutti. 

I punii su! quali, comunque, la DC non intende rivedere 
le proprie posizioni riguardano la libera scelta del sanitario 
e del luogo di cura; 1 rapporti tra università e Regione; 
l'educazione sanitaria; il recupero al servizio sanitario 
di tecnici specialisti: la salvaguardia di strutture e servizi 
che costituiscono elementi di cultura e di esperienza: la 
soprawirenza di organismi tecnici come il comitato tecnico 
scientifico. Inoltre Grippo ha anche sostenuto che la DC 
si batterà perché contestualmente aH'approvazione del Piano 
socio-sanitario, si regolarizzi l'attività libero-professlonale 
dei medicL si stipulino le convenzioni con Pioliclinici e 
le case di cura private. Su questi capisaldi della linea 
democristiana non sembra che la DC sia disposta a trattare. 
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Torre Annunziata: 
gli operai del 
postificio 

occupano il Comune 

Ieri ' mattina una ottantina 
di lavoratori del pastificio 
« Racconto » — da lungo tem¬ 
po in crisi — hanno occupato 
il municipio di Torre Annun¬ 
ziata per protestare contro 
una situazione divenuta per 
loro ormai insostenibile. 

I lavoratori sono da tre 
mesi in cassa integrazione 
ma da quando è scattata la 
cassa integrazione stessa non 
è stata loro mai pagata. 

> Con l'occupazione del mu¬ 
nicipio. i lavorolori intendo¬ 
no sollecitare un intervento 
del Comune presso la dire¬ 
zione del pastificio 


Maria José 
sulle TPN 
precisa 

22 anni dopo 

Uno studio legale romano che 
dichiara di tutelare gli Interessi 
della ex regina Maria Josè di Sa¬ 
voia ci ha aerino per smentire che 
mai la signora in questiona ha pos¬ 
seduto ationi della società Tranvie 
Provinciali di Napoli, né azioni di 
alcune socielh avente comunque 
rapporti con II Comune, con la 
Fiat c con Achille Lauro. 

Dopo questa precisazione, cl pre¬ 
me segnalare alcune date. Lo scrit¬ 
to cui si riferiscono gli avvocati 
dello studio Marino-Telli è appar¬ 
so Il 7 maggio del *76, ossia esat¬ 
tamente diclotto mesi orseno. In 
esse peraltro l'accenno aireventua- 
le proprietà di azioni TPN (che 
prima di venir acquistata da Achil¬ 
le Lauro per conto del Comune di 
Napoli era una società per azioni 
belga) conslstava In una citazlona 
Ira virgolette di un articolo appar¬ 
so suirUniià dal 6 aprila 1956, 
ossia di venti anni • un mese 
prima. 

Per tutto questo ultimo perio¬ 
do l’ex regina non ha sentito II 
bisogne di smentire o precisare.(a 
nemmeno gli altri prelagonisii di 
quell’acquisto tuttora oscuro con i 
denari pubblici del Comune d! Na¬ 
poli di una società in pessime con¬ 
dizioni) se le azioni della TPN 
belga erano sue o meno. E ci so¬ 
no voluti ancora 18 mesi, dopo 
quella frase riportata dairUnilà di 
venti anni prima, perché giungesse 
il chiarimento. 

Sapevamo — ce l’ha Insegnato 
la storia — che le decisioni Im¬ 
portanti nell’ex casa reale si pren¬ 
dono con tutta le « calma » e la 
cautele del caso. Ma quasi 22 anni 
per precisare una notìzia sono dav¬ 
vero un po’ troppi... 


TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.266-415.029) 

Alle ore 18: ■ Poliuto >, di 

Gaetano Oonizetti. 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Pasquale, 49 - T. 405.000) 
Alle ore 21 l'Ensemble teatromu- 
siCB e P3o:e Ossorio presentano: 

■ Lieto fine > B.'echt. Weill e 
' Eisler al Kaberett di Karl Valen¬ 
tin. L. 2000 

MARGHERITA (Tal. 417.426) 
Spettacolo di slrioteasa Ape^ 
tura ora 17 

TEATRO COMUNQUE (Via Pei^ 
l'Alba, 30) 

Il coiieiiivo • China de la Ba- 
lenza • conduca il Laboratorio 
aperto • Irati»leairante-Ailore 
anno secondo a con una P.OP» 
sta di messa ir sceni su Maia 
kowski Giorni dispari 
TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando - Telo- 
tono 444.500) 

La compagnia • Il cerchio a pre¬ 
senta alle ore 21.15: ■ La gatta 
Cenerentola > di Roberto Da Si- 
mone con la nuova compagnia 
di Canto Popolare. 

SANNAZZARO (Via Chiaia, 157 
Tel. 411.723) 

Alle ore 21, la Compagnia 
Stabile napoletana presenta una 
novità di N Masiello: e A verità 
è zoppa c salde so’ ciungho o 
a fortuna é recata >. 

POLITEAMA (Via Mente di Dio, 
n. 68 - Tel. 401.643) 

Alle ore 21.30: «William Shakes¬ 
peare > di A. Della Giacoma, 
CILEA (Via San Dcnnenice • Teto- 
fono 656.265) 

R'poso 

ALLA SCALETTA DEL PRUNETO 
(Via Roccaccie 1 - T. 7695746) 

' R.poso 

CENTRO REICH (Vìa San Filippo 
a Cbiaia, 1) 

Alle ore 20.30 il Laboratorio 
Tra (De) Ma (Rk) Teatro pre¬ 
senta: ■ Le carabiniers e dì un 
poema fìsico > di Doppo'o e 
Forte. 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA (Piaz¬ 
za S. Luigi 4 A) 

Og-ii lunedì c g'ovedì a'ie ore 18 
incontri d'retti da Antonio Capo¬ 
danno per approtondi-e la cono¬ 
scenza dei prob'sTTi' del'e messa 
i-v scena da'ie orìg n’ ai nostri 
g’orni, 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EM8ASST (Vìa F. De Mure, 19 
Tel. 377.00.46) 

Una vita venduta 

MAXIMUM (Viale A. Grameci, 19 
Tel. 662.114) 

Valentino, con R. Nurcyrr - S 
NO (Via Sianta Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 

Gramsci i giomi del carcere, 
di Lino Del Fra 
(orario 17.30-20-22.30) 

NUOVO (Via Monlacalvaria, 18 
Tel. 412.410) 

Addìo alle armi 

CINE CLUB (Via Orarla, 77 - Ta- 
Mono 660.501) 

Alle ore 21,15: Kamouraska 
SPOT-CINECLUR (Via M. Rata, S < 
Vasn e ro) 

Il piccolo grand# aomo 
CIRCOLO CULTURALE a PARLO 
NERUDA • (Vìa Poeiilipa S46) 

(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantine, 1Z - Ta- 
leiona 370.671) 
oMadaiM Clanda, con F. Fabian 
• OR (VM 18) 


BENEVENTO — Il dibattito 
politico a Benevento è stato 
riaperto nei giorni scorsi da 
un documento del direttivo 
della federazione sannita del 
Partito comunista, documento 
che si rivela molto critico gifò 
dalle prime battute e destinato 
a scuotere le forze politiche, 
in special modo quelle che so¬ 
no alla direzione della vita 
amministrativa della città. • 

Dopo un'attenta riflessione 
della politica della intesa die 
è vista come « l’unica condi¬ 
zione iJcr affrontare i proble¬ 
mi della società » e « per con¬ 
correre con uno sforzo serio 
e profondo all’attività di risa¬ 
namento e rinascita della no¬ 
stra provincia » si esprime — 
tra Tallro — un giudizio for¬ 
temente preoccupato e critico 
sullo stato deU’intesa al Co¬ 
mune ed alla Provincia di Be¬ 
nevento. 

« Al compagno Cosiantmo 
Bofja segretario della fede¬ 
razione sannita del PCI chie¬ 
diamo quali sono i motivi che 
hanno spinto il direttivo della 
federazoine ad assumere una 
posizione così critica ». 

— 11 dato principale che ci 
ha spìnto a questa presa di 
posizione è in primo luogo — 
risponde Boffa — la mancan¬ 
za assoluta da alcuni mesi 
di una scria attività politica 
fra i partiti, fatto questo che 
ha ixirtato ad un distacco tra 
le giunte e le forze che sosten¬ 
gono nntesa. Intanto c’è da 
dire die da alcune forze po¬ 
litiche l’intesa è vista come 
un paravento dietro il quale 
nascondersi per continuare a 
gestire Tammìnistrazione co¬ 
me sempre, considerando que¬ 
sto accordo come carta strac¬ 
cia. Nella imminenza dei con¬ 
gressi sia del partito socia¬ 
lista che di quello democristia¬ 
no benché queste forze abbia¬ 
no piena coscienza della no¬ 
stra posizione. Scelga, perciò, 
la ’ DC con chiarezza quale 
strada deve seguire; non è 
più possibile avere - ad un 
tavolo una posizione favore¬ 
vole aH’intesa. all’altro pren¬ 
dere decisioni, o non pren¬ 
derne affatto, in modo da 
disattendere completamente 
queliti accordi. 

c Ritieni che l’attuale assetto 
politico corrisponde a quelle 
che sono le esigenze della no¬ 
stra provincia? » • . ' 

—Ribadisco ancora una vol¬ 
ta che solo con l’unità delle 
forze dem(x;ratiche è possibile 
andar avanti: è d’altronde per 
questo che il PCI critica il 


metodo con cui si .sono fatte 
le giunte sia al Comune che 
alla Provincia, poiché mentre 
si sono registrate convergenze 
sui programmi, di fatto a ge¬ 
stire questi ' programmi sono 
state chiamate solo alcune for¬ 
ze della intesa. Mancando que¬ 
sto sforzo unitario la efficien¬ 
za. l’autorevolezza politica ed 
un nuovo modo di amministra¬ 
re da parte delle giunte sten¬ 
tano a manifestarsi. 

« Poni quindi nell’immediato 
problemi di assetto delle giun¬ 
te? » • ' 

’ — Per quanto riguarda il 
quadro politico noi comunisti 
ribadiamo l’esigenza di una 
giunta di emergenza, ma ri¬ 
teniamo importante che nello 
immediato futuro si attuino al¬ 
meno i punti stabiliti nella 
intesa, su questi punti saremo 
molto rigidi e non daremo 
spazio a qualsiasi , mano\Ta 
dilatoria. 

* Quali sono i punti dell'in¬ 
tesa che i comunisti ritengono 
importanti? » 

— 1) I trasporti, problema 
che va risolto alla radice con 
la creazione di un consorzio 
provinciale. 2) edilìzia; .sono 
necessarie in questo campo 
scelte ciliare che permettano, 
con la certezza degli stru¬ 
menti urbanistici, ^ la ripresa 
del settore. 3) preavviamento; 
occorre puntare su una for¬ 
mazione professionale seria e 
finalizzata ad obbiettivi pre¬ 
cisi di sviluppo favorendo lo 
associazionismo e la coopera¬ 
zione tra le giovani genera¬ 
zioni. 4) Tapplìcazione della 


Incontro tra i CdF 
e le leghe dei 
giovani 
disoccupati 

Organizzato dalla ‘ « Voce 
della Campania » si svolgerà 
giovedì prossimo, alle ore 10 
nella sala S. Chiara a piazza 
del Gesù, un incontro tra 
i consigli di fabbrica della 
città e della provincia e le 
leghe dei giovani disoccupati. 
Al centro deH’incontro sarà 
la discussione sulle vertenze 
aziendali ancora aperte e 
sulle Iniziative di lotta da 
intraprendere per l’appllca- 
9Ì(Xie della legge per il preav¬ 
viamento al lavoro dri gio¬ 
vani. 


382 che chiama gli enti locali 
ad un salto qualitativo dd lo¬ 
ro ruolo. 5) intervento stra¬ 
ordinario nel Mezzogiorno; gli 
enti locali infatti do\Tanno 
pesare positivamente rispetto 
alle scelte della Cassa per il 
Mezzogiorno e della Regione, 
affermando l’esigenza della 
valorizzazione e delle risorse 
e del riequilibrio territoriale. 
Inoltre i consigli di quartiere 
la ristrutturazione del sen'izio 
di nettezza urbana, la ristrut¬ 
turazione del comune ed i .ser¬ 
vizi sociali asili nido, consulto¬ 
ri etc. 

« Ma, come risponde la ba¬ 
se del Partito comunista a 
queste sollecitazioni e al di¬ 
battito politico stesso ». 

— La nostra base non ha 
bisogno di essere sollecitatii 
al dibattito politico, anzi que¬ 
sto documento, steso material¬ 
mente dal direttivo, raccoglie 
ciò che i no.stri militanti at- 
travenso le .slniltiire del par¬ 
tito hanno |X)sto aH’attcnzio- 
ne dei dirigenti: è bene ri¬ 
cordare. a riprova di quanto 
detto, die è in via di costitu¬ 
zione la terza sezione cittadi¬ 
na del partito e die ad un 
me.se daII'ini/.io della cam¬ 
pagna del tesseramento già so¬ 
no state rinnovate circa il 
50% delle tessere con la co¬ 
stituzione di nuove cellule di 
azienda; anclie rattività della 
FOCI è stata rilevante nello 
ultimo periodo. Tutto questo 
ci dà la garanzia che i co¬ 
munisti non vivono passiva¬ 
mente il dibattito politico ina 
ne sono artefici in prima per¬ 
sona. 

« Nel documento leggiamo di¬ 
versi punti che riguardano il 
jKirtito socialista e il ruolo 
di questo all'interno della vita 
istituzionale. Vuoi chiarire qua¬ 
li debbono essere i rapporti 
con il PSI? » 

— L’obbiettivo die il PCI 
persegue consisto nel .supera¬ 
mento di tutte le contraddi¬ 
zioni e divisioni che si sono 
create all’interno della .sini¬ 
stra in provincia di Beneven¬ 
to per conquistare, nella piena 
autonomia dei partiti, una di¬ 
mensione unitaria: anche allo 
interno del PSI esiste una ten¬ 
sione verso questo obbiettivo, 
infatti andremo nei prossimi 
giorni a delle iniziative unita¬ 
rie. Voglio sottolineare ancora 
una volta die è comunque de¬ 
cisivo il contributo che hanno 
il dovere di dare le forze in¬ 
termedie. 

Enrico Porcaro 


SCHERMI E RIBALTE 


ALCYONl (Via Lomenaco, 3 • Tiv 
lafeno 418.680) 

Un altre uomo, un’altra Benna, 
con J. Clan - S 

AMRASCIATORI (Via CritRi, 23 
Tel. 883.138) 

La malavita attacca... la gettila 
risponde, con C. Avrim - A 
(VM 14) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
•- Tal. 416.731} - 
Via COI «enio. ;on !.. Qabit DR 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Calilernia, con G. Gemma • A 
CORSO (Cono Marìdienala • Tale- 
fone 339.911) 

Squadra antifurto, con T. Ml- 
lian - 5A 

DELLE PALME (Vicolo Vatrarla 
Tel. 418.134) 

Giudice d’aaaalto 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Sebipa • Tel. 661.900) 
Ride bene chi ride ultime, con 
G. Bramieri . C 

EXCEL9IOR (Via Milano • Tala¬ 
fono 266.479) 

Madama Claude, con F. Fabien 
• DR (VM 18) 

FIAMMA (Via C. Peerio, 46 • Ta- 
leiono 416.988) 

Tomboy (i misteri del sesso) - 
DO (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te¬ 
lefono 417.437) 

Certi piccolissimi piaceri 
FIORENTINI (Via R. tracco, 9 
Tal. 310.483) 

Guerre stellari, con G. Lucas - 
A 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Ta- 
Itfono 418.880) 

Squadra antitrvifa, con T. Mi- 
lian - A 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.563) 

- La aaMataaaa alla eWta «iiitato, 

con E. Fenach • C (VM 14) 
ODEON (Piazza Piedigretta, n. 12 
Tel. 667.360) 

Via col vanto, con C. Cabla - DR 
ROXT (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
Pa ne, b o rre a mar m al l a t a, con 
E Montesano C 
SANTA LUCIA (Via S, Locia, 59 
Tel. 415.572) 

Madama Claude, con F. Fabian 
- DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A9ADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel. 377.057) 

New Verh. New York, con R, 
De Niro - S 
(orario 17-22,30) 

ACANTO (Viale Augueto, 59 • To- 
lelono 619323) 

SS lager S rinfeme delle donne, 
con P. Corazzi • DR (VM 18) 
ADRIANO 
Tel. 313.005) 

Mogliamanta, con L. Antonellì • 
DR (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vt- 
tela - Tal. 616303) 
MegliaoMata. con L. AntoncMi - 
DR (VM 18} 

ARCORALENO (Via Carelli, 7 ■ 
Tal. 377383} 

La aoldataaea alla visita miti- 
tara, con E. Ftnach - C (VM 14) 

ARGO (Via A li aia a d t a Piaario. 4 
Tal. 324.764) - 

Sa lo non vieni 

ARISTOH (Via M anhan, 37 - Te¬ 
lefono 377353) 

Mogliamania. con L. Antonaill 
OR rVM 18) 

AUSONIA (Vie Cavava . Telo- 
fono 444.790) 

(n.p.) 

AVION (Vlala RafN AglraRaall 
Tal. 74132.64) 

RobMta nmaa, con G. Segai • OR 


BSRNINI (Via Ramini, 112 • Ta- 
lafono 377.102) 

Herbta al rally di Monlacarie, 
con D. Jonas - C 
CORALLO (Piazza G3. Vko . To- 
lalone 444.R00) - • 

. La prolataeraasa di KitnM na¬ 
turali, con L. Carati - C 
(VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordane • To- 
lalono 377.527) 

Marcia e muori (La bandara), 
con G Hackmen • A 
EDEN (Via G. Sinlelice • Tele¬ 
fono 322.774) 

Immagini d’amora 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tal. 293323) 

Mannaia, con M. Merli - A 

GLORIA « A ■ (Via Arenacela 2S0 
Tel. 291.309) 

Ecce nei per esempio..., con A. 
Celentano - SA (VM 14) 

GLORIA ■ B » 

L’oro di Londra, con J. Karlsen 
- G 

MIGNON (Via Armando Diaz - Ta- 
telone 324.893) 

Se tu non vieni 

PLAZA (Via Kerbaer, 7 - Tale- 
fene 370.519) 

Cren bollite, con 5. Winters - 
DR (VM 14) 

ROYAL (Via Roma. 353 • Tela- 
lene 403.588) 

Totà centro il pirala nero • C 
TITANUS (Corso Novara. 37 - Ta- 
lelono 266.122) 

Casotto, con L, Proietti - SA 
(VM 14) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Vie Martucci, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Erutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
AMERICA (Via Tito Anglini, 21 
Tel. 246382) 

Il principio del domino, con G. 
Hackman - OR 

ASTORIA (Salita Tarsia • Talaf^ 
no 343.723) 

Lo scerilfe 

ASTRA (Vie Manocannoila, 10S 
Tel. 206.470) 

Black Christmas, con O. Hussay 
DR (VM 18) 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Talo- 
lofio SI 8.280) 

Super Kong, con F. Taylor - A 
BELLINI (Via Conta di Rovo. IR 
Tal. 341.222) 

Colpo secce, con P. Newman 
A i 

CAPITOL (Via Msrsicane - Tale- 
lene 34S3S9) 

L'emigrante, con A. Celentano - 5 

CASANOVA (Corso Cariboldi. 330 
Tel. 200.441) 

Squadra di assalto antirapina, 

con K. Kristeiierson - OR 
(VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 32133S) 
America violenta, con 5. San- 
óot - DR (VM 18) 

ITALNAPOLI (Via Taaao. ICS 
Tel. S85344) 

Alle ore 16.30: La ragiaa della 
navi. Alla 19.30. 21, 22,30: 

Waa ds tack. 


LA PERLA (Via Nuova Agnino 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 

4 noia In nero 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
DeirOrto • Tel. 310.062) 

Il mostro, con J. Ooralli - OR 
PIERROT (Via A. C. De Mela, 58 
Tal. 756.78.02) 

La bravata, con S. Tranquilli - DR 
(VM 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tal. 769.47.41) 

suda a Withe BuHalo, con C. 

Brenson - A 

QUADRIFOGLIO (V.te Cavallaggeri 
D’Aecta. 41 - Tal. 616.925) 
Il lumacone, con T. Ferro - SA 
SPOT 

Il piccolo, grande uomo, con D. 
Hoitman - A . 

TERME (Via Pozzuoli, 10 • Tota- 
fono 760.17.10) 

Bruciali da cocente passiona, con 
C. Spaalc - C (VM 14) 

VALENTINO (Via RIsorgiawrto 
Tal. 76735.S8) 

■ La paglia », spett. teatrale dal¬ 
le 16 in poi di M. Trevi. 
VITTORIA (Via M. PitcitellI, S 
Tel. 377.S37) 

Il ritorno di Godzilla 

CIRCOLI ARCI 

ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 
Amine!, 21-M) 

Riooso 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via U 
Pietra, 1SS • Bagnoli) 

Aperto tutte te sere della ore 
18 atte 74 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.Ba 
Altere Vllala) 

Rionse 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA (Piaz¬ 
za San Luigi, 4-a) 

Alle ore 18.30: «Codila dei 
Maseaviteli! » di Adriana Cari!. 
ARCI P. P. PASOLINI (Via On 
qua Aprila • Pianura • Tal»- 
fono 72S3S32) 

Il lunedi e II giovedì, alle ora 
9. presso il campo sportivo 
e Astreni ». corsi di fermaziona 
psicofisica. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE¬ 
SUVIO (San Gittsappa Vaeu- 
aiano) 

Aperto rutta ‘e se-a dati# 19 
in poi 

ARCI SAN GIORGIO A CREMANO 
(Via Pessìna, S3) 

Riposo 

ARCI ■ PARLO NERUDA > (Via 

Riccardi, 74 - Ccrcela) 

Aperto rurr» le sere oaiia ore 
18 atte ore 21 ee* li tessera¬ 
mento 1977 

ARCI TORRE DEL GRECO « OK- 
COLO CLIO VITTORINI a (Via 
Principal Marina, 9) 

R.ooeo ■ 

ARCI UlSP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutta te sere daiie ore 1 ' 
alle ere 23 par attività culture 
a. ricraarivo a lormativa di P' 
tcstm 


PLAZA EMPIRE 

RENATO POZZEHO DUìK mrUK 

LAURA ANTONau , 

GRAMBOUtTO 
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l'Unità / martedì 13 dicembre 1977 marche • 

Anch* se i.dati a;disposizione sono delle prime ore dello spoglio ^ 

Altana percentuale dèi votanti, i primi 
risultati positivi perjle liste unitarie 


Ancona: le percentuali più alte sono quelle dei docenti; buoni i primi risultati • Pesaro: la CGIL prevale nella componente 
amministrativa scolastica provinciale * Ascoli: in 6 istituti su 10 il 51% alle liste unitarie degli studenti • 1 dati a Macerata 


Grottammare • Si pensa a un attentato 

Incendio distrugge una 
discoteca abbandonata 

i-.. 1 . , 

S. BENEDETTO — Domenica alle 20,30 circa, i vi¬ 
gili del fuoco di 8. Benedetto sono stati chiamati per 
spegnere un Incendio in località Grottammare, ai dan¬ 
ni di una discoteca ormai chiusa da due anni, il t Ca- 
nadlan », di proprietà-di Pietro Teodori. L'incendio, 
secondo i primi accertamenti, sembra doloso. SI pensa 
infatti che per distruggere l'Intero mobilio interno sia 
stato usato dal materiale altamente combustibile. 

Ora si Interessano della vicenda i carabinieri di S. Be¬ 
nedetto e I tecnici del vigili del fuoco I quali cercano 
di trovare un nesso logico che possa portare ad Inqua¬ 
drare in certi termini questo ultimo oscuro avveni¬ 
mento. 

Unico punto di riferimento, per il momento, ò che 
anni addietro II locale era custodito dal compagno 
Italo Bollettini, al quale un mese fa è stato bruciato II 
ristorante i S. Pietro». Ma se ancora una volta gli ese¬ 
cutori ' avessero voluto colpire il Partito comunista, sa¬ 
rebbero stati certamente al corrente del fatto che il 
compagno Bollettini da più di due anni ha lasciato il 
locale. 

E* possibile, al limite, secondo le testimonianze di 
abitanti del luogo, che li < Canadian » fosse occupato 
periodicamente da qualcuno Interessato a nascondere 
del materiale o a farne perdere le tracce. 

Gazzarra fascista a Osimo 

OSIMO — Una squallida gazzarra è stata Inscenata 
sabato scorso ad Osimo, da un gruppo di noti picchia¬ 
tori fascisti. In occasione della manifestazione del Fron¬ 
te della Gioventù, vietata dalle autorità ' ed inspiega¬ 
bilmente tollerata dalle forze deH'ordine. 

La grava situazione che si à venuta a creare nella 
cittadina marchigiana è stata esaminata dalla segrete¬ 
ria comunale del PCI, riunitasi alla presenza dei com¬ 
pagni Paolo Guerrinl. deputato al Parlamento e Ma¬ 
riano Guzzini, segretario della Federazione anconitana. 
E' stata valutata positivamente la civile risposta della 
popolazione che ha Isolato i provocatori ed ha evitato 
che la penosa esibizione degenerasse in gravi inci¬ 
denti. 

Il Partito Comunista ha comunque chiesto la convo¬ 
cazione urgente della consulta cittadina per l'ordine 
democratico, per esaminare tutte le iniziative necessa¬ 
rie ed opportuno da intraprendere nella città. 

E' stata intanto convocata per mercoledì, 14 dicem¬ 
bre, alle ore 18, presso la sezione « Centro », l'assemblea 
generale dal comunisti osimani. 


Vertenza Silga Gomma 

Anche nella fabbrica 
di S. Severino operai 
in cassa integrazione 

Sono quasi la metà i dipendenti interessati al 
provvedimento • Non è stato possibile evitarlo 


ANCONA — Sono andati In molti a vo¬ 
tare per eleggere i rappresentanti nel con¬ 
sigli scolastici: le percentuali più consisten-, 
tl riguardano il personale docente (80-90 per 
cento, con punte del 92 per 1 direttori di¬ 
dattici), ma anche genitori e studen : 
ti hanno dimostrato nella provincia di 
Ancona di credere neH’eserclzio diretto del¬ 
la democrazia. Del genitori delle materne 
e delle elementari statali ha votato 11 66,98 
per cento, 64,80 per cento nelle scuole me¬ 
die statali (la percentuale si eleva di poco 
per le non statali). Ha votato 11 48,70 per ; 
cento degli studenti nelle scuole statali, r86 ' 
per cento nelle scuole non statali. I dati 
dicono che nelle scuole private 1 votanti 
sono stati di più in percentuale. Anche 1 
non docenti hanno partecipato ■ In massa 
alle elezioni (r88.79 per cento). ' ‘ , 

Dal primi dati, ancora molto parziali, si i 
desume un buon successo delle Uste unita¬ 
rie. A Falconara Marittima (il dato riguar¬ 
da tutte le scuole, esclusi dieci seggi), la 
Usta unitaria del genitori per il consiglio 
distrettuale ha conquistato 1020 voti (819 al- i 
la Usta 2, 283 alla lista 3), al consiglio pro¬ 
vinciale 1136 alla Usta unitaria (778 alla il- , 
sta 2, 222 alia Usta 3). Uno sguardo al dati ^ 
più significativi nel voto degli studenti: nel¬ 
le cinque scuole di Ancona (di cui quat¬ 
tro pubbliche) la Usta unitaria del giovani - 
ha 11 60,54 per cento del voti; 9,90 per cento 
la lista « laica » (repubblicani e liberali), 
36.39 la Usta cattolica. All'istituto tecnico 
industriale « Benlncasa » la Usta unitaria 
consegue il 48.51 per cento del voti, pari a 
due seggi. Il 20,53 per cento a « Comunione 
e Liberazione» (1 seggio), 30,95 per cento al 
cattolici moderati (pari a un seggio). 

* « * 

MACERATA — Dopo la chiusura del 427 
seggi elettorali della provincia, presso 11 
Provveditorato agli studi di Macerata so- 
no cominciati ad affluire i primi dati re¬ 
lativi alla partecipazione di genitori e stu¬ 
denti alle elezioni con cui si sono rinno¬ 
vati 1 consigli di istituto e di circolo e si 
sono istituiti 1 quattro consigli distrettuali. 
Mentre scriviamo nulla si sa dell'esito de¬ 
gli scrutini, ma è comunque possibile ri¬ 
portare alcune delle percentuali del votan¬ 
ti relativi al distretti di San Gineslo e Ca¬ 
merino. 

Nel distretto di San Ginesio le percentua¬ 
li più alte sono state registrate nelle scuo- - 
le medie statali con una punta del 100 per 
cento tra i personale non docente delie < 
medie tanto per il consiglio provinciale che ' 
per quello distrettuale. Buona l'affluenza 
alle urne degli insegnanti che ha oscillato 
ovunque tra 1*80 e il 90 per cento. Le « mi¬ 
nime » sono state registrate tra i genitori 
che per le scuole medie superiori hanno vo¬ 
tato in percentuali di poco superiori al 30 
per cento. Per 11 distretto di Camerino dati 
analoghi. Particolarmente alta l'affluenza 
nelle scuole non statali (90 per cento circa 


MACERATA - Dai CC contro esercenti e produttori 

Irregolarità nella vendita 
del pane: multe e 25 denunce 

Le accuse per prezzi e mancala esposizione dei cartellini • Denuncialo anche il 
legale della « cooperativa panificatori )» di Tolenlino e il presidente delia categoria 


MACER.ATA — Quasi la me¬ 
tà dei 500 operai delia Silga- 
gomma affrontano i disagi 
della cassa integrazione. Do¬ 
po che nei giorni scorsi si 
era arrivati a una soluzione 
in tal senso per 89 lavoratori , 
delio stabilimento che sorge 
nei pressi di Civilanova Mar¬ 
cile anche le maestranze del¬ 
la fabbrica di S. Severino 
hanno dovuto accettare il 
provvedimento proposto dalla 
proprietà. 

L’accordo sottoscritto pres¬ 
so la sede deH’associazione 
industriali prevede ^ infatti 
l'applicazione delia cassa in¬ 
tegrazione a tempo indeter¬ 
minato per 150 operai delio 
stabilimento di S. Severino 

In questo caso, comunque, 
le trattative condotte dai sin¬ 
dacati di categorìa hanno rag¬ 
giunto alcuni risultati positivi. 
I.a proprietà ha infatti rivi¬ 
sto eti articolato le proprie 
richieste, tanto che l’accordo 
prevede che i turnisti lavo¬ 
reranno in fabbrica per 15 
giorni su 39 mentre tutti gli - 
altri operai ' istituiranno set¬ 
timane lavorative di tre gior¬ 
ni. Nessuno, insomma, reste¬ 
rà completamente inattivo. < 

La crisi di uno dei suolifici 
maggiori della provincia in¬ 
teressa dunque direttamente 
circa 210 lavoratori: un dato 
estremamente allarmante che 
esprime drammaticamente i 
problemi che travagliano il 
settore. 


Nessun disagio 
per lo sciopero 
- degli elettrici 
di Pesaro 

PESARO — I sindacati di ca- 
tagorla CGIL, CISL, UIL de¬ 
gli elettrici della provincia di 
Pesaro, specificano attraver¬ 
so una nota il significato del¬ 
le lotte che stanno attuando, 
lotte che, va sottolineato, so¬ 
no articolalo in modo da non 
arrecare disagi o danni al 
cittadini. Gli obiettivi riguar¬ 
dano l'assunzione di nuovo 
personale operaio; lo sviluppo 
dol dccontramento; una mi¬ 
gliore organizzazione del la¬ 
voro; la revisione della poli¬ 
tica tnergelica. 

^ Vi è poi sul tappeto la co- 
slituziono dtU'agenzia di Per- 
'gola. La zona in questione — 
afferma il comunicato — è 
servita i in modo indecorose 
per cui i tempi medi per ot¬ 
tenere l'energia sono lunghis¬ 
simi, con grave disagio per 
la cittadinanza dei vari co¬ 
muni. La costituzione della 
agenzia è importanta soprat¬ 
tutto por rivitalizzare il set¬ 
tore agricole che, nella zona, 
sconta anche il grave state 
di abbandono in cui si tro¬ 
vano la lince elettriche. 


MACERATA — I carabinieri 
della compagnia di Tolentino, 
a conclusione di una accurata 
serie di controlli presso eser¬ 
cizi di generi alimentari hanno 
elevato contravvenzioni e de¬ 
nunciato 25 panificatori, eser¬ 
centi e produttori. La metà è 
accusata di « aver omesso di 
cedere, in mancanza di pezza¬ 
tura di tipo « zero > da grammi 
mille, un tipo di pane di qua¬ 
lità superiore allo stesso prez¬ 
zo » e dì € aver omesso di far¬ 
si rilasciare la distinta da 
parte del fornitore ». 

E’ noto infatti che gli eser¬ 
centi sono obbligati a cedere 
a lire 340 il chilogrammo pani¬ 
ni e tagli di altro genere, qua¬ 
lora non dispongano più dì pa¬ 
ne sottoposto a calmiere e deb¬ 
bono altresì mettere in ven¬ 
dita un certo quantitativo di 
pezzatura calmierata. L’altra 
metà dei denunciati deve inol¬ 
tre rispondere della mancata 
esposizione sulle scaffalature 
del cartellino contenente le 
indicazioni relative al tipo e 
al prezzo del pane, di aver 
venduto pane a pezzo anzic- 
ché a peso, di non aver for¬ 
nito una gerente temporanea 
deU’apposito libretto sanitario, 
di aver rifiutato di fornire 
le indicazioni richieste sulla 
propria identità. 

Denunciato, infine. ’ anche 
Giorgio Cmciani. il legale che 
rappresenta la società «Coo¬ 
perativa panificatori» di To¬ 
lentino . per - « coezfooe alla 



pubblica autorità mediante ser¬ 
rata ». La « Copan » tra l’al¬ 
tro avrebbe omesso «di pro¬ 
durre pane di tipo « zero ». 
dal novembre 76 e anche dopo 
la delibera del comitato pro¬ 
vinciale prezzi adducendo che. 
a causa deU’elevalo costo del¬ 
la farina e del lavoro, i prezzi 
di vendita non erano remune¬ 
rativi ». 

n rapporto dei caranibieri 
di Tolentino è una prima con¬ 
creta conclusione dei nume¬ 
rosi accertamenti in corso in 
tutti i maggiori centri della 
provincia dopo la decisione 
dei panificatori i quali hanno 
aggirato l'ostacolo della cal- 
mierazione dei prezzi su tagli 
da - chilo ' producendo pezza¬ 
ture del peso di KSO grammi 
poste in vendita a 400 lire. 

,, • A ; Macerata proseguono i 


controlli iniziati le setiimane 
scorse. Per il momento è 
stato inoltrato un rapporto al¬ 
la magistratura contro Guido 
Cherubini, presidente dei pa¬ 
nificatori. i quali tra Taltro 
non sembrano intenzionati a 
recedere dal braccio di ferro 
ingaggiato con le autorità ed 
insistono per un aumento del 
prezzo attuale fino a 360 lire. 
Come riportato nei giorni scor¬ 
si. si profila intanto una bat¬ 
taglia analoga con i macellai 
i quali hanno presentato alla 
commissione consuntiva un 
nuovo listino che prevede au¬ 
menti compresi tra il 15 e 20 
per cento. Le loro richieste 
saranno vagliate nel corso del¬ 
la settimana dal comitato pro¬ 
vinciale prezzi cui toccherà 
decidere e concedere gli au¬ 
menti richiesti. 


ANCONA - Domani prosantaziona dal libro dallo scrittore a critico Luigi Silori « Il gioco/la pista a il segno >» 

Conversazioni in tascabile 


- Le ecrittere e crHIee Luigi Silori preienterà domani, mor- 
colodl. allo oro nella aola contlliara dalla provincia di 
Ancona, il volume di convoraaatcni critiche lattararia ■ Il gio¬ 
co, la piata a il aogno» di Franeaaoe Searabicchi. raoanto- 
monto pubblicato dali’oditoro Oilborto Bagoloni. Introdurrà 
raaaoooero. alla Pubblica latruxiono dolio provincia di An¬ 
cona. Ronale OontilL 


Basterebbe la sóla «quali- 
fica > di primo tascabile edi¬ 
to nelle Marche, per porre 
attenzione ai ' libro di Fran¬ 
cesco Searabicchi « Il gioco, 
la pista c il segno» (Gilber¬ 
to Bagoloni editore, lire 5000). 
ma i mofici di in(ere.<».te del¬ 
l’opera. ranno ben al di là 
di questa pur significativa ca¬ 
ratteristica. 

L’idea del libro è semplice 
9 nello stcjtso tempo stimo¬ 
lante. Searabicchi (un gioca- 

m critico, noto anche per una 


serie di raccolte di poesie) 
ha trascritto seccamente, sen 
za fronzoli, una serie di col¬ 
loqui letterari avuti con no¬ 
ve scrittori. Su di un decimo. 
Massimo Ferretti, morto a Ro¬ 
ma nel 1974. non potendo pro¬ 
porre una conversazione, ha 
scritto invece un breve € do¬ 
cumento ». anche * per rompe¬ 
re . un silenzio pesante, che 
da anni si è creato attorno 
a lui e ai suoi libri». ' 
Gli incontri con i nove Ciu¬ 
ciano Anscimt, Libero Bigia- 


retti. Valentino Bompiani. Giu¬ 
seppe Bonura. Giuseppe Bru- 
namontini. Bruno Forni, AI- 
fredo Giuliani, Fabio Tomba- 
ri e Paolo Volponi) sono sta¬ 
ti definiti saggiamente e. con 
precisa volontà documentari¬ 
stica, conversazioni critiche. 
L’autore per motivare questa 
scelta metodologica si rifà ad 
una definizione riportata da 
Ferdinando Cainon nel ' suo 
volume « n mestiere dello 
scrittore »: « In verità, io ho 
sempre preferito parlare di 
conversazioni critiche invece 
che di interviste, per sottrar¬ 
re all’espressione quel certo 
che dì provvisorio, di super¬ 
ficiale. di soggetto a smen¬ 
tite ». 

Cè poi da rilevare che Sca- 


rabicchi, non .si è limitato a 
porre delle semplici domande, 
ma in tutte le occasioni, ha 
sviluppato un discorso critico 
da profondo conoscitore degli 
autori incontrati e. più in ge¬ 
nerale, di « cose letterarie », 

Ma il libro ha un altro me¬ 
rito: riesce a parlare del gio¬ 
co (la letteratura) sulle trac¬ 
ce dei segni lasciati dagli 
scrittori lungo la pista, in ma¬ 
niera diretta, immediata, in¬ 
teressando così non solo i so¬ 
liti addetti oi larori. ma si¬ 
curamente una fascia di let¬ 
tori molto più vasta. 

C’è un’ultima osservazione 
che merita di essere registra¬ 
ta: Searabicchi presenta no¬ 
ve autori marchigiani, ma que- 
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CONVEGNO 
AD AREZZO^ 


_ paq:ii / jumbrio 

Ancora incerti i.dati sulla partecipazione: t ... 


.sto — per una .sua precisa 
ammissione — è .solo un caso. 
Il suo, infatti, non vuole es¬ 
sere un libro di co.se marchi¬ 
giane. La nostra regione, cer¬ 
to. non esce dalle sue pagine 
a brandelli — come ha scrit¬ 
to Michele Polvcrari ^ ma è 
sicuro che il giovane autore 
va senza complessi oltre il 
concetto troppe volle ridutti¬ 
vo e limitativo — e. perché 
no. a rotte ambiguo — della 
cosiddetta marchigianità. 

Un libro — per conclude¬ 
re — tutto da leggere, che 
inaugura senza dubbio con me¬ 
rito la collana dei «Tascabili 
Bagaloni ». 

Marco Mizzanti 
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Caos e « irregolarità ber 
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rutilatili percentuale di votanti è abbastanza alta ma la macchina organizza 

- V^Olilllil. tiva non è .«stata in nrarin rii fornirà nntirin r.arta . I dati narTial 




La percentuale di votanti è abbastanza alta ma la macchina organizza¬ 
tiva non è stata in grado di fornire notizie certe - .1 dati, parziali 


tra i docenti, 60 per cento tra i genitori) 
mentre negli Istituti statati hanno votato 
r80 per cento circa degli Insegnanti e i ge¬ 
nitori hanno di poco superato il 40 per cento. 

' ASCOLI — Buona la percentuale del vo¬ 
tanti nella provincia di Ascoli Piceno per 
le elezioni scolastiche deU'll e 12 dicembre: 
complessivamente hanno votato il 53.70‘;'o del 
genitori (la punta massima si è avuta nel- 
' le elementari con il 72.6%), il 41% degli 
alunni. . 

f' Non si conoscono ancora i risultali, anche 
i parziali, del voti riportati dalie varie com- 
' ponenti che possano permettere una valu¬ 
tazione attendibile su quelli che potranno 
essere i risultati finali. Nel distretto di Fer¬ 
mo. dallo spoglio di 42 seggi su 192, per la 
elezione del Consiglio Provinciale, la lista 
. unitaria della componente ' genitori ha ri¬ 
portato il 54,8% del suffragi, per il Consi¬ 
glio Scolastico Distrettuale, invece, presenti 
tre liste, si sono avuti dallo spoglio di 61 
seggi su 192 i seguenti risultati: il 41,5% 
la lista unitaria. 11 17,8% la lista di con¬ 
centrazione laica e il 40,4% la Usta « cat¬ 
tolica ». In sei Istituti superiori su dieci di 
Ascoli Piceno il 51% dei voti è andato alle 
liste unitarie degli studenti. 

E' evidente, lo si deduce dal primi risul- 
' tati, che là dove è mancata un’azione ca¬ 
pillare di Informazione, vi sono stati senz'al¬ 
tro errori di voti. Un esemplo: nel circolo 
di Montalto Marche, la Usta unitaria per 
11 consiglio di distretto ha riportato 29 vo¬ 
ti. mentre per il consiglio provinciale ad¬ 
dirittura 106. 

i-. . • • * 

PESARO — Dal primi dati che affluiscono 
sulla partecipazione alle elezioni scolastiche 
sembra emergere un Incremento dei votan¬ 
ti (genitori e studenti) rispetto alle recenti 
elezioni del consigli di classe e di interclasse. 

Appare molto elevata la percentuale dei 
; votanti tra 11 personale non insegnante. Un 
altro elemento di riflessione è rappresenta¬ 
to dal numero consistente delle schede bian¬ 
che e invalidate, e qui va chiamato in cau¬ 
sa il meccanismo elettorale reso più compli¬ 
cato anche dalle recenti cervellotiche Ini¬ 
ziative ministeriali. 

Un primo interessante risultato è giunto 
proprio dagli uffici del provveditorato di 
Pesaro; la componente amministrativa sco¬ 
lastica periferica si è cosi espressa: votan¬ 
ti 39 (su 41 iscritti), la CGIL ha raccolto 
17 voti, autonomi e indipendenti 15. la CISL 
7. E' la prima volta che la CGIL prevale In 
questo ambito. 

Si segnalano anche i primi risultati nelle 
varie scuole. Nella media « Leopardi » nel 
quartiere Montegranaro di ’ Pesaro la lista 
unitaria ha raccolto il 54,8% e la Usta cat¬ 
tolica il 43.3%. A Borgo S. Maria (scuola 
elementare) la Usta del genitori « Uniti per 
una scuola democratica rinnovata» ha con¬ 
seguito 11 91% del suffragi. 


Dal nostro corrispondente 

AREZZO — L'ente Irrigazio¬ 
ne Valdichlana: se ne discute 
da tempo, specie da quando 
— In seguito aU'emanazlone 
del decreti di attuazione della 
legge 382 — la sua esistenza 
appare sempre più un vero e 
proprio assurdo logico e po¬ 
litico. Se ne è discusso anche 
ieri pomeriggio nella « Sala 
dei Grandi » dell'antico pa¬ 
lazzo della Provincia di A- 
rezzo, nel corso di un con¬ 
vegno organizzato dalle orga¬ 
nizzazioni provinciali di A- 
rezzo, Perugia, Siena e Terni. 

Hanno partecipato i sinda¬ 
cali, le forze polìtiche, le or¬ 
ganizzazioni dei contadini 
della Toscana e deirUmbria. 
le comunità Montane, i co¬ 
muni e i comprensori della 
vasta zona interessata all’at¬ 
tività di questo vecchio car¬ 
rozzone, nato tanti anni fa 
con una sede centrale ad A- 
rezzo ed altre sette sparse 
nelle due regioni, che occupa 
154 persone, che se anclie, 
come sostiene qualcuno, è 
stato utile in passato, oggi, 
dopo la 382. è solo una pe¬ 
santissima palla al piede per 
chi vuole programmare se¬ 
riamente • gli interventi nel 
settore agricolo. 

Specialmente per le Regio¬ 
ni ■ e per gli enti locali ai 
quali la 382 affida tutte le 
funzioni finora attribuite al¬ 
l’ente Irrigazione Valdichiana. 

« Le funzioni concernenti la 
bonifica e ragricoltura sono 
state trasferite integralmente 
alle Regioni — ha detto il 
presidente della provincia di 
Arezzo, il compagno Italo 
Monacchlni — quelle relative 
all’uso delle acque e alla 
progettazione ed esecuzione 
di opere idrauliche — ha 
proseguito — rientrano nel 
campo della attività di boni¬ 
fica. 

Chi dunque parla di fun¬ 
zioni residue deH’ente non ha 
ancora capito qual’è lo spiri¬ 
to di fondo della 382: quello 
di ricondurre agli enti locali 
funzioni che in precedenza e- 
rano svolte, in modo disor¬ 
ganico e scoordinato, da una 
miriade di enti settoriali ». 
Con questo taglio il convegno 
I di Arezzo ha assunto le ca¬ 
ratteristiche di una manife¬ 
stazione per lo scioglimento 
del vecchio carrozzone. 

In tuli questi mesi l’arco 
delle forze che chiedono la 
liquidazione dell’ente è anda¬ 
to sempre più estendendosi. 
In Umbria sono d’accordo 
(olle al Pel e al PSD anche 
il PSDI e il PRI; in Toscana 
repubblicani e socialdemocra¬ 
tici della provincia di Arezzo 
sono sulle stesse posizioni. 

E la Democrazia cristiana? 
La DC continua a far qua¬ 
drato. a sostenere che ci so¬ 
no delle funzioni residue, non 
trasferite alle regioni, che 
giustificano la sopravvivenza 
di un ente settoriale. Un ra¬ 
gionamento • davvero strano 
perchè — come è stato riba¬ 
dito da più parti nel corso 
del convegno manifestazione 
di Arezzo “ le funzioni del¬ 
l’ente rientrano integralmente 
fra quelle trasferite alle Re¬ 
gioni. 

Certo, lo scioglimento di 
uno strumento d’altri tempi 
come l’ente Valdichiana la¬ 
scia aperti alcuni problemi: 
quello degli interventi inter¬ 
regionali in atto e di quelli 
futuri nel campo delle opere 
di irrigazione, o quello dell’u- 
tilizzazione del personale del¬ 
l’ente, delle 154 persone che 
fino ad oggi hanno lavorato 
negli uffici del vecchio car¬ 
rozzone. Lo scioglimento del¬ 
l'Ente. hanno detto molli 
degli intervenuti al conve¬ 
gno-manifestazione di Arezzo, 
non pregiudica certo la solu¬ 
zione di questi problemi. 

Anzi, per la gestione degli 
inter\'enti interregionali - ci 
saranno intese fra le due re¬ 
gioni interessate, per il per¬ 
sonale occorre salvaguardare 
cd esaltare le sue capacità e 
competenze. 

Quindi non sussistono ra¬ 
gioni che giustifichino obiet¬ 
tivamente la sopravvivenza 
dell’ente. L’avevamo già letto 
nel comunicato dell'ufficio 
sampa della Regione Toscana 
diffuso dopo rincontro fra 
lagorio e Mairi, l’avevano 
ribadito pochi giorni or sono 
I segretari re^onali umbri 
del PCI, del PSI, del PRI e 
del PSDI. Porse cominciano 
a pensarlo anche alcuni de¬ 
mocristiani (a Castiglione del 
Lago la DC ha votato un do¬ 
cumento che chiede lo scio¬ 
glimento dell’ente Valdichia¬ 
na, ad Umbertide si è aste¬ 
nuta). 

Certamente Ieri ad Arezzo 1 
sostenitori della « fine » del- 
l’Ente hanno vinto un’altra 
attaglia. Speriamo che. nel- 
rinteresse deH'agricoltura e i 
delle popolazioni della zona, | 
finisca presto anche la guer- • 
ra. 

Valerlo Pelini 

Rapinatore 
perde i soldi 
fuggendo 

R»piM p«r m«ne mìlittn* ai |ir« 
«II* 13.30 «ll'nHicio portata 
dì Ferro di Conile (Fonisi»). Un 
stanno annota di pistola H è prò- 
sontate con uno cabomoslia sol viso 
allintanw drtl'afHeta tacondoti cen- 
•o^oro i seWì doll’onko i rt p ì afto 
prosonto in oootroro. Montfo fos* 
sin con il bottino farsa a coooo 
doll’inosporiotuo a doll’amociono co- 
donno di mano al s i o n no bandi¬ 
to porocchio banconota. Il sid n n o 
si ptasos» P«r raccotHorto wD» sii 
portin pc ci d an tolmonto nn colpo 
di pMolo dio si oo ofì econ ool po> 
nmonto. Il bandito sposonlafo la¬ 
scia i soldi cadati e 00 no so con 
tota SOO.OOO lira. Food c’orano ad 
npattorta altri tra stanni o bordo 
di ma Fiat SOO rubata in matti¬ 
nata cito poi è stala lasciata subito 
dopo noi praosi dolio Itodio. 


TERNI — Nel pomeriggio di 
ieri è iniziato lo spoglio del¬ 
le schede nelle scuole terna¬ 
ne. Al liceo scientifico, già 
alle ore 14, si conoscevano 
i risultati di alcuni seggi. 
Complessivamente però l’ap¬ 
parato organizzativo ha fun¬ 
zionato In maniera farragi¬ 
nosa, tra Incertezze e sma¬ 
gliature. E’ successo cosi che 
al 6. circolo didattico il pre¬ 
sidente della commissione 
elettorale ha fatto cancel¬ 
lare due nome di candidali • 
dalla lista « Unità per rinno¬ 
vare la scuola » perché 1 can¬ 
didati da eleggere erano 8. 
mentre nella Usta c'erano 10 
nomi, compiendo una illcgali- 
tà in quanto la legge dà la 
facoltà di inserire nella li¬ 
sta un numero doppio di 
candidati. 

Nella scuola materna Santa 
Maria della Misericordia, una 
scuola privata, non c’erano 
gli elenchi degli elettori. Men¬ 
tre alcuni genitori di Narnl, 
venuti a Terni perché 1 figli 
.sono Iscritti In uno degli isti¬ 
tuti della città, non hanno 
potuto votare per 11 distretto 
e per 11 consiglio provinciale 
perché non gli sono state da¬ 
te le schede. 

In una scuola elementare 
il direttore voleva far pagare 
le schede ai genitori. Allo 
scientifico domenica alle ore 
19 è arrivata una telefonata 
anonima con la quale si mi¬ 
nacciava l’esplosione di una 
bomba. Il seggio è stato chiu¬ 
so cosi in anticipo. 

Le percentuali dei votanti 
sono relativamente alte. Al¬ 
le ore 9 di ieri mattina, ri¬ 
sultava che aveva votato ne¬ 
gli istituti superiori il 65% 
del personale direttivo, il CI 
per cento dei non docenti, il 
39% dei genitori, il 30% degli 
studenti nelle scuole private. 

Alle elementari la percen- • 
tuale dei votanti è stata al¬ 
to; alla scuola elementare del 
quartiere Italia, a titolo esem¬ 
plificativo. ha votato il 71% 
dei genitori e il 100% dei do¬ 
centi. Alia scuola media Ma- 
nassel borgo Bovio ha vota¬ 
to 11 54,2% del genitori e il 
91% degli insegnanti. 

• • • 

PERUGIA — Al Provvedilo- 
rato agli studi di Perugia c’è 
una gran confusione, una 


grande disorganizzazione: al¬ 
le 16,30 di Ieri si riescono a 
sapere solo, dopo molto Insi¬ 
stere, l dati della partecipa¬ 
zione relativi solo fino alle 10 
di mattina di ieri e quindi 
largamente Inattendibili. Il 
dato più confortante è quello 
del corpo docente: alle urne 
alle ore 10 si erano recati il 
75% degli ln.segnanti e del do¬ 
centi di ogni ordine e grado. 

Molto più bassa Invece la 
percentuale inerente ai ge¬ 
nitori e agli studenti. Per 
quanto riguarda l genitori la 
percentuale (ovviamente sem¬ 
pre alle 10 di mattina) è del 
40%, con una punta di oltre 


)1 50 per i genitori delle ele¬ 
mentari e punte più basse 
del 38% per l genitori di stu¬ 
denti degli istituti superiori. 
Il dato complessivo degli stu¬ 
denti che si sono recati a vo¬ 
tare è del 43%. • • ' 

■ Tuttavia risulta che dalle 
ore 10 fino alia chiusura del¬ 
le urne e cioè a mezzogiorno 
molti studenti e genitori sia¬ 
no andati a votare. Di risul¬ 
tati concreti poi delle vota¬ 
zioni non se ne paria nemme¬ 
no per il momento: bisogne¬ 
rà aspettare domani prima 
che esca un panorama suffi¬ 
ciente ampio ed approfon¬ 
dito. 


Conferenza stampa a Perugia 

Manifestazione per il lavoro 
fissata per la metà di gennaio 

A Perugia la lega ha oltre 100 iscritti - Un lavoro nei 

quartieri - Il confronto con ì lavoratori occupati 

‘ -.1. • ' 

PERUGIA — La lega del disoccupati di Perugia organizzerà 
per la metà di gennaio una manifestazione regionale sul 
tema deH’occupazione. L'iniziativa da una parte vuole rilan¬ 
ciare la mobilitazione sul lavoro e dall’altra costituire una 
occasione di verifiche delle esperienze compiute in tutta la 
regione dalle leghe del giovani disoccupati e rendere più 
marcalo il collegamento tra le diverse realtà territoriali. 

A Perugia — ne hanno parlato ieri mattina in una con¬ 
ferenza stampa — la lega ha oltre 100 Iscritti che già si 
sono mossi con numerose assemblee nel quartieri. E’, pro¬ 
prio nei quartieri che la lega sviluppa > la propria atti¬ 
vità. aperta a tutti i contributi. Non a caso tra gli obbiet¬ 
tivi della lega l’unità di azione con 1 lavoratori fondamen¬ 
tale è proprio in collegamento con la Camera del lavoro 
e l’adesione alla federazione sindacale che la lega si è 
formata. 

, L’indirizzo unitario sarà anche al centro dell’impegno 
per il futuro: confrontò con I consigli di fabbrica delle 
IBP e della Spagnoli sono le prime scadenze che la lega 
di Perugia si è data per i prossimi giorni. I giovani di¬ 
soccupati intendono andare a breve termine assieme agli 
operai a contrattare nelle singole fabbriche le assunzioni 
con una piattaforma di lotta unitaria. 

Le fabbriche, la stipula cioè dei circa 600 contratti di 
formazione annunciati a suo tempo dalla confederazione in¬ 
dustriali è uno del primi obbiettivi che 1 giovani disoccu¬ 
pati vogliono realizzare. Tra le richieste la contrattazione 
con gli agrari e 11 rapido avvio del piano regionale per 
l’occupazione giovanile non appena la Regione riceverà 
i pur scarsi finanziamenti. ' 


In risposta alla sospensione del delegato sindacalo 

Stamane assemblea aperta 
alla Sit-Siemens; di Terni 

Il significato deila manifestazione - Fabbrica «difficile» dove predomina 
il sistema della discriminazione per chi aderisce al PCI e al sindacato 


TERNI — Se la Sìt-Slemens 
pensava che il gravissimo ge¬ 
sto della direzione aziendale 
ternana — la sospensione di 
un delegato della FIOM — 
passasse inosservato, le rea¬ 
zioni di questi giorni dimo¬ 
strano che la vigilanza del¬ 
le forze democratiche è ben 
salda, che la stessa classe 
operaia della Sit non si lascia 
intimidire. La sospensione di 
Fabrizio Conti ha avuto un_ 
effetto inatteso sulle mae¬ 
stranze della fabbrica di Ma¬ 
ratta (350 operai, una delie 
aziende dì costituzione più 
recente a Temi, che produce 
carpenterìa telefonica) e, an¬ 
ziché quietarsi la rabbia, il 
risentimento nei confronti di 
una direzione aziendale ar¬ 
retrata e gretta, è cresciuta. 

Il compagno Fabrizio Con¬ 
ti è un giovane delegato del¬ 
la FIOM iscritto al PCI. Chi 
ha avuto occasione di tenere 
una riunione del CD dì se¬ 
zione di Marmore se Io ri¬ 
corda bene perché è un gio¬ 
vane combattivo, pieno di en¬ 
tusiasmo. che interviene nel 
dibattito, che si interroga sul¬ 
la linea del partito, che nel¬ 
la fabbrica ha maturato una 
a scienza rivoluzionaria » che 
fa parte ormai del suo ba¬ 
gaglio politico e culturale. 

E’ un giovane che porta un 
contributo importante di im¬ 
pegno e di idee al movimen¬ 
to sindacale e al partito, che 
filtra la sua visione della si¬ 
tuazione politica, attraverso 
rimmagine che gli dà una 
classe operaia dì tipo parti¬ 
colare. come quella della Sit- 
Siemens. ■ ■ , . - - > ■ 

La Sit-Siemens non sì può 
definire come una delle pun¬ 
te avanzate del movimento 
operaio di Temi, anzi è una 
fabbrica « difficile » dove per 
le stesse organizzazioni sin¬ 
dacali è più faticoso cresce¬ 
re e affermarsi. Le ragioni di 
questa difficoltò vanno indi¬ 
viduate anzitutto nella poli¬ 
tica delle mance e nella divi¬ 
sione portata avanti dalla di¬ 
rezione aziendale. Non è esa¬ 
gerato dire che chi aderisce 
al sindacato e al PCI alla 
Sit-Slemens è di.scriminato 
e umiliato, sul posto di lavoro 
e nei rapporti con i compa¬ 
gni di lavoro. La direzione 
aziendale si è sempre sforza¬ 
ta di far avanzare solo al¬ 
cuni privìIegiatL quelli che 
si dimostravano più acquie¬ 
scenti alle scelte della dire¬ 
zione stessa. 

Accanto a questo, la dire¬ 
zione aziendale non ha mai 
tenuto in nessun conto le 
istituzioni cittadine. le forze 
democratiche, le organizzazio¬ 
ni dei lavoratori. Basti pen¬ 
sare che è stata l’unica azien¬ 
da che non ha ricevuto la 
delegazione dei parlamentari 
comunisti umbri in visita fi¬ 
le fabbriche del Temano. Ba¬ 
sti pensare che ha avuto il 
coraggio di denunciare i par¬ 


tecipanti. amministratori lo¬ 
cali e regionali, sindacalisti, 
parlamentari, a un'assemblea 
aperta in fabbrica. 

- Questo clima di intimida¬ 
zione ' e di scontro frontale 
di tipo quarantottesco e rea¬ 
zionario. ha ' avuto pesanti 
conseguenze sui lavoratori. Da 
una parte si è favorita la 
divisione, le spinte corporati¬ 
ve, le fratture all’intemo del¬ 
la classe operaia. Dall’altra è 
covata e cresciuta una rab¬ 
bia, un malcontento serio tra 
i lavoratori, che ora. con la 


sospensione del compagno Fa¬ 
brizio Conti, è esploso. Cosi 
la direzione aziendale racco¬ 
glie i frutti di una politica 
di discriminazione e di in¬ 
giustizie. 

Ma anche per il movimento 
sindacale si pone il problema 
di trasformare questa rab¬ 
bia in coscienza politica e 
sindacale, di far compiere un 
salto di qualità all’iniziativa 
del sindacato in questa fab¬ 
brica. 

Maurizio Benvenuti 


Riuniono con Provanfini 

L’« Alterocca » cambierà 
proprietà e tipografìa 

TERNI — La situazione del poligrafo Alterocca. la cui crisi 
diventa sempre più preoccupante, è stata presa in esame 
nel corso di una riunione che è svolta presso la sede di 
Semi delia giunta regionale. Vi hanno partecipato l’asses- 
Eore regionale Alberto Provantlni. il sindaco di Temi, Dante 
Soigiu. l’assessore comunale Mario Benvenuti, il presidente 
dcl'a Sviluppumbria Ferretti, il commissario giudiziario Can- 
tìelori, Andreoli per l’associazione industriali, per le organiz¬ 
zazioni sindacali Paci. Baldoni. Bossi, e infine con la pre¬ 
senza di alcuni membri del consiglio di fabbrica. 

I.’assessore regionale Provantini ha ricordato che, di fron¬ 
te alla drammatica situazione deirAlterocca, esiste soltanto 
una prospettiva, che è quella della costruzione di un nuovo 
stabilimento e del passaggio in altre mani della proprietà. 
A questo proposito ha ricordalo che la società Sangemlnl 
ha già costituito la società poligrafica Umbra, che ha 
preso contatti con il Comune per l'acquisizione dell’area 
sulla quale costruire il nuovo stabilimento. 

Alterocca e per questo ha preso contatti con li commissario 
giudiziale e con il sindaco. L’Impegno della nuova propnetA 
è però di occupare soltanto 45 dipendenti, che costituii un 
ridinrensionamento notevole del livello occupazionale dell’Al- 
terocca, che nei suoi periodi migliori ha tenuto occupate 
più di 1(X) persone. 


□ICMMA 


TERNI 

POLITEAMA: Cinema » varati 
Viaoi: Teatro 
FIAMMA: Padre padrone 
MODERNISSIMO: Add.o innocenza 
add'o 

LUX: P:nk Floyd a Pompe: 

PIEMONTE: Il grande racket. 

PERUGIA 

TURRSNO; Spettacolo privato (fo¬ 
la affittata) 

LILLI; Al di li del betta a dol 
male (VM 18 ) 

MICNON: Autopsia dì un mottre 
MODERNISSIMO: L’inouìlino dal 
terzo piano 

PAVONE: Souodra ontitniffa 
LUX: Pelle bianca per desici-{ neri 
(VM 18) 

RARNUM: Piccolo Cesare 

FOLIGNO 

ASTRA (Chiuso) 

VITTORIA: Squadra antitruilo 


SPOLETO 

MODCRNOi SS il treno dol piocof* 

GUALDO TADINO 

TALIA (Chiuso) 

MARbClANO 

CONCORMAt Verdino. Toro e C» 
pricorno 

r GUBSIO 

ITALIA: Nell’anno del 11900.-0 

’ TODI 

COM WW A Ui Cablo a Lembard. im 
■ rondo amore 

PASSIONANO 

AQUILA D’ORO: Il trono dol pi»- 

' OERUTA 

DffRUTA: Il tovane dafli occhi B 
ohioccie 

- ORVIETO 

SUPtRCINEMA: MaitratM > 

PALAXXOi Suor EfflonoMo 
CORtOi Podro podroOR 

-.L - 
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Il pan, mane .d«»»o | gj ^ SVOlto ierf E Cagliari sui temi economici l, Cagliari: guasto l'impianto di S. Michele 


Continua 
in Sicilia 
l’occupazione 
delle terre 
abbandonate 


Verso il vasto territorio che una volta era l'aeroporto di 
Comiso (Ragusa) destinato ai caccia della difesa, hanno mar¬ 
ciato in tanti domenica, giovani delle Leghe, braccianti e stu¬ 
denti. Hanno chiesto la valorizzazione delle terre incolte e 
l'assegnazione alle cooperative. La manifestazione, conclusa¬ 
si con la simbolica occupazione dell'ex aeroporto, ritenuto 
ancora zona « strategica », ha segnato un'altra importante tap¬ 
pa in Sicilia nella lotta per la valorizzazione delle risorse 
agricole e per il lavoro ai giovani. Anche a Misilmeri (Peler¬ 
mo) si è svolta un'analoga manifestazione: a centinaia hanno 
marciato sulle terre abbandonate — almeno ISO ettari — che 
sono state richieste in concessione. Le cooperative hanno già 
pronto un progetto di utilizzazione sulla base delle leggi regio¬ 
nali per l'agricoltura e quella dell'occupazione giovanile. Si¬ 
gnificativamente, dopo la manifestazione, altre decine di gio¬ 
vani hanno chiesto di aderire alla cooperativa. Nella foto: 
un'immagine della manifestazione di domenica a Comiso 


anche negli ospedali 

Gravi disagi 
a Sassari 
per l'assurda 
serrata dei 
panificatori 


SASSARI — A Sassari è 
tornato il mercato nero per 
il pane. E’ la prima e più 
grave conseguenza cui si è 
giunti dopo la presa di posi¬ 
zione dei fornai, che hanno 
ritirato quasi del tutto il lo¬ 
ro « prodotto » dal mercato. 
Dopo i giorni di sabato e di 
domenica, infatti, la produ¬ 
zione di pane è tornata bas¬ 
sissima. 

Grosse file si .sono create 
nel pochi negozi di alimenta¬ 
ri che dispongono del pane, o 
davanti al forni. La sfida 
continua, la ricliiesta di un 
ritocco del calmiere è stata 
decisamente respinta dal pre¬ 
fetto, dall'amministrazione 
comunale di sinistra, da tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che. « Accettare — si sotto- 
linea — significherebbe pro¬ 
vocare un ulteriore aumento 
del costo della cita per i sas¬ 
saresi; un aumento insosteni¬ 
bile, soprattutto alla luce del¬ 
la corsa al rialzo dei prezzi 
dalla scorsa estate ». 

Intanto gli effetti della 
protesta dei fornai non han¬ 
no tardato a farsi sentire an¬ 
che negli ospedali. Non è 
stata prevista nessuna scor¬ 
ta speciale: gli ammalati, al 
pari di tutti gli abitanti, ven¬ 
gono costretti a privarsi del 
prezioso alimento. 


INCONTRO SINDACATI ■ REGIONE 


> . ' * ' 

Servono rifornimenti a Oltana 
per non bloccare la produzione 

La FULC nazionale e Soddu hanno assicurato che forse entro oggi 
arriveranno alcune autobotti di etilen-glicone - La mobilitazione 


Dalla Boitra redazione 

CAGLIARI — Il presidente 
del consiglio regionale com¬ 
pagno Andrea Raggio he in¬ 
contrato i segretari regionali ' 
della CGIL Villio Atzorl, del¬ 
la C18L Giannetto Lay, e 
della UIL Piero Maronglu, 
per un ' esame della grave 
situazione economica regio¬ 
nale. - 

Un comunicato della presi¬ 
denza del consiglio regionale 
informa che nell'incontro tra 
il compagno Raggio e i mas¬ 
simi esponenti delle organiz¬ 
zazioni sindacali isolane si è 
inoltre discusso della « fun¬ 
zionalità e cai^cità operati¬ 
va degli organi della Regio¬ 
ne e della maggiore ed ef¬ 
fettiva partecipazione delle 
masse lavoratrici alle scelte 
della politica regionale». Al¬ 
la vigilia degli incontri con 
il governo viene affrontata 
la posizione da assumere a 
Roma sia da parte delle or¬ 
ganizzazioni sindacali che 
dell’amministrazione regiona¬ 
le. La linea di condotta è 
unitaria 

Dal canto suo il compagno 
Vililo Atzori. esprimendo la 
posizione della Federazione 
sindacate unitaria afferma: 

« Riteniamo giusta la linea 
dei lavoratori di Oltana di 
vedere rapidamente definita 
la collocazione positiva del 
complesso ANIC-Montedison. 


Il complesso « La trota » potrebbe funzionare e dare lavoro ma resta inspiegabilmente chiuso 

Tra i giovani che occupano l’albergo dell’OVS 

Le singolare forma di protesta vede protagonisti centinaia di ragazzi e di ragazze aderenti alle leghe dei disoc¬ 
cupati della fascia presilana - La solidarietà dei partiti, dei sindacati e degli enti locali - Un incredibile spreco 


Dal nostro corrispondente 

COSKNZA - Col sostegno dei 
sindacati e dei parliti del¬ 
la sinistra alcune centinaia 
di ragazzi e di ragazze ade¬ 
renti alle leghe dei giovani 
disoccupati dei comuni della 
fa.scia presilana (Pcdace, 
Sjiezzano Piccolo. Sprezzano 
della Sila. Roveto. Scrrape- 
dace, Celico, • Trenta. Casole 
Bruzio), - domenica mattina 
hanno <x:cupato l’albergo-ri- 
storante « La trota > di Lori¬ 
ca in Sila: una importante 


struttura turistica di proprie¬ 
tà dell'Ente regionale di svi¬ 
luppo agricolo, meglio cono¬ 
sciuto come Opera V'alorizza- 
2 i(Xie Sila. da tempo inspiega¬ 
bilmente chiusa 
L'occupazione è avvenuta in 
{ mudo assolutamente pacifico, 
senza il minimo incidente, ed 
ha costituito il momento cul- 
minsntc di una manifestazio¬ 
ne di protesta nei confron¬ 
ti della politica fallimentare 
irartata avanti sinora dei po¬ 
teri pubblici nel settore del 
1 turismo. 


CHIETI - Il PCI ne chiede le dimissioni . 

' '•V ' • 

^ Sindaco si fa costruire un ottico 
; in pieno centro senza la licenza 

CHIETI — Il sindaco democristiano di Chicli, doltor Angelo Zito, si fa 
costruire in pieno centro storico un attico, adiacente a quello di sua 
proprietà dove abita, nonostante la zona sia vincolata in attesa del piano 
regolatore particolareggiato e seiua chiedere le relative licenze e i permes¬ 
si necessari. Il latto è vtnulo alta luce in seguito le denunce alle magistre- 
tura da parte degli inquilini dello itabile che avevano notato la frettolose 
costruzione all'ullimo piano del loro palazzo che sorge lungo il centra¬ 
lissimo corso Marrucino. 

Gli inquilini si chiedevano come fosse stalo possibile editicare senza 
che ciò tacesse nascere dubbi allo stesso sindaco che abita proprio nel¬ 
l'attico che è stato ■ ampliato «. Adesso da parte dei consiglieri comu¬ 
nali dell’opposizione si chiedono le dimissioni del sindaco. 


' 1 giovani hanno appena for¬ 
zalo una porta e sono riusci¬ 
ti a penetrare airinterno del 
complesso alberghiero. Imme¬ 
diatamente in una delle am¬ 
pie sale ha avuto inizio una 
assemblea alla quale hanno 
partecipato tra gli altri i com¬ 
pagni Franco .-\mbrogio. se¬ 
gretario regionale del nostro 
partito. Italo Garrafa. segre¬ 
tario provinciale di Cosenza 
della CGIL, Gianni Speranza, 
della segreteria della federa¬ 
zione comunista di Cosenza, 
Spinelli e Pisano, della fe¬ 
derazione socialista di Cosen¬ 
za, Adamo e De Stmona, ri¬ 
spettivamente respoiTsabile re¬ 
gionale e provinciale della 
FGCI, Mocciaro e Ferrane, 
della • .segreteria provinciale 
della CGIL. Filice, respon¬ 
sabile provinciale della lega 
delle cooperative. ■ 

L’Ente regionale di sviluppo 
agricolo, è stato detto in .so¬ 
stanza. po.s.siode in Sila ed in 
altri posti della Calabria di¬ 
verse strutture, per altro co¬ 
state parecchio denaro pub¬ 
blico. che attualmente non 
vengono utilizzate o in qual¬ 
che caso vengono date in ge¬ 
stione per pochi soldi a dei 


privati. Nella Sila tali struttu¬ 
re sono costituite prevalente¬ 
mente da alberghi, campings 
locando, rifugi. Una di que¬ 
ste è appunto il complesso 
* La trota » (100 posti letto 
con annessi bar, ristorante, 
sale da giochi e per mostre, 
eccetera) da alcuni anni dato 
in gestione al proprietario 
di un altro grosso albergo 
di Lorica per 50 mila lire al 
mese. Costui apjiena ha pre¬ 
so in gestione « La trota » lo 
ha chiu.so. 

Una simile assurdità, dico¬ 
no ora i giovani disoccupati, 
deve finire. Le strutture pub¬ 
bliche deH'cnte regionale di 
sviluppo agricolo o vengono 
ge.stile direttamente dall’OVS 
oppure devono essere date in 
gestione alle cooperative di 
giovani che sempre più nume- 
ro.se stanno sorgento in pro¬ 
vincia di Cosenza. La verten¬ 
za con l'Opera V'alorizzazione 
Sila pertanto si apre comin¬ 
ciando subito con il comples¬ 
so < La trota » che secondo 
le prime stime con una man¬ 
ciata di soldi potrebbe co¬ 
minciare a funzionare e dare 
lavoro già a qualche decina 
di giovani. 


SI tratta di elaborare ed av¬ 
viare il piano di settore per 
le fibre. Non v’è dubbio che 
il massiccio sciopero regio¬ 
nale e l’ampiezza della mani¬ 
festazione di Cagliari peserà 
positivamente sul tavolo del¬ 
le trattative a quattro tra 
Il governo, la Regione, sin¬ 
dacati, aziende fissate a Ro¬ 
ma nella giornata del 14 ». 

Intanto il consiglio di fab¬ 
brica di Oltana e la Federa¬ 
zione CGIL - CISL - UIL sono 
intervenuti presso il presi- 
denU' della giunta on. Sod¬ 
du perché si faccia interpre¬ 
te dell'esigenza che siano ga¬ 
rantiti i rifornimenti di eti¬ 
len-glicone senza i quali al¬ 
cune linee di produzione 
(quella del poliestere) saran¬ 
no fermate negli stabilimen¬ 
ti della Sardegna centrale. 
Il problema si è posto al 
seguito di un concatenarsi 
di vicende particolarmente 
gravi, che hanno colpito le 
due potenziali fonti di rifor¬ 
nimento. delle fabbriche di 
Oltana. Il centro di riforni¬ 
mento tradizionale è Gela, 
ma quell’impianto è oggi chiu¬ 
so. L’azienda, essendo chiuso 
lo stabilimento ENI. aveva 
pensato di approvvigionarsi 
presso l’altro socio (la Mon- 
tedlson). 

Lo stabilimento di Brindi¬ 
si è stato purtroppo paraliz¬ 
zato dal gravissimo incidente 
che ha causato la morte di 


tre lavoratori e 11 ferimento 
di altri cinquanta. Se a ciò 
si aggiunge lo sciopero sel¬ 
vaggio proclamato dai sinda¬ 
cati autonomi che ha para¬ 
lizzato 1 traghetti delle F.S. 
in servizio nello stretto di 
Messina, si comprendono i 
ritardi e le difficoltà nel ri¬ 
fornimenti 

La FULC nazionale e lo 
stesso presidente della giun¬ 
ta on. Soddu hanno ieri as¬ 
sicurato al consiglio di fab¬ 
brica. che dovrebbero arriva¬ 
re, forse entro oggi, alcune 
autobotti di etilen-glicole e di 
olio combustibile. Si deve ora 
garantire il rifornimento del¬ 
l’acetato di vinile. Se non ar¬ 
riva questo prodotto entro 
dieci giorni, informa il con¬ 
siglio di fabbrica, sarà neces¬ 
sario bloccare il resto degli 
impianti deH’acrilico. 

Non sono quindi vere — 
dice ancora il consiglio di 
fabbrica e conferma il diret¬ 
tore ing. Prati. — le notizie 
secondo le quali sarebbe la 
direzione aziendale a tagliare 
i rifornimenti. 

Il consiglio di fabbrica ha 
infine smentito che siano sta¬ 
te finora arrestate linee di 
produzione, in quanto fino al 
14 tutte le materie prime ne¬ 
cessarie per alimentare i di¬ 
versi reparti sono a disposi¬ 
zione. 

g- p* 


Il compagno Franco Ambro¬ 
gio. intervenendo nel dibatti¬ 
to. ha affermato che razio¬ 
ne di lotta iniziata dai giova¬ 
ni disoccupati a Lorica non è 
un episodio marginale, così 
come potrebbe sembrare a 
prima vLsta. « Questa mattina 
— ha detto — è iniziato un 
discorso che dovrà estender- 
.si e continuare ». Egli ha 
quindi ammonito tutti i pre¬ 
senti a ricercare contatti ed 
alleanze con i braccianti fo¬ 
restali. gli enti locali, la Re¬ 
gione in quanto re.sito della 
lotta dipende sc^rattutto dal¬ 
la capacità di coinvolgere il 
più ampio arco di forze po¬ 
litiche e sociali. 

Nel pomeriggio di dome¬ 
nica ed anche durante la 
giornata di ieri, delegazioni 
di lavoratori ed amministra¬ 
tori dei comuni silanì e presi- 
lani. tra i quali i sindaci di 
San Giovanni in Fiore e di Ce¬ 
lico, si sono recati a Lori¬ 
ca per esprimere la loro ade¬ 
sione e il loro appoggio ai 
giovani che occupano l’alber¬ 
go « La Trota ». 

Oloferne Carpino 


PUGLIA - Oggi in Commissione 

Proposta di legge del PCI 
per favorire il lavoro 
dei giovani nelle compagne 

Dalla nostra redazione 

BARI — Una proposta di legge per favorire l’occupa¬ 
zione giovanile nell’agricoltura è stata presentata 
dal gruppo del PCI ai Consiglio regionale pugliese. La 
legge prevede interventi specifici e finalizzati al settori 
forestale, zootecnico, cooperativo (terre incolte e ab¬ 
bandonate), nonché in direzione della cooperazione gio¬ 
vanile per l’attività di assistenza tecnica, ricerca e spe¬ 
rimentazione nei settori della pesca e dell’acquacul- 
tura 

Nel formulare questa proposta di legge — che da 
oggi sarà all’ejame della commissione agricoltura del 
Consiglio regionale — il gruppo comunista ha tenuto 
conto che la legge nazionale per l’occupazione giova¬ 
nile e che prevede tra l’altro iniziative in direzione 
dell’agricoltura, non è sufficiente da sola al raggiungi¬ 
mento degli cb'pltivi prefissi sia perché riguarda nor¬ 
me di natura generale sia perché gli stanziamenti 
previsti non sono sufficienti. Lo scopo che si prefigge 
il gruppo comunista con questa proposta di legge è 
quello da una parte di integrare le provvidenze gover¬ 
native e dall’altra di allargare il ventaglio degli inter¬ 
venti in direzione dell’occupazione giovanile. Nella pro¬ 
posta si privilegia il recupero delie terre incolte e 
malcoltivate e si affidano all’Ente di sviluppo agricolo 
re.gionale compiti di assistenza tecnica per la redazio¬ 
ne dei piani di sviluppo necessari alle cooperative per 
la messa a coltura delle terre. Sono previsti interventi 
creditizi per mettere in condizione le cooperative di 
coltivare le terre incolte loro assegnate. Per quanto 
riguarda i finanziamenti la proposta di legge rimanda 
la loro definizione alla discussione sul bilancio del con¬ 
siglio regionale per il 1978. 

Altri punti qualificanti delia proposta di legge del 
PCI riguardano convenzioni tra cooperative, comuni e 
comunità montane per lo svolgimento di servizi nei set¬ 
tori zootecnico e della forestazione, e la delega al co¬ 
muni e alle Comunità montane degli interventi che la 
legge nazionale sull’occupazione giovanile attribuisce 
alle regioni per quanto riguarda il settore agricolo con 
l'evidente scopo di consentire ai comuni e alle comunità 
-lej ui ajapuajd ep luotspap ai ajBuipjooa ip aueruoui 
to di sostegno e promozione delia cooperazione gio¬ 
vanile. 


Sì rompono anche 
le condutture nèlla 
città già a « secco » 

Senza acqua l'intero quartiere - Rifornito 
con autocisterne l'ospedale di Is Mirrionis 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La crisi idrica 
diventa ogni giorno più 
drammatica. Le restrizioni si 
fanno drastiche, e rendono 
difficilissime le condizioni di 
vita dei cagliaritani. Ancora 
non si è visto alcuno dei 
miglioramenti prospettati. A 
cau.sa di guasti agli impianti 
idrici, il malessere di decine 
di migliaia di cagliaritani di¬ 
venta un vero e proprio 
dramma. 

11 primo campanello d'al¬ 
larme è scattato a San Mi¬ 
chele: un incidente all’im¬ 
pianto di potabilizzazione ha 
costretto gli abitanti del 
quartiere a passare l’intera 
giornata senza una goccia 
d’acqua. Lo ste.s.so ospedale 
di Is Mirrionis è rimasto 
senza acqua, ed hanno dovu¬ 
to rifornirlo con autocisterne. 

Le restrizioni, già dra.sti- 
che. sono state allargate al- 
rintera città. Non potendo u- 
tilizzare la quantità d'acqua 
di San Michele, ora è imtios- 
sibile mantenere un’erogazio¬ 
ne sufficiente per una sola 
mattinata. Certo, non si può 
fare la c colpa » della situa¬ 
zione anche agli incidenti 
< tecnici » delle strutture i- 
drìche. E’ anche vero però 
che gli impianti sono vecclii 
di un secolo e solo da qual¬ 
che mese si procede ad una 
loro graduale sostituzione. 

Tutti fanno affidamento su 
quelle poche ore in cui l’ac¬ 
qua arriva alle case in quan¬ 
tità non certo copiosa. Quan¬ 
do. per qualche inconvenien¬ 
te, i rubinetti rimangono al¬ 
l’asciutto. è una tragedia: l’i¬ 
giene e la pulizia sono prati¬ 
camente impossibile, con le 
conseguenze che tutti. posso¬ 
no immaginare. 11 problema 
si porrebbe con maggiore 
gravità se dovesse saltare, 
come è avvenuto in passato, 
la fragile condotta del Flu- 
mendosa. A restare senz’ac¬ 
qua sarebbe allora mezza 
Sardegna. Una situazione che 
ha dell’incredibile per una 
città che ha trecentomila abi¬ 
tanti, capoluogo di regione, e 
per decine e decine di piccoli 
e grossi comuni. 

Cosa si fa intanto per 
cambiare? Quali provvedi¬ 
menti saranno adottati? Dopo 
promesse e bugie dei giorni 
scorsi, ora al municipio c’è il 
silenzio assoluto. Sono chiare 
le responsabilità dei nostri 
amministratori che di mo¬ 
strano un’indifferenza e u- 
n’incapacità totali. L’aver 
confidato su dei mutamen¬ 
ti delle condizioni atmo¬ 
sferiche si è rivelato, oltre 
che uno sbaglio di x previsio¬ 
ne », anche una grave incapa¬ 
cità politica. 

Se non si corre ai rimedi e 
se non si cambierà metodo, 
il futuro di Cagliari, e a co¬ 
minciare dalla prossima esta¬ 
te. sarà davvero tragico. 

Paolo Branca 


Palermo: da 
oggi chiusi 
anche due 
bacini idrici 


PALERMO — I bacini idrici 
dello Scanzano e del Gabriele, 
normalmente utilizzati per il 
rifornimento Idrico di Paler¬ 
mo nel mesi estivi, verranno 
chiusi a partire da oggi. Il 
provvedimento, decLso dall'a¬ 
zienda municipalizzata dell’ 
acquedotto, è .stato adottato 
in considerazione del bassissi¬ 
mo livello deU'acqua contenu¬ 
ta nel due invasi a causa del¬ 
la scarsezza di precipitazioni 
atmosferiche. 

Olà dal mc.se di ottobre la 
città avrebbe dovuto riceve 
re acqua proveniente da poz¬ 
zi e sorgenti alimentati dal¬ 
le piogge autunnali. La persi¬ 
stente siccità ha però inchlo 
dato a livelli bassissimi pozzi 
e sorgenti, per cui si è reso 
neces.sario continuare a fare 
affluire nella rete Idrica cit¬ 
tadina l’acqua del due bacini, 
a scapito delle scorte necessa¬ 
rie per fare fronte al fabbLso- 
gni cittadini del|a prossima 
estate. 

Conseguentemente l'acqua a 
Palermo verrà razionata, ed 
anzi il razionamento è già 
in atto da alcuni giorni cd 
lia colpito più o meno dram¬ 
maticamente 1 vari quartieri 
che compongono la città. 


Vivo cordoglio 
in tutta la 
Sicilia per la 
morte di Attardi 

PALERMO — Vivo cordoglio 
in tutta la Sicilia per l’im¬ 
provvisa scomparsa del com¬ 
pagno Libero Attardi, spen¬ 
tosi improvvisamente all’età 
di 56 anni. 

Insigne chirurgo, il coni 
pagno Attardi aveva diretto 
per un lungo i>eriodo la com¬ 
missione regionale di sicurez¬ 
za sociale del partito in Si¬ 
cilia, era stato deputato al¬ 
l’Assemblea regionale compo¬ 
nente della Comunità Monta¬ 
na di Cammarata neU’Agri- 
gentino. La sua scomparsa 
ha destato commozione nel 
comune di Santo Stefano di 
Qui.squina. di cui era origi¬ 
nario. Ai familiari sono giun 
ti in queste ore attestati di 
cordoglio da parte di nume¬ 
rosi amici, compagni, orga¬ 
nizzazioni di massa. Il comi¬ 
tato regionale del partito ha 
espresso i sentimenti del più 
vivo cordoglio di tutti i co¬ 
munisti siciliani. 

Il gruppo parlamentare del 
PCI aU'Assemblca regionale 
ha ricordato il contributo di 
rilievo dato da Attardi al¬ 
l’azione del Partito in seno 
al Parlamento dell’isola. 


A metà gennaio 
convegno in 
Abruzzo sulla 
ottuazione 
della legge 382 

L’AQUILA — La presidenza 
del Consiglio regionale ha in¬ 
detto per la metà del prossi¬ 
mo gennaio un convegno su* 
gli orientamenti e le scelte 
della Regione Abruzzo in me¬ 
rito aH’attuazione del decreto 
governativo n. 616 per i| com¬ 
pletamento dei trasferimenti 
di funzioni dallo Stato alle 
regioni e agli enti locali. 

Perclié li convegno possa 
dare un contributo valido al¬ 
le scelte regionali in una ma¬ 
teria tanto importante, l'uf- 
flcio di presidenza ha deciso 
la nomina di uno speciale 
gruppo di lavoro il quale, la¬ 
vorando di concerto con la 
giunta regionale, dovrà pre- 
larare un documento-base che 
costituisca il punto di riferi¬ 
mento su cui si articolerà il 
dibattito. Di questo gruppo di 
lavoro, in rapporto alle espe¬ 
rienze compiute in questi an¬ 
ni. faranno parte funzionari 
del Consiglio, della giunta 
region.»le. del comitati di con¬ 
trollo c alcuni esperti ester¬ 
ni. Al convegno, oltre a stu¬ 
diosi altamente qualificati, 
parteciperà il presidente della 
commùssione bicamerale del 
Parlamento per le questioni 
regionali 11 quale trarrà le 
concluscloni dei lavori. 

Nella .sua ultima riunione, 
la commissione permanente 
« affari sociali » ha proceduto 
alla sLstcmarlone degli incari¬ 
chi interni. Vicepresidente è 
stata nominata la compagna 
Giuliana Valente e segretario 
li democristiano Ugo Crescen- 
zi. Nel corso della stessa riu¬ 
nione. la commissione ha ri¬ 
cevuto una rappresentanza 
.sindacale deH’lstltuto zoopro- 
Biattico di Teramo. E* stato 
discusso il progetto di legge 
con cui si Intende definire il 
funzionamento deiristltuto 
ctessa 


In 44 dormono 
nel Municìpio 
di Catanzoro 
perché non 
hanno la casa 


CATANZARO — Otto fami¬ 
glie che cinque anni or sono 
ebbero la casa distrutta dalla 
violenta mareggiata che scon¬ 
volse parte dcirabitato del 
quartiere Lido, da mercole¬ 
dì scorso dormono nei corri¬ 
doi del palazzo comunale, a 
ridosso della porta del sin¬ 
daco. Si tratta di 44 persone, 
di tutte le età, di donne e 
di lavoratori, di gente an¬ 
ziana. di bambini. 1 quali 
sono giunti a questa deter¬ 
minazione « umiliante, dispe¬ 
rata, incivile » — così dice 
una giovane donna — dopo 
aver tentato ogni via per ot¬ 
tenere una casa con un prez¬ 
zo accessibile. 

Dopo una vita pa.ssata nel¬ 
le baracclie post belliche, han¬ 
no avuto la casa distrutta 
dalla mareggiata. Per un cer¬ 
to periodo sono state allog¬ 
giate in albergo, pioi in case 
di privati con un contratto 
a totale carico del comune. 
Cinque anni di sprechi, di 
milioni che partono dalle cas¬ 
se del comune senza che sì 
faccia qualcosa per fronteg¬ 
giare rinevitabile, • trovando 
loro, cioè, una casa con un 
affitto possibile. Poi il comu¬ 
ne cessa di pagare il proprie¬ 
tario delle case in cui i sini¬ 
strati erano stati sistemati, 
viene quindi eseguito lo sfrat¬ 
to. messi i sigilli alle porte, 
sicché è da quasi un mese 
che questa gente ha indosso 
gli stessi vestiti. Vengono 
quindi mandati in albergo, in¬ 
fine cacciati di nuovo via. 
« Il comune. Invece, in que¬ 
sti cinque anni avrebbe po¬ 
tuta intanto, usufruire per 
gli sfrattati, della riserva del 
15 per cento sugli alloggi 
poptriarl <• aasegnati ^ cod co¬ 
me si appresta a fare oggi 
su nostra richiesta ». 


Gli interventi 
per il Molise 
al centro 
delPincontro 
tra PSI e DC 


CAMPOBASSO — L’insedia¬ 
mento delle centrali nuclea¬ 
ri. lo sviluppo delie aree in¬ 
terne del Molise e il recu¬ 
pero delle acque del Biser- 
no sono stati i temi dibat¬ 
tuti nel corso dell'incontro 
tra le delegazioni della DC 
e del PSI, che si è svolto 
sabato scorso a Campobasso. 

Le due delegazioni, come 
abbiamo già accennato, han¬ 
no ampiamente discusso i 
problemi - relativi all'insedia¬ 
mento nel Molise delle cen¬ 
trali nucleari e al recupero 
della disponibilità delle ac¬ 
que del fiume Bisemo. pren¬ 
dendo anche in esame i te¬ 
mi del porto industriale di 
Termoli e dello sviluppo del¬ 
le aree interne con partico¬ 
lare riguardo al Molise cen¬ 
trale. 

L’incontro, giudicato pceiti- 
vamente dai due partiti, è 
il primo di quelli chiesti dal 
PSI a tutte le forze politiche 
democratiche, per verificare 
le possibilità di sviluppare 
un'azione unitaria dei parti¬ 
ti eventualmente disponibili 
ad approntare e risolvere i 
problemi che assillano il Mo¬ 
lise. 

II comitato direttivo regio¬ 
nale del PCI. nel dichiarare 
la propria disponibilità a que¬ 
sti incontri, ha inviato un 
comunicato alia segreteria re¬ 
gionale del PSI nel quale si 
afferma che sarebbe oppor¬ 
tuno ampliare l'ordine del 
giorno proposto, inserendo al- 
l’o.d.g. importanti temi come 
roccupazìone. il piano agri- 
colo-aiimentare. l'attuazione 
della 382. i rapporti politici 
tra i due partiti. la situa¬ 
zione politica regionale. 



I 

I La viticoltura, un settore dcH'agricoltura siracusana da sviluppar* 


SICILIA - VENERDÌ' A PALERMO LA PRIMA CONFERENZA DEL PCI 

Solo il 18% dei comuni ha strutture sportive 


Dalla nostra redaiinne 

P.ALERMO — In Sicilia appe¬ 
na il IS'^r dei comuni è dota¬ 
to di un impianto sportivo ef¬ 
ficiente; oltre il 50'^. cioè 
193 comunL sono sprovvisti di 
qualsiasi minima attrezzatu¬ 
ra: sul totale degli impianti 
disponibili, inclusi i campi di 
calcio che costituiscono il 50 
per cento, si calcola che ce 
n'è uno per ogni 33.509 abitan¬ 
ti. Queste significative cifre 
sono sufficienti per avere un 
quadro della insostenibile si¬ 
tuazione nel settore delle at¬ 
tività sportive e ricreative in 
genere. 

La prima conferenza regio¬ 
nale del PCI sullo sport, che 
ieri è stata illustrata In una 
conferenza stampa, e che si 
svolgerà venerdì 16 dicembre 
a ^lermo neirauditorium 
del pensionato universitario 


«San Saverio» (alle 9,30 ci 
sarà la relazione introduttiva 
delia compagna onorevole 
Francesca Messana, respon¬ 
sabile regionale della commis¬ 
sione sport; in serata ci sa¬ 
ranno le conclusioni del com¬ 
pagno senatore Ignazio Pira- 
stu, responsabile nazionale 
dello stesso settore) ha ap¬ 
punto questo obiettivo. Il PCI 
t ha da tempo presentato un 
apposito disegno di legge al¬ 
l’Assemblea regionale per in¬ 
tervenire in modo diverso nel¬ 
la diffusione della pratica 
sportiva. 

Alla regione si chiede una 
funzione programmatorla con 
l’elaborazione di un piano 
pluriennale per dotare i co¬ 
muni di impianti sportivi; un 
piano che dovrà essere colle¬ 
gato aU’intervento dello Sta¬ 
to e delia Cassa del Mezzo¬ 
giorno evitando sprechi « di- 


Le indicazioni della conferenza agraria della Provincia 

Si chiama vigneto il futuro 
dell’agricoltura a Siracusa 

L'esigenza di un'attenta programmazione - L'invecchiamento della popola¬ 
zione attiva - Occorre il rilancio delle serre, del mandorleto e dell'agrumeto 


spersione delle risorse. De¬ 
cisivo. a questo proposito, e 
considerato l'accesso al cre¬ 
dito. che sinora ha reso pos¬ 
sibile in Sicilia la realizza¬ 
zione di appena 28 impianti 
per meno di un miliardo 
quando l’impegno di spesa 
arriva a 73 miliardi. 

Nel comuni infine vanno 
create le consulte come cen¬ 
tri di coordinamento e di 
promozione di tutta l'attività 
motoria, e centri di parteci 
pazione di tutte le realtà as¬ 
sociative. Queste ultime orga¬ 
nizzazioni sono state sempre 
emarginate dalla Regione; in 
dieci annL dal '66 al *76. la 
Regione ha dato finanzia¬ 
menti per soli 150 milioni in 
un bilancio del settore che 
ha superato i 9 miliardi per 
incentivare specialmente l’at¬ 
tività agonistica e di spetta¬ 
colo. 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA — « Molteplici so¬ 
no le considerazioni che han¬ 
no spinto i partiti dell'accor¬ 
do politico-programmatico a 
porre come punto qualifican¬ 
te degli accordi all'ammini¬ 
strazione provinciale la rea¬ 
lizzazione di questa conferen¬ 
za agraria provinciale. Ma. 
al fondo, c'è la consapevo¬ 
lezza che stiamo vivendo la 
conclusione di una fase sto¬ 
rica dello sviluppo a Siracu¬ 
sa. quella caratterizzata dal¬ 
la fiducia che il grande svi¬ 
luppo industriale sarebbe sta¬ 
to. di per sé. sufficiente a 
risolvere i problemi occupa¬ 
zionali e ad assicurare un 
livello di benessere sempre 
crescente alle nostre popola¬ 
zioni ». 

Cosi, aprendo la relazione 
(frutto dell'elaborazione del¬ 
l'assessorato provinciale ali' 
agricoltura e della commis¬ 
sione provinciale per lo svi¬ 
luppo economico) ha esordi¬ 
to l’assessore democristiano 
Coltrerà riconoscendo impli¬ 
citamente il limite profondo 
e l'aspetto distorto del tipo 
di sviluppo impresso in que¬ 
sti anni alla provincia di Si¬ 
racusa, dove un settore di 
grande importanza — Tagrl- 
coltura — è stato sacrificato 
sull’altare di uno sviluppo in¬ 
dustriale che oggi mostra la 
sua profonda crisi strutturale. 

« Si avverte un nuovo in¬ 
teresse per i problemi del- 
Tagricoltura ed alcuni risul- 
Uti (la legge Quadrifoglio ad 
esempio) che sono il frutto 
— ha cosi continuato Coltre¬ 
rà — del nuovo clima poli¬ 
tico instauratosi con gli ac¬ 
cordi programmatici naziona¬ 


li e quindi dello sforzo uni¬ 
tario perseguito in questi me¬ 
si ». 

La relazione si è poi sof¬ 
fermata sugli aspetti e sui 
problemi specifici su cui è 
incentrata l’attenzione delle 
forze politiche per il rilan¬ 
cio del settore deiragrìcoUu- 
ra. Per quanto riguarda i 
patti agrari si concorda sul¬ 
la necessità della revisione 
delle norme del contratto di 
affitto e suH'esigenza della 
conversione del contratto di 
colonia e mezzadria in affit¬ 
to e dell’approvazione del di¬ 
segno di legge sull’AIMA. 

Pur valutando positiva la 
indicazione del piano agrico¬ 
lo alimentare. CuUrera ha tut¬ 
tavia rilevato « l’insufficien¬ 
te respiro meridionalista » che 
il documento ministeriale con¬ 
tiene e quindi l'esigenza che 
nelle successive precisazioni il 
tema del Mezzogiorno acqui¬ 
sti maggiore peso. 

Ma quale deve essere il ruo¬ 
lo che la provincia di Sira¬ 
cusa deve avere nel quadro 
di un generale interesse per 
ragricoltura? La popolazione 
attiva della provincia è pari 
a 33 mila unità, cioè il 31 
della popolazione attiva, su¬ 
periore a quella registrata in 
campo regionale (28.7'7). Da 
molteplici dati emerge che 
ragricoltura per Siracusa ri¬ 
mane l’attività prevalente, no¬ 
nostante la perdita secca in 
dieci anni (dal ’6l al '71) di 
16 mila unità. Se. da una par¬ 
te. il comparto agricolo del¬ 
la provincia dimostra una 
possente realtà. daU’altra ri¬ 
mangono molteplici I proble¬ 
mi strutturali di crisi che van¬ 
no superati: da quelli dei mer¬ 
cati. delle scelte produttive. 


alia commercializzazione e 
trasformazione della produ 
zione. alle infrastrutture ci¬ 
vili e produttive. 

Una chiara linea di pro¬ 
grammazione e di sviluppo 
razionale può consentire una 
ripresa e qualificazione delia 
stessa produzione a^cola del¬ 
la provincia. II vigneto, ad 
esempio, che può diventare 
settore portante ( « la nostra 
provincia — è stato detto — 
può diventare il serbatoio del¬ 
la Sicilia per la produzione 
del vino rosso »). Cosi come 
le serre, il mandorleto. Lagni 
meto ed altri comparti. 

Molti temi cosi ampiamen¬ 
te presenti nella relazione so¬ 
no stati ripresi e sottolinea¬ 
ti nei vari inteni'enti che han¬ 
no animato il dibattito; dal¬ 
l’assessore regionale Aleppa 
a Scannavini dirigente della 
Montedison. a Tusa responsa¬ 
bile regionale agrario del par¬ 
tito e ai vari esponenti sin¬ 
dacali e politici. 

Roberto Fai 


• SEQUESTRATE IN 

ARRUZZO MIGLIAIA DI 
■OTTICLIE DI FALSO 
FERNET-aRANCA 

L’AQUILA — Indagini • tequestri 
*«l NAS *«i cartMnieri anclie la 
AhniSM sul falM Fernet-Branca 
aroEotto nel naaolctana a r ea a o A- 
ttilleric Mia sana A Nola a Som¬ 
ma Vasavìana. I caraMniari hanno 
aeqoasiraia a Sulmona, Fcscara a 
Chieti Seal* akuM migliala A hol- 
tiglia il cui contenuto è taoccialo 
aor Foraet-Branca. Il tanno, coma 
in altri coti ri»contratÌ in Calahrio, 
Umhria. Camnania a Lacio ai n«^ 
«onta aenza lo rigrìnatura • una I 
marchi originati con la aerina a 9l^ 
talli Branca Milana n. 




f 















